Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



■ s.^ 



LE LSTTBRE E LE ARTI ALLA CORTE DI SAVOIA 



NEL SEGOLO XV 



INVENTARI 

DEI CASTELLI 

di msm, di TORNO e di PONTE D'M 



1497-98 



PUBBLICATI 8UGLI ORIGINALI INEDITI 



DA 



PIETRO VAyRA 



-ssaiDi- 



TORINO 



STAIfFEBIA BBALE DELLA DITTA 6. B. PARATIA E C. 
di I. Visllardi 

MDCCCLXXXIII 



Je cronache ed i romanzi di cavalleria non man- 
cano di qualche pittura della vilti privata e deì costumi 
porgono di tratto in tratto qnalclie notizia sulle 
l'arti e sulle lettere noi medio evo, ma le loro descri- 
zioni ispirate piuttosto agli ideali della fantasia ed al 
gusto del meraviglioso clic alla verità ilelln vita reale 
non si possono accettare che con grande riserva come 
nozioni di storia esatta e sono ben lungi dall'appagarr 
I le esigenze del metodo severo di critica cìie si Ìni- 
J pone agli studi moderni di ogni ramo della storia. 
"Perciò quando i cultori della storia artistica e dei 
I costnmi dol medio evo vollero intraprenderne uno 
rstndió serio tentando di uscire ilalla cerchia ristretta 
I e bene spesso buia dei monumenti suf«eratiti si {'eoe 
[ allora sentire la necessità d interrogare altre testimo- 
nianze e di ricorrere ad altre fonti che supplissero ai 
l monumenti mancanti, e chiarissero il significato di 
'quelli n'mastL 

Qaeste nuove fonti di sicure testimonianze, d'in- 
formazioni precise e fedeli furono trovate dagli stu- 
diosi nei conli delle apese e negli inventari delle case 



fiIrtBeipesche e negli altri documenti pubblici e pri- 
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vati del tempo. Da questa vena scaturirono in larga 
abbondanza gli elementi sui quali andò modernamente 
elevandosi la ricostituzione della storia artistica e dei 
costumi medioevali. 

Aridi -e polverosi registri di conti si trasformarono 
così in fasci di luce , che venne a diradare Toscurità 
dei tempi di mezzo. Su di essi fu possibile allo stu- 
dioso di seguire passo passo il sorgere dalle fonda- 
menta degli splendidi e forti castelli , di vederli ornare 
di sculture e di dipinti ed arredare di mobili e di 
stoffe, di sorprender all'opera gli artisti e di scoprirne 
i nomi, di farne infine rivivere gli abitatori e di me- 
scolarsi ad essi assistendo alla loro vita giornaliera, 
di assidersi alla loro mensa, vedere di che panni ve- 
stissero e di che cibi mangiassero, di accompagnarli 
nelle guerre, nelle caccie e nei tornei, di ricosti- 
tuire in una parola le dimore e la vita di tempi lon- 
tani di più secoli. 

Gr inventari specialmente schiusero un campo di 
informazioni abbondantissime; essi spalancarono le 
porte dei castelli e dei manieri e ne presentarono le 
ampie sale compiutamente arredate con ogni mobile 
al suo posto, offrirono allo sguardo le magnifiche 
credenze coperte di vasellame di argento e di oro 
divisandone i lavori di cesello e di smalto, fecero ve- 
dere le mense apparecchiate con ogni cosa necessaria, 
dalla saliera al coltello, il letto parato di ricche 
stoffe, le sedie e i banchi, quali scolpiti e quali di- 
pinti ed ogni maniera di mobili e di masserizie dalle 
più suntuose alle più umili. Essi aprirono davanti allo 
studioso i forzieri del barone e della dama, gli schie- 
rarono sot t'occhi i più preziosi gioielli, gli arredi sacri, 
i reliquiari e tutti ad uno ad uno i preziosi oggetti 
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B*l tesoro e gli posero in mano nel uno ad uno i 
fToliimi della liltriria, tosliinoni sicuri della coltura del 
tlenipo e ilei signore. 

Ogni nuovo passo tntto su questa via 'mostrò il 

amraino die restjiva a fare ed i cnllori delta storia 

■dell'arie e dei costumi rlel medin evo si accnrsero 

iche tutto un edifizio era da fare n ila rifare sn basi 

larghe o piti salde. Di qui quell'opera pazientfi e 

aticosa ili lunghe rinerche. di penose letture e di 

orazione di materiali inaugurata da un trent'annl 

biroa Hi questo secolo e non ancora esaurita dagli 

rtudiosi della storia artistica n civile del medio evo. 

Non è mio proposito di stendere qui la rassegna 

dellp numerose pnhMieazioni di conti, d'inventari e 

Idi altri documenti l'atte collo intendimento di appre- 

«tare i materiali per la storia artistica, letteraria e dei 

ostumi del medio evo e non occorre dimostrare 

fquanla abbondantissima messe già ne abbia raccolto 

l'enidizionc storico-artistica medioovale. A mostrare 

come gli studi e le pubblicazioni di questo genere 

nano andati crescendo di numero e d'importanza, mi 

basterà ricordare che da quando il La Borde dando 

luce i suoi tre volumi sulle lettere, le arti e 

l'industria durante II secolo XV e più particolarmente 

lei Paesi Bassi e nel ducato di Borgogna C'\ con un 

orrodo di oltre setto mila ostratti dei conti delle spese 

degli inventari di quei Duchi fece rivivere quella 

plendidissima fra le più splendide corti e rivelò la 

tioehezza di notìzie che si nascondeva in quel genere 

fonti storiche, le pubblicazioni di quella natura 



(I] Lm (luca J« Baurgogoe. Etudes sur Im lettie», lee urli; <■! rinduBtrie 
pMibnl lo qniniiàraa liècla ot plus particiilièreraent ciana l«s Pays-Baa ci 
!• dnebé de Bour^gno, par le comte de L* Bvrdb, Paris, 1849-1853. 
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non cessarono più di succedersi con crescente fervore. 
Fu col sussidio di simili documenti che Le Roux de 
Lincy prese, contemporaneamente al La Bordo, ad il- 
lustrare la vita privata di Anna di Bretagna CO e 
quindi potè far conoscere preziose stoffe, tappezzerie, 
vasellami, gioielli e mobili del secolo XIV pubblicando 
gli inventari dei beni mobili ed immobili della con- 
tessa Mahaut d'Artois (^X E fu nello stesso intento che 
Tuetey pubblicò l'inventario dei beni di Carlotta di 
Savoia regina di Francia del 1483 ('^); Leone de La- 
borde Tinventario dei gioielH di Luigi duca di Angiò 
del 1360 W; Douét d'Arcq i conti della Casa dei re di 
Francia nei secoli XIV e XV e i conti dell'argenteria 
dei re di Francia ^^); il Lccoy de la Marche gl'impor- 
tanti estratti dei conti e memoriali del re artista. Re- 
nato di Angiò, per servire alla storia delle arti nel 
XV secolo (^) e finalmente il Labarte l'inventario dei 



(1) DétaiU sur la vie prìvee d'Anae deBretsgae, (emme de Charlea Vili 
et Louis XII, Bibliothòque de VÉcole des chartes^ Ser. Ili, voi. 1, p. 162 
pubblicati poi a parte con addizioni nel 1850 in un volume in 8' che 
l'autore ampliò in seguito e trasformò nella bell'opera — Vie de la Heine 
Anne de BreUigne — in quattro volumi, dei quali l'ultimo ò intieramente 
consacrato alla pubblicazione degli estratti dei conti e degli inventarli 
Parigi 1860-61. 

(2) Inventaires des biens maubles et immeubles de la com tesse Mahaut 
d'Artois pillés par l'armée de son nev^u en 1313. Biblioih, de VÉcole des 
Charles^ Ser. Ili, voi. 3, p. 53. 

(3) Inventaire des biens de Charlotte de Savoie reine de France, 1483, 
BibUoih, de VÉcole de charìee, Ser. VI, voi. 1, p.338. 

(4) Inventaire des joyaux de Louis de France, due d'Anjou. Premesso 
alla seconda parte {Documents et glossaire) della Notice des Èmauoo^ ìnjouas 
et olffets diverSf exposés dans les ffideries du Musée du Louvre, Paris, 1863. 

(5) Comptes de l'hdtel des rois de France au XIV* et au XV* siècle. 
Paris, 1865. — Nouveau recueil des comptes de l'argenterie des rois de 
France. Paris, 1874. 

(6) Bxtralts des comptes et mémoriaux du roi Reme, pour servir a l'his- 
toire des arts au XV* siècle publiés d' après les originaux des Archives 
nationales, Paris, 1873. 
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^H [NVENTÀHI DSL UIH-D» ti 

^iDÒb3i di Carlo V di Francia [''; Ìl Milntz gl'impor- 
UdIì documenti ed inventari siiIIp arti alla Corte ilei 
^^Papì nei secoli XV e XVI (^S e recentomente il Moli- 
^KÌer rinvenlario dt^l tesoro della Santa Sede sotto Boni- 
^Bicio Vili P). Ed altri ancora si potrebbero citare i 
^qnalì portarono qualche contributo di nuovi documenti 
alla storia artistica, sen^a voler lermaraì a iiuella ìin- 
portanle raccolta iniziata in Fnincia fin dal 1851 dal 
Chenoevi res e continuata poi da Anatole de Montai- 
glon ohe conta partrc^hi volumi specialmente dedicati 
ai documenti della storia artistica si antica che mo- 
derna, sotto il titolo di Archili dcH'ai-U france&e^^). 
^^ lo Italia, la terra privilegiata delle belle arti e die 
^H^uò vantarne la storia la più splendida di tutto il 
^Hnondo. non mancarono pure pubblicazioni di docn- 
^Hnentt di storia artistica. Basta ricordare quelli piib- 
^^plioati da Gaetano Milanesi ])er la storia dell'arte si>- 
^Kese dal secolo XUl al XVI ^^''. ed i cataloghi ed 
inventari dal secolo XV al XIX raccolti dal Carapori '*'' 
ai quali devesi aggiungere la grandiosa collezione in- 



()} InvanUir» dii raobilì«r de Chorlaa V rui de FrMce, Paris 1878. 

(2; Lm arte à la Cour dai l'apM {isndaiit le XV< et le XV1> ti^cle. 
reonsil ile doeumantH iai>diU tiréide^ arcliive« et tiibiiotbèquea romainaa 
par M. Eugèoa Mùnta. Promiara purtìo: .Mailin V - l'ia VI (UI7>t464) 
Donutème partie- Paul II ( l«I4 1471 ) Fase. JV e IX della Bibliothèqiu 
ém éetìtt flvTiftiitai d'Ath->nffi et dt Rome, 1873 e 1819. 

13) InveDtaira da tn-aor du Saìnl-Sk'ge sona Bonibce Vili (12^5] pu- 
blU par Enila Moltnier. BibUoth. dt l'fyole det ehartea, qnatriéme 11- 
miaon IEI8S. 

{4} Arebiret de l'Art frangaia, recaail de docninenU inèdite relatili ù 
l'b»toir« (le* Aris an France, Paria, 18SI-l86g, voi. 14. 

ÌB) Documenti per la stona dsH'arie «eneM dal «ecolo XIII al XVI. 
Siena, J©*«6, 3 »oL Ìn-8, 

{^ Raccolta lii cataloghi ed inveoUrì inediti di ijuadri. statue, dieegoi, 
braui, dorerie, smaltì, medaglie, avorij, «ccdal secolo XV al KJX, Mo- 
dona (870. 
ih 
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trapresa da qualche anno dal Ministero della pubblica 
istruzione per servire alla storia dei Musei d'Italia (*). 
E parecchi altri lavori di questo genere rimarrebbero 
da citarsi se si volesse scendere ai particolari. Fra 
questi mi contenterò di ricordare le pubblicazioni del 
barone A. Manno (^), del Bertolotti (3) , del Dufonr W 
e quelle più recenti del Joppi (^), e del Colombo (^\ i 
quali lavori tutti danno evidente indizio come ferva 
anche presso di noi l'opera paziente e minuta delle 
indagini storico-artistiche volta a spargere sempre 
maggior luce sulla pagina degli annali italiani rimasta 
gloriosa in ogni tempo. 

Nella schiera delle pubblicazioni che sono venuto 
menzionando prendono ora posto gl'inventari che pub- 
blico dei castelli di Ciamberì, di Torino e di Ponte 
d'Ain, le tre principali dimore della corte di Savoia 
sulla fine del secolo XV, compilati tra il dicembre 1497 
e Tanno 1498, dopo la morte del duca Filippo IL 

Questi non sono i primi documenti che compaiano 
a dar notizia dei tesori artistici e delle suppellettili 



^1) Documenti inediti per servire alla storia dei Musei d'Italia, pub- 
blicati per cura del Ministero della Pubblica Istruzione, Voi. 4» 1878-80. 

(2] Arredi ed armi di Sinibaldo Fieschi, da un inventario del 1532. 
Torino, 1875, per Nozze. 

(3) Arti ed artisti subalpini in Roma nei secoli XV, XVI e XVII. Negli 
Atti della Società di Aix^heologia e Belle Arti per la provincia di Torino, 
Voi. II. — Artisti lombardi a Roma nei secoli XV, XVI e XVII. Milano 
1881.— Inventairede la Chapelle papale sous Paul III, en 1547, transcrit 
par Bertolotti et annoté par Mgr. Barbier de Montault, nel BuUetin ifio- 
numental n® 5, 1878. 

(4) Les peintres et la peinture en Savoie. — Lea sculpteurs et les sculp- 
tures en Savoie du XIII* au XIX* siècle. 

(5) Inventario delle cose preziose lasciate dal patriaix» d'Aqaileia Nicolò 
di Lussemburgo (1359). Nell'Archivio storico per Trieste, l'Istria ed il 
Trentino, Voi. I, fase. 2." — Inventario del tesoro della chiesa patriarcale 
d'Aquileia. Nell'Archivio cit., Voi. II. fase. I*. 

(6) Documenti e notizie intorno gli artisti vei*cellesi. Vercelli, 1883. 

16 



r dell 



preziose posseduti* dalla Casa di Savoia nel medio evo 
od in secoli posteriori. È noto l'inventario dei mobìli, 
degli ornaraenti sacri, del vasellame e delle tappezzerie 
del 1441 pubblicato dal cav. V. Promis ('); quello 
dello gioie del 1447 dato alla luce dal barone G. Cla- 
rettfl (*) e meritano del pari di essere ricordati i due 
inventari della cappella del castello di Ciamberì del 
1483 e del 1542 editi dal Fabre (3) non che gli ar- 
ticoli, Arti e Artisti in Piemonte del maggiore An- 
gelncci W e / Princijn di Savoia amafo-n. d'arte del 
barone Manno '^) ove pure sono pregiati documenti 
di storia artistica della corte di Savoia e del Piemonte. 

Gli inventari che qui farò seguire sono inediti e 
per importanza, per ricchezza e per novità di notizie 
mentano quant' altri mai di essere fatti di pubblica 
ragione. I documenti finora pubblicati, tuttoché pre- 
gievoli, sono lontani dall' aver data un'idea esatta 
della splendidezza delle suppellettili della corte di Sa- 
'oia e della ricchezza dei suoi tesori artistici e lette- 
li, né si può dire ch'essi abbiano portata una luce 
piena sopra un dato punto od un particolare periodo 
essendosi limitali a fornire una informazione staccata 
e parziale al di hi della quale la mente restava incerta 
tra la supposizione del molto o del nulla. 

I nostri inventari invece ci permettono di formarci 



^^ft (1) Iaveatair( 
^^Kwnelte, tepiese 
^^HU&ivon de Sa voi 



(1) laveataira fait aa XV* ai^le dea meublas, oi'DsmeDtB relìgieux, 
loelte, tepieserie, eie., einpruntes par le Pape Felix V k l'hAtel de la 
>l«on de Savoie, Mi^moirgs et doc. )jubli>?s par k Sociétù Savoisieoae 

f Hiitoire at d'Archeologie. T. XV. 

(2) Breve notìzia sul va««llaine e sulle gioio dei Duchi di Savoia ali» 
matt del mcoIo XV. — Aai della Società di Archeologia e Belle Arti, Voi. II. 

(3) Trdsor de la eh.ipoUe dea Duca de Savoie aui XV* at XVI* aìèclea. 
Vleana, I8S8. 

|4) Aai deUa Società di Archeoiogia cit. Voi II. pag. 31-86. 
(5) tbid. voi. cit. pag. Kn-2S6. 
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un concetto assai più concreto e preciso, essi ci pre- 
sentano un quadro completo delle tre principali resi- 
denze dei duchi di Savoia in un dato tempo, cosi che 
ne risulta la ricostituzione storico-artistica compiuta. 
L'abbondanza delle notizie ch'essi forniscono è molto 
ragguardevole giacché presentano in complesso non 
meno di mille seicento e trenta articoli, cioè: pel ca- 
stello di Ciamberì, ottocento novantaquattro ; per quello 
di Torino, quattrocento settantaquattro; per quello di 
Ponte d'Ain, duecento sessantadue. 

Al numero rilevante degli articoli corrisponde Firn- 
portanza degli oggetti che vi sono descritti; basti il 
dire che vi si contano ben più di trecento tra codici 
e libri, oltre cinquecento tappezzerie, oltre trecento 
tra gioielli, vasellami ed altri oggetti del tesoro, oltre 
trecento arredi e paramenti sacri, circa duecento tra 
armi, ferrerie e mobili diversi. E più notevole ancora 
è la ricchezza di una gran parte di questi oggetti: 
sono tali i molti codici miniati di azzurro e d'oro, gli 
squisiti lavori di orificeria, le opere d'arte di ogni 
maniera, le stoffe di gran pregio, gli arazzi istoriati più 
famosi, i mobili e le suppellettili preziose che tratto , 
tratto vengono descritti. Essi costituiscono un com- 
plesso tale da farci vedere la corte di Savoia di quel 
tempo da un punto di vista finora sconosciuto e da 
rivelarla di una magnificenza e di uno splendore del 
quale non si aveva ancora un'idea esatta. Fa mera- 
viglia, e quasi non vi si aggiusterebbe fede se i nostri 
inventari non ne fornissero indubbia prova, il trovare 
nella guardaroba delle tappezzerie dei duchi di Savoia 
i medesimi arazzi tessuti d'oro ed istoriati dei fatti 
degli antichi prodi , colle storie di Carlomagno, del re 
Teseo e del combattimento dei figli di Rinaldo di Mon- 
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lalbano, che negli stessi tempi sfoggiavano alle mag- 
giori corti di Francia e di Borgogna e trovarli, come 
in quelle, accoppiati ad altri di non meno squisita fat- 
tura, dalle armi di Savoia, Ìl che dimostra come la 
corte sabauda gareggiasse in magnificenza e suntno- 
8Ìta di addobbi coi maggiori e più splendidi principi 
di allora. 

Mentre tutto ciò fa prova dell'antico splendore della 
corte Sabauda un gran numero di altri oggetti regi- 
strali in questi inventari, eseguiti indubbiamente presso 
la stessa corte pei nostri Principi da artefici condotti 
i loro stipendi, somministrano dali interessanti sullo 
.stato delle arti e delle industrie ornative presso di 
noi e sono- chiaro indizio del loro fiorire. 

E invero speciali circostanze erano concorse a fa- 
vorirne l'incremento fin dal principio del secolo XV, 
lino quasi ai tempi dei nostri inventari. Fatto singolare, 
avevano contribuito al progresso delle arti e delle in- 
dustrie nello stato di Savoia tanto la prosperità del 
principato quanto la debolezza di esso e fin anco i 
difetti del principe. L'alto grado al quale si era in- 
alzata la Casa di Savoia sotto Amedeo Vili, la Qo- 
dezza del suo regno, l'immensa autorità morale e 
la fama da lui guadagnatasi presso tutte le corti d'Eu- 
ropa, la grandezza dei negozi politici trattati con suo 
consìglio e la suprema dignità del pontificato fìnal- 
lente ottenuta, avevano naturalmente indotta inusitata 
nntuosità nella corte di Savoia e nuovo splendore di 
Feste, di convili e di addobbi. Né poteva essere altri- 
menti ad una corte alla quale convenivano tuttodì 
principi e ambasciatori delle primarie potenze. Infatti 
lel suo regno troviamo alla corte di Savoia insolita 
[aenza di artefici, di pittori, e di scultori tutti in- 
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tenti ad abbellire le dimore ducali nei castelli di oltre 
Alpi e di Piemonte, di orafi, di ricamatori, di minia- 
tori e di musici, onde s' ingentiliva la corte Sabauda, 
nella quale il gran Principe stesso si dilettava di toccar 
la cetra (^X 

Sotto il figlio di lui, il duca Lodovico, del quale 
è nota la debolezza e la vanità, le arti e le industrie 
ornative ebbero un non minore impulso nello splendore 
della corte, nel lusso smodato, nell'ambiziosa vaghezza 
di gemme e d'ori, nella prodigalità dei doni e negli 
sperperi d'ogni maniera nei quali la bella e capricciosa 
Anna di Cipro trascinava il debole consorte. Né l'in- 
felice condizione delle peggiorate finanze ducali fu di 
freno ad ingenti spese in preziosi drappi di seta e 
d'oro, in gioie, ed in mille altri oggetti preziosi onde 
s'alimentava il lusso della corte , il quale nodriva poi 
e cresceva le arti e le industrierai 

Gran parte di queste ricche suppellettili, di tanti 
tesori d'arte e di valore non andò totalmente dispersa 
sotto i successori di Ludovico dai quali non furono ad 
un tratto abbandonate le tradizioni di magnificenza 
degli splendidi avi. 

Tale è il ricco patrimonio di oggetti d'arte e di 
preziosi arredi dei quali possiamo scoprire le interes- 
santi traccio sui nostri inventari. 

Essi giovano altresì a dare un'idea dello stato di 
fortuna della Casa di Savoia in quei tempi, giacché é 
appunto nel fornimento di gioie, di vasellame di oro 



(1) CiBRARio, Istituzioni della Monarchia di Savoia, passim e DuFOURy 
opere cit. ove sono raccolte le interessanti notizie sui pittori e sugli scul- 
tori che furono ai servigi della corte di Savoia in quel tempo. 

(2) Oltre le notizie riferite nelle opere citate, i conti dei Tesorieri ae 
forniscono molte prove. 
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' di argenlo e di altri oggetti preziosi che consisteva 
I essenzialmente la ricchezza mobile delle case prin- 
' cipesche e baronali del medio evo. E quanto più co- 
spicui erano Ìl valore e la quantità di quelli tanto 
maggiore era la ricchezza di chi li possedeva. 

E una verità accertata di economia pubblica di 
quei tempi che gli clementi del lusso assorbivano al- 
|.]ora nua parte molto più considerevole della ricchezza 
che U sopportava che non la parte l'atta al lusso rao- 
fderno in una fortuna di uguali mezzi ('). Ed è un 
fatto non meno certo che ìl tesoro dei re e dei prin- 
cipi di iiuell'epoca, nel quale si comprendevano pure 
i manoscritti e le tappezzerie istoriate in raf'ione di ciò 
che costavano e del valore che rappresentavano , co- 

Islituiva la sola cassa dello Stato. Le ricchezze accu- 
mulata nel tesoro non consistevano già in argento 
jnonelalo, ma in vasellame di oro e di argento, in 
pietre ed altri oggetti preziosi che non si tenevano 
solo per grandigia, ma rappresentavano ciò che ora si 
direbbe la riserva metallica, una risorsa capitale nelle 
crisi eccezionali t^). Era nell'indole dei tempi che i 
grandi <■ fossero spesso disagiali a danaro ed essi non 
trovavano mezzo più pronto e più facile di accattarne 
dagli Ebrei e dai Lombardi che quello di dare a pegno 
uno parte del ricco loro vasellame e delle loro 
Ig^'oie 1» (■^X 

Onesto è im fatto comunissimo del quale ci si prò- 
tentano numerosi esempi non solo presso i principi 



(1) Ltiva. Essai tur l' apprédailon de la foriune privée nu moycn 
f*, «te., PwU. t«47. 2* C-AH., pa«.43-M. 

(2) L>éaK DB L»BORD«, Olossairt fraitpaìs du moyert àgt. Alle, voci 
|TaàMU« e Tr^sor. — Cisraaio, Economia polaiea dtl Utdic Em, II, p. 133. 

(3) CinuBio, l.c, i>.2fi3. 
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di Savoia nel secolo XV e prima e poi, ma altresì in 
tutte le altre corti. Sicché non è conforme allo spi- 
rito di quei tempi ed al modo di essere delle costu- 
manze di allora il dedurre, come qualcuno ha fatto» 
da un caso speciale in cui il vasellame e le gioie di 
un principe furono date a pegno, apprezzamenti gene- 
rici sulla condizione finanziaria di una dinastia o di 
una corte. Anzi di quante più dorerie, argenterie ed 
oggetti preziosi un principe od un barone si poteva 
valere nelle contingenze di eccezionali bisogni, tanto 
maggiormente dobbiamo stimare che fosse considere- 
vole la sua ricchezza. 

Ma assai megho di tutte queste considerazioni ge- 
nerali gioverebbe a mettere in vista T importanza di 
questi inventari, il scendere in essi a qualche minuta 
analisi ed il fare particolareggiata menzione degli 
oggetti che vi si trovano di maggior pregio sia sto-' 
rico, sia artistico. Questo però che offrirebbe a me un 
campo di più grate fatiche e spargerebbe qualche al- 
lettamento su queste prime pagine, mi trarrebbe fa- 
cilmente troppo lontano dal compito che qui mi sono 
dato di semplice spositore di documenti. 

Un'altra considerazione che rialza il valore delle 
notizie che vengono fornite dai nostri inventari me- 
rita ancora di essere rilevata, ed è ch'esse apparten- 
gono ad un periodo interessantissimo della storia del- 
Tarte. Le condizioni ed il carattere dell'arte del se- 
colo XV ne fanno un soggetto non meno curioso che 
attraente e simpatico di studio. La generalità dell'in- 
fluenza artistica su tutti i rami dell' industria , o per 
dire più esattamente, l'intima unione che legava l'una 
all'altra non ancora divise dall'infausto divorzio che 
nei tempi moderni nocque ad amendue, imprimeva 
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Fallors ad ogni minima produzione industriale una nota 
L di squisitezza e di gusto da farne un'opera d'arte. E 
nelle creaziorij. di questa si conservava ancora così 
I fresca ed ingenua rispirazìone, ravvivata appena dalle 
I prime aure del rinascimento, che nelle sue opere una 
voce potente parla al sentimento non ostante le im- 
perfezioni della l'orma, a tal che assume una speciale 
I importanza quanto tocca a quell'interessantissimo pe- 
I riodo t'J. Anche questo sarebbe un -seducente argo- 
[mento por entrare in più larga conversazione col let- 
tore, ma mi Icrrò pago di averlo accennato. 

Spenderò più solo un'ultima parola sovra un punto 
che è tra le ragioni giustificative di questa pubblica- 
zione. 

Qui sopra ho espressa l'opinione che questi docu- 
menti meritassero l'onore della stampa anche per la 
novità delle notizie che contenevano e m'jmporta di 
chiarire come ciò non sia in contraddizione col fatto 
I che già altri ebbe conoscenza di questi inventari e vi 
1 attinse. LÌ conobbe il Napione e ne tenne parola nella 
f sua notizia delle antir.he biblioteche della Casa di Sa- 
voia, letta all'Accademia delle Scienze di Torino nel 
182S |2>, ove U disse " un raro documento n e se ne 
valse per la parte speciale della sua trattazione. Ma 
I egli deve aver dato uno sguardo molto superficiale al 
documento del quale pur riconosceva il pregio, giacché 
in primo luogo disse che questi inventari comprende- 
vano dai 1498 al 1503, non badando che di questa 



^^r (1) Si avverta, che gli oggetti del tesoro ilella Coiie <li Savois riportati 

net nottrì inventari npparteaevano iu maasìiua parta nll'arte fmoceae e 
cbe è éi eua che qui gì porla. 

Ci bil>liot«chB -iella Real Cana i)i Savoia. Slemorie 
« di Torino, Tom. XXXVl. pag. 43-tì. 
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ultima data e di quella deM501 sono solamente due 
piccoli inventari di argenterie fatti posteriormente a 
tutti gli altri , di mano diversa e solo casualmente 
inserti nel volume. Ed in secondo luogo affermò che 
questi inventari abbracciavano i castelli di Ciamberl, 
di Ginevra, di Ponte d'Ain e di Torino, mentre di Gi- 
nevra non si parla affatto se non di una torre così 
detta di Ginevra che era nel castello di Ponte d'Ain , 
da lui certamente scambiata col castello di quella 
città. Per quanto poi cpncerne le notizie ch'egli ne 
trasse, esse sono lontane di avere esaurito i nostri in- 
ventari. Basti il dire ch'egli non ne trasse partito nep- 
pure di un quinto, cioè della sola parte dei libri, 
ed anche in questa parte si restrinse al pochissimo, 
giacché dei trecento e più ivolumi registrati egli non 
ne citò che appena quattordici e neppure tutti colla 
necessaria esattezza. 

Anche' il Cibrario citò questi nostri inventari nella 
sua Memoria dei Governatori, dei maestri e delle bi- 
blioteche dei principi di Savoia, ma egh ripetè gli 
errori del Napione che forse seguiva senz'altro, ridu- 
cendo a soli sei volumi le sue citazioni (0. 

Del resto, la parte nuova delle notizie contenute 
in questi inventari, non solo non soffre a petto della 
minima parte che già se n'è fatto conoscere, ma 
avanza di gran lunga quanto altri documenti hanno 
dato di apprendere. Senza uscire dalle notizie raccolte 
sulle antiche biblioteche di Savoia valga solo l'avver- 
tire che il numero massimo di volumi che il Cibrario 
sia arrivato a contarvi è quello di sessanta o poco più 



(1) Dei governatori, dei maestri e delle biblioteche dei Principi di 
Savoia fino ad Emanuele Filiberto. Memorie deW Accademia ddU Sciènze 
di Torino^ Serie li, voi. 2®, pag. 8. 
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t luì trovati ai tempi di Amedeo IX e di Giolanda, 
mentre i nostri inventari ce ne fanno conoscere cinque 
volte tanto W. 

Altri documenti hanno già fornito preziose infor- 
mazioni sui mobili e sulle suppellettili esistenti in al- 
cuno dei castelli compresi nei nostri inventari od in 
parti di essi. Come ho già citato, abbiamo due inven- 
tari della cappella del castello di Ciamberì , già dati 
alla slampa '^^ ed un altro interessantissimo pure ab- 
biamo, ugualmente pubblicato, dell'intiero castello di 
Ponte d'Ain del 1531 (^). Le date però di questi do- 
cumenti, le une anteriori, le altre posteriori ai nostri 
^^ fanno si che lungi dal nuocere all'interesse di essi, 
^Kil'accrescono , facendone un termine di comparazione 
^H«d un importante elomento di studio. 
^H Mi resta a dire una parola sul metodo seguito, né 
^Hmi occorre dir molto. Le numerose pubblicazioni di 
^V questo genere offrono eccellenti modelli ed io non 
ebbi che a seguirli. Ilo riprodotto questi documenti 
con scrupolosa fedelUi al testo originale rispettandone 
nella lingua e nella grafia quella patina cosi cara ai 
cultori dello cose antiche e senza della quale i docu- 
menti, come i monumenti, non sono più essi. Vi ho 



(1) CUKAMIO, Seonomia polUica dal Medio Eoo. Tomo ]I, pag. 6S-6S. 
K notUie che finora « ebLwro sulle librerie di Savoia non ce la fecero 
e guarì più ricche di quella di Amedeo IX fino ad oltre un mezxo 
mìo più tardi. iDblti.l'inTeo tarlo della librerìa ducale che era a Rivoli 
1 tóOI , pubblicalo dal barone Manno ( Miicellatita di Storia italiana, 
:T. IX), contiene appena novanlaquattro volumi. 

(S) Vauhx, Trdsor de la chapelle dea Duca de Savoie au XV' et XVI* 
^iclei, cit. 

(3) [nventaira dii chlUeaii de Pont d'Aio dressé à la moi-t de Margae- 
ftlla d'Aotriche irat. Apd. QuiN3o.'<»a; .Maldriaui pour servir k l'hiatoire 
k MorgaerìlA d'AiltHehe duchesse de Savoie, etc. TroiaiSme partie, pièc* 
1. XXXV, Urto das Arohives de Oijon. pag.347-386. 
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aggiunto qualche breve nota per dilucidare il senso di 
espressioni oscure o di termini tecnici meno noti e 
meno facilmente trovabili, rifuggendo dal fare vana 
pompa della scienza degli altri. Per la specialità della 
materia ho dovuto essere più largo in dichiarazioni 
nella parte dei libri. 

Non ho rifuggito da quelle diligenze che sono cor- 
redo necessano per questo genere di pubblicazioni- 
Raccolsi perciò in un Glossario le voci disusate e di 
meno facile intelligenza citando gli articoli in cui 
occorrono. Un indice dei nomi e delle materie rinvia 
ai numeri degli articoli e rende agevoli le ricerche. 
In line un indice delle divisioni, secondo l'ordine cro- 
nologico e le testuali intitolazioni degh originali, pre- 
senta un quadro riassuntivo e la distribuzione del 
libro. 

Questi documenti sono, come disse il Lecoy de 
la Marche (^), un Museo scritto, io ho tentato di ren- 
derlo accessibile a tutti e se ciò sarà con qualche gio- 
vamento degli studi della storia artistica e dei costumi 
del medio evo, avrò ragione di andar lieto e sod- 
disfatto della modesta mia fatica. 



(1) Bxtraits dea comptes et mémorìaux da roi René cit., pag.XVI. 
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PEfTAiRE des Liures estans au chasiel de Chani' 
bcry et en la Garde Roubc basse faict par 
Messitnn's Amyé de challes maistre d'oustel 
de mon très redoubté seigneur Monseigneur 
le due de sauoye ei Jehan vulliod trésorier 
de saiioye le xxc' d'octobre i'an de grace 
mil iiij' iiij" el xviij. 

i. — Et pREiiikaE«KNT en vng couffre couuert de drap 
rouge bien décir^ vng psauUier eu parcliemin, escript k la 
lain hystùrió et illuinitié, les grosses lectres taut d'or qae 
A'aczur, CDmmen(;aiit : Patri reperendo et finissant : Explidt 

<■ iste, 611 leetre rouge coauert en postz '" couuertes de 
niyr, k deus ferQiaulx et mordane d'argent douré. 

2, — PIns vng aulire liure en parchemin appellò les dictz 
moraulx des philozophes, translaté de latin en fran^^oys par 
Doble homme inessire gnillaume de tigeuuillfl f^i^ escript à la 
main eommen^jint: Seàechias en grosse leetre et vne histoire 
aa dessQS, couuert de post et de cuyr à meacbans fermeanU 
de loctou. 



(!) Dal latino Postii, aasiceUe , tavolette di legno. 
17} Il nome & errato, lieve correggersi TiKQoville o TignoQville che è 
LL'uture ii questa trAduxione. Il Codice membranaceo del aeeolo XIV che 
1 poaiiede la Nazionale Toriuew, segnalo L. 111. 6 non può identificarti 
t quatto qui descritto. 
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3. — Plus vng anitre lìure escrìpt à la main^ en papier, 
tractant de Tistoire et proaerbe des trojs marys i^\ commen- 
fant en grosse lectre: Gy commenccj en prose et tont le 
demonrant en yers, connert et fermallié comment Tantre 
pronchain innentarìsé. 

4. — Plns yng anitre liuro escript à la main^ en par- 
chemin; traictant de Tymage du monde^ sans couuerte ne fer- 
meau et commence : Ce Itvre de clergié (^). 

5. —^ Plus vng anitre gros liure en parchemin, escript 
à la main^ traictant de la dispntacion de sainct pani contre 
symon Tenchanteur^ commencant à la grosse lectre : Quant 
sainct paul j conuert de pani et de cnyr à ?ng meschant 
fermeil de pean et locton (^). 

6. — Plns vng gros liure de papier escript à la main 
appellò la destrtiction de Jherusalem, faict ponr joner par 
parsonaiges, commengaDt : Dieu gardy conuert de post et de 
cnyr, à deux fermeaulx de cuyr et locton (*). 



(1) Il Cibrarìo (Econ. poi, m. e» II, pag. 66) citò come eeistente neUe 
librerie di Savoia ai tempi di Amedeo IX Le Uvre des troie mariés. Credo 
che con un accento abbia creato un'opera che non esistette, come forse 
non esistette la storia dei tre mariti creata qui da un errore d'ortografia. 
Sappongo che in amendue i casi si tratti invece del Lix)re des legendes 
des trois Maries o della Vie des troie Maries scritta in versi da Jehan 
Fillon de Venette les Compiègne, verso il 1357. — Cfr. Barrois, BibUo" 
tMque vrotypographiquet N. 195. — Lbcot de la Marche, op. cit. N. 697. 

(2) E l'opera di Gaultier de Metz di cui si ha l'edizione gotica parigina 
di Trepperel, s. d. 

(3) 11 principio di questa leggenda è : quant Sl Paul fu venus à Rome 
tuit li juif vindrint à lui ecc. Ne esiste copia in un ms. della Biblioteca 
Nazionale di Parigi della fine del XIII secolo (N. 7019') in fine delia quale 
ò indicato come autore Marcello. Cfr. P. Paris, Les manuscrits frangois 
de la bibliothèque du Rai, IV, p. 18-19. 

(4) La stess' opera che La vengance de notre^seigneur par personnages 
di cui si conosce l'edizione gotica, rarissima di A. Yerard del 1491. 11 
Codice della Nazionale di Torino, segnato L. IV, 10 portante lo stesso titolo 
del nostro, Destruction de Jherusalem^ contiene un'altra opera che fa tal- 
volta confusa col dramma indicato in questo articolo. 
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TT— Plus rag petit Unre de parchemiD, escript à la 
latn, traictant du jeu de l'eschaciiaier appellò doctrine, il- 
miiné (l'or et d'aczur, follìagé tout il l'entour de la pre- 
jjiàre margine cointncn^Aiit : Gy commence, coutiert de post 
t de vellours dfeiré à. quatre fermeaulx à boQcles d'argent 
mie et deax agullectes de ruban ou il y a troys fers d'ar- 
mt douré '»'. 

8. — Plus vng aulire liure de parchemin, escript à la 
par vere et à grani Tolume commen(;.ant: Maintes gens 

<nt eie., et pluseurs histoires, couuerì. de post et peaa è. 
gro9 cloux et petia fermeaulx de locton '^i. 

9. — Plus Tug anitre en parchemin, escript à la raain, 
historié et illuminé d'or et d'acznr, traictant de l'umain 
TOyage da vieulx moyenne; commen^Ant à la première grosso 

letre : A ceulx de ceste region, couuert de post et de cuyr 
i fermeaulx de cuyr et locton i^). 

<6. — Plus vng anitre gres liure en parchemin, escript 
I la main, traictant du consille de halle, commen^nt ; Sa- 
ntUe etc., à vng seanl pendant de plomb où sont sur 
1 les feuiUetz, couuert de post de cuyr garny de locton 
' les quatro carros fi fermoaulx de cuyr et de locton. 

\\. — Plus vng petit linre de parchemin, escript i la 



l'(l) Fona l'opera di Giovaoni de Vigna; Litire de la moraliU dnt nohUs 

■ /ùit #ur U jtH d»s aiohét o Jet* dai Stchiéi moraliaic. 
V(2) Il femoto roinanio ilellft rOM di Guglielmo di Lorris. Ve ne eono 
^ Codici »Uit Nazionale torìnesa , tra i quali quello aegnalt) L. Ili, 28 
• corrisponda alle coudi/.ioDi di ijuesto articolo. 

EObabilmente l'opera di Guglielmo Uuillevìlle. Ptlerinage de la vU 
Brltto verso il 1330 e della quale si Irovaoo pìil m». nelle bì- 
T Borgogna, o la riduzione in prosa fattane da Galopez Del 1380. 
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main^ intitulé sur la couuerte que est de parchemìn : Duo 
libellij unm contra fenatares etc.y commencant à la pre- 
mière grosse lectre: Quia multi numero fenatores. 

42. — Plus vng aultre liure de parchemin^ escript à la 
main,en prose^ illuminò de lectres d'or et aulcunement historìé 
traictant de epistres de senecque en fran^ys et commen^ant à 
la grosse lectre : Senecques fust etc.y couuert de post et ve- 
lours cramoysìy de dix cloux à mode de boctons, à grans fer- 
meaulx d'argent douré et intitulé Us e^mires de Senecques (^). 

13. — Plus vng petit liure viel en parchemin, escript à 
la main, en ?ers en frangoys et en prose en latin commengant 
en piccard: Lepóre et le fihs^ couuert de post et de peau (^). 

14. — Plus vng gros viel liure de parchemin, en firan- 
(oys de picardie, escript à la main, en vers traictant des 
douze pers de franco^ Iiistoirió en aulcuns lieux . d'or et 
d'aczur^ commengant à vne grosse lectre B historìéi couaert 
de postz d'une part sans fermeaulx (^). 

15. ~ Plus vng liure de papier couuert de parchemini 
escript à la main^ en prose traictant des commandemens de 
la loy de nature^ commengant à la première grosse leotre 
en latin : Audi Israel precepta etc. ^^\ 



(1) Probabilmente l'antica traduzione francese fatta da un italiano della 
quale si conserva un beli' esemplare alla biblioteca Nazionale di Parigi 
sotto il N. 468 supplemento francese. Cfr. P. Paris, op, ctt. , IH , pagine 
305-306. 

(2) Forse l'operetta didattica d'incerto autore, Enseignemens cTun pire 
à son fUs, della quale vi è copia nel ms. N. 7160 della Nazionale di Pa- 
rigi. Cfr. P. Paris, Y. p. 4^. Un altro dei nostri Codici comincia colle 
stesse parole ed è il N. 51. 

(3) 1 romanzi del ciclo di Carlomagno. 

(4) Un libro che incominciava con queste stesse parole e recante il titolo, 
Diw commandemens de la loy, trovavasi nella libreria di Carlo V di Francia 
nel 1373. Cfr. Barrois, op.cit., N. 41. 
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18. — Plus vng anitre linre de parcheinin, escript à 
Fb inaiu.oti latin ou bastona traictant de la somme de maistre 
r geoffrey de trauo oommentant: glosarum couuert de postz 
et de peau bianche vìelle*''. 

17. — Plus Tng anitre gres liure de papier en latin 
ript il la maiu traictant du Bacional des dinines offices, 

m^ant ì la grosse lectre : Quecumque etc. , couuert 
I postz et de peau à fermeauk de ciiyr et loctou '■'^K 

18. — Plas vng anitre gros linre à graot volume do 
' en latin escript à la main traictant des exposicions 

t aarelin augustin, commen^i^ant ì la grosse lectre: Ecce, 
maert en postz de cujr rouge à claueaulx et fenneaulx de 
Kton ^='1. 

19. — Plus vng anitre grant liure de papier à grant 
j^lume escript par vers en fran^ois, h. la main, traictant de 

. vie des ancien» péres, commen^ant à la grosse lectre: 
Ut/de dieu, counort d'une part de poan pellouae (^!. 

Le second couffre. 

20. — 1tb« en vng aulire eouflre conuert do cnyr noir 
t de fer à odo serreure, la bible en parcliemin escrìpt 



ft Satnma étcretalium di Gofl)«iÌD da Tranì, «addìacono e cappel- 
li di Papa Nicoift IV. Di quest'opera vi sono dua Codici membr. del 
. XIV. alla Naiiouale di Torino, ì'iino segnato K. II, 6, l'altro E. V, H i 
dM il primo potrebbe essere quello qui iudicalo. 
, (2) Il noto Haliunalt àioinorvin officiorum di Guglielmo Uui'and 
[ (3) S VExpoficio librorum D. Augwnìni de dettale Dei di Frate Tom- 
'» An^lia. della qii&l opera eì coQserva an Codice merubranaceo 
a HuiODalu Tonasse. Cfr. Pigisi. T. Il, p, 2<3. Cod. DCCI.ll. 
[ (4) Lk rìduiioue in vertì fraacosi della Vita degli antichi Padri drl 
a di Palude, vescovo dì Heleaopoli, gene rat tu ente altribiiila, noi 
O Evo a S. QeroUtno, tradotta in fraoceM osi primi secoli della lingua. 
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à la main à troys bastons historié et illamìné d'or et à'zi^ 
znr dont la première histoire est de dien le pòre anecques 
les qaatre euuangelistes, commen^ant : Paur ce que Us éhfth 
bles etc.y coaaert de postz et de yellours cramojsi on il y 
a neufis cloox à croix de sainct maorix et denx fermeaulx 
actachés a soye yerde, tout d'argent dooré lesdits fermeaulx 
et clonx (^). 

H. — Plus Vtag aultre linre de parchemìn escript à la 
main en toscan, coauert de postz et de yelours cramoTsi ìn- 
titalé le GonomieUes (sic) (^) oa il y a dix clonx k petites 
croix de sainct monrix et denx fermeanlx tont d'argent ar- 
moyez lesdits fermeanlx à la croix bianche actachés k soye de 
cramoysi et commengant à la grosse lectre : Humana cosa. 

22. — Plns vng anitre gres linre de papier à la grant 
forme traictant des faictz d'armes de chenalerie et eom- 
men^ant à la grosse lectre : Gy commencey escript en prose 
à la main, counert de postz et de pean bianche (^). 

23. — Plns vng moyen linre de parchemìn qne fist 
Jehan boccace de certal, de Testat des nobles femmes com- 



(1) É la storia scolastica di Pietro Comestor tradotta da Guyart des 
Moulins nel 1294, conosciuta sotto il titolo di Bible historiale» AUa biblio- 
teca Nazionale ve ne ha uno stupendo Codice (L. 1. 12.) che pare questo. 

(2) Questa strana parola a prima giunta fa pensare che il titolo voglia 
dire Veconomielle indicando una qualche traduzione francese deirEcono* 
mico di Aristotile, p. e. quella di Nicola Oresme, ovvero che si voglia io* 
dicare il Livre des connoielles o Evangile des femmes^ ma queste suppo- 
sizioni non reggono, giacché il libro è in toscano. Riflettendo meglio si 
capisce che il calligrafo dell'inventario, ignaro d'italiano, tentò di ripro- 
durre materialmente il titolo da lui non compreso, LeC® nocelle; e che 
si tratti realmente delle Cento novelle del Boccaccio lo dimostra anche il 
principio, humana cosa, ecc. 

(3) E l'opera di Cristina di Pisano, Faits d*armes de guerre et de cihe^ 
vaìerie, malamente confusa coUa traduzione di Vegezio di Gio. di Meimg. 
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iii0Dicaiit: Premièrement etc.j escrìpt à la main en prose, 
historié et illumìné d'or et d'aczur, couuert de postz et . 
chamellot à cloux de locton intitulé sus la couuerte : G'est 
le bocace dea clères femmes (^\ 



— Plus vng aultre liure de parchemin viel escript 
à la main de lectre vielle tractant de la table ronde, conuert 
de postz et cuyr blanc fort camelie au commencement (^. 

25. — Plus vng aultre* gres liure de papier historié 
de vermeilion commengant: Ad laudem eterni dei etc.j 
escrìpt à la main couuert de postz et cuyr rouge garny de 
locton. 

26. — Item vng aultre liure de parchemin moyen 
traictant de les melencolies Jehan da più, escript à la main, 
eomjnen^nt : Aue maria etc.^ couuert de velours noyr garny 
de cloux et fermeaulx de locton dorés actachés lesdits fer- 
meaulx à soye verde (^). 

27. — Plus vng aultre liure en papier escript à la 
main en frangois pour jouer par parsonnaiges commen^nt 
en latin: Usque ad tempus etc., couuert de parchemin. 

28. Plus vng aultre petit liure en parchemin escript à 



(1) La traduzione dell' opera del Boccaccio De claris mulieribus di 
Lonnizo di Prìmierfoit o quella eseguita da un anonimo per Anna di 
BratagDA. 

(2) Piuttosto che del romanzo della tavola rotonda di Elia di Borron, 
credo che qui si tratti della compilazione fatta su quel famoso romanzo 
da Rastidano di Pisa, giacché si dice solo che il libro tratta della tavola 
rotonda. 

(3) Il titolo completo dell'opera di Gio. du Pin è: Les itielaneoUes 
Jehan Dupin, sur les conditions de ce monde^ ou le livre da Mandevie. 
Fa etainpato a Oiamberl da Neyret nel 1485. Il Codice della Nazionale 
segnato L. III. H, pare identificarsi con quello qui descritto. 
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la main en fi*an(ois compose par maistre Nycolas, oommen- 
^t à la grosse lectre : Qiiotre vertus, counert de poste et 
cuyr rouge (^). 

29. — Plus yng aultre moyen liure en parchemin 
escript à la main en frangois traìctant de la naissance de 
toutes choses commen^ant en la grosse lectre: Ce liwre, 
counert de postz et cuyr blanc (^). 

30. — Plus Yng aultre liure en parchemin à grant 
volume en latin escript à la main commengant en lectre 
rouge : In nomine domini^ couuert de postz et peau ronge 
à fermeaulx de locton. 

31 . — Item Yng tablier de boys dedens vng estuiz de 
coyr. 

32. — Plus Yng liure de parchemin à grant Yolmne 
escrìpt à la main en prose et glose en latin à une bistoire, 
commengant: Johannes episcopus serum sertwrum etc., 
couuert de postz et peau rouge. 

33. — Plus Yng liure en parchemin de moyenne forme 
escrìpt à la main en latin, traictant des sentences des 
saincts pères, commengant à la grosse lectre: Pijssimus 
et misericors etc, couuert de postz et peau rouge. 



(1) Non ù saprebbe dii*e se qui si tratti del libro di Seneca D^U 
quattro virtà^ la cui traduzione fu attribuita a Loranzo di Premierfait ed 
a Claudio di Seyssel, ma che ora si riconosce di Giovanni di Coartecaiase 
ovvero di altra opera. Nel primo caso Tesserne qui detto autore maestro 
Nicola, accrescerebbe il numero dei volgarizzatori ai quali fu attribuita. 

('^) Credo che questo libro sia la prima parte del Tesoro di Brunetto 
Latini che tratta appunto De la naissance de toutes choses, se non si voUe 
fors^anco col principio indicare l'intiero libro del Tesoro. Alla Naxionale 
Torinese se ne conserva un bel Codice membranaceo , ma pare però non 
si identifichi con questo. 
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Le tiers couffre. 

— Ittìtn en TDg aulire couffre couaert de cnyr noir 

ferré fio pluseors barres de fer à vne serreure , garny de 

coyr rouge, dedeDs vng liure gros à tnoyen volume escript 

a la maio de forme traìctant de l'art d'amours et codi- 

oeDcant à la grosse lectre : A rous, bistorié et illumìiié 

■^or et d'aczur , couuert de velours noir figure de verd À 

^Bd(1 bocton de chactin coste de loctou douré d'or '". 

^" 35. — Plus VDg moyen liure note cn plaìnchant en 

paKhemin hislorié et illuminé d'or et dazur commen^nt 

en la grosse lectre ; Tìews in adiutoriutn, couuert de postz 

et de cnyr ronge et garny de boctons. 

38. — Plus vng petit liure en parchemin escript de 
vìelle lectro cn fran^is traictant de la créance et des 
péchés, commen^ant en la grosse lectre : Ce premier com- 
mandement, couuert de postz et de cuyr blanc viel. 

S». — Plus vng liure escript en papier à grant vo- 
larne commen^nt: Ahbacia que prologo etc., escript è. la 
iDaìo, conuert de parchemin <'^). 

88. — Plus vng gros liure ò. grant volume escript à 

I mftin ea parchemin, lectre de forme traictant de la pré- 

I au sisìème liure de doctrìne de l'église de xpi, com- 

n(&nt en sa grosse et première lettre : Doctrina saluato- 

I etc., couuert de postz ed de cuyr rouge, 

mO) Vermi milmen le una «Ielle natiche (rtuiiuioni del Un arte amandi 
(Oridio. È a uolarsi cbe nelle librerie di Borgogan ai trovavano due 
. COU'iduQticù litulo del nostro CodìcB. Il BiirroÌ£ aggiunge nell'ìiidiee 
E notUia che un lilii-o portante questi) titola à attribuito a Ouvart Dei 
Mouliui. CJr. Biblìoth. protoiypographiqut, pag. 4. lndif«. Art. 1334, 1348. 
(?) E io Sfwcurum hMtnant 'jeneraUonit (o tnltcaionà) di ViDCeoio di 
BMMinia. Di quest'opera vi sono altri due Codici ai N. 151 a 210. 
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39. — Plus Yiig petit liure escript à la main en par- 
cheiniu et lectre bastard et commun volume, commengant 
eu sa première lectre grosse : / extra de consti, etc.j coìinert 
de postz. - 

40. — Plus vng gres liure à moyen volume escript à la 
main en latin tractant de lunetis (l. Vitis) sanctorum, com- 
men^nt en sa grosse lectre: Vniuersum tempus etc.y cou- 
uert de postz ed de cuyr noir à fermeaulx et petits clonx de 
locton ^1). 

41. — Plus vng petit liure vieulx escript à la main 
en parchemin en latin et en vers commengant en la grosse 
lectre: Vulneror clausum, descouuert et desreillié. 

42. — Plus vng gros liure escript en papier en grani vo- 
lume en latin à la main commengant en la grosse lecere: 
A joue principiuMy counert de postz. 

43. — Plus vng petit liure escript en parchemin ìi la 
main lectre bastarde vielle en touscan appellé Dante, com- 
men^ant en la grosse lectre cy comment: dice etc., couuert 
de post et cuyr rouge ìi petis fermeaulx actachès en soye 
rouge. 

44. — Plus vng petit liure escript eu parchemin à la 
main, lectre de forme en latin, traictant de vita gloriose 
virginis marie j commen^ant en sa grosse lectre: Vitam 
virginis gloriose, reslió en post et couuert de cuyr picoctó 
d'escume d'argent. 

<S. ~ Plus vng petit liure escript eu papier à la 



'!) Potrebbe essere le Vittc sanctonj^m palnirn à\ Pallade, vescovo di 
Helenopoli, attribuite a S. Gerolamo, dolio quali abbiamo trovala la ridu- 
zione in versi francesi più sopra al M. 19. 
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main lectre coursable en latin traictant de compendio theo- 
logie (theologice) veritatiSj commenQant en sa grosse lectre : 
Veritatis theohgie CtìtsoUgks ) , reslié en postz et counert 
de cuyr ^^K 

46. — Plus Yng petit liure escript en parchemin et 
en fran^ois historié d'or et d'aczur et lectre de forme vielle 
commen^nt en sa grosse lectre: Toutes gens etc.y reslié 
en postZy couuert de cuyr blanc à petis cloux de locton ^^. 

47. — Plus Yne ymage rompuo en pluseurs pièces de 
postz gamie à tintes d'argent douré dedans vng sacq de 
cuyr rouge et deux bources pendans. 

iS. — Plus vng liure escript à la inain en latin lectre 
bastarde/ commengant en la grosse lectre: Atégustinus, 
couuert de papier coullé. 

Le quart couffre. 

49. — Itbm en vng couflfre couuert de cuyr noir ferré 
de barres de fert, serre à une serreure gamy de touaille 
bianche vng gros liure en parchemin escript en frangois à 
la main nomm3 maistre Jelian freizart ^^^ historié et illuminé 
d'or et d'azur comraengant en sa grosse lectre : Affin etc., 
resile de postz couuert de vellours rouge figure à cloux et 
mordans et boctons dourés. 



(1) Opera variamente attribuita dagli scrittori ecclesiastici a S. Tom- 
maso d'Aquino, ad Alberto Magno, a S. Bonaventura e ad Egidio romano. 
In un Codice della Nazionale Torinese (I, VI, 36), n* ò detto autore San 
Tommaso, quel Codice però non conviene col nostro essendo membra- 
naceo. Cfr. Pasini, 2° pag. •^59, Cod. DCCLXXXV. 

(2) Di quest'opera (il Bestiaire d^amors) incominciante colle parole 
TouUs gens si trovano altri due Codici in quest'inventario ai N. 108 e 214. 
in qvesf ultimo poi la frase è completata con l'aggiunta di desirent, 

(3) Froissart : le notissime cronache di Francia. 
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59. — Plos YDg aaltre gros Ilare de puchemin eserift 
en fran^is en leetre de forme historìé d'or et d'acuir tak- 
tant de la bible , commen^nt en sa grosse leetre : Qwmt 
Dieu etist fait le ciel etc., resile de postz conaert de Te* 
lonrs bleoz à boactonz de locton doarés ^^^. 

51 . — Plus YDg aultre liare inoyen escript à la mam 
en leetre de forme en fran^is historìé et illnminé d'or et 
d^aznr, armés des armes my parties de franco et de Jhera- 
salem, commen^ant en la grosse leetre : Le pére et le fikj 
resile en postz couuert de cuyr rouge '-'. 

32. — FIqs Tug liure de papier moyen escrìpt à la 
main en vers tractant de monseigneur d'Orleans estant en 
prìson en angleterre, eommengant en la grosse leetre : Sm- 
9uyty eounert de papier conile ^-^^ 

53. — Plns vng petit liure en papier à Testampe traic- 
tant de fierabras, couuert de parchemin ^^\ 

54. — Plus vng moyen liure en papier escrìpt à la 
main en frangoys commenQant en la grosse lettre : Au temps 
de feu Jehan Boy de france, resile en postz couuert de 
peau bleoz. 



(1) Molto probabilmente si tratta qai del libro Du eommencem&m dùu 
monde scritto in francese da un anonimo italiano in Italia che incomincia 
appunto colle parole citate. Cfr. P. Paris, V, p. 3^ e segg. 

(2) La stessa opera già notata più sopra al N. 13. 

(3) Forse le stesse poesie scritte da Carlo d'Orléans nella sua prigionia. 

(4) Il romanzo di Fier-à»bra» ebbe più edizioni precedenti la data dal 
nostro inventario, una prima di Ginevra del ÌAló, una seconda di Lione 
per Guglielmo Le Roy del 1480, ed altra del 1486, una quarta pure di 
Lione per Qio. MaiUet del 1489, una quinta di Ginevra per L. Garbin d«I 
1483 ed una sesta di Lione del 1406. La nostra stampa non poteva esaara 
che una di queste edizioni ora tatte preziose. 
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55. — Plus vng tellìer d'aulbaleste à espieu^ yng arch 
d'aolbaleste yernicé , deux bendaìges, vng aigre Taiitre yng 
crycq, yne rapìòre donrée, vne trousse d'aolballeste enroUié, 
TDg carcas de traicts d'auballeste, vnes manches de luaillies 
earoulliés. 

Le V* couffre. 

56. Itkm plus TDg aultre couffre ferré couuert de drap 
rooge à yne serreure^ fourrée de touaille, yne espée d'armes 
la croisée et le poinmeau d'argent douré, le forreau de 

yellours noìr garny de filz d'or à yne couuerte de cuyr noir. 

■ 

57. — Plus yng liure moyen escript en papier, à la 
main en rime nommé Boece de consolacion commencant en 
la grosse lectre: Fortune^ resile en postz couuert de peau 
Tarde (^). 

58. — Plus yng aultre liure moyen escript en parche- 
min à la main, lectre de forme en tusquan, nommé le tro- 
aiain, historìé d'or et d'azur resile en poi couuert de yel- 
lonrs noir à fermeaulx et boctons de loton dourés ^^^ 



59. — Plus le lieu d'yng myrouer fait d'os à ouurage 
on il n'y a point de lunecte. 

et. — Plus yng petit liure en parchemin escript en 



(1) L'opera di Boezio ebbe più traduttori e fra essi anche Carlo Daca 
di Orléans, quella però qui notata à la versione di Renaud di Louens che 
<90mincia appunto con Fortuite mère de tristesse. Cfr. P. Paris, V, 57 e 
VI, 274-76. 

(2) Senza dubbio // libro decto Trojano del quale si conosce una prima 
stampa fatta in Venezia per Meser Jacopo di Carlo prete fiorentino, che 
•letino Tolle ne fosse l'autore, nel 1401. 
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lectre de forme en latin eommencant en la grosse lectre: 
Gontra temptMiones etc., illaminé d'or et d'acziir reslyé 
de postz, couuert de peau ronge. 

61. — Plus vng gros liure eii parchemin escript en 
lectre de forme en latin commen^nt en la grosse lectre: 
Frater Ambrosins efc., historié d'or et d*azar, reslié en 
postz, conuert de peau rouge a fermeaulx et cloax donrés 
et les fermeaulx enellés ^^\ 

m 

62. — Plus vng grant liure en papier escript à la 
main en latin tractant de la vie de beau benoyt, commen- 
gant en sa grosse lectre : Fuit inr mte verter ahilis etc., reslié 
en postz^ couuert de peau rouge à deux fermeaulx de locton. 

63. — Plus vng anitre grant liure à grant volume en 
parchemin escript de forme en latin, historié d'or et d'azur, 
commengant au cincquiesme feulliet en la grosse lectre : Fra- 
ter Ambrosius, reslié en postz couuert de ciiyr rouge à denx 
fenneaulx, armés des armes de genesue et de neufiz donx 
à soullon d'argent dourés (2). 

64. - Plus vug vieulx liure moyen de parchemin 
escript à la main de lectre vielle commengant en la grosse 
lectre: En noni de dieu etc, reslié de postz couuert la 
raoytié de cuyr rouge. 

65. — Plus vng gros liure de papier, de moyenne 
forme escript à la main en prose pour jouer par parsoD- 
naiges de Balaam et Josaphat, commenQant en la grosse 
lectre r Mementote, couuert de cuyr ronge ^^*. 



(1) Epistolae di S. Gerolamo. Ne abbiamo altri due Codici ai N. 63 e 122* 
Ugualmeate tre sono i Codici che si conservano aUa Nazionale di Torino 
D- li. 17 • I. II. 24 - K. II. 16; dei quali però nessuno può convenire coi nostri. 

(2) L'opera di S. Gerolamo della quale è un primo Codice al N. 61. 

(3) Di questo titolo è noto il famoso romanzo greco attribuito a S. Gio* 
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C6. — Plos vng grani liure en parchomin escript de 
lectre bastarde vielle traictant des liares bistoriaalx de la 
bible, historié d'or et d'azar , conimengant en la première 
lectre: En palaix de Boy etc., reslié en postz couuert de 
cayr à gres clonx de locton et fermeaulx blancs (^l 

67. — Plos vng liure inoyen assez long en parchemin 
escript en lectre de forme bielle en latin commengant en 
la grasse lectre: In ilio tempore, reslyé en postz, conuert 
de pean bianche. 

68. — Plus vng liure moyen en papier escript à la 
main en vers pour jouer par parsonnaiges, commengant en 
la grosse lectre: Or aues toqy reslié en postz conuert de 
cuyr taney. 

69. — Plus vng moyen liure en papier escript à la 
main en prose et en fìrangois et latin commen^t en la 
grosse lectre : Gertes honne chose est etc, , couuert de 
parchemin (^. 



vmnni Damaioeno del secolo Vili, tradotto io latino, Liher Barìaam et 
Jasaphai Jndie regiSy ed in francese anticamente e più tardi da Gio. di 
BiUy la cai versione fu stampata nel 1578, ma qui non si tratta del ro- 
manzo ma bensì del dramma Balaam et Josaphat, Di questo dramma vi 
ha una copia nel ms. 72064' della Nazionale di Parigi col titolo: De 
Barìaam^ maistre cTostel du Roy Avenir qui convertit Josaphat, le fil du 
roy eoe Cfr. P. Paris VI, p. 336. Se non che dalla prima parola pare che 
il nostro, invece di essere in francese sia in latino. 

(1) I titoli di livres historiaulx de la bible e di Bible histariale furono 
uaati indistintamente per indicare una stessa cosa ciod l'opera di P. Co- 
mes tor tradotta da Quyart des Mouliné, qui abbiamo dunque un altro 
codice deU'*opera che già abbiamo trovata più sopra al N. 20, se non che 
il principio ne d diverso. 

(2) Si vorrà qui indicare la traduzione francese, d'incerto autore, La* 
mentaeions monseigneur S. Bernard? la, cui introduzione, secondo. il Ms. 
della Nazionale di Parigi N. 7028, incomincia Banne chose est lire et 
gerire ecc. 
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70. — Plus vng liure en papier sans couuerte aa pre- 
mier feullet à yne Agore, Bot à sin Boc et an pres escrìpt : 
le blanch trayen^ à yne sainctore mise en las de Sauoye. 

71. — Plus vng petit liure en papier escript à la 
main, sans fin et sans commencement, en frangoys couuert 
de parchemin. 

72. — Plus vng petit liure en papier escrìpt à la 
main en frangois commengant en la première lectre: A la 
créature humaine, couuert de parchemin, nommé le Regime 
des princes ^^K 

73. — Plus vng liure en papier escript à la main en 
Byme commen^nt en la grosse lectre: Serves hien etc^ 
couuert de parchemin. 

74. — Plus vng petit liure escript à la main en pa- 
pier commen^nt : Gloria in excelsis deo, couuert de par- 
chemin. 

75. — Plus vng petit liure escript en papier, à la main 
en rime, traictant du tempie d'amours, commenQant: Je 
cuide etc.y couuert de parchemin. 

76. — Plus troys quarnetz de liure descousus. 

77. — Plus vng liure moyen en papier escript à la 
main traictant de Charles maines, mis au premier feulliet : 
A Tachaty couuert de peau noire (2). 

(1) È la traduzione francese fatta da Wauclin o Enrico di Gauchy 
nel 1450 del noto trattato di Egidio Colonna intitolato de Regimine prtn- 
ctpum scritto verso il 1280. 

(2) Forse una delle traduzioni anonime del romanzo di Turpino. 
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Ar iij* fonare. 

78. — Jtkm vng aultre eoiiffire ferr<i et couuert de cuyr 
wìr & ?Be serreure de cuyr rouge, dedans vng liure gros 
do gnint volume en parchetniii oscript £i la iiiain en lectre 
bastarde conijnein^nt: Guiìihet voìenfi e/c. reslié en post?, 
ooQQdrt de peaii rouge. 

78. — Pliis vng gros iiure en parchemìn ascript k la 

maiiir lectre de forme, iiornnifi le liure De oficijs clericorum, 

hiatorié d'or et d'azur coinmen^^tit en la grosse lectre: 

^_.^cc«saMtV fratres suos etc., resilo en postz couuert de da- 

^Hnis^ tagney à gros cionx et farmaulx dourt^s. 

^H <*(t. — Plus vng iiure do moyen volume en parchemiu 
^Bescript en ieotre de forme n ia main traictant De summa 
^^ionfeBSOrum commeu^ant la grosse lectre : Quoniam du- 
' hhrvm eie., resile en postz couuert. de cuyr jaune et vne 
oouaerte de nappe "'. 

81. ~- Pios vng gros iiure à graut voiume en par- 
eh«min escript k la main, lectre de forme, conimeu<^ut-la 
grosse lectre: Si michi crediderii etc., reslié en po3tz cou- 
uotI de peau hiarclip. 

82. — Pins Vng auitre gros lìure en papier escript à 
la main, lectre cour^able, en latin couiment^ant : Sequuntur 
sùmofo qm fuerunt in ecclesia romana rie., reslié en postz 
couuert de peau bianche. 



mftitionunì, ttu ìnlerrogalùriu»' prò simpUcibtn 

I tditvm di S. Anlonino Arcivetcovo di Firenze della qnAl« 

ftUuno la rariuima ediitione di Mondovi pei- Bnldaaian'e Corderò 1412. 
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83. — Plus vng liure en parcheinin à moyen volume 
escrìpt à la main eu lectre de forme et glosé de lectre 
bastarde^ commen^nt : Medicina etc.y reslié en postz conuert 
de pean bianche à petis fermaulx et cloox de locton. 

8<. — Plus vng liure gros de moyen volume en papier 
escript à la main, lectre de forme en latin^ nommé Dant^ 
commen^nt en la grosse lectre : In medio UineriSj conuert 
de papier et de pean rouge. 

85. — Plus vng moyen liure en parchemin escript à la 
main, lectre de forme en latin, commengant: Ad huc etc.j reslié 
en postz conuert de peau verde à deux fermaulx de locton. 

86. — Plus vng aultre gros liure de moyen volume 
en parchemin escript en lectre de forme en latin, commen- 
Qant au premier feuillet : Tres fuerunt naciones, reslié en 
postz conuert de peau rouge à deux fermeaulx de locton. 

87. — Plus vng petit liure en parchemin escript à ìa 
main de lectre bastarde vielle, commengant : Iste est ordo^ 
reslié en postz, conuert de peau verde à vng fermeau. 

88. — Plus vng petit liure de phisiqiie en papier 
esci*ipt à la main en frangois commengant : Si commence h 
liure de phisiqusy couuert de postz et de peau noyre <^^ 

8». — Plus vng petit liure en parchemin traictant 
de miseria hominis, escript à la main en latin, commen- 
gant : Domino patri carissimOy couuert de parchemin et de 
peau conllée <2). 

(1) Frobabiiroente uua tradazioiie francese della Fisica di Aristotile. 

(2) U trattatello di Lotario Diacono, che fu poi Innocenzo IH, De mi' 
seria eandùionis humanaef del quale la Nazionale torinese possiede un 
codicetto membranaceo del sec. XIV segnato D. VI. 45. che pare sia appunto 
il qui deecritto. 
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Le vij* couff're. 

90. — Itsm en vng aultre coofifre ferrò, couaert de 
drap rouge et garny de toille du dedens, à vne serreiire, 
yng moyen Mure de parchemin escript à la niain de lectre 
bastarde en fran^ois, noinmé les ditz moraulx des philloso- 
phes, commenrant à la grosse lectre; Sezechias, illuinìné 
d'or et d'azur, couuert de postz et de vellours cramoysi à 
cloux de locton dourés sans fermaulx ^^\ 

91. — Plus vng petit liureen papier du jeu des eschetz 
en figure escript à la inain couuert de papier coullé. 

92. — Plus vng gros liure en papier escript en lectre 
vielle à la inain en tuscan nomine le philocoz de bocace 
commen^nt à la grosse lectre: Mancato ^ couuert de postz 
et de cuyr taney, garny de locton à deux mordans ^"^K 

93. — Plus vng aultre gros liure en parchemin escript 
à la maiu en forme traictant des empereurs en fran^ys, 
commenrant à la grosse lectre: Nul ne scet mieulx etc.s 
historié d'or et d'azur, couuert de postz et de vellours cra- 
moisy à gros clux et fermaulx de lécton douré ^^K 



^1) É la stessa opera di cui abbiamo già ti'ovato ud ms. qui sopra al 
N. 2. Il codice che conservasi alla Nazionale di Torino (L. Ili, 6) già 
sópra citato non corrisponde a questo. 

(2) Il PfUlocolo del Boccaccio, cioà i V libri de gli amori di Florio et 
de Biancofiore del quale si ha l'edizione di Firenze del 1472. 

(3j Un manoscritto con titolo identico a questo cioè Livre traictatu 
des empereurs trovasi notato negli inventari delle antiche librerie di Bor- 
gogna, Cfr. Barrois, bibliothòque protypographique N. 896, e pare che non 
ti tratti d'altro che dell'^ù^otV^ ahregée des empereurs della quale esi- 
steva pure in quelle librerie un manoscritto di mano di Davide Aubert. 
Cfr. Barrois cit. N 2212. 
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94. — Plos yug moyen liare eu papier escript à la 
main^ lectre commnne en frangois, nommé le mìroner da 
monde commen^nt à la première lectre : Gy après, counert 
de postz et de cuyr rouge à petis cloox de lécton C^K 

95. — Plos YDg moyen liiire en parchemin escript k 
la main de lectre bastarde en tuscan nommé Le tusculles 
de Tnlle, commengant à la grosse lectre: Essendo etc., cou- 
nert de postz et de peau ronge à fermanlx de lécton en 
soye verde (*^l 

96. — Plns yng gros liare en parchemin escript à la 
main en lectre bastarde glosé, nommé Concordia discordane 
ciumy counert de postz et de pean bianche vielle. 

97. — Plus yng aultre grant liure en parchemin esoript 
a la main en forme par yers, illuuiiné et hìstorié d'or nom- 
mé lucan, commen^nt à la grosse lectre : Quis fisror, ar- 
moyé des armes de Chippres, counert de postz et de vellours 
bleuz douré à petis cloux de lécton ^^). 

98. — Plus yng moyen liure en parchemin escript k 
la main de lectre yiellie eu frangois, nommé le deuisement 



(1 ) Due opere che ebbero gran voga nel medio evo portarono il titolo 
({uasi identico di miroir du monde e di mirouer du monde^ la prima è 
un riaBBunto di storia antica, la seconda è un trattato di morale ascetica 
di Frate Lorenzo che coi*8e sotto diversi titoli, e fa detta ora Somtn€ U 
Hot, ora somme des vices et des vertus, ora les sepi Péehés marieU, Credo 
t*he sotto il titolo di mirouer du monde del nostro articolo ateeae l'opera 
(li Fra Lorenzo piuttosto che la prima. Cfr. P. Paris. Cod. BibliotNai. 
Parigina N. 7133, 7018», 7043». 

(2) Le Tusculam {questioni) di Marco Tullio Cicerone, traduzione ita* 
liana. 

(3) La Pharsalia di M. Auneo Lucano. Alia Nazionale torinee^ se ne 
conserva un codice membranaceo del XV secolo segnato D. VI, 34» il 
quale però non corrisponde a quello qui descritto. 
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da SBonde, commen^ant à la grosse lectre : Cy commMce, 
counert de postz et jiean rouge à |)etis cloiix ot mordans 
de lécton ">. 

>». - Plus ?ng gro6 liure eu papier escripl. à l'eslampo 
ea tuscati comtnaiK^tit à k grosse lectre : fiumana cosa etc, 
nomine liocace. couuert do [lostz et peau rouge à fermaulx 
tie lùcton eu cuyr t^'. 

!•©, — Plus vng moyon liure eii parchemin escript a 
la rnain en grosse lectre en latin, comineii^aitt : Te igi- 
tur eie., counert <ìe papier couUé et peau. 

ì^\. ~~ Plus vug aultre liure en papier gros, escripl. 
A la main par vers en frang-ois, Dommé le romaiii de la 
Boue {Bose?), common^nt à la grosse lectre : Seigneurs etc., 
couuert de papier et peau rouge coullée '*'. 

104. — Plus vng inoyeii liure escript a la inaiu eu 
fran^ois en prose, nommó la destruction de Jherusalem, com- 
meinfant à la grosse lectre : Cy dit etc., traictant de hotea. 
conuert de postz et peau noire à vag fermail de lócton '*'. 

1#3. — Plus vug nioyen liure de papier escript à la 



(1) Satebbe forw 1& vtiua. coea dal mirou«r du tnonde che abbiamo 
*«dul0 qai sopra, al li, 94? 

(2) Qui sopra al N. 31 abbiamo veduto uà m«. deUe ceolo do velie del 
Boeeacck. qui li'ovìamo la stampa di una delle prime edizioni, »0Ì o di 
quella Man ilala nttrìbuila al 1470, di Venezia U7I, di Maulovadel 
m?, IMogna 1476, Milano H74, Vicenza t478, Venera 1481, I4S4 e \<dì. 

t3) Suppoato che qni ai tratti del roinaoM della ro«a, come pare, il 
catniaciaRiealo [lerù «BCliiJe che questo codice aia uno di quelli della Na- 
dOnalp, del (|nah ho parlalo «1 N. 8. 

(4) Par la dittrwetion ile JKeruaaUm V. qui aopra al ti. 6. quanto ad 
OHUa o allrimeotl i'Bpistr* qu» Oihta la détta tneot/a à Eclor ai aa che 
^ un'opera di CrìBtina di Piaano, evidentemanle il codice compreudeTS 
daft taf distinle, »ra infalli ij«l medio evocr>«a comuoiaaima il comporre 
ooel 1 volumi. 
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main en lettre vielle en latin par chappitres , nomnié les 
croniques des faitz des sainctz pères commengant à la grosse 
lectre: Incipit, couuert de peau ronge yiellie. 

104. — Plus vng moyen liure en parchemìn escript à 
la main de forme en fran^ys, nommé le liure des goauer- 
nemens des Roys, commen^nt : Le philozophe, couaert de 
postz et peau verde (". 

403. — Plus vng grant liure à grant volume, vieulx 
escrìpt en grosse lectre vielle à la main en latin commengant 
à la grosse lettre: Volet (holet?) aromatum etc., couuert 
de postz et de peau verde vielle. 

406. — Plus vng moyen liure en papier escript à la 
main en prose, nommé le liure des bonnes meurs, commen- 
^nt à la lectre grosse : Tous orguilìeux etc, couuert de 
postz et peau bianche ^2). 

407. — Plus vng moyen viel liure en parchemin escript 
à la maiU; en latin commengant à la grosse lettre : Próhe- 
mium etc, sans couuerte. 

108. — Plus vng petit liure en parchemin escript à 
la main en fran^is et note, commen^ant : Toutes gens elc.^ 
couuert de postz et peau rouge <^'. 



;l) V. qui sopra il N. 72. Di questa traduzione francese deU'opera de 
regimine principum di Egidio romano fatta da Enrico de Gauchy, Ti ha 
un codice nella Nazionale ,L. Ili, 10) scritto da Jehan Miellot, che pare 
l'identico di quello qui descritto. 

(2^ Di quest'opera, Livre de bonnes mettrs di Giacomo Legrand, ai co- 
noscono molti ross. (Cfr. Barrois), ve ne ha pure un codice alla Nazionale 
(L. V. M) ma questo ò membranaceo e non può essere identificato col 
nostro, ^n altro codice trovasi qui sotto, al N.2(^3. 

'3) È la stessa opera già registrata al M. 46 e di cui abbiamo un altro 
codice al N. 214 cioè il Besiiaire d* amore di Richard de Furniral. 
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— Pina vng petit liare en parchomìu escript à 
la luain en latin, coiiimoiit;aiit : Scio qiiam arduum eie. , 
traictaiit de taediciiio et iiobiosse, couuert do papier ot peau 
roago coulliie "). 

41(1. — Plus vng petit linre en parchemia en fraii- 
Qoia Rommé Eneas, couuert de postz vielles (^l 

\{\. - Plus mg petit iiure en papier traictant du 
r^me pour garder santo, commenQant à la grosse loctre: 
Ségime, couuert de papier et peau bianche coullée ^l 






<IS. — Plus vng petit Uure en papier couuert 
'choDun nommé L'aiguel roiisty i^'. 



113. — Plas vng petit Iiure eii papier couuert de parehe- 
mis, nommé Atistes en rime contenaut la dance macabrée <^\ 



(1) Forte dove inteadersi che ìl codice conteneva due opere l'una Hulla 
mcdieiiiit, a l'altra sulla oobìllii. Qacst'ultima potrebbe forse eisere le litire 
« di Giacomo dì Vulère stampato a Pari^ji da A. Viintrd noi 1497. 
■ (2) Pone il romando d'Enea in versi che pare debba attribuir» a Beneoia 
f Skinte-Manro. Cfr.P.Pam.LcCod. N. 073T> della Nazionale parigina. 
' (3) Un ins. di quest'opera, cbe faceva parte delle anticha librerie di 
igna fornisce bu di essa uua curiosa aoti/ia. La riporto tentiial mente 
l BfUTuU, Bibliolh. pi'otypograpbiquo, (appendice N. L'290) — t Regime 
i tante, triduit de la dÌKipline de médecioe pour le Due de Savoie, à 
1 diligoacs de notilo home Fraavoya RosByu, bui- papier, armes de Croi. > 
i un cO<lìce donato dallo ateaao duca di Savoia, ijueato Eloaiyn 
1 potrobbe essere il medico Novarese detto Maestro \iauà vivente nel 
medico di Ladislao IV. io d'Ungheria. Cfr. Bijnioo : Riografìa 
idiea Piemontese, Alla Nazionale di Parigi vi ha pure un'opera che po- 
•ere questa col [itolo U ré-jimi ih natte. Cod N- 7)00". 
k (4) 0|Mira devota sull'Agnello pasquale. Credo che siano la stessa cosa 
~~ « de FA'ffnel dalle libi-eHo di Horgogna, apd. Tlarrois, N. 8092, o 
iC gui povr nouK fut rosti/ della biblioteca Nnxionale di Parigi apd. 
k'paris, Manascrtts fninfais de la Hiblioth. da mi, cod. N. 70'<!4. 

i) U'Atisles in rima e la daaxa Macubra dovovanu essere due rosa 
itfota uoolenut» In uno etesso codice. Credo die nell'Atistes si debba 
■vieftrn il (Hiemetlo Atkù tt Porphìlìai scritto da Alessandro di Berna; 
• traoeie di Beneoia de Sùnte-More, poemetto o romanzo che in altri 
I. Irovad! lalvolla col titolo di liìge d'Aihints. 
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H4. — Plus vnes petites heures vìelles coauertes de 
postz en parchemin. 

4 1 5. — Plus en vng gibacier quatte boctons gros et Tnee 
fermaulx diB lécton dourós, vng fermail d'argent douré esmaillé. 

448. — Plus vne parchemine paincte de parsonnaiges 
à quarreaulx à mode de la table ronde. 

Le viij* couffre. 

KM. — Item en vng anitre couffre carré, ferré, à denx 
serreures, couuert de cuyr noir, premièrement vng gros liure 
en parchemin escript à la main appellò Summa de vidjs^ 
commendanti Dicturi de sìngulis, illuminò d'or et d'azur 
couuert de postz et damas bleu à gros cloux et fermaulx 
de lécton douré ^^\ 

US. — Plus vng anitre gros liure en parchemin escript 
à la main^ en frangois à bastonS; illuminé, historié et fol- 
liagé d'or et d'azur en aulcuns lieux appellé Yalerius ma- 
ximus commen^ant: La bnefueté et fragilité etc, couuert 
de postz et vellours cramoysi à cincq cloux, à benne gran- 
deur d'vng chacun cousté et troys fermaulx et aultres foys 
en y auoit quatre d'argent dourés, estachés à soye rouge 
lesdits fermaulx armoyés à fleurs de lys les deux (2). 

(1) Sotto il titolo di Mirouer du monde abbÌAmo trovato qui aopra, al 
N. 94 un'opera che fu anche intitolata Somme des vices et des vertus eaaa 
()erò non deve es^re confusa colla Summa de viciis indicata in quest'arti* 
colo. Il tìtolo di questa deve completarsi così: Summa de viiiis capitaUbut 
et peccato limgue, L)i quest'opera anonima abbiamo un cx»dice membranaceo 
del secolo XIV nella Nazionale Torinese segnato E. V. il, che comincia 
coUe stesse parole del nostro e pare sia lo stesso qui descritta 

^2) La traduzione francese di Valerio Massimo incominciata da Simone 
di Hesdin e terminata da x^icola de Gonesse nei 1401, stampata poi da 
A. Vérard. verso il 1500. 
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H9. — Plus vng aulire raoyen liure en parchemin 
esmpt à la maìn par vers et rime eu fran^is commen- 
^ant: En^e normandie et bretaigne, couuert de postz et 
cayr taney à deux petis fermaulx de lécton. 

' 120. — Plus Tug aultre petit liure en parchemin 
escrìpt à la main en latin commen^ant: Beatm vir, le 
calendrier au commeneement et pluseurs histoires d'or après 
ledit calendrier^ couuert de postz et peau rouge à petis fer- 
manlx de lécton. 

iU. -^ Plus vng aultre moyen liure en parchemin en 
prose escript à la main en fìrangoìs appellò La cité des dameSj 
historìé et illuminò d'or et d'azur commengant à la grosse 
lectre: Selon la manière etc., couuert de postz et cuyr 
tanné à petis cloux et fermaulx de lécton (^). 

1 22. — Plus vng aultre gres liure court et estroit en 
parchemin à lectre bastarde en latin nommé les epistres 
sainct Jeromme, commengant: Frater AmbrosiuSj couuert de 
postz et peau rouge part hors douré (^. 

123. — Plus vng liure en papier à grant volume escript 
à la main en latin commengant à la grosse lectre : Expedita 
prima parte philozophie, appellé le premier liure des polliti- 
qaes, couuert de postz et peau bianche fermai Uié de lécton ^^\ 



(1) La dté des dames è opera di Cristina di Pisano scritta nel 1403 
e stampata la prima volta da A. Vérard nel 1497. 

(2) Delle epistole di S. Gerolamo abbiamo già trovato altri due mss. 
ai l^ri 61 e 63. Nella biblioteca Nazionale di Torino si conservano tre 
codici delle epistole di S. Gerolamo segnati D. II. 17 - I, II, 24 - K II, 16; 
di essi nessano conviene con quello descritto in questo articolo. 

(3) Il libro della Politica di Aristotile, traduzione latina di Leonardo 
Brani detto l'Aretino stampata a Roma nel 1492. AUa Nazionale Torinese 
•e ne conserva un bel codice ma quello è membranaceo mentre questo 
è in carta. 
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iU. — Plus vng anitre liure en papier escrìpt à la 
maìn en latin appellò les exposicions des enangilles^ com- 
mengant à la grosse lectre: In ilio tempore, counret de 
parchemin. 

125. — Plus vng anitre moyen en parchemin escript 
à la main en latin, appellé Liber sancii ysodori qnecopi, 
commen^nt à la grosse lectre : Summum honum etc., con- 
uert de postz et peau ronge fermaillié de lécton (^). 

126. — Plus vng aultre moyen en parchemin et pa- 
pier escript à la main par rime en langaige espaignol fiut 
par maìstro franQoìs Olivier, commengant à la grosse lectre: 
Atuint tout eie, en papier couUé. 

127. — Plus vng gres liure en parchemin escrìpt à 
la main en frangois, commencant à la grosse lectre : Si puis 
entendrey couuert de postz et de peau bianche, à cloox et 
vng fermali de lécton. 

428. — Vng aultre moyen en parchemin en latin 
escript à la main traictant de Scrmonibiis et laudibus vòT" 
ginis niatris xpi et natiuitate eius, commencant: Inter 
omnes etc,, couuert de postz garny de lécton. 

129. — Vng aultre liure en papier en latin escrìpt à 



(1) È il libro Sententiarum di S. Isidoi'o vescovo Ispalcnse che inco- 
mincia appunto colle parole Summum bonnm Deus est ecc. Da questa 
prime parole l'opera d'Isidoro fu talvolta intitolata De summo bona, Cfr. 
Barrois ailicoli N. 289, 1021, 2061. Dello Sentenze di S. Isidoro ei con- 
servano nella Nazionale torinese due codici membranacei segnati D. IV, 
39 e K. V. 22, l'uno del sec. XII, l'altro del XIII incomincianti coìte 
stesse parole del nostro. Essi però comprendono dopo le sen tenie altri 
scritti. E facile il supporre che la designazione di essi sia stata omeoMi 
in questo inventano e ciò supposto il secondo di quei codici potrebbe 
essere il qui descritto. 
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la main commen^nt: Ad laudem eterni deiy armoyé de 
la croix bianche et appellé Principium lecture decretorum^ 
conaert de parchemin (^). 

43*. — Vng grant liure en parchemin escript à la 
main en lectre de forme vielle^ nommé Tistoriaire de mei- 
liadus, historìé et illuminé d'or^ commen^nt: Empereurs, 
à la grosse lectre^ couaert de postz et peau rouge (^). 

434. — Plus vng anitre liure en latin en parchemin 
escript à la main, commen^ant à la grosse lectre: Quo- 
niam etc., illuminé et folliagé le premier feulliet d'or et 
azar, conuert de postz et cuyr taney. 

432. — Vng anitre en parchemin petit escript à la 
main de lectre bastarde en latin traictant De uiris illu- 
stribus, commengant de la grosse lectre : Proceres, conuert 
de postz et peau rouge à fermeaulx de lécton (3). 

433. — Vng liure en papier, historié et escript à la 
main commengant: Tempore de clestiaus, et conuert de 
parchemin. 

434. — Plus vng anitre en parchemin viel, en moyen 



(1) U titolo di questo ma. può convenire a due oper^, cioà: alla Lectura 
di Pietro di Belleperche (De Bella pertica), giureconsulto francese e Ve- 
seovo d'Auxerre, morto nel 1308, della quale troviamo registrato un co- 
dice dal Barrois, (Biblioth. protypograph. N. 1035), ovvero alla Lectura 
deeretalium o deeretorum di Nicolò di Palermo, il noto Abbas Panormi- 
taous, del cui commento sulle decretali si hanno mss. alla Nazionale To- 
rinese, delle due è più probabile che qui siasi indicata la seconda. 

(2) Le Uwe du rotj MeliaduSy qui registrato è la compilazione fatta da 
Ruttieiano di Pisa sui romanzi della tavola rotonda di Luce de Gast, e 
di Roberto ed Elia di Borron specialmente del Giron le Couriois di que* 
«t'ultimo. 

(3) Le vite di Cornelio Nipote compendiate da Emilio Probo. 
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volume, nommé Secundtés auicena en latin , escrìpt à la 
main de lectre bastarde, commengant à la grosse lectre: 
Ly vieulx etc, couiiert de parchemin <i). 

435. — Yng aultre en papier escript à la main en rime, 
lectre commune en fran^oys, commengant à la grosse lectre: 
Le phtbzophe^ couuert de postz et peau bianche à deaz 
fermaulx de lécton. 

436. — Yng aultre en papier escript à la main par 
vers en latin nommé Aìwtorifutes primi metaphisice ari- 
stoteliSj commengant à la grosse lectre : Omnes Aomàies, 
couuert de postz et de peau rouge ^'^l 

437. — Vng aultre petit en parchemin à la mainen 
latin, nommé les alegorias, commengant à la grosse lettre: 
In precedenti, couuert de postz et peau rouge à vng fer- 
mali de lécton P^). 

438. — Plus vng gros liure en papier escript à l 




(1) Credo debba intendersi il Liber sectmdus Atieennae cioè il 
condo libro Canonis de medicina del celebre medico arabo, tradotto i 
francese. 

(2) Un codice della Nazionale di Torino pure cartaceo (E. III. 3) i 
titolato Auctoritates AristoteUs et aliorum auclorum tuper lùyea et philO'^ 
sophia ecc. parrebbe aver qualche cosa di comune coU'opera qui 
ma esaminato quel ms. è tutt'altra cosa. Forse qui si tratta o del com-' 
mento di Alessandro Àfrodisiense appunto sulla metafisica di Arìatotilfl^ 
o delle Qi*estiones di frate Antonio Andrea dell'ord. dei Min. del q 
abbiamo un codice alla Nazionale di Torino. 

(3) L'opera qui registrata ò Allegorie in vetus et novum 
attribuita a Pietro di Poitier. Di essa si conserva un codice 
del sec. XIV nella Nazionale di Torino segnato 1, 111, 32, che poamm< 
ritenere essere lo stesso descritto in questo articolo. Esso incomincia coU 
medesime parole, non riferite esattamente nel nostix) articolo ciod: I\ 
precedentibus premissa descriptione oriyinis ecc. 

5 
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main par rime, à jouer par parsonnaiges^ traictant de la 
passion notreseigneur, commengant : Dieu si grand, coauert 
de postz et peau tanée (^). 

139. — Plus vng aulire moyen en parchemin escript 
à la main de forine^ nommée le psaultier, translaté de la- 
tin en frangois, commengant à la grosse lectre: Sy com- 
mence, couuert de postz et peau rouge à deux fermaulx 
de locton. 

440. — Vng aultre moyen liure en perchemin escript 
à la main en frangoys par verS; historié et illuminé d'or et 
d'azur traictant de la destruction de troyes^ commengant à 
la grosse lettre: Salomon nous enseigne, couuert de postz 
et peau tannée à fermaulx de lécton (^^ 

141. — Vng aultre moyen liure en parchemin escript 
en firangois à la main, historié et illuminé d'or et d'azur, 
nommé la diuision de Crestine, commengant: Pour ouurir 
la voffCy couuert de postz et peau tannée à vng fermali 
d'argent douré ^^l 



(1) Il dramma o mistero deUa Passione è una deUe più antiche com- 
posizioni teatrali del medio evo. Se ne riconoscono più redazioni poco 
distinguibili tra di esse. Tra tutte godettero maggior favore sulla fine 
del secolo XV in Francia ove furono rappresentate le redazioni di Arnaldo 
Qresban (1472) e di Gio. Michel medico di Carlo Vili. Cfr. P. Paris, VI 
p. 280-287 e G. Port, DocumenU sur Thistoire du Théàtre à Angers et 
sur le véritable auteur du mystère de la Passion. Bibl. de fÉcole des 
ehartes V sèrie voi. 2. Non essendomi possibile il confronto dei diversi 
testi non posso dire di quale qui si tratti. 

(2) È la traduzione di Beneois de Sainte-Maure dell'opera di Guido 
Colonna o come altri crede, e pare più giustamente, di una traduzione 
latina di Cornelio nipote di Sallustio, del testo greco di un supposto Dario. 
Cfr. P. Paris I, pag. 69-71. Ne abbiamo un altro codice al N. 245. 

(3) Credo che U titolo di questo manoscritto si debba correggere De 
la vision de OrisHne cioè la Visione di Cristina di Pisano di cui si con- 
serva un esemplare alla Nazionale di Parigi sotto il N. 7394. 
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1 42. — Plus vng anitre liure petit en papier à Testampe 
en latin commenQant : Vt juuet et prosit etc.y coaaert de 
postz et cayr. 

443. — Plus qaatre quanietz de papier escrips à la 
main. 

Le ix' couffre à mode d'une arche. 

444. — Item en vne arche de boys à vne serreure courte, 
yng petit liure en papier, escript à la main en latin, traictant 
des choses qui se doyuent obseruer au adourement des Boys, 
commengant : Or do servandusj couuert de parchemin.. 

145. — Plus Yng gres liure en papier escript à la 
main , lectre commune en latin, cominenQant à la grosse 
lectre : Incipit prima catisa^ couuert de papier et peau 
roage couUée. 

146. — Vng aultre grant en parchemin, escript à la 
main en lectre vielle en latin, illumino d'or et d'azor, com- 
mengant à la grosse lectre : Circa primam etc.y couuert de 
postz et peau verde et cloux à fermaulx de lécton. 

147. ~ Vng aultre grant en parchemin, escript à la 
main de lectre bastarde en latin nommé Apparatus titulu$ 
de regalis (1. regulis), commen^ant : In dei nomine etc.y cou- 
uert de postz et peau rouge garny de lécton (i). 

148. — Plus yng gros liure en parchemin escript à 



(1) Credo che non possa trattarsi di altro che doUMjoparafuj (commento) 
in lihrum sejctum decretalium del famoso canonista del secolo XIV, Gio- 
vanni d'Andrea e che nel titolo qui si sia voluto dire» tUulus de reguU» 
juris che è il tit. 12, lib. 5 del VI delle ducretali. Alla Nazionale Torinese 
si conserva un Codice membr. dell'apparatus segnato K. 1. 22, il quale non 
può convenire col nostro qui indicato incominciando diversamente. 
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, lectre Ae forme, coinmen^-aut à la grosse lectre : 
Cum ìnter socios, couuert de postz et peaii de cerfz, garny 
d'ost à ouuraige de tons coustés. 

MB. — Vug grant liure largo et [irin <i) aii parcheiniu 
^jjiCrìpt en frangois, à la inaìu, lectre bastarde, liistorié et illu- 
^^pné d'or et d'azur aiioté, commeii^nt ; Ifellas cuin j'ay etc, 
^Hanert de postz et peau uoyre à quatre plactes d'argent. 

i 50. — Vn gros eii papier escript à la maìn en latiu 
illainiaó d'or et traictant des psanlmes, commencaut Psaì- 
ntum istum, counert de postz et cuyr rouge gariiy de cloux 
et fennaalx de léctou- 

ISi. — Vng aultre grant liure en parcliemin escript k la 

liti par rers, liìstorié de colleurs, noiuuit'i Sjieculunt bu- 

7 generacionìs, coinmeni^nt à la grcase lectre: Ah- 

. coaaert de papier et peau noyre coullée '^>. 

4S2. Pina vug moyeii liure de parcheinin escript à la 

main lectre bastarde, historie et illuininé d'or et d'aziir de 

ÉDutes bestes, couimen^aiit : Desiderij lui, couuert de postz 

■^ peaa roage. 

^H 453. — .Vng petit liure eu parchemiu, escript en latin 
^M lectre bastarde, iioininé liber Ainbrosij, commenganl à la 

grosse lectre: Qttoniam de anima, couuert de postz et peau 

fennée à fermanlx de lécton '^'. 



Bl) Voce conservatosi usi dialetto, soUile. 

) è l'opera di Vlucamet) Ji Buauvai^ che tiritinoriameDlo porta il litnlo 
ufum human» talealionix come appunto ha al N. 216 qqi appresso 
Jt M ubbiBino troruto un altro Codice al N, 37. 

t (3) È l'operulla di R. Ambrojfio D« bona morti», chs Itic-omincia appunto 
dia parola Quoniam dr otxima Mtpgrior* libro irnnùtifm atii/uetrt ton- 
làvimtu, uci'. V«^ ne nono iIuh i:opie alla Nazionale torìnesu per^ riunite 
•a altra op«ra dtJlo sleeio ti. Ambrogio. Crr. Puìd: pag. 35 Co<l. CXXIII 
■ n. 809 i;od. DCLX. 
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1 54 . — Yng aultre petit en parchemin escrìpt à la main 
en latin, lectre bastarde et vielle, noinmé Prologus de le- 
genda beati jeronimiy commencant à la grosse lectre : Je- 
ronime, couuert de postz et peau rouge ^^K 

155. — Vng petit lìure en parchemin escript à la main, 
lectre vielle, nommé Historia AUxandrì magni, commen^ant 
à la grosse lectre: Sapientissimi, couuert de postz et pean 
rouge à vng fermail de lécton ^2'. 

156. — Yng petit liure viel en latin , en parchemin 
nommé Summa magistri cesaris, commen^ant à la grosse 
lettre: Ut ad sapienciam, couuert de postz. 

157. — Vng aultre moyen liure en papier escript àia 
main en latin nommé Ouidius moralizatus, commen^ant à 
la grosse lectre: A ventate, couuert de postz et peaa 
verde ^^K 

158. — Yng aultre liure en papier nommé Tabula 
epistolarum et evangeìliorum domini caluini (Corvini?) 
tocius anni, couuert de postz et peau rouge à fermaulx de 
lécton. 

159. — Vng petit liure en parchemin, en latin nomrtó 



(1) Forse la leggenda di S. Getx>lamo estratta dalle Leggenda aiwr§^ ^ 
Qiacomo de Voragine tradotte poi da Gio. Belet e da 6io. di Vignay^ 

(2) È ben nota la vita di Alessandro Magno di Quinto Curzio (De 
gesti» Alexandri Magni) tradotta in francese da Vasco di Lucòne, 
storia menzionata in questo articolo non deve essere confusa coiroperj 
Q. Curzio, essa è una vita scritta da un anonimo in latino piuttosto 
Di questa opera abbiamo un altro Ms. cartaceo del secolo XIV, alla 
zionale di Torino (Pasini, II, p. 113, Cod. CDKCII), che incomincia ^^ 
punto come il nostro colle parole : Sapientissimi Egipiii scientes fnentwr-^^ 
terre undasque maris^ ecc. 

(3) È l'opera di Tommaso Walleys detto anche Gualense od An^S-^ 
monaco e teologo inglese, priore di Oiford, morto nel 1310. 

à 
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'■ ditiendi et lacendi et de princ.ipìbus nature, com- 
m^t : Inicio et tmdio, couuert de postz et peau TÌeIle 
kpetìs cloux et fermaulx de lóctoD i''. 

in. — Vug petit Uure en parchemin escript en lectre 
ielle bastarde notnnié Mfditadones hf-ali fternardi. couuert 
ì postfl et peau vielle '^'. 

161. — Vng petit iiure en parchemin cummon^ant : 
r», couuert de postz et peau ìi petls cloux. 

1M. — Vn petit Iiure en papier commein;ant : Domine 
\ €te., couuert de parcbeniiii. 

1(3. — Vng aulire petit eii papier traictant dea com- 
|t43Ì0Qs et aCTections de la guerre de normaiiie comiiien^nt : 
\obertus dei gratta efc, couuert de parchemin. 

i 14. — Vnes petites heures en parchemin comm6ni;ant : 
i omne vestre, couuertes de postz et peau rouge. 

465. — Vng petit viel Iiure de papier escript à ta 
iaÌD, commen^aut : Quatuor sunt principales eie, couuert 

de parchemin. 

466. — Vng anitre liiire en papier couuert de par- 
: intitulé, Compendium salulis huniane. 

487. — Vng anitre Hare asses long en papier escript 
[ la main, traictant du mistèro de l'eae-'^que, coinmeni;.ant : 
mdttm est, couuert de parchemin. 



i (1) 11 noto Libet de dottrina dicmdi «t lacendi di Alli«rtaDo, Causi- 

iDo, sorittu ciiTt il Ì2ìb. Probabilmente coU'Bitro titolo D» 

^ilnu nature a'iiiillcftVti un'Altra opera rìuciìta nello atsBsu Codice, 

r |2] Credu che ijni ai vogliano Ìa<iicai-e lo JUgditationen di cognttiont 

W»a; eognilionii mt d« minori Homint attribaite a S. Bernai^lo tu» 
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468. — Plus yng petit yiel liare en parchemìn, en 
fran^is, couuert de postz^ en yerciflicatare. 

169. — Yng anitre bien petit liure en parchemin à 
menue lectre à vng fermail d'argent, counert de postz et 
velours cramoysi. 

170. — Plus Tug liure en parchemin escript à la 
maiU; lectre bastarde en latin commencant : In nomine do- 
mini, couuert de parchemin. 

471. — Yng quernet de parchemin escript à la main, 
lectre vielle eu latin commengant : Cum de supradicHs de, 

472. — Yng anitre petit liure en papier et parchemin, 
escript de lectre de forme en latin commengant: Adsumus 
domine etc. 

473. — Yng petit liure en parchemin escript en htin, 
menue lettre, nommé Summa magistri guidoniSjGommeni^t: 
Quasimodo, couuert de postz et peau noyre ^^K 

174. — Yng anitre petit liure en parchemin , en latin 
intitulé Liber exemplarum, commengant : Cum amor, cou- 
uert de postz et peau tannée ^^K 

175. — Yng anitre liure grant en parchemin, en latin, 
traictant du consile de Baie, escript à la main, commengant: 
In nomine sancte etc., couuert de parchemin et reslié. 



(1) Credo che sia la Summa dictatninum o Fabe dictaminum Magistri 
Quidonis, menzionata da Fabricio, Biblioteca lai. med, et infima: aiatit. 

(2) Forse il Liber de exemplis et similitudinif}us rerum di Giovanni di 
S. Geminiano, scritto nella seconda metà del secolo XIII, del qualtf » 
hanno due codici alla Nazionale Torinese, uno del secolo XIV (I, 1111^] 
e l'altro del XV (K. V. 18) i quali non presentano alcuna analogia con 
quello descritto in questo articolo e incominciano diversamente si ^ 
potrebbe anche credersi che si tratti di altra opera. 

60 



INVENTARI DSL 1497-98 57 

476. — Yng petit liore en parchemin^ en latin escrìpt 
)D lettre bastarde nommé Prologtés facUesi (?)y commeDgant : 
SanctissimOy couuert de postz et peau à deax petis fer- 
tnaulx de lécton. 

177. — Vng anitre petit linre en papier, escript à la 
nain, lectre bastarde en latin nommé L'expomion vcUere, 
sommen^t: Breuis sentenda etc.y conuert de postz et pean 
roage à fermaulx de lécton (^). 

178. — Vng anitre petit linre en papier escript à la 
nain en latin et lectre rouge en frangoys d'oreysons, com- 
Diencant: Domine lahia, coanert de parchemin. 

4 79. — Vng anitre moyen linre en papier, escript à 
la main par vers en latin, traictant d'Onide, commencant: 
Iniuriam faceremus etc, couuert de postz et peau à vng fer- 
mali de lécton. 

4 8*. — Vng anitre petit liure en papier des receptes 
ot lìnrées, couuert de parchemin. 

181. — Vng anitre petit liure en parchemin nommé 
3umma de casibmy commengant : Quoniam ut aut (\. ait)etc.^ 
^anert de postz <2). 



(1) DeU'opera di Valerio Massimo Factorum dictorutnque memora^ 
ilium abbiamo già trovato la traduzione fraacose al N. 118, qui abbiamo 
in codice del compendio latino, più sotto ne troveremo due altri del testo 
TÌginale latino ai num. 242 e 253. 

(2) Sono molti gli scrittori che hanno dettato un'opera col titolo di 
'Utnma de casibus conscientice; ne scrisse una TAstesano in principio del 
ecolo XIV, detta anche Summa Astesana^ un'altra il Monaldo verso la 
aetà del secolo detta comunemente Summa juris canonici, un'altra Bar- 
olomeo di S. Concordio, una quarta Angelo Carletti da Chivasso, detta 
^Angelica verso la fine del secolo XV, una quinta Battista di Trovamala, 
ina sesta Battista de Salvis. Finalmente vi ha la più nota di tutta, quella 
Li Raymondo di Pennafort. Il principio deUa somma registrata in questo 
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482. — Yng aultre petit liure en papier , lectre vielle 
en latin traictant des inaladies des cheoaulx, comiiken^t: 
Cwm inter celerà, counert de postz ^^\ 

183. — Yng liure en papier escript à la main en latin 
commenQant la grosse lectre: BeuerendissimOy couaert de 
parchemin. 

484. — Vng aultre en papier et latin commen^t: 
Ehqusnti vero, couuert de parchemin. 

485. — Vng aultre liure en papier en latin intìtiilé 
au dessus, Groniques des contes de genesue, moytié en vers, 
moytié en prose commengant : Liber pape, couuert ie par- 
chemin. 

486. — Vng petit liure court en papier en latin escript 
à la main appellé Gompendium theologie, couuert de postz 
et cuyr à fermaulx de lécton ^"^K 

Le X* coiiff're. 

487. — Itbm en vng aultre petit couflfre ferrò, couaert 

articolo esclude ch'essa sia del Monaldo o di qualche altro dei nominati 
ma ci lascia incerti tra quella di Bartolomeo di S. Concordio che inco- 
mincia quoniam ut ait Gregorius e la Raymondina che principia quoniafn 
tU ait hieronimtM, Della prima abbiamo un codice alla Nazionale Tori- 
nese (I, VI, 46) in un grosso volume che perciò non può essere il nostro 
ms. della seconda, cioò della Raymondina la stessa biblioteca ne conaerra 
quattro codici (I, VI, 27. — K. IV. 37 — K. V, 25.— K. V, 29). Due di 
questi Mss. presentano i caratteri di quello descritto nell'articolo e sono 
il primo ed il terzo. Credo perciò si possa ritenere che in questo articolo 
si tratti della somma Raymondina e che questo codice sia uno dei due 
precitati della Nazionale Torinese. 

(1) Potrebbe essere il trattato di P. Renato Vegezio , dell'arte veteri- 
naria e specialmente delle malattie dei cavalli, compreso fra gli Scr^^dares 
rei rustica!, 

(2) Forse il Gompendium theologicae veritatis di S. Bonaventura, già 
registrato qui sopra al N. 45. 
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de pean pellonse à Yne serrenre, vng moyen lìure en par- 
ehemin escript à la maio en latin, commengant à la grosse 
lettre : Inierrogauity couuert de postz et pean rouge à vng 
ferniail d'argent dorè en soye. 

188. — Vng petit liure en parchemin^ lectre bastarde 
en latin nommé^ Operis recitacio septem aduisamentorum, 
armoyé au premier feuUiet des armes nostre saìnct pére le 
pape Felix, commen^nt: Ad informandum etc.j connert de 
postz et pean tannée. 

189. — Vng petit liure en parcheinhi et en latin 
escrìpt à la main nommó Liber sancii bernardi de ditiersis 
vidis, commen^ant : Superbia etc.y couuert de postz ^^K 

Ì99. — Vng liure en parchemin, vieulx en fran^ys 
eommengant à la grosse lectre : Sainct Jeromme etc.y cou- 
uert de papier et pean vielle couUée (^^ 

{9{. — Vng aultre petit liure en parchemin, grosse 
lectre vielle à la main, nommé Vita sancii panthaleonis^ 
historìé de deux histoires au premier feuUiet^ couuert de 
postz et de peau, commen^ant : Dominus gentiles ^-^K 

192. — Vng petit liure en parchemin, lettre bastarde, 
en viel langaige traictant du Regime de viure, commen^^nt: 
Dieu que par euures etc.y couuert de vieulx parchemin (^). 

(1) È l'opera di S. Bernardo intitolata non già deditersiis mciis ma De 
XII gradOms kutnUUatis et superbii^ pubblicata a pag. 565 dol tomo I dell'e- 
dizione di Mabillon. Nella seconda parte di questa opera si tratta de XII 
gradibus superbia: e forse il Ms. qui registrato conteneva solo questa parte. 

(2) Così incomincia la vita di S. Gerolamo della leggenda aurea di 
Giacomo de Voragine tradotta da Gio. de Vignay e forse è appunto questa 
vita che conteneva il codice notato in questo articolo. In tal caso sarebbe 
un duplicato del codice notato al N. 154. 

(3) Probabilmente la vita di S. Pantaleone della leggenda aurea di 
Giacomo de Voragine ora citata. 

(4) Tre sono le opere che possono essere indicate in queato articolo. 
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493. — Yng anitre liure petit en parehemin eonoert 
de postz et peaa, commengant : Domino etc. 

494. — Yng petit linre traictant des pierres, en par* 
chemin sans couuertnre ^^K 

195. — Plus plnseurs papiers escrìps de dìnerses chose 
et en plusenrs quernetz. 

196. — Plus yne petite selle de boys gamie de cujr 
soubz le vioUet. 

Le xy collare. 

9 

197. — Plus en vng aultre couffre ferré, couuert de cujr 
Doir, à yne serreure, premièroment vng liure en latin escript 
à la main intitulé; Sequuntur ruhrice de insUtudombm 
C\. destructionisj troìjBj commengant: 8iet(\. Licei) co- 
thidiey couuert de parehemin ®. 



il Regime pour garder sante del qaale ho parlato al N. 1 H , il Regime di 
sante d'ignoto autore, di cui si conosce un Ms. del XV aecolo Ottstent» 
alla Nazionale di Parigi N. 7100, «8. (Cfr. P. Paris, V, 233) o la tradu- 
zione di una lettera erroneamente attribuita a S. Bernardo cioò VBpùtùia 
de bono et tUili modo vivendi. 

(1) É senza dubbio Le lapidaire parlant des pierres précieuses trantìaié 
de latin en frangois, da Guglielmo Osmont o da Qio. di MandeTÌlle nal 
secolo XIII (Cfr. Barrois) del quale troviamo una copia n«l codice deUa 
Nazionale Torinese N. CXXXVIII registrato da Pasini, II, pag. 394. 

(2) Sull'autore del testo latino della Destruction de Troye ho già detto 
nella nota al N. 140 ch'osso appartiene a Cornelio nipote di SaUustio che 
lo tradusse dall'originale greco di Dario, frigio, o notai che un'altra re- 
dazione ne ha lasciato Guido Colonna, sotto il cui nome quest'opera è 
generalmente nota. Qui abbiamo appunto il tosto di quest' ultimo , dd 
quale un altro codice si trova al N. 289. Il codice sovra citato N. 140, 
contiene la traduzione, o meglio la redazione francese di Beneois de Saint- 
Maui*6 della quale abbiamo un secondo esemplare al N. 245. La Nazionale 
Torinese possiede cinque codici del tosto latino di G. Colonna; 1, 111,30. 
— G. IV, 17 - F. V. 36 — G. IV, 9 - D. IV, 9 ed uno della redazione 
francese; L. II, 7^ Qualcuno di questi codici latini può identificarsi con 
quello qui descritto. 
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It8. — Yng grant liare en parchemin, escript à la 
aun en latin , nommé speculum legatorum^ commenQant : 
BmerendOj connert de postz et de pean ronge. 

i99. Vng anitre liure en papier, escript à la main en 
latin, nommé tractatus de psalmis, commengant: Beatus 
vùr etc.j illnminé d'or, couuert de postz et peau rouge à 
donx et fermanlx de lécton. 

200. — Yng liure en parchemiii, lectre vielle à la 
main, en latin, nouimé lectura primo sentenciarum, com- 
mengant : Circa etc.. ilUiimìné d'or en aulcuns lieax, cou- 

wtt de postz et pean tannée à cloux de lécton ^^\ 

• 

i%ì. — Vng anitre liure en papier, escript à la main 
en latin en dinerses lettres, traictant de Vnimrso statu tocius 
mundi, commengant : Circa niaterias etc, couuert de postz 
et pean tannée. 

202. — Yng anitre liure en papier, lectre bastarde, en 
latin, nommé Sermones morales gabrii de zamorens, commen- 
^nt : Eciam atque etiam, couuert de postz et peau bianche ^. 

203. — Vng anitre grant liure en parchemin en latin, 
glosé en anlcuns lieux, nommé De summa trinitate et fide 
eatholica, commen^^nt: Gregoriiis, couuert en papier et 
pean eouUée. 



(1) Un'opera recaata questo titolo di Le'^lura primi sentenciarum è at- 
trìbnitm a Tommaso Walejs detto Anglico o Gualense. 

(2) Gabrio de Zamoreis altrimenti Zamori o Zamoreo, il noto gìure- 
eontalto e poeta Parmigiano amico del Petrarca, morto verso il f400. Si 
conoscono di lui alcuni scritti fra i quali i'epitafio di Ottone Visconti, 
Doea di Milano inciso sulla sua tomba conservatoci pure in un codice 
deUa Nazionale Torinese (Cfr. Pasini, p. f6?, Cod. 6<i2). Ma ch'egli abbia 
fktto dei Sermoni morali non mi risulta e potrebbe essere che il compi- 
latore di questo inventario avesse fatta qualche confusione con altri che 
porcarono il nome di Zamorense. 
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204. — Yng aulire lìure en parchemin moyen en latin 
à la main intitulé Liber historiarum veteris testamenti^ 
commengant : In principio creavit etc, connert de posti et 
peau bianche. 

205. — Yng anitre linre en papier escrìpt à la main 
en latin, lectre vielle commengant à la grosse lectre : Omne 
qtMdcumqm facitis , couuert de papier et peau couUée (^l 

206. — Vng anitre liure moyen en parchemin, escript 
à la main, lectre bastarde, nommé Exposiciones beati ber- 
nardi super ^mtolis^ illuminò d'or la première lectre, com- 
mengant : Expurgate vetus fermentum, à fermaulx de lécton. 

207. — Plus vng anitre liure en papier, lectre ba- 
starde, par vers en latin, commengant: Amplius etc., ar- 
moyé de la croix bianche au premier feullet, coauert de 
postz et peau rouge. 

208. — Plus vnes heures en parchemin, lectre vielle, 
historié et illuminò d'or et d'azur, commengant (....) coa- 
uertes de postz et damas gris. 

209. — Vng anitre liure en papier en latin, escrìpt à 
la main, nommé Sexta pars de officiis dominicarum, 
commengant: In proxime precedenti etc.y couuert de postz 
et peau tannée. 

210. — Yng anitre liure en papier en latin, escrìpt à 
la main, intitulé Ordo misse^ commengant: In precedenti 
premissa etc.^ couuert de postz et peau bianche. 



(1) Ua altro codice pure cartaceo comincia colle stesse parole e con- 
tiene evidentemente la stessa opera, il N. 2l5, ma non dà altro indino 
per lasciarci capire quale essa sia. 



Hi. — Vng liure en parchemin escript à la main, 
lettre bastarde, en latin et traictant De la vie des pères, 
oommen^t: Benedidus domintts efc., counort de postz et 
peaa roagc. 

Ì42. — Vng anitre liure inoyen en parcliemin, escript 
ft la main en latin, de deux lectres, noinmé Liber elhtcorum, 
commea^nt : Quoniam skut dixit beatus eie, couuert de 
parcbemin. 

213. — Vug aultre nioyen m parchemiu, lectre vielle, 
intitulé ììreuiarium ysodori juvenis etc. et valeas etc, coa- 
wrt de postz et peau bianche '"■ 

E. SI-I. — Vng aultre liure en parchemin, ii la main, 
ictr« bastarde, noctt» en aulcuns lieux, historió d'or et 
air, coinnien(;ant: Toules gens desirent eie, couuert de 
»tz et peau tannée à cloux de lécton (^'. 

213. — Plus TDg grant Dure en papier, lectre corn- 
ine, it la main, cominon^nt à la grosse lectre : Omne. 
hmdcumque facitis etc., illuminò de rougc, couuert de postz 
; peau bianche, rormaillc de lùcton <^'. 



(I] Fra la opera cha ei uttribuiaoono ».A laidoro U QioTsoe, 
IkpaJaDM vi ha pura na BrsvUrio (Cfr. ^'Bb^icio, Bihliat. tal.); [iar4 ae il 
~" ~ ci|uo ì uni esatto RI HO (a rlfeiìto mi bi'ebbe dubitore che veramenta sì 
ì di [{Dell'opera. 

(#) Abbiamo già trovato due ullri codici che iucotnindavnno colle pa- 
» Muffi geiu ai aiira, 40 a lO*^, e (|UÌ si prataiila la fi«M gik pii*! com- 
K louM geni ttriirenl U qnale ci iiermetle di capire dì qaale opera it 
^ttl. Non vi ha dubbio che ai volla itulìcure il Bettiaire d'amori di Ki- 
d da f^araival scrittore della prima metà del aecolo X11I a au lare di 
Tarai • dei trattati erotici la Puiiianee d'amori e le ConioM* d'amor. Il 
au« Btrliaire comincia iafatli con queate parole: Toutti gfn* dtiirent par 
co. Cfr. P. Parie, IV, p. (0 e aeg. 



^^ i33 V. sopra il N. «B. 
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24 S. — Yng lìure en papier à grani volume, escrìpt 
à la main, moytié feulliet, commencant : Ahbada quedam^ 
prologo^ et nommé, SpecuUum humane saluadonis^ eonoert 
de postz et peau bianche à fermaalx de lécton (^). 

2i7. — Yng lìure en parchemin en latin^ lectre de 
forme, glosé, ìntitulé Liber constitucionum notielle, com- 
mengant à la grosse lectre : Occupatis nóbiSj sans coaaerte. 

2i8. — Yng petit liure en parchemin, à mode de 
heures, nommó Cantico canficorum, couaert de postz et 
pean rouge à yng fermali de lécton. 

219. — Yng moyen liure en parchemin de plosenrs 
lectres, en latin appellé Summarium hihlie^ vng quemet en 
parchemin, commen^nt: In caritate radicatiy connert de 
postz à yng fermai. 

220. — Yng petit liure en parchemin, nommé Cfuil- 
lelmi de sandiliacOy contenant certaines oraisons sainctes au 
sainct pére, illuminé d'or, couuert de postz et peau rouge à 
yng fermeau petit de lécton (^). 

221 . — Yng petit liure en papier, escript à la main, 
lectre vielle, commengant : Si immortales etc., couuert de 
papier et peau noyre coullée. 

222. — Vng anitre petit liure en papier et tusquan 
escrìpt à la main, commengant: Noy auemo tractato etc., 
couuert de postz à vng fermali de lécton. 



(1) È l'opera di Vincenzo di Beauvais della quale abbiamo già trovato 
più sopra due codici ai num. 37 e 151. 

('<:) Guglielmo de Samuco o de .Sanvilliaco carmelitano, vissuto dica 
il 1280 ed autore di una Cronaca De omissione monasteriorum terrai 
Fra le opere di lui né di un altro Guglielmo de Sanvilliaco che ti 
rebbe vissuto circa il 1348, non trovo menzione di alcun libro di pre- 
ghiere. Cfr. Fabricio» BibL lat. 
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« 

223. — Plus vng liure moyen en papier intitulé, lectre 
grosse : Ordo ad crismandum pueros in fronte j sans 
conuerte. 

224. — Vng liure des receptes et liuróes en papier cou- 
▼ert de parchemin d'une partie. 

225. — Vng petit liure en parcheinin, lectre vielle, 
commen^ant : Circa artem faciendi, couuert de postz et peau 
bianche. 

226. — Vng petit liure en papier^ intitulé, In vigUiis 
sancti francisci confessoris, cominengant : Franciscm vir co- 
(holicus, couuert de parchemin. 

227. — Vng liure moyen en papier, escript à la main 
par yers, viel langaige expagniol, commen^ant: Cd que 
voUt romanzat etc.^ couuert de parchemin. 

228. — Plus yng petit liure de gramatique en par- 
chemin. 

Le xij' couffre, 

229. — Itbm en vng anitre couffre ferrò, de cuyr nolr 
à denx serreures, yng oratoire à porter baissier à Tenangile, 
historìé à six yoiages tout douré du dedens et à Tentour, 
couuert de postz et vellours noir garny de tous coustés 
d'argent» ouuré à feulliages les bours et vne croix sainct 
Andrieu d'ung chacun cousté de mesme, armoyé de croix 

'^lanches et sainct mourix, à vng fermali dargent douré 
baillié à monsienr le secretaire Jehan Vulliod pour mettre 
ea la crocte du trésor. 

230. — Vng- gros liure en parchemin, lectre bastarde, 
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en latin, nommé Summa confessorumj commencant : In 
hoc tabula, coauert de postz et peau rooge à petis cloni 
et fermaulx de lécton ^i). 

23i . — Yng anitre linre en parcbemin , lectre grosse 
vielle, intìtnlé de ronge, Incipiunt ruhrice principales libri 
pontificaliSy commenQant: Be officio prime tonsure etc.j 
connert de postz et pean tannée à fermanlx de lécton. 

232. — Yng anitre linre en papier intitnlé Psalmus 
à la main en vers mera (?), commengant : In nomine dei etc. 
connert de postz et pean tanée, à petit fermanlx de lécton. 

233. — Yng grant linre en parchemin en latin, com- 
mengant: Venerabili patri domino aidebrando etc., illn- 
miné dor an premier fenlliet, connert de postz et pean 
ronge à fermanlx de lécton. 

234. — Yng moyen linre en parchemin, escrìpt k la 
main, en fran^is par vers, commengant: Boman de sa- 
pience, connert de postz et pean tanée, à petis fermanlx. 

235. — Yng altre linre en parcbemin, escrìpt k la 
main en frangois deceusn traictant de L^incarnacion notre- 
seigneur, connert de postz et pean ronge. 

236. ~ Yng linre en papier, commengant : En le xvij 
et XXX etc., en rime, connert de pean bianche. 

237. — Yng anitre linre en papier contenant plnsenrs 
inyentaires faicts dn temps nostre sainct pére à Lausanne, 
Tan mil iiij'' xlix, connert de parchemin. 



(1) La Summa confessorum di Giovanni» lettore di Friborgo, salvo che 
con questo titolo non si abbid voluto indicare la summa confeuianatiso 
confessionum od anche confessorum di Sant'Antonino, arcivetcoTO di 
Firenze, della quale abbiamo già trovato un codice al N. 80. 
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238. — Yng lìure en papier, à jouer par parsonnaiges 
fait par sommete (?) en fran^oys^ ìntitulé ^ Hec est qz$edam 
maralitaSf coaaert de parchemin. 

239. — Vng liare intitulé Doctrina dicendi et tacendi, 
en papier eseript en latin, couuert de parchemin (^). 

248. — Plus yng forreau ou il y a deux grans co- 
teanlx à manches de boys et garnys d'argent douré. 

241, — Plus vne pomme à parfumer vne chambre, de 
locton omée et argentee. 



Le xUy couffre. 

242. — Item en vng anitre couffi'e carré de boys à 
Tne serreure, yng grant linre de parchemin nommé Opus 
vaJerif maximiy illuminé d'or et d'azur commenQant: Vobis 
roure fi. Urbis rome) etc. , couuert de postz et cuyr tannée 
à yng fermali de lécton (^). 

243. — Vng anitre grant liure de parchemin, escript 
à la main, lectre bastarde, par vers en tuscan nommé 
Dante y commengant : Ne (\. NelJ mecio del camino, couuert 
de postz et yellours noyr, à gros cloux et vng fermali de 
lécton douré. 

244. — Vng anitre liure gros en papier, escript en 
prose en espagniol, commengant: Psalmo medie, couuert de 
postz et peau tannée à fermaulx de lécton. 



(1) L'opera di Albertano già registrata qui sopra al N. 159. 

(2) Factorum et dictorum memorabUiumy di cui abbiamo già veduto la 
kmdazione francese al N. 118, ed una sposizione latina al N. 177. Qui 
appresso, sotto il N. 253 se ne troverà un altro codice del testo latino. 
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245. — Yng gros Ilare en parchemin, historié d'or et 
d'azur traictant des cronicques de troyes commen^t : 8akh 
mon nom enseigm, couuert de postz et yelloars lièi à 
cloux et fermaulx de lécton dooré (^). 

246. — Plus le iMre de Melusine à Testunpe m 
papier, couuert de postz et à moytió de peau yerde et Taatre 
moytió jaune ^^l 

247. — Plus yng aultre gros liure en papier k Te- 
stampe commenQant: Elenchus et index rerum mHita- 
rium etc.j couuert de postz et peaa rouge yielle k fer- 
maulx de lécton (3). 

248. — Vng liure en papier nommé Le praprietaire des 
choses en fran^oys à l'estampe , commengant : TrèsIuutU et 
très puissanty couuert de postz et peau rouge, k fermaalx 
de lécton W. 

249. — Yng liure en parchemin traictant de Paris ^ 
Vienne, escript à la main, commengant : Au temps du JRoy 
Jaqtjtes efc., couuert de postz et peau tannée ®. 



(1) È un secondo esemplare d0lla traduzione di Beneois de Sainte^Maors 
deU'opera di Guido Colonna o di un Dario frìgio, tradotta in latioo da 
Cornelio, della quale abbiamo già trovato un codice qui sopra al N. f40L 
So ne conserva un ms. alla Nazionale Torinese segnato L. //, 7 che pars 
essere appunto il qui descritto. Del testo latino di questa opera, di G. Co* 
lonna vi sono pure due codici, Tuno al N. 197, l'altro al N. 289. 

(2) La prima stampa di quest'opera, scritta verso il 1400 da La Coa- 
drette e da altri attribuita a Giovanni d'Arras, è di Lione, Le Roy, s. d. 
in fol. 

(3) E il Valturio, Rei militaris dell'edizione di Verona del 1483, eba 
incomincia appunto coWEUnchus et index rerum militarium. 

(4) Traduzione francese di Corbichon dell'opera di Bartolomeo di Qlaa- 
villa, De proprietatibus nrum. L'edizione qui registrata non può essara 
altra che quella di Mathieu Mutz, Lione 1482. 

(5) Il celebre romanzo di Paris et la belle Vienne^ tradotto dal prova»- 
zale in francese da Pietro di La Cappio. 

Ti 
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S5I. — Vng aulire Mure en papier de plaseurs cou- 
leara, escript lectre df turquie, coutiert do papier et. peau 
taonée conllée. 

251. — Vng gros Uure en papier à l'estampe en tuscan, 
noinnió Messer lìoberto Valerio, armoyé aa premier feul- 
liet de la croix blanebe, esoript au tour Carolus dux Sa- 
b&adìe, commenijant : Credo certamente, coiinert de postz 
et peùQ roogtì à fermeanix de lécton '". 

252. - Vng gros liure en parcJiemio, escript à la mairi 
en frani; jid et nomine Le cheuaìkr crrant, Iiistorió et illu- 
minò d'or et aczur, coiumen^-ant : Gy conunence le Hure étc., 
ooDoert de postz et peau noìre ò. fermaulx de lécton <^). 

253. — Vng anitre nommé Valeri) maximt, illuminé 
d'or et aczur, commen^ant: Urbis Eome etc, couuert de 
po3tz et peau tanée it clous de lécton Iiruny i^i. 

254. — Vng anitre en parcheinìn nominò Perpetue, 
eseript en fran(;oÌ3, historié et illuminé d'or, traictant des 
feis d'armes et chiuallerie, commemiant: Pottr ce que har- 
àiement est etc., couuert de postz et peau bianche A. fer- 
maolx de lécton i*'. 



il titolo eli ijunslo lìbru ilevQiì correggere il nome dell'autore cfae 
1 Valerio. Il volume descrillo in questo articolo è 1& li'a- 
B i(«iiuu del Vfllturio fotta da Paolo Ramueio. Opera de fbcli et 
*i militari di Robsrto VaUuria, stampala a Verona con teca iioraueft- 
1 Into Ialino nel 1483 
KS) ti Dolo romanro scritto dal marchesa Tommaso 111 di Saluuo verso 
1 X)V «ecolo, tuttora ineditii. Ss n4 conserva un ms. alla Biblio- 
B di Parigi od la altro miniato a quella di Torino (L. V. Ù), 
i lo itaiao qui doacritlo, 
) Altro co4i(^e d«ll'opera gili regìalrats pift sopra «1 N. 242- 
} L'opera di Cristina di fisano, della iiuale abbiamo gih trovato un 
9 codice al N, 22. 
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255. — Vng aultre lìure en parchemin, lectre nomine 
(commune ?) en latin^ intitulé Summa colladonum suie cmm- 
loquium a niagistro Johanne Galeno y commen^nt: Cum 
collacionis huius , couuert de postz et pean tannée , garny 
de cloux et ferméaulx de lécton burny (^K 

256. — Vng aultre moyeu en papier traictant de toos 
estatz, cominenQant : Premièrement ourreSy escript à la mun 
en fran^oys, couuert de postz et peau rouge dourée à Ten- 
tour des feuUietz par dehors i^K 

257. — Plus yng aultre liure moyen en papier, escript 
à la main de deux lectres, traictant du jeu de panlme rt de 
rhistoyre de troys, commengant : Sy sensuU, connert de porti 
et peau tanée, garny de cloux et fermaiilx de lécton ^. 

258. — Vng gres liure en papier^ escript à la main 
traictant des fais d'Alixandre, Ustorie au premier feulliet, 
commenQant : A trèshauU et trèspuissant etc.j connert de 
postz et de peau noyre W. 



(1) È la Summa eollectionum di Giovanni de WaUia che alcani TOglionO 
essera lo stesso che Gio. Gualense o di Galles o de Anglia già mensionato 
più sopra, infatti lo scorretto Galeno dell'articolo confermerebbe quflrii 
opinione. Di quest'opera abbiamo un codice membr. alla Nazionale di 
Torino (Pasini, p. 2G1, N. DCCKCVIII) che comincia appunto Oum ce^ 
lectionis huius, q}^e potest dici summa eollectionum sint VII parisi eoe. il 
quale pare essere precisamente quello qui descritto. 

(2) Giovanni Dupin nella sua opera intitolata Mendepi4 n^a parts 
seconda che forma il libro Vili, descrisse appunto i costumi di tattt gli 
ordini e condizioni di persone ; de tous estai. Potrebbe essere che l'opera 
qui registrata avesse qualche relazione con quello scritto. Gol mededno 
titolo di questo abbiamo un altro codice al N. 265. 

(3) Credo siano a distinguersi in questo codice due opere, una prima 
che forse non ò altro che le Jeu de paulme moraUsé che troviamo neUe 
biblioteche di Borgogna ( Barrois, art 828 e 179() ed una seconda èbe 
dovrebbe essere l'opera di Guido Colonna tradotta in francese che Tedemmo 
ai N.ri 140 e 245. 

(4) Anzi che dell'opera di Quinto Curzio tradotta da Vasco de Luoèae, 
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85d. — Vng moyen liure eii parchemio, leetre vielle, 

intitolé Epistola Septimij, commenQant. : Septimus etc, il- 

^Ommà la premier fmilliet d'or et d'aczur, armoytì de la 

■ftoix bianche, ù, deux petìs eQt',ius uudz, couuert de postz et 

Qeau tannée, ^ deux fennaalx de bas argent donré et ii y 

90DlIoit auoir qaatre. 

260. — Vag aulire petit en papier, à l'estampe eii 
btin intitulé Meditationes dhti nugustìni, coinmein;ant : Do- 

deas, coauert de postK et peau rouge à fermaiilx de 

D. 

261. — Vng petit liure en parchemìn, leetre Tiella, 
ititolé Joìtanni mariì philcrphi doctoris, il vne croix 

ihe au dessus, commen(;,ant à la grosse leetre : Cum 
iquid, couuert de postz et peau rouge à fermaulx. de 
léeton !". 

Ì6i. — Vng aultre moyen liure en papier, à l'estampe 
traìctant de gramatiquo, coinmeiigant : Quid est grmnatica, 
coanert de postz et peau tannée à fermaulx de léeton. 



aiioaiiaa scrìtU io latino, disilo (junli ho parlato più sopiti 
I N. 155, credo che qui si tratti del romanza ili Atessaodro il (iranda ri- 
Otto in proaa dalle cauzoni di gesta del quale ci offre un lesto il ms. 7142 
\ ■■ l H«ionslB di Parigi. Cfr. P. Paiia, V^. 407. 
{1} Il Napioae fra i pochissimi libri dei quali traisa notizia da questo 
) inventario cil'i a uà opuscolo di Filelfo ■ e credette cbe foise • prp- 
Ulmentequel medesimo iL-be venne daluì indirizzato al duca Filiberto I i. 
Wta anticlie Biblioteche delkR. Casa di Savoia. Alti dell'Acrad. delle 
e di Torino, voi. XXXVI, p. (ó). Rd il Cibrario , eegueudone le 
ocie, paeeando a raaaegna i iibii posseduti da Amedeo IX e da Giolenda, 
ÌBCOnlratone uno dal titolo < Ohi/ petit Uore compose par Mario FtUlfb » si 
•flrtftlt) a aoggiuQgare che " un libro fu scritto non da Mario ma da Frnn- 
ceeco Filelfo per l'educanione di Filiberto I, «ce. •.(Econ. Poi, II, p. 07). 
Perft «mendoe questi «cnttori caddero in errore nel voler ravvisare in 
qu»! m*. che 4 appunto II nastro, un'oliera di Francesco Filelfo; qui ai 
tratta di ano degli ecritti del figlio di Francesco Filelfo, il nome compiuto 
» Tu Giovanni (iiacomo Mario. 
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263. — Yng anitre moyen liure en papier, à resftampe 
en tuscao; traictant de Charles mayne emperear, commoH 
^nt: Naturalmente y couaert de postz et pean rongei i 
fermaulx de lécton (i). 

264. — Yng aulire moyen liure en papier, k Testampe 
par vers, nommé Petrarchaj commengant : De terenU vU^ 
couaert de postz et peau tannée à fermaulx de lécton A. 

265. — Yng aultre liure moyen en parchemin en finm- 
gois traictant de tous estatz, historié et illaminé d'or et 
d'aczur, commen^nt: A très Noble et trèsexcellent^ eon- 
uert de postz et peau tanée à vng fermail (3). 

266. — Yng aultre moyen Uufe en parchemin, en htia 
escript à la main, lectre bastarde, commengant, apiès k 
premier mot : philorphi quendaniy couuert de postz et peli 
rouge à fermaulx et cloux de lécton. 

Lr xiiiy couffrp. 

267. — Itbm en vng couffre carré de boys, à yne wr- 
reure, vng liure en papier à Testampe appellé PhUocoh en 
tuscan commengant à la grant lectre: Manchato, couuert 
de postz et peau rouge (*^ 



(1) Credo non possa essere altro che il libro intitolato: Innamormmeml9 
di Carlo Magno del quale si conoscono le edizioni s. 1. (Veneiia) 1481 • 
1491, anteriori al nostro inventario. 

(2) Una tra le numerose e rare edixioni quattrocentista delle eomiaiHt 
di Terenzio incomincianti colla Terentii vita excerpta de dicHt tf. P» Pi$^ 
trarce e fors' anco rarcicarissima s. d. e 1. in caratteri d'Uirioo Z#U già 
posseduta da lord Spencer e famosa negli annali librarli. 

(3) V.la noU al N.256. 

(4) Il Philocolo del Boccaccio , del quale abbiamo troTato no ns. al 
N. 92 : qui abbiamo una delle edizioni di Pirense o Venasia 1472, MUaao 
1476 o 1478, Napoli 1178 e Venezia 1481. 



Ì9%. — Vng aulire en papier, essos graot il L'estampe 
intitultì Jitstini hislorie darissimi efc, commeiunrit: Cum 
^Mtiti ex romanis, couiiert de postz et pean tanée <^). 

^B S69. — Vng petit linre en parclicmin contcnant les pars 
^^ catbon, commen^ant : Qtte pars etc, ìlluioitié d'or et 

uur armoyé do la croix bianche, couuert de postz et peau* 

roage- 

^87•. — Vng aultre petit liure en parchemiii compose par 
latra Nycolas des fròrea precheiirs , comm<^Di;jiut : Qitatre 
fus expeciales, couuert de postz et peau rouge <^i. 
iti. — Vng aultre petit liure en parchemin intituIti 
Liber qui Hiciiur vita scolastica, illuininé d'or et acznr, 
conuneii(;ant ; Eie respondendum primo etc, connert de postz 
; pean rouge. 



I 

^V 273. — Vng anitre riioyen en parchemin à la main. 

San premier fenlliet historié et illuminé d'or et d'azur par 

tout, fait par guillaume fìchet theologieu de paris, commen- 



872. — Vng aultre à l'estainpe en papier en latin inti- 
me Laurencij vaicims, conuert de postz et pean bleuez W. 



1(1) Nel tìtolo A da sustituini hittoriei & Kitlorit e cosi abbiamo il prìo- 
D dsU'liitiloUzioDe: Juslini hùtorùri darUtitiù, In Trogi Pompei hi- 
» libri XLIV della rarissima edìiione prìncipe di Vaneiia 1470 par 

>D, dalla rjuala E«nibra appunto cliu qui >ì traiti. 

[ (S) È un ■ecOQ.io esemplare dell'opera che abbiamo già visto più aopra 

En. 38, Mi giova peri') aggiungerò che l'opera regìatraU in qneati diM 

i potrabbe por avventura eaaere Ìl trattato de tirtvtibw* di Nicola 

|*Vtli o Tri*elh morto nel 13^ e cba era appunto deirOrdina dei pre- 

lori, Iradottii forse io fi-aacesa. 

L (^ Un» dalle prime edizioni dell'opera di Loronio Valla Dt Megantio 

" «. che aono di lloma W\ , Vaaeiia UTl; Parigi 1*71; K«ma 

li Milano 147S. Però le parole con cai il volume comincia par r«bb«n> 

e U prima e piiì rara di qucata ediiiooi. 



74 PIETRO VAYRA 

(aiit à la grosse lectre : Ad illiistrissimum prindpem^ ooa- 
nert de postz et camelot violet en soje à denx fermaalx 
d'argent douró (^), 

274. — Yng aultre lìare en parchemìn à la main, 
intitulé, Titulum de secundo bello punico , commeiigant: 
In parte operis mei, historìé et ìllaminé d'or, coauert de 
post et peau jaune, garny de lécton. 

275. — Yng aultre moyen à Testampe en papier, in- 
titulé Francisci philerfi, commen^nt : Diu muUuMf coauert 
de postz et peau rouge, à ferinaulx de lécton (^. 

276. — Yng aultre moyen à Testampe en papier inti- 
tulé In tullij ciceronis , commengant : Quamquam te mam 
etc.y couuert de postz et peau rouge, à Termaulx de lécton. 

277. — Yng aultre en papier en frangois en risme, 
escrìpt à la main, intitulé Gallian le Bestoree^ commen- 
Qant; Seigneurs etc.j couuert de papier et peau couUée 1^. 

278. — Yng aultre en papier à l'estampe par Ters en 
latin intitulé Juuenalis arpinati efe., commengant: Sempcr 
ego auditor etc, couuert de postz et peau rooge à fer* 
niaulx de lécton (^^ 



(1) Ritengo che si tratti deiropera di 6. Fichet intitolata DelU Beioridu 
e ravviso nel coiice qui descritto il manoscritto membranaceo, miniato, de- 
dicato dall'autore a Giolanda di Francia duchessa di Savoia, ora poasèdato 
dal marchese E. D'Arvillars: quell'esemplare ha in principio una miniatnra 
di presentazione alla Duchessa ed una lettera dedicatoria datata da Parigi 
1471 incominciante precisamente colle parole Ad iUustrissimam prineipem 
qui malamente corretto in illustrissimum, 

(2) Probabilmente l'opera di Francesco Filelfo scritta per l'edncaiione 
di Filiberto I, alla quale si accennò qui sopra nella nota all'art. N. 281. 

(3) E il romanzo Galien rethore noble et puissant chetalier^ fiU dm 
conte Olivier de Vienne per de France , ecc. stampato poi da A. Vérard, 
Parigi 1500 e da Trepperel, ibid. )52f. 

(4) Le satire di Giovenale ; il titolo p scorretto dovendosi aoatltiim 

78 



ISVrNTAni tiKL l-IBT-DS 7S 

' 47f. — Vng aulire en papier à l'estampe en latin par 

3 intitulé Bomts accursuus etc., commenrant: Nescìo, cou- 

de postz moytié de cuyr à vng fermeau de lécton '". 

280. — Plus vDg aultro lìure en papier à l'estampe 
^^r vers, intitulé Puhlii ouidii maioris (l. nasonis), com- 
inen^ant; Sane (uà penelope etc, couuert de postz et peau 
Igrde à deus fermauls de léeton '2). 

481. — Vng lìure raoyen en papier à l'estampe Inti- 

Qeorgii trapezhnetri, coininen^ant : De pariihus ora- 

vis eie, coniiert de postz ot peau tanùe ii fermauls de 

I &\ 

282. — Vng petit liure de bois en parcliemin com- 
ni^t: Cum sit, couuert de postz et peau à vng fermeau. 

283. — Vng anitre petit liure en papier intitulé, 
h-do ad inàuendum fralres etc, commen^ant: Omnipo- 

t etc, couuert de parclierain. 



a^mmttit til'arpinatii. L'eBompUro qui rogislrato e senta dubbia deUa 
prima e rtu*. ediiiooe del 1471) che incomincÌB appunto colla p&role qui 

(I) B il Lexicon (o Voeabutnriuni} grieco-latinum di Oio. Crnatono o 
l'i-Mtono piacentino, del quale si banno due edixionì anteriori a qnaato 
iaventario eoa prefazione del Bonaccoi'so ^ Bonus Accursius), cìoù Milano 
t-t78 1480 e Vicenza. Ì4S3; e due compeudiì /in epitomiti redaclum) 
dallo «tM*o Bonaocorao, ciuà si. (Milano) 1480 e Reggio 1497. 

(2j Le Broìdi di Ovidio. L'esMniplare registrato in quest'articolo pò- 
Irabbe eaaere della pretiotiuima eJidoDe piemontese s 1. e d. di □iovanni 
Um d«lU quale Iratth dottamente Coniando Gaziera nel voi XXIX delle 
norie dell'Accademia dalle acie&te di Torino (JVoti 211 divna sconoiciutix 
ÌUifaiupUmonUte dtUt éfoitti di Oaidìo del secolo XVJ, giudicandola non 
'~9 Antarìore alla edizione di Minduv) dal 1473, ma il primo saggio prò. 

D dal aiim dopo la sua venula in Piaoionte. 
' (3) 11 noiaa dell'autore <Ì errato a deva correggerai TrapeiMfiiii ; l'opera 
YlOuSoricorum Ubrr primvjt (libri V). la atarapa è senxa dubbio quella di 
KiMia per Vindolinum de Spira, cbe A la prima, circa 147S. 
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284. — Yng anitre lìure eu papier, long poor apren- 
dre, à la main, couuert de papier. 

285. — Vng grant Eolet en parchemìn historìé t^u^ 
tant de la genesie de Nostre Dante. 

Le XV' couffre. 

286. — Item en vng anitre coaffire ferré, à denx 8er- 
reiires, yng gros liare en parchemin, escrìpt à la mani ^ 
frangoys, viel iangaige, le calandrìer tout denant, intitalé 
le Bomain du Boy Alexandrey historìé et illuminé d'or et 
azur, commengant : Si vero de rite historiey conaert & 
postz et peau bianche ^^l 

287. — Yng anitre liure en frangoys escript à la iMin 
en parchemin par vers nommé le Paradis d'amours com- 
mengant : A sauoir est, illuminé d'or et d'aznr conaert de 
postz et pean rouge à petis fermanlx de lécton i^K 

288. — Yng anitre bien grant en parchemin, escript 
à la main, en latin tant en test que en glose, illuminé d'or 
ed d'azur, commengant : Gum omnes prophete spiritus sanctì^ 
couuert de postz et peau rouge à fermanlx de lécton. 

289. — Yng anitre en papier à la main en latin tnùc- 
tant de la Destruction de troye^ commengant : lAcet cothiéUej 
couuert de postz (^. 



(1) Parrebbe un secondo esemplare dell'opera registrata qui sopra al 
N. 258, se non è forse la traduzione di Quinto Curzio fatta da Vasco di 
Lucène. 

(2) Probabilmente le Lay dou Paradis d*Amours, che troviamo tra !• 
poesie di Guglielmo di Machaut nel ms. 7221 della Nazionale di Parigi. C(r. 
P. Paris VI, 447. 

(3) Di quest'opera già si trova un codice al N. 197, V. la nota a quell'ar- 
ticolo. Questo codice può essere uno di quelli della Nazionale colà citati. 
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299. — Yng anitre en papier, escript à la main en 
firancois en prose, intitalé Le gouuernement du Boy lequel 
fist coaste aa Boy Alexandre, commen^ant: À tresexcellent 
9on seigneuTy connert de postz et peau rouge à yng fer- 
mail de lécton. 

294. — Yng petit liure en parchemin, en latin à la 
main intitalé Prologt$s super legenda sactorumy commen- 
^nt: Vniuersum temptus etc.y connert de postz et pean 
tanée à fermaalx de lécton. 

292. — Yng anitre en parchemin en fran^is, intitalé 
Les vera du paon et le accomplissant et le nauage des 
pucelles et le retour du paofij commenQant: Après qus 
Alexandre y connert de postz et pean noyre (^). 

293. — Yng anitre en papier, à la main en frangoys, 
intitnlé Le liure des bonnes meurs, commengant à la grosse 
lectre : Tous orguilleuXy conuert de p )stz et peau rouge à 
fermeaulx de lécton (^). 

294. — Yng anitre en papier, à Testampe en tnscan traic- 
tant La vie sainct fran^oiSf commengant : Sono per el glo- 
rioso padre etc.j connert de postz à vng fermali de lécton (3), 



(1) Qui si tratta di corapoaizioni distinte, di autori diversi, ad es. si sa 
elle Uè vers (devesi correggere Les Vceux] du paon ,,.et le nauage (si cor- 
regga mariage) des puceUes sono una composizione a se, dovuta ai conti- 
nuatori di Lambert le Cort e che le retour (deve invece dire resior) du 
paon è attribuito a Brisebarre. Di queste due composizioni trovasi copia 
nel ma. N. 69H5 della nazionale di Parigi e là vediamo che i Vanus du 
Paon inoominciano appunto come il nostro codice. Queste composizioni 
poi si legano per l'argomento tra loro ed alla canzone di gesta di Ales- 
■andi*Oy della quale sono una branca. Cfr. P. Paris III, p. 87 e segg. 

(2) Di questa opera di Giacomo Legrand abbiamo già un altro codice 
cartaceo qui sopra, al N. 106. V. la nota posta a questo articolo. 

(3) La traduzione italiana della Vita di S. Francesco scritta da S. Bo« 
naTentur», probabilmente dell'edizione di Milano H77 per Zaroto. 
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295. — Yng aultre Ilare en parchemin, escript à la 
maìn en frauQoys et yicl langaige par yers, commen^ant : 
Si ont ja ou horam pris leur herbajotty couuert de posti 
et peau tanée. 

296. — Yng petit liare en parchemin, escrìpt à la 
main en latin, ìntitulé Exempciones sq^timij de surnma d$ 
casibiis, coinnien(^ant : Quoniam inter commay coanert de 
postz et peau noyre, à yng fermali de lécton <U. 

297. — Yng aultre petit llure ylel en mauoais firBn^ojs 
en parchcmin, escript par vers , commen^ant : Banne chmh 
son, couuert de postz et peau verde, hlstorìé et ìllaminé. 

298. - Yng aultre Imre en papier, escript à la main, 
traictant d' aucuns exemples , commen^'ant : En T m 
m iij'' Ix etc, couuert de parchemln. 

Le XV y couffre. 

299. — Itex en yng petit couffre de boys à piez, à 
deux serreures, deux bocles de fert aa dessos, tout plain de 
demis paplors escrlptz. 

La Tappisserie. 

300. — Item vng banchié (2; de verdure pour fere «r- 



(1) Crocio che questo titolo debba correggersi in Exceptiones sepHmij (?) 
de summa de casibus come vodosi intitolato un codice della librerift di 
Carlo V di Fiancia in un inventario del 137-^, meno il nome di Setti- 
mio. Cfr. i^arrois, Biblioth. proii/pograph. , n. 266. Anche il nome del- 
l'autore è forse errato e potrebbe essere Setonij per Sveton^, vale m dire 
Tommaso Suttoa autoi*e di una Summa di teologia, scritta «alla fine del 
secolo XIII. 

{'^) Haiichié por bauchier, copertura di banco. Cfr. Du Canoe. 
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reanlx <^^ à sex astez de la croix bianche tymbré et deox my 
partis de sanoye et chìppres semés de fert et lacz de Sauoye. 

391. — Yng aultre banchié bleu fait à naéez, dessas 
a quatre anges tenant escrìps en leurs mains. 

392. — Yng aultre petit banchié à deux anges de 
mesmes. 

393. — Yne anitre pièce à deux anges de mesmes. 

394. — Yng banchié de verdure cousu tout au long 
par le milieu à gros foUiages. 

305. — Yng aultre banchié pour fere carreaulx à grans 
fenlliages où il y a quatre lacz de Sauoye et autant 
de FSET. 

396. — Deux petis banchiés estroit de verdure, fol- 
liagó et en Tung a troys griflFons. 

307. — Yng petit tappis, fait à feres, plain de sauuagine 
ayant trois hommes chasseurs et vne Royne au mylieu, la 
ylecorde (^^ en sa faulde, ouuré en vng lieu de fil d'or. 

398. — Yng grant drap noir de deux larges. 

399. — Plus vng aultre drap noir de deux larges. 

340. — Yng petit tros de banchié de verdure et blan- 
chenre. 



(1) Carreaux, carelli, cuscini dei quali si faceva grande uso nel medio 
evo per sedere sui banchi di legno e per posarvi i piedi. 

(2) llocorne, licorne, lycoroe , liocorno. Animale favoloso che doveva 
portare un solo lungo corno in mezzo alla fronte, corno di virtù miraco- 
lose contro i veleni e le malattie, secondo le credenze deirantichità e del 
medio evo, e che ora si sa non essere stato altro che il dente o sperone 
del narvalo, cetaceo della famiglia dei delfini. Cfr. De Laborde, Qlossaire 
firan^^ da moyen ftge. 
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341. — Yng anitre grant drap noir de mesme i 
deux larges. 

312. — Yng petit drap sur le noir, orlé de ronge. Et 
vng fond de litière de drap rouge. 

313. — Item en yng coaffre grant de boys à deax 
moyens, Tung grant et Tautre petit, vng panillion de fil à 
mode de fillés de chasse. 

311. — Yng iardean à six piòces de toille fiat en 
soye bianche à mode de nappes. 

31 5. — Plus trois pièces carrées de toille, onurées à 
Tagnille en soye noyre et ronge à onurage de chippres. 

316. — Plus denx petites piòces ponr fere carreaolx, 
onurés à l'entour de soye noire. 

317. — Item vne toille painctée par parsonnaiges et 
escripteaulx. 

318. — Item Tabit de fròre Anthoine de Gramonne 

cordellier. 

319. — Item vng sac de cnyr rouge où il y a les 
pendans du chapean de prothonotaire, noir. 

320. — Item vng tisseu de soye bianche, firengé de 
tous coustéz et cordellier sans garnison. 

321. — Item vng &rdeau de mesmes choses de drap- 
peaulx. 

322. — Plus vng mas de cordelerie petites. 

323. — Item troys gibassières de toille bianche oauróes à 
l'antique d'ung coste de soye et fi] d'or, les cercles de boys. 
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. 324. — Deux aultres gibassiòres oaarées de soye par 
dessQS de diaerses couleurs. 

323. — Item vag de toyle d'orlandre a moches et boc- 
tons de soye bianche et fort de fk&t. 

32G. — Item vne taque (^) de cuyr blanc, ouuróe à Tespa- 
gniole de fil d'or. 

327. — Item vng aultre gibassier de toyle bianche à 
FiRT de lécton, moytié de soye bianche. 

328. — Item yne grant bouree de tappìsserie, ounrée 
de soye et filz d'argenta escrìpt d'ung coste Jhesus Maria, 
plaine de toyle et estain. 

329. — Item vne toille bianche brodóe de soye noire 
à Tentor en laqaelle sont pleins tous sesdits gibassiers. 

339. — Item vng estuy de boys couuert de cuyr noir 
où il ya vng grant chapeau de flautre gris à yng soleil 
dessns fait de petites perles. 

334. — Item deux estandars de taffetas rouge à la 
eroix bianche. 

332. — Item yne longue firenge ronde de soye cra- 
moysine à fil d'or. 

333. — Item vne cocte de taffetas blanc. 

334. — Item xvj piòces tant mantilz qae touaillies et 
linxialz tous dorés. 

335. — Item vng esmocheur (^) de parchemin, ouuré de 



(1) Un» borsa, tasca. 

(2) Bsmoachoir, è il FlabeUum, ventaglio per cacciare ìe mosche, d'im- 
portazione orientale, restato ìsti*umeuto del servizio divino dopo di essere 
■tato un mobUe domestico. Cfr. Du Canqb e Db Laborde, Qlossaire fran- 
pàB da BOjen ftge. 
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soye et orlé de frenges de soye et yng grant bocton rond 
descouuert de soye ouurée. 

336. — Item vne grant couaerte de vellours blea à 
yng grant soleìl aa myliea gectant ses rayes à mode de 
crois, escript aox croysonS; à yne aigle noire an mylien, dou- 
blé de toìlle bienne. 

337. — Itera vng drap de vellonrs gris ponr vng pa- 
rement d'oustel, brode dessus de fil d'or et soye, la yie saìnet 
pierre et saìnet poi, armoyé aux quatre coinctz de croix 
blanches tont à Tentonr de lacz de sanoye, et fert, doublé 
de toyle ronge. 

338. — Item vng anitre grant drap de yelloors yerd 
brode, dessus la yie sainct Jehan baptiste à grans person- 
nages d'or et seye, armoyés au dessus et aux coustés tout 
au long de petìtes croix blanches et des armes de Bour- 
gongne my parties et doublé de toyle noyre. 

339. — Item yng paille pour mettre sur la table, de 
drap d'or plain d'ouurage a anges rouses, blanches et yerdes 
de soye tout au tour yng satin bleu, deux lainge de satin 
frengé au bout de soye bleue, armoyé tout autour des croix 
blanches, deux rouses à chacun estier de Qa et de là. 

340. — Item yne grant couuerte de taffetas de turquie 
rouge trapointó, doublée de toyle yerde. 

344. — Item yng palle de table de damas bleuez enui- 
ronné de taflfetas de guinnes rouge doublé de toylle rouge. 

342. — Item yng anitre palle de table de drap d'or 
enuironné de damas yiel doublé de toylle bienne. 

343. — Item yng carreau de drap d'or sus yellour noir. 
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344. — Item vng aultre d'or sus vellours cramoysin. 

345. — Vng aultre d'or soubz satin cramoysi figure. 

346. — Deux aultres de damas bleu ouurés de fil d'or 
à plusieurs lyans (lyons ? )• 

347. — Deux aultres de soye vielle ouuróo de Rouses 
et follìagés de soye yerde. 

348. — Vng aultre carreau de satin viel ouuró à heles 
et cinges d'or et à lectres de soye bianche. 

349. — Trois carreaulx Tieulx couuers de vellours cra- 
moysi bien pelle. 

350. — Item vng ciel et le douciel (i) de velours gris bordé 
de vellours bleuz, semós de lacz de sauoye de bourdure, ar- 
moyó de la croix bianche tyrabrée au mylieu et quatre coings. 

334. — Item deux pans de soye bianche ouuré à ou- 
nrage de napples à folliages de brodeure d'or et soye verde 
à vng jardin verd, trois fames et vng homme dedans trois 
arbreSy à celluy du mylieu de la croix bianche pendue et 
tout de brodeure. 

352. — Item sept pièces de sarge grise, ouurées et 
broudées; feuUiages et jardin comme le dit pang si près dessus. 

353. — Item deux cielz de sarge bianche drappée sans 
gouctières. 

354. — Item vng grant ciel de sarge grise drappée, 
gamye de goctières et de trois coustés garny de frenges de 
soyé bianche, rouge et verde, à troys pendans do taffetas 
blanc de soye, cousu tout ensemble. 



(1) Doasiel, dossier; dossale, spaUiera ed anche tappezzeria da maro. 
87 



84 PIBTBO VAYRA 

355. — Item le del et douciel à carroles brode sos toile 
à fleurs de Ijs et aultres armes et quatre croix blanches. 

356. — VDg petit ciel de sarge drapée, grise à vne goc- 
tière de toille bianche oaarée à gallées et de lectres A, et 
des armes de Sauoye et Chippres. 

357. — Item deux pang de sarge à dragons rouges et 
verds brodées de sarge verde à lyons tenans coaronnes, 
toat de soye. 

358. — Item vng banchié de verdure à petis griffons 
cousas de long par le mylieu. 

359. — Vng petit tappis de menue verdure à vne croix 
bianche. 

360. — Item deux raoyens pangz de vielle tappisserie 
à forestz et grans personnages, hommes et femmes à cheual 
chassant vng cerfz, armoyé d'ung escu fesse d'argent et 
d'azur à vng lyon rampant de gueulles, arme et couronné 
d'or à vng petit escu d'argent et vne croix d'or. 

361. — Item vng grant tappis de verdure à grani 
forestz et toutes manières de bestes sauuaiges. 

362. — Vng anitre grant tappis de verdure à forestz 
à grant personaiges^ hommes et femmes à cheuaulx chassans 
de hors (ours). 

363. — Item vng ciel et douciel de vellours verd et 
vellours de turquie eschaqueté à bandes, à tout gouctiòres 
et frenges de soye violecte et verde. 

364. — Item vng bien grant pang de tappisserie à 
personnaiges de Tistoire de testeus (/. Teseus) à grans es- 
cripteaulx. 
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3G3. — Item vng aaltre bien grant pand bien Tiel, les 
escrìpteaalx dessas, oaaré à soye^ fil d'or et laine à person- 
naiges des neufz preux. 

366. — Vng anitre grant pang de Thistoire du Boy 
clonys à grans parsonnaiges d'or, soye et leyne à escrìp- 
teaalx an dessns. 

367. — Item vne connerte de litière de velours cra- 
moysi doublé d'ung drap de turquie de soye Bouge, ouuré 
ladìte doubleure de ladite soye et Bozes d'or, frengé de soye 
bianche, verde et rouge. 

368. — Vne aultre connerte de litière de drap rouge 
doublé de bureau grìs, frengé de soye bianche et bienne. 

369. — Item vng ciel de toyle bianche ensemble les 
pendans, tout ensemble ouurés par le bas et deuant des 
pendans à ounrage de chippres à grans bours de sandelly 
de Venise rouge. 

370. — Item deux pendans de courtine de toille bianche 
ouurés les iainctes d'une bande à chacnne faincte et les 
deux boutz de trois bendes, tout à ounrage de chippres fll 
d'or bourdé de cafiias rouge. 

371. — Item vng beau estandart de taffetas blanCy 
jaune, rouge, tanè et bleu escarteilé aux armes de Chippres. 

372. — Vng demy pauillon de toyle, les deux boutz 
et &inctes à ouurage de chippres, de soye de toutes coUeurs. 

373. — Item deux contrepointes de toille bianche à 
petis boutons. 

374. — Vne aultre contrepointe de toylle bianche 
ouurée à personnages, folliages, bestes et oyseanlx de fil noir. 
ao 
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375. — Yne aultre bianche oanrée à petìs boctcms et 
bendes. 

376. — Vne aultre bianche ouurée à qnarelles et rows 
à grans bandes. 

377. — Item troys pièces de contrepointes de toille 
bianche ouurées à roses et boctons pour vne couaerte de 
bauyère. 

378. — Vng grant yiel pauillion de toylle, frengé de 
mesmes. 

379. — Item vng ciel de bocatin blanc garny de pen- 
dans tout au tour, reserué da large de deux bocassins. 

380. — Vne aultre ciel de toille vielle garny de pen- 
dans de Tung des coustés à ouuraige de turquie et de Tung 
des coustés s'en fault deux toilles. 

384. — Vng aultre ciel de toylle, sans pendans ny 
goctièreS; doublé de toylle. 

382. — Item vng grant matrat (^) de cocton fait de fii- 
stenne carrellé. 

383. — Vng aultre mactract de velours cramoysi grani 
doublé de taffetas gris déciré ledit taffetas. 

384. — Item vng grant tappis de turquie à long poil 
de Tung des coustés. 

385. — Item deux cielz de sarge noire sans goctières, 
doublés de toille et quinz aultres pièces de ladite sarge 
tant pendans que aultres et tant petites que grandes. 



(I) Materasse. 
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386. — Item vng aulire del et douciel de taffetas noir 
trapoinctéy doublé de toille noire à faucons desdits d'argent 
et d'or, Yìeulx et deux pang de sarge uoyre semés desdits 
&nIcons. 

387. — Item vng pallio de sarge bleue déciré, doublé 
de toille bianche. 

388. — Vng del de sarge rojuge dédré, à goctières, sans 
frengeS; sept pièces de ladite sarge tant bonnes que mauuaises. 

389. — Item vng*aultre del de mesmes, frengé. 

380. — Vng anitre del de sarge rouge, frengé et dou- 
blé de tojlle à vng pendant. 

394. — Item vng aultre del à grans croix bianche, 
gottiòres de sarge verde, frengé de diuerses couleurs. 

392. — Item deux pans de mesme, reserué vne bende 
bleue au trauers de la croix. 

393. — Item deux pans de mesmes sans barre. 

394. — Item vng ciel de sarge bleue frengé et cinq 
pièces de mesmes. 

395. — Item vne couuerte de sarge bleue armoyé de 
quatre croix blanches au quatre cointz et vne au mylieu 
tymbrée, doublée de toylle. 

396. — Item vng grant ciel et douciel de taffetas 
changeant et pendans cousuz audit ciel. 

397. — Item vng aultre grant ciel de mesmes, doublé 
tous deux de toille bleue. 

398. — Plus vng petit pan de soye verde et tanée à 
ouurage. 
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399. — Item vng petit del de sarge noyre. 

400. — Item vng paing de sarge bleue. 

401. — Ite^ yng meschant pan de tappisserie à per- 
sonnages. 

402. — Item Tng pan de sarge noyre viel. 

403. — Item qoatorze pièces de banchiers qne petis que 
grans tant de Terdeure que bleoz, les vngs à croix blanches, 
les aultres à fealliages et personnaìges toas yieulx et malo- 
treulx- 

404. — Item deax pièces de drap blea et vne de rerd et 
Tne pièce de sarge bienne. 

405. — Item troys qnarreanlx de drap noir et vng de 
ronge, plains de plumes. 

406. — Yng meschant oreillier de taffetas rouge. 

407. — Item huit qnarreanlx de tappisserie TÌeiilx 
plains de plumes. 

408. — Item huit forres de qnarreanlx de tappisserie. 

409. — Yng bas d'ocqneton (i) fait à jacqne, moytié satin 
noir et moytié bleu trappoint. 

410. — Item denx forres de carreanlx Mt sur tcnlle 
à m d'or. 

441. — Item huit forres de carreanlx de cnyr ounró 
à la turqnesqne. 



(1) Lo stesso che oqueton e auquetonf nome di stoffa e poi di yastoi 
derivato dallo spagnuolo algodon o dall'arabo hothn e kothon^ infatti que- 
sto genere di veste trapunta era originariamente di cotone bianco, ma 
per estensione il nome fu applicato anche quando era di altre stoflRi. Gfr. 
Francisque-Michel, histoire des étoffes, 11, pag. 2 e 37-38. 
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442. — Item trois couuertes de lytière, de cuyr ouuré 
à la turquesque. 

413. — Item six couoertes de charriot de cuyr. 

414. — Plus vne yielle couaerte de tappisserie. 

415. — Plus vng del de sarge bleuue vieL 

416. — Item yne grant yielle couuerte de drap rouge. 

417. — item six pièces de tappisserie rouges semmés 
tant de faulcons comme de sereynes. 

418. - Plus troys pièces de sarge rouge. 

419. — Plus deux couuertes de mulletz à la deuise 
de Montferrat. 

420. — Item vne couuerte de verdeure ver et bianche. 

421. — Item vng demy pauillion de toyle. 

422. — Item vne couuerte de toille barrée. 

423. — Item deux grans coultres lymogiés des deux 
coustés et cussins de mesmes. 

424. — Plus vne grosse coultre à forre vielle, plaine 
de plumes. 

425. - Item vng cussin lymogié. 

42S. — Item cincq petites et vielles coultres et deux 
eussins petis. 

427. — Item la piume d'une vielle coultre enuolopée 
d'une viellie sarge noyre. 

428. — Item vng ferdeau de menues pièces de taf- 
fetas de toutes colleurs. 
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429. — Item troys fardeaux de toutes menues mes- 
chantos choses et pìèces que drap que sarge. 

430. ' Item deux fardeaulx de pinme. 

431. — Item vng couflfre où il y a vng plat, vne ho- 
guyère, Tng dragió et vng gralet de terre ouaróe. 

432. — Item yng grant tableau de notre dame painct 
d'or, armoyó des armes de Sauoye et dame Yolant. 

433. — Yng anitre tableau à douze quarres en ron- 
deur painct de deux coustés^ armoyé des armes de Ghippre. 

434. — Vng tableau painct à la semblance notre sei- 
gneur tenant vne pomme en sa main. 

435. — Plus vne petite notre Dame. 

436. — Item troys grans coultres garnies de cussins 
bonnes. 

Ì37. — Plus vng anitre grant couuerte de toyle auec- 
ue la forre. 

438. — Vne aulire viellio coultre enuolopée d'une 
toyle de contrepoincte. 

439. — Trois bien petites coultres et deux petis 
cussins. 

440. — Item vingt et deux tappis de turquie à 
hault poil. 

441 . — Plus vne anitre petite coultre et vng petit 
cus sin. 

Hi. — Itejk noafz piòce^ de verdure tant bianche que 
petites que grandes et vng ciel frengó. 
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443. — Troys pìèces de tappìsserie à personnaiges de 
lliìstoire d'Ànthiocus. 

444. — Vng grant banchié de verdure. 

445. — Item vne contrepointe bianche à chappellés 
ronges et verdz de soye. 

446. — Item neufz conlrepointes blanches. 

447. — Item troys couuertes de layne bianche. 

448. — Vne couuerte de lanne (laine) bianche et violóe 
ouTragée. 

449. — Vne couuerte de yiolet, armoyée des armes de 
Bresse. 

458. — Vne meschante couuerte de tappisserie. 
45i. — Item quatre meschantes pièces de drap noir. 

452. — Item cincq pièces de toyle bianche pour garnyr 
Tog aureUier frengé de fil noir. 

453. — Item vng gamiment d'autel, historié, en taf- 
fetas, doublé de toyle, de la passion notreseigneur en deux 
pièces et vng auffrey (^) de mesmes. 

454. — Item quatre pièces de fustaine blanc historié 
de la passion notre seigneur et deux aufirey de mesmes. 

455. — Item vne chasuble de velours noir à grans 
anffreys d'or et soye, armoyé des armes de liresse et Bourbon. 

456. — Vng diacre et subdyacre de mesmes. 



(1) Lo stesso che orfraiz ed orfrois: « broderie emplojde en bordar», 
l'óqaivalent de nos galons ». La Bordk, Glossaire frao^ais da mojen àg«. 
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437. — DeuK estolles et de manipnlles de memies. 

458. — Item yne chasuble de damas cramoysì à gnnt 
auffrey d'or armoyé des armes de Bresse et Bourbon, doublé 
de toyle bleue^ troys manipnlles et deux estolles de mesmes, 
diacres et sabdiacres de mesmes. 

459. — Deax petis oreilliés de camellot Tung tanné 
et l'autre yerd, 

4 CO. — Item vne chappe de velours cramoysi à gnuss 
ofireis d'or doublé de toile bienne. 

464 . — Item tuo chappe de drap d'or plain sos cn- 
moysi, à grans oflFreis donblós de toyle noyre. 

462. — Item deux conuertes de corperanlx, de damu 
vielles. 

463. — Item deux offireis de satin^ frengés de soye Terde 
et noìre. 

464. — Vng anitre offrey de camelot verd frengó de 
layne ronge et bianche. 

463. — Vng anitre offrey de satin cramoysi frengé de 
layne bianche et verde. 

466. — Deux petis rideaulx d'aulter (autel) de taflfotas 
ronge et verd frengé du soye bianche et noyre. 

467. — Item vng corporal de vellours noir orphau- 
reisé ^^\ à vng ange au milieu de brodeure. 

468. — Vng anitre de veLurs noir à l'agnus dei au 
mylieu. 



(l) Cioè orfiroisiét bordato, gallonato. 

90 



IXTCNTARI DEL 1497-93 83 

4*S. — Item trailly de tnrqnie en saye ronge 1\ mogie 
anx deux eoastés et aa mylieu . tout ao long frengé de 
fil d'or. 

478. — Deux estolles et deux raanipnlles de drap d'or 
SQS Telour cramovsi doublé de tovlle blenue. 

471. — Item mj auffrey d'aultier de damas blea semés 
de soleilz, armoTé à croix blanches et armes de Bourbon, 
firengé de soye verde et Tiolet de fil d'or. 

47i. — Vn? anitre offrev de damas blanc à soleil et 
oooronnes de fil d'or, frea^ de s>Ye bianche, et verde don- 

■J m 

bié de toylle bianche. 

473. — Yng anitre offrey bronché d"or sur soye bienne, 
frengé de soye tannée et violecte. doublé de toille blenue. 

474. — Yng couurement d'antel de satin cramoysi fi- 
gure à deux anges tenans vng Jhesns en soleil an milieu, 
doublé de toile sur le tanè. 

475. — Vnj anitre parement de damas violet, doublé 
de toyle noire. 

476. Yng anitre parement de camelot noir doublé de 
toyle noire. 

477. — Deux parmens d'aulter de velours. 

478. — Item vng parement d'auUor de vellours noir, 
Tanunciacion en broJeure Jj fil d'or, arjioyé anx quatre 
coings des armes de Eresse, doiblé de toile noire. 

479. _. Yng aaltre de V'?Iours noir. nostre Dame et 
sainct martin en broJenre, armoyé de mesraes que dessus. 

48t. — Yng anitre parement d'antel, les deux tiers de 
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drap d'or sos damas cramoysi. Oellay dn myliea de damas 
blen à estoilles de fil d'or, ranunciacion ea doableare, dou- 
blée de toille bleuue. 

481. — Itein vng anitre pareinent de mesmes, resemé 
au mylìeu où est la coronacìon nostre Dame. 

482. — Vng anitre parement d'anltel de drap d'ar- 
gent et d'or à bendes, brode aa dessoubz de drap d'or sor 
velonrs cramoysi esleué, doublé de toyle bienne. 

483. — Item yng anitre de mesmes. 

484. — Item vng mactalas de toille bianche garny an 
mUien d'une pièce de soye bianche et noire bien onnró. 

485. — Denx oreilliés d'autel de drap d'or sur Tellonrs 
cramoysi. 

Linje. 486. — Item deiix grans lincenx (^) de toyle de cons- 
tance larges de quatre toylles. 

Linge. 487- — Item treze lincenx de toyle de troyes prime 
tons d'une pièce sans conltnre. 

LiDg8.488. — Item denx lincenlx de grosse toyle Tnng de 
troys toylles et Tantre do troys et demye. 

489. — Item vng palile de table de vellonrs noir, grans 
boys et goctières de drap d'or sur velours cramoisi, déciró 
à vng des bontz le vellonrs. 

490. — Item vne chappe de drap d'or eslenée sur vel- 
lonrs à grans oflfreys, doublé de toyle bleuue. 



(1) LinoeuU, lenzuoli. 
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4fi. — Item YI16 chassable de drap d'or sur Tellonrs 
oramoìsi à grans oflOreys armoyez des armes de Bresse et 
Bourbon, doublé de toylle bienne. 

492. — Diacre et snbdiacre de mesmes. 

Linge. 493. — Yng gros lineenl de troìs toilles. 

494. — Item cincq petis lìncenlx de denx toyles 
de rìte. 

495. — PIns xjj lincenlx de qnatre toyle de risto. 

499. — Pina neufis lincenlx de Un à denx toilles et 
demye. 

497. — Plns denx de Un de* denx toilles. 

498. — Item cincq Uncenx de toille d'oUandes fine de 
denx toilles. 

499. — Item hnit Uncenlx de toyUe' d'ollandes fine et 
prime a qnatre toilles. 

599. — Item denx d*ollandes de troys toilles prime. 

591. — Item hnit grans nappes larges, primes, onnrage 
de Yenise et Damas. 

592. — Qnatre anltres moyens dndit onnraige. 

593. — Qnatre anltres nappes grandes, primes à on- 
nrage de flenr de lis. 

594. — Troys nappes moyennes non pas trop primes, 
onnrage de Damas. 

595. — Item qnatre pièces d'une toille vielle d'oUandes 
pour mettre sus le cussin, 
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5ftj. _ item deux grans linceux de toille d'atout à 
huit toilles vng chacun. 

507. — Vng aulire de toyle de soye bianche de cincq 
toilles. 

508. — Vng aultre de mesmes toille de soye bianche 
à sept toilles. 

509. — Vng aultre de soye bianche de six toilles. 
dio. — Vng aultre petit de soye bianche à deux toilles. 

514. — Vng aultre de toylle d'atout à cincq toilles. 

512. — Vne petite pièce de toiallie d'atout d'une toyle 
et demye. 

513. — Deux grans toilles longes de toille d'atout de 
deux toilles la pièce. 

514. — Item troys fourres de carreaulx de toille d'atout. 

515. — Vne toille de toille de soye bianche d'une 
toille et demy. 

516. — Item six douzaines et deux seruiectes primes 
à ouuraiges de fleur de lys. 

517. — Plus deux linceux gres de deux toilles et vng 
aultre de trois. 

518. — Deux contrepoinctes de taffetas rouge doublé 
de toyle bianche. 

519. — Deux oreilliers grans de velours cramoysi. 

520. — Vng palile de table de daraas rouge à vne 
fontaine au bas, d'or frengé, armoyé des armes de Bresse, 
doublé de toyle bleuue. 
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521. — Yng grant pauillion, le dessas de damas verd 
et le bas de taffetas verd. 

522. — Vne contrepointe bianche de toiUe. 

523. — Deux oreilliers de damas cramoisi folliagés d'or. 

524. — Quatre quarreaulx de drap d'or plein sur cra- 
moisi. 

525. — Deux petit es pièces de sarge violée et tagnée 
(tannée), doublées de toille noire. 

526. — Item vng ciel de sarge bianche à eschaillies 
faictes de cordons d'or et de fil, frengé de layno bianche 
et noyre, doublé do grosse toyle bianche et cincq aultres 
pièces de mesmes et quatre rideaux de sarge bianche. 

527. — Item deux cielz de sarge rouge, bianche et 
verde doublée de toille, neufue goctières et frenges de mesmes, 
et Tingt et deux aultres pièces de mesmes tant rideaux que 
conuertes et aultres choses dont il en y a deux pièces dou-* 
blés à toille noyre. 

528. — Item vng ciel et douciel et vne couuerte de 
vellours verd seméz de moutons de brodeure, folliagés de fil 
d'or et d'argent, goctières et frenges de mesmes couleurs dou- 
blé de toille bienne. Et neufz pièces de sarge verde semée 
desdits moutons. 

529. — Item vng ciel et douciel de taffetas rouge et 
couuertes trapoinctés, armoyé des armes de Sauoye et Bour- 
gongne à chappelletez de feuUiage de brodure autour des- 
dites armes. 

530. — Troys pangs de tappisserie de verdure à bic- 
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queteanlx (^\ à grans personnaiges, hommes et femmes, jonant 
et deaìsant ensemble. 

531. — Yng pang de tappisserìe de yerdore de forest 
à grans personnaìges à pie et à cheual. 

532. — Yng anitre pang de tappisserìe de verdure où 
il 7 a yne grant fontaine. 

533. — Yne grant coaltre et cnssin limegé de bleu. 

534. — Yng cìel de sarge bienne et dondel à yne 
femme tenant yng espreuier, armoyé anx qnatre coings et 
le donciel an milieu de la croys bianche à grans feolliages 
de brodenre. 

535. — Troys pendans de sarge noire de pen de vallae. 

536. Yne couuerte de laine bianche onnrée de verdenre 
et ronge. 

537. — Yne connerte de tappisserìe de layne verde ar- 
moyé des armes de Sanoye et Bonrgongne. 

538. — Yne grant coultre et cnssin de duet. 

539. — Yne petit coultre et petit cussin. 

540. — Yng ciel de soye verde onuré à coUiers de 
Sauoye^ bianche à Tordre de Sauoye et escrìpteaolx Firt. 

541. — Yng donciel de taffetas jaulne bien dooré, trap- 
pointer armoyé des armes du prìnce dn Piémont de brodenre 
à vng grant timbro de mesmes. 

542. — Yne grant couuerte de taffetas jaulne décirée, 
doublée de toile bienne. 



(1) Bioque, chèvre, capra. 
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543. — Deux meschans connertes de laìne roage à yne 
aigle jaune où il y a de fll d'or. 

544. — Vne anitre couuerte barrée de lame de Chas- 
tillon. 

545. — Vne anitre conltre et cnssin de mesmes. 

546. — Vne petite conltre et cnssin de mesmes. 

547. — Vne petite conltre sans cnssin. 

548. — Vng ciel et donciel de taffetas janlne, armoyé 
des croix blanches et d'escas carrés my blanc et my ronges 
à petites goctières sans irenges. 

549. — Vneconnerte barrée de laine de tontes conlenrs. 
556. — Vne petite trappointe de toille. 

551. — Vne grant conltre et cnssin de mesmes. 

552. — Vng mactaratz de fnstaine petit et vng petit 
cnssin de plnme. 

553. — Vng ciel et donciel de sarge ronge à petites 
goctièresy frengé de mesmes rompnes. 

554. — Vne connerte de laine de Chastillon barrée. 

555. — Vne vieille conltre et cnssin de mesmes. 

556. — Vng grant pang de tappisserie onnré de l'istoire 
des enfans de Begnanlt de Montanbant de laine^ soye et 
fil d'or à escripteanlx dessns. 

557. — Vng anitre grant pand de tappisserie à grans 
personnaiges de Thistoire dn conte Aymé qni conqnist Venise 
sor les serrazinsy de laine, de soye et fìlz d'or à escripteanx 
dessns. 
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558. — Yne couuerte de tappisserie de laine à per- 
sonnaiges et forestz ù. vng sangler (sanglier). 

559. — Item sept pangs de tappisserie d'anteiye (?) de 
ristoire Judas macabeus à personiiaiges et escripteaulx. 

560. — Deux pangs de tappisserie à personnalges et 
escripteaulx de la déclaracion du pater noster. 

561. — Troys banchiers de verdure. 

562. — Troys pendans de courtine de taffetas verd. 

563. — Yne meschante couuerte de laine bienne, ar- 
moyé de la croix bianche au inylieUy foUiagé. 

564. — Vne couuerte de taffetas vioUóe, armoyó à moytié 
escu d'argent à Yne fesse de gueuUes, Tautre moytié de 
gueulles d'or à vng soleil d'argeut , doublé de toylle tannée. 

565. — Vng ciel de mesmes sans goctières ne frenges, 
vne fourre de carreau de laine, foUiagó et vng lacz de 
Sauoye. 

566. — Item vng ciel et douciel et vne grant counerte 
de taffetas rouge trapointós, semées de sereynes tenans les 
armes de Sauoye et la Morée, doublé de toille. 

567. — Vng grant pang de tapisserie à grans per- 
sonnaiges, traictant de Tistoire de Charles maignes, alant 
oultre mer à escripteaux dessus. 

568. — Vng aulire grant paog de tappisserie à grans 
personnages do Saturuus et Jupiter et de la destruction de 
troye à escripteaulx dessus. 

569. — Item trois couuertes de laine bianche foUiagées 
par tout d'autre laine de toutes couleurs. 
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570. — Yn grant pang de tapisserìe à foresi et grans 
personnaìges. 

571. — Vne couuerte de laine bianche à long poU. 

572. — Vne pièce de tapisserie rouge à sereynes. 

573. — Vne couuerte de laine barróe. 

574. — Vng tappis de turquie à hault poil. 

575. — Vne couuerte de laine rouge semóe de feulcons. 

576. — Cincq coultres moyennes garnies de cussiiis. 

577. — Plus Yng anitre cussin. 

578. — Plus vne meschante petite couuerte de fil, ou- 
urée de fil noir et rouge. 

579. — Item vng del et douciel de tappisserie à ver- 
dare, au eiel la pourtaiture de feu monseignenr jadis seìgneur 
de Bresse auecques ses armes et feu madame Marguerite de 
Bourbon sa femme ses armes auprès d'elle et au douciel la 
pourtaiture de femme assise en son pauilloU; frengé le ciel 
de frenges blanches rouges et verdes. ' 

580. — Item neufz pangs de tappisserie où son en 
chacun pang vng des neufz preus et vne fame^ les armes 
auprès d'eux dessoubz vng pauillon, leurs nomez dessus 
escrips et vng petit pang de mesmes verdure où est la 
pourtaicture de Bertrand de charquin {L Du Guesclin). 

584. — Item vne couuerte de tappisserie de ladite ver- 
dure à grans personnaiges, le mistèro sainct george. 

582. — Vng banchier de verdure largo. 

583. — Plos Tue couuerte de Terdure sur laine bianche. 
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584. — Plus vne couuerte de verdure, 

585. — Vne grant coultre auecques le cnssin de 
mesmes. 

586. — Deux moyennes coultres auecques les coams. 

587. — Item vne contrepoincte bianche. 

588. — Yne petite couuerte de sarge ronge drappée. 

589. — Deux coultres grandes et petites et cnssins de 
mesmes. 

590. — Plus vne couuerte de sarge à grant croix 
bianche et vne barre de bleu à travers. 

594. — Et vne contrepoincte bianche bien ounrée. 

592. — Yne couuerte de laine de Ghastillon barrée. 

593. — Deux coultres et deux cussìns, Tane grande 
Tautre petite. 

594. — Troys coultres grandes, moyenne et petite, gar- 
nies de cnssins. 

595. — Vne coultre bianche de verdure. 

596. — Plus deux couuertes barrées de laine de Ghas- 
tillon. 

597. — Vne couuerte de fil couloró de noir et ronge 
meslé. 

598. — Vne couuorte de laine verde, armoyé des ar- 
mes de Sauoye et de Bourgongne. 

599. — Troys coultres l'une grande, Tautre moyenne 
et Taultre petite^ garnies de cussins. 

609. — Vng banchier à personnaiges vìel. 
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6li. — Yne grant contrepoincte bianche fiiicte à 
boUion. 

Mi. — Yng ciel et donciel de yerdnre bianche à goc- 
tièreSy frengés de valley gris, rouge et blen. 

6 03. — Deox couuertes barrées de laine de Ghastillon. 

664. — Deux moyennes coultres et leurs cussins, 

605. — Vne yielle couuerte de verdure bien dourée. 

606. — Yng pang de tappisserie à grans personnaiges 
tant à piò que à cheual, chassans yng sangler (sangller). 

607. — Yng ciel de sarge bleuue à vne dame an my- 
lien de brodeure ayant vng lyon de brodeure en sa faulde, 
goctiòres et frenges. 

608. — Yng douciel de sarge noire. 

609. — Deox couuertes de tappisserie à deux person- 
naiges. 

610. — Yng pang de tappisserie à personnages et bois 
de verdure et vne fontaine, déciré de Tung des coustés. 

OH. — Yng banchié de verdure. 

6i2. — Deux coultres grandes et petites, cussins de 
mesmes. 

643. — Yng carreau de laine armoyé de Sauoye et 
Ghippres. 

614. — Quatre pangs de tappisserie à forest et bestes 
sauuaìges. 

6i 5. — Yng petit pang de sarge bleuue, vne femme au 
mylieu de brodeure tenant vng lion. 
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646. — Yng anitre petit pang de sarge bleaoe^ vne 
femme au myliea^ armoyé aux quatre coings de croìx blanfibas. 

6i7. — Yng anitre pang de soye à grani eroix 
blanches. 

648. — Flns troys coultres et denx cnssins doni Tane 
desdites conltres ne yanlt gnères. 

649. ~ Vne couuerte de laine ronge semóe de pape- 
ganlx et armes de Sanoye et Bourbon. 

620. — Yne anitre connerte de tappisserìe de lame 
bienne bien décirée, armoyé des armes de Bonrgongne et 
Tng lion. 

624. — Vng del de sarge verde seme de rozes et au 
mylien vng arbre et an dessonbz les las de Sanoye. 

622. — Plus vne conltre petite. 

623. — Vne connerte barróe de laine de Chastiilon, 

624. — Vne conltre et vng cnssin petis. 

625. — Vne connerte barrée de laine de Ghastillon. 

626. — Vne conltre sans cnssin. 

627. — Vne connerte de tappisserie ronge à vne aigle 
janlne. 

628. — Vne anitre connerte de fil noir, ronge et aul- 
tres conleurs de mesmes. 

629. — Vne petite conltre et cnssin. 

630. — Vne connerte barrée de Chastillon. 
634. — Vne contrepoincte bianche. 
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632. — Yng grant pand de tappisserie à grans per- 
sonnaiges et entra les aaltres le sainct pére et l'emperenr 
et plaseurs aultres, à tout leurs escrìpteaulx^ brocbé en soye. 

633. — Yng anitre petit pang où sont les qnatre enan- 
gelistes; notreseignenr au myliea. 

634. — Yng anitre où est la natinité de notreseignenr. 

635. — Yng ciel de verdure tont folliagé de tontes 
conlenrs, goctiòres de mesmes sementes^ lesdites goctiòres 
d'oiseanlX; frengés de fil de laine tannée et yiolecte. 

636. — Dix pièces de mesmes qne ledit ciel. 

637. — Item denx pendens de sarge tannée et Tiollée. 

638. — Denx aultres, vne grande et vne petite, cns- 
sins de mesmes. 

639. — Yne contrepoincte bianche de toille. 

646. — Yne couuerte barrée de laine de Ghastillon. 



En la chambre de Monsieur le Bastarci. 

641. — Yng ciel snr couleur bienne, ounrée à car- 
rolles de fil d'or et argent et anitre soye, armoyé de qnatre 
croix blanches anx qnatre coings, à petites goctiòres de 
mesmes, frengés de coUenrs bianche, janlne et bienne. 

642. — Troys grans pang de verdure fiiictz à perso- 
naiges, hommes et femmes, tant à pied qne à chenal, chas- 
sans tons à grosses bestes qne vonlactailles et grant boys 
parmy. Et en l'ung vne table fornie de viandes, des anltres 
moyens de mesme, en Tnng vng homme et vne femme qne 
jouent anx dames et autres jenx et Tantre vne fontaine. 
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643. ^- Deux coultres Tane grande^ Tautre petite et 
cnssins de mesmes. 

644. — Yne coaaerte trapoincte, foarrée de toille v^e 
dont le cocton est tout descoauert et semble qail fast anitre 
foiz couuert de taffetà s bleu. 

645. — Yne anitre couuerte et vng banchió de yerdare 
bianche. 

646. -- Yng tappis a haalt poii de Gatbelongne. 



En la chambre des comptes 
sur la chambre de Monseigneur. 

647. — Yne grant couuerte de tappisserìe rouge à yng 
grant aigle au mylieu. 

648. — Yne aultre frengó à croix blanches barrées et 
sereines et vne aultre petite de mesmes. 

649. — Yne aultre yiellie à personnaiges. 

650. — Yne aultre petite à papegaulx aux armes de 
Bourbon mesparties auec la crois bianche. 

631. — Yng banchier Tord à vne grant croix bianche 
barrée. 

652. — Yng douciel de soye verde tout ouuré à Tordre 
de Sauoye, doublé de toille verde. 

653. — Deux meschans tappis de Gathelongne. 

654. — Yng banchió de verdeure à personnaiges. 

655. — Yng aultre bleu à ^rans follia^, 
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La ferramente. 

656. — Item six petites cayrasses. 

(57. — Item sept qae sallades que cabassés (cabassets). 

658. — Deux armes de jambes complies. 

659. — Et pluseurs aultres menaes pièces d'armes. 

660. — Trois targuectes de turqaie dourées. 
664. — Qaatre plamars à l'antique Yieux. 

662. — Trois petites arbalestres d'acier. 

663. — Yng quindart. 

664. — Deux arcz de turquie. 

665. — Yng carcas (carquois) de turquie et les traictz. 

666. — Et vne trousse de turquie, gamie. 

667. — Deux masses d'armes dourées , Fune à Tug 
forreau. 

668. — Troys petis carnequins. 

669. — Vne viellie brigantine couuerte de fustaine. 
676. — Deux petis plastrons d'acier. 

671. — Les brigantines du Conte Verd couuertes de 
Tolloars yer^, ouurées au mylieu d'orfaurerie aux lacz de 
Sauoye. 

672. — Vnes aultres petites couuertes de yellours noir. 

673. — Gincq conches d'arain, ouuraige de Ghippres, 

674. — Quatre potz d'estaing (étain). 
Ili 
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675. — Yne jene de barres de fer poar tenir de charbon. 

676. — Vng coqunmart (^) d'aran (airain) à bec d'asne 
et ance de mesmes. 

677. — Yne petite peyrecte d'aran à qoatre jambes 
de fer. 

678. — Yne meschante cassollecte à mg manche. 

679. — Yne quesse (caisse) de fer carrée à quatre piedz 
pour tenir de feu. 

680. — Yne meschante peyrecte sans ance ny piedz. 

681. — Yne meschante casse percée. 

682. — Yng signet de fer à crois bianche pour mgm&t 
les aises. 

683. — Yng petit meschant pochon. 

684. — Yng petit bernard. 

685. — Yng meschant souffletz à souffler le feu. 

686. — Deux petis couffres Tnng faictz de senteors à 
quarrules, de verne et Tautre de bois douré. 

687. — Yng piguier long, où il y a yne cayrasse. 

688. — Troys landiers de fer grans. 

689. — Troys esparres grandes et vng grani torchiar 
de fer. 

690. — Yingt et cincq couffres que arches de Jbois, yuydes. 

691. — Pluseurs garnimens de chariotz. 

692. — Cincq courtaulx de fer d'artillierie. 



(1) Per coquemar^ talora posto dagli argentieri fra i vasi ed i loro ac- 
querecci e talora fra lo boccette , era uà recipiente ordinariamenta detti- 
nato a contenere acqae odorose. Ofr. De Labobdi, Gloesaire. 
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Anno Domini millesimo quater cent esimo nonagesimo 
octauo et die vigesima sexta mensis januarij 
fuit factum inuentarium per Reuerendum in 
christo patrem et dominiim dominum Johan- 
nem de foresta decretorum doctorem , sedis 
apostolice prothonotarium^ comendatarium per- 
petuum prioratus ^nantuaci, decanum sabau-- 
die, de bonis repertis in sancta cappella castri 
camberiaci in presencia spectabilium et egre- 
giorum virorum dominorum Johannis lamberti 
utriusque juris doctoris et vicari] dicti reue- 
rendi domini decani ac Johannis chillodi edam 
eiusdem vicarij in spiritualibus nec non petri 
bergini, michaelis malebranque, anthonij de 
bergone canonicorum , dominorum claudij , 
thome, petri nouallesie et glaudij bornenchij 
presbiterorum diete sancte cappelle ac nobilis 
Roberti Tauelli et noslrorum notariorum sub- 
scriptorum. 

m 

693. — Et primo reperìt in armarìjs magnis nemoreis 
prope magnam altare daos angelos argenteos deauratos sub 
pedibus cum daobns candelabris tenentibus in sùis manibus. 

694. — Item ymaginem beate marie virginis argenteam 
et deauratam a capite usque ad pedes. 

695. — Item ymagines sanctorura petri et pauli, cu- 
stodia intermedia deaurata omnino, et sunt arma Sabaudie 
sapra pedes. 
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696. — Item relìqdas sancte agathe in custodia ar- 
gentea deaurata per totum cum vna parua cruce supra. 

697. — Item aliud reliquiarium sancti Bagimberti in 
alia custodia eciam deaurata cum parua cruce de super. 

698. — Item ymaginem sancti Johannis baptiste ar- 
genteam. 

699. — Item ymaginem sacti Maurice' argenteam enm 
lancea, deaurata per totum corpus et diadema^ juncta aliqui- 
biis lapidibus preciosis et cum cruce alba in longo pectoris. 

700. — Item et custodiam corporis christi in qua sunt 
tres angeli cum reliquijs de singulo christi, tota deaurata. 

704. — Item unum aliud reliquiarium ad modum cu- 
stodie deauratum in quo est vnus deus sancte appoUonie. 

702. — Item ymaginem sancti francisci cum cruce quam 
portat in manu dextra cum lapidibus, gemmis et marguaritis 
diuersis, est deaurata. 

703. — Item ymaginem sancti lionardi deauratam, ta- 
nentem in suis manibus cathenam argenteam cum Tinculo. 

704. — Item quandam ampulam argenteam deauratam 
• ad tenendum sanctum crisma cum tribus alabaustrìs. 

705. — Item quoddam aliud reliquiarium argenteum in 
quo est parua crux desuper et est infra de ligno sancte 
crucis, in ali(]uibus partibus deaurata. 

706. — Item et crux cristallina cum ymaginibus beate 
marie et sancti Johannis euangeliste circumcirca, habens 
pcdem ad modum presepis, et sunt deaurate ymagines et 
presepe. 
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707. — Item quedam alia maior crux cristallina cum 
dnabos ymaginibas predictis tote deaurate. 

708. — Item edam magna crux argentea et deaurata 
que semper remanet super altari in qua sunt certi lapides 
plurimarum colorum. 

709. — Item est aliad reliquiarium cristallinum cum 
argento desuper et subtus deaurato in quo est unus sanc- 
tomm innocentium. 

710. — Item eciam est quoddam aliud reliquiarium argon- 
teum deauratum ad modum unins castri sine pede et appel- 
latur sancte thebee desuper cura reliquijs subtus existentibus. 

711. — Item et quoddam alabaustrum argenteum deau- 
ratum ad reponendum et tenendum hostias in quo sunt infra 
due parue crucés quadrate argentee et una doaurata. Et que- 
dam fermallia unius libri argentea deaurata cum cruce alba. 

712. — Item quoddam aliud niagnum reliquiarium ad 
modum unius castri, coopertum argenteo infra nemoreum deau- 
ratum cum multis lapidibus, perlìs et marguaritis. 

713. — Item et quoddam aliud reliquiarium ad modum 
arche, cristallinum et argenteum circumcirca deauratum, in 
quo est una spina corone domìni in jiwtrino cristallini cum 
quibusdam alijs reliquijs sancti sebasti;; ni, ligatis cnm argen- 
teo deaurat-o a duabus partibus, panno cirieoo inuolutis, nec 
non de cunabulis christi in eodem. 

714. — Item quoddam aliud reliquiarium ad modum 
alabaostri rotondi do yuorio circumcirca ligatum desuper et 
infra de argento deaurato in quo sunt rcli([uie multe de os- 
sibus capitum sanctorum consociorum sancti Mauricij, pannis 
inaolatom. 
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745. — Item edam aliad reliqniariam in qnadam area 
nemorea fiilcita argento circumcirca in qua snnt multe re- 
liquie et est unus lapis passionis sancti stephani. Item de 
ossibus sociorum sancti Manricij; sant eciam in una bnrsa de 
tunica et cilicio sancte dare. Item de sanctis bartholomeo et 
sancta barbara. Item de sudario christi. Et de brachìo sancti 
pauli appostoli quod misit ibidem per beatnm amandnm sanctus 
gregorius tane delegatus, quando consecrauit ecclesiam nantì. 

746. — Item et de brachio sancti andree appostoli. Item 
de reliquijs sancti mathei appostoli, de costa et ossibus sancti 
andree. 

747. — Item de dalmatica sancti Johannis euangeliste. 

748. — Item et sunt quedam alio reliquie sancti heu- 
stacij, circumcirca ligato argento deaurato, cum singulo in 
quo est in fine quidam bothonus de perl^js et cum certis 
alijs multis reliquiis yenerandis. 

749. — Item est eciam quedam alia parua arca virida 
et persa de argento deaurato circumcirca in qua sunt multe 
reliquie infrascripte in briuetis. 

720. — Item est eciam quoddam coffirum sino arclia 
lapidis alabaustrum in qua est manicula desuper argentea 
deaurata, sera argentea deaurata cum ciane et infra, ma 
crux argentea deaurata siue pectoralium cum vna catheiui 
argentea, ynum os de brachio sancti victoris , de habitn 
sancti francisci, vna bursa diuersorum colorum, Tna parua 
cassa quadrata argentea et infra multe reliquie, de candela 
benedicta per quondam cardinalem Ludouicum, due ampule 
argentee vna deaurata et alia non in quibus sunt multe re- 
liquie. Item de brachio sancti brichy et eciam multe alie 
reliquie cum vno alio paruo reliquiario argenteo rotondo. 
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721. — Item quoddam aliud alabaustrum corei seu 
eajsia in quo sunt multe relìquie cuin briuetis desuper. 

722. — Item quedam alia archa, siue cassia de yuorio 
inaoluta de coreo iu qua óst crux sancii sepulcri argentea 
cum multis perlijs et vnum paruum reliquìarium argenteum 
deauratum in quo sunt eciam reliquie et infrascriptum. Item 
et Tua alia crux de qua flt pectorale que videtur esse de 
auro in qua sunt multe perlie. Item et aliud pectorale vi- 
delicet pulcra criix deaurata cum multis perlijs et lapidibus 
preciosis. Item et vnus aliud paruum reliquiarium de auro 
rotondum cum yna parua cathena et arculo deauratis in qua 
scriptum est desuper: de spina corone christi. Item et que- 
dam alia parua crux cum quinqne lapidibus pauci valoris 
et multe reliquie in pannis ciriceis. 

723. — Item et quedam alia cassia nemorea alba in 
qua est yna costa de sancto jocundo, coperto argento et Tua 
palerà pax argentea deaurata in qua est infra ymago 
beate marie Tirginis de lapidibus perliarum. 

724. — Item vna campana argentea parua deaurata. 

725. — Item et vna alia pax et maior in qua est cru- 
dfixus depictus, descendens de cruce, coperta vitro. 

726. — Item est quedam alia pax et maior emalliata 

in qua depictos est crucifixas cum duobus latronibus. 

■ 

727. — Item est vnum aliud reliquiarium vitrium cir- 

camcirca ligatum argento cum pedc argenteo in quo sunt 
reliquie sancte pctronille Inter ceteras. 

728. — Item vna bassina argentea in qua sunt in 
medio arma Illustrissime Ducisse yoland quondam. 
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729. — Item et vnuin benedìctarium argenteam. 

730. — Item et thuribalam argenteum cam cathenis 

argeuteis et iiaueta ad teiiendum thus. 

731. — Itein et duos calices argenteos, tiius deaaratoa 
et aliud non, cuni patenis. 

732. — Item et sunt in quodam coffiro^ retro magnani 
altare, multe reli juìe sanctoriim. Et primo vna cassia vitrea . 
et nemorea in qua sunt aliqui ex innocentibus. 

733. - Item et duo capita virginum. 

73.Ì. — Item vnum coiFrum seu capsia coperta veliate 
crameysino cum multis clauis argenteis in qua soni malte 
reliquie. 

735. — Item alia capsia similis alteri in qua est infira 
vna alia parua capsia nemorea cum certis reliquys et qui- 
busdam sotularibus. 

736. — Item et vna parua capsia coperta coreo rabeo 
repleta reliquijs. 

737. — Item et vna alia maior coperta coreo mbeo 
in qua sunt toallie ad tenendura pathenas. 

73S. — Item et vna alia, cooperta coreo nigro, in qua 
sunt etiam thuellie, vnus lapis rotondus de cristallino., 

739. — Item eciam sunt in quadam magna archa de 
nuce vna capsia cooperta coreo nibeo in qua est qnoddam 
reliquiarium argvìuteum deauratum in quo est deus sancii 
martini et quatuor ydrie argentee deaurate ad seruiendom 
in altari prò missis celebrandis. 

740. — Item et sunt tres ymagines argentee deaorate 
de ymaginibus quatuor coronatorum. 
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741. — Itein est eciam quodam alia capsia longa coo- 
perta coreo nigro in qua sunt duo ossa brachioruin sancte 
basilice et in aliud non est breuetum. 

742. — Item et quedam alia capsia alba alabaustri 
in qaa sunt multe reliquie infra. 

743. — Item et quidam liber coopertus velluto cramey- 
amo conclauato armis Sabaudie. 

744. — Item et quidam alter liber quem composuit 
magister goillelmus ficheti doctor in sacra pagina. 

745. — Item et pontefficale prelatorum. 

746. — Item duo magna breuiaria in pergamene magni 
Talorìs. 

747. — Item quedam magna capsia de yuorio seu de 
ossibus albis et nigris in qua sunt multe reliquie sanctorum. 

748. — Item et quedam alia magna capsia cooperta 
coreo nigro in qua eciam sunt reliquie in bursa una panni 
aurei et multe reliquie et jocamenta ac eciam duo reliquiaria 
parua argentea^ deaurata, quadrata et rotunda et plures alie 
borse maltarum colorum et facturarum piene reliquijs san- 
ctorum et Tunm paruum coffrum nemoreum coopertum panno 
aureo in quo eciam sunt multe reliquie sanctorum. 

Que omnia cum ornamentis et jocaUhus diete sancte 

cappelle de quibus nullum fuit factum inuentarium fuerun t 

remissa ad regendum et gubernandum cum clauibus ip- 

8iti3 sancte cappelle et arche predicte et sub stipendijs 

solitis per prefatum Beuerendum dominum decanum cano- 

nicorum predictorum venerabili viro domino Glaudio Druli 

presbitero et clerico ipsius sancte cappelle et que ipse prò- 
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misit SUO juramento bene seruire et custodire oc de ^m 
bonum et legale computum reddere tociens quodens d- 
dem domino Beuerendo placuerit et dictis dominis deca/M. 
De quibus preceperunt et fieri jusserunt has testimo- 
niales litteras qtms per nos notarios subsignatos eidem 
concessimtis. Actum et datum anno et die et in locOj pre- 
sentibtis quibus supra. Et ita fuit factum dictum inuentor 
rium coram nie vno ex dictis notarijs cui ita preceptum 
fuit signari 

Bernardini BorreJU. 

En la saincte chappelle du chaMel de Chambery. 

7i9. — Premièremknt vng parement d'autel, £uct à 
resgulle (aiguille), de fil d'or, à vne croix aa mylien à 
lectre de layne : yexilla regis prodeunt^ armoyé dea arines de 
ma Dame yoland. 

750. — Vng ofirey d'autel de mesmes à troys agnns 
dei et Jhesus maria, armoyé de mesmes, frengé d'or et soye 
bianche et verde. 

754. — Vng parement d'aatel de taffetas, brode de 
fil d'or à six personnaiges tant sainctz que sainctes et le 
crucifix au mylieu. 

752. — Vng drap de parement d'autel de Telloars 
cramoysi yiel à six personnaiges tant sainctz que sainctes 
et le crucifis au mylieu. 

733. — Vng drap de parement d'autel de vellours 
cramoysi yiel à six personnaiges de brodeure, Nostre Dame 
au mylieu assise, brode dessoubz de soye verde à ronzes , 
doublés de toille bienne. 
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754. — Yng aultre de soye bianche, brode da raistère 
des innocents à fil d'or. 

753. — Deux aultres de damas blanc, la grant croix 
ronge de satin craraoysi, doublé de toille rouge. 

756. — Yng aultre de damas blanc de follìages et de 
soye roage à lyons d'or, armoyés de la croix bianche, dou- 
blé de toille rouge. 

757. — Deux de damas noyr armoyé de croix blanches, 
doublé de toyle rouge. 

758. — Deux de yellours bleu, bordós de Tellours cra- 
moysi, doublés de toylle bleuue. 

759. — Yng aultre de taffetas bleu brode à person- 
naiges et petitès rozes et soleil, notre seigneur au mylieu 
dedans vue nuée. 

76§. — Yng aultre de soye de turquie à toutes cou- 
lenrs, doublé de toille rouge. 

761. — Yng drap de toille bianche brodóe aux deux 
boutz de fil d'or à troys beudes. 

762. — Yng creymel d'euesque de soye bianche brodóe 
de fil d'or bien espes, au dessus vne tresse d'or escripte, 
frmgé de soye bianche et rouge. 

763. — Deux touailles à bendes blanches et vioUectes, 
limogés de fil d'or, ouurage de turquie. 

764. — Yne aultre grant touaille à bendes de toutes 
couleurs d'or et soye et fil d'or. 

765. — Deux confelons de taffetas rouge aux grans 
ele£z croysées, semées de goctes de fil d'or de paincture. 
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71)6. - Vnjj drap d'autel de vellours cramoysì^ dou- 
blé de toile bleuue. 

767. — Deux touailles de fil à long poil, lymogós d*or 
et de soye. 

768. — Yno aultre touaille de taffetas blen oanré à 
folliages de soye et orfaurerie, frengó d'or et soye. 

76!). — Vue aultre de taflfetaa blanc, limogió de soye 
noire et verde, frengó de soye verde et rouge. 

« 

770. — Vne aultre touaille de toille d'atour brodóe aa 
bout de lectres, Aue maria et lacz de Sauoye et petis potz 
d'or et d'argent, frengó d'or et soye. 

771. — Vne aultre vioillie de crespe, petite onorée à 
Tentour à lectres, au mylieu vng Jhesus d'or et soye, frengé 

de soye bianche et rouge. 

772. — Vng aultre de crespe, limogé de fil d'or ot 

soye rouge et verJo, frengó de soye rouge. 

77J{. — Vng aultre petite de soye bianche où est la 
saincte veronicque paincte. 

77 i. — Vne aultre de soye bianche, liraogó tout au 
tour, do brode are, frengé de soye bianche et rouge. 

77;>. — Vne aultre de toille bianche ouarée tout aa 
tour de fil d'or. 

776. — Vne chappe, chasuble, dyacre et subdiacre de 
drap d'or faict à l'osgullie (aiguille), à folliages et lettres 
par dessus, les auffrois rouges d'orfaurerie, garnis, armoyé des 
armes de feu ma Dame yoland et les lettres A. Y. (i) entre- 
lassés, doublées de toille bleuue. 

(1) laizìali di àtuckIoo IK o di Giolaada di Francia sua moglie. 
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777. — Vne anitre chappe de drap d'or plein sur cra- 
moysi, ofifreys à personnaiges, armoyó des armes de ma Dame 
Bianche, doublée de toylle noyre. 

778. — Deux chappes de yellours bleu, Fune à oflfreys 
de personaiges et l'autre à croix blanches et aìgles, doublées 
de toille ronge. 

779. — Denx de yellours cramoysi à offrey et person- 
naigesy doublé de toille bienne. 

780. — Vne chappe de satin cramoysi, offrey de drap 
dor plein, doublée de toille bienne. 

784 . — Vne de yellours noir, offreis de drap d'or brodo 
de taffetas ronge, le cappellaire de brodnre à personnaiges 
de fil d'or, doublé de toille bienne. 

782. — Vne yieillie chappe de yellours cramoysi à offireis 
de yellours gris, à croix blanches, doublé de toille bienne 

783. — Deux aultres de damas blanc à offrey bronchó 
d'or, de soye ronge, de toille noire le cappellaire, aux armes 
de Compeis. 

784. — Vne petite chappe de satin cramoysi à offrey 
et feulliages et petis personaiges de brodeure, doublé de 
toille bienne. 

785. — Denx chappes ylelles de soye, onuraige de 
torquie, doublées de toile bienne. 

786. — Troys chappes de camelot bleu à offreys de 
yellours cramoysi, doublées de toille bienne. 

787. — Vne sarge ronge brodée à croix blanches et 
armes de Bourgongne. 
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788. — Vne sarge noire pleine, Tng carreau de soye 
changeant ouuró à feuUiages et roozes de fil d'or. 

789. — Vng aulire de drap d'or sur Tellours bleu. 

790. — Vng aultre de drap sur vellours cramoysi. 

791. — Deux petis de vellours cramoysi. 

792. — Cincq tappis de turquie à hault poil. 

793. — Vne cliasuble, dyacre, subdiacre de drap d'or 
sur vellours bleu, offreis rouges à lectres A et T entr^ 
lassés de fil d'or. 

794. — Vne chasuble, dyacre et subdiacre de drap d*or 
fait à feulliages sur soye cramoysine à rozes de mesmes Tello- 
tées, oflfreys d'or à petis personaiges et fort escript et A et I 
entrelassés, au boutz des offreys armoyó de la croix bianche. 

795. — Vne cliasuble, dyacre, subdiacre de damas blanc 
foUiagés d'or, offireys d'or et lacz de Sauoye à petis personaigeB.* 

790. — Vne chasuble, diacre, subdyacre de vellours noir, 
offreys d'or armoyó de croix blanches. 

797. — Vne chasuble, dyacre, subdyacre de vellonn 
vioUé à oflfreis d'or et personaiges. 

Sics l'autel. 

798. — Vng del et douciel brodés de fil d'or et soye, 
vng Agnus dei au mylieu du ciel et les quatre euuangeli- 
stes au quatre coings, à goctières de mesmes, armoyé de la 
croix bianche en pluseurs lieux et petis anges, frengés los- 
dites goctières de layne uoire. Et le douciel l'anunciacion 
au mylieu, le sainct esprit dessus et deux anges aux deux 
coings tenans csoix blanches, doublés de toille. 

1E4 



INyENTARI DEL 1497-98 121 

En la croie neufue che Trésor. 

799. — Prbmtèrement yne grant croix d'or à fogon 
de sainct maurix à vng cruciflx esmaillié en blanc. Troys 
clonx de trois grosses poinctes de dyamant, neufz gros batres 
da long et trauers de ladìte croix, Tiize pointes de diamans 
au dos de ladite croix et croyson, neufz pièces de diamans 
m^Iés aaec lesdites poinctes de diamans aux petis croysons, 
EU qnantons chacun vng rubis jusqiies à la somme de dix, 
trente et six roses de perles à chacune roze quatre perles 
entremeslés da long et largo de ladite croix anecqnes lesdits 
diamans, huìt- rozes d'aultres perles plas grosses par le my- 
liea da long et traaers de la dite croix à quatre perles par 
roze: Deax cens et cinquante neufz aultres perles bonnes 
enfilées dont ladite croix est orlée ou circuyée et aa dessus de 
la dite croix yng pellican d'or, ayant yng rubis fait à mode 
d'nng caeur, au pyt cincq petis pellican d'or, dedans son nyl 
qa'est dessoabz ledit pellican et au deuant dadit nyl yng 
gFOS saphis, belle pièce, et quatre grosses perles à lentour 
dadit saphis, les quatre euuangelistes dedans les quatre croy- 
sons da deuant et du dernier ausdits croysons Nostre Dame 
à cellay dessus, aux deux trauersiers à Tung sainct Jehan, 
à l'antre sainct Maurix et à celluy dessoubz sainct Es- 
tienne, tous eleués et esmaillés estant ladite croix en yng 
estay de cuyr tanè. 

899. — Vng paternostres à quatre cassidonies et cincq 
burlectes rondes et plactes, la rondeur d'argent douró, ouuré 
à menu ouuraige et personaiges par- dedans des deux par- 
ties plactes, couuers de yerre cristallin à chapes tous en- 
semble, à petites bocles d'argent douró et deux bochelles 
aax boatz de soye rouge et fiUet d'or. 
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801. — Deux petis barrilz d'argent douró rondz et 
plactz à rozes des deux coustés plactz. 

802. — Vne petite tour d'argent que se ouure par le 
dessoubz à tuo vis, cu la quelle viz sont soudées trois ymages, 
lune Notro Damo, l'autre sainct cristoffle et Tanfre saincte 
Catherine. 

SOS. — Vne cullier d argent douróe à vng petit manche 
de cristal. 

80 5. — Vng esparges (asperges) d'argent, esraanchié 
d'une branche de coral. 

8 Oli. — Ncufz pièces de coUeur de saphis de pierrerie 
que guères ne \alent, les quatre sont enchassées en argent 
ou locton dorè. 

80<5. — Six doubles à couleur de baloes (balay?). 

807. — Vne petite boteille de verro, uiornée dessus 
d'argent douré, arinoyé de la croix bianche et armes de 
Chipprcs couuertes de fil d'or et soye à l'esgulle. 

S08. — Vng petit coffret d'yuoire à pluseurs per- 
sonaiges. 

809. Deux petis flascons d'argent, armoyé des armes de 
Sauoye et Franco à chesnoctos d'argent douróes. 

Hii. " Vng anitre petit flascon d'argent raoytió douróe. 

SII, — Vny anitre petit flascon plat d'argent douré. 

812. — Vne forquete d'argent douré, esmanchié de corali. 

813. — Vng parfumeur d'argent douré, ouuró à mode 
dune fusóe. 

81 i. — Vng petit coffret bien petit d'argent dorè à 
Tug secret dessoubz. 
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845. — Vng agallier (aigaillier) carré d'argent douré 
à Tne croix bianche dessus. 

816. — Vog manche de cristal garny aux deux boutz 
d'ai^nt douré et esmaillié. 

817. — Vng petit agnus dei d'argent douré, garny de 
perles à Tentour. 

848. — Vng anitre petit agnus dei d'argent dorè à 
mode d'une petite burle. 

819. — Vne cuUier de cristal, garnie au bout d'argent 
dorè et esmaillé. 

829. — Vne cullier d'argent douré, esmaillié dodans 
de bleu. 

821. — Vng petit manche de cullier de cristal au bout 
d'ftrgent dorè. 

822. — Vng agnus dei à mode d'une petite burle 
d'argent dorè. 

823. — Vne petite ymaige de Notro Dame, esmaillié en 
blanc et bleu bien petite. 

824. — Vne petite tablete d'argent dorè. 

823. — Vng cullier d'argon t douré, osinaillié de verd. 

826. ' — Vne croix de corali petite garnie d'argont dorè. 

827. — Vne petite burlete de bas or, carrée à mode 
d'nng agnus dei. 

828. — Vne acre de perle grande. 

829. — Quatre pièces de follies d'argent dorè, gamies 
dessus de menues perles. 
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* 

830. — Yne forqnete d'argent doré^ esmanchée de jaa- 

pis verd. 

. 831. — Vng anitre manche de jaspis. 

832. — Vng cullier de jaspis yerd, gamie au bout d'ar- 
gent dorò. 

833. — Vng cullier de mère de perles (i), esmanchée 
d'argent dorò. 

834. — Vne anitre de mère de perle^ tout au tonr 
gamie d'argent dorè et esmanché de mesmes. 

835. ~ Vne anitre cullier de cristal, gamie au tonr 
dargent dorè, 

836. — Troys mancbes de cristal gamis aux boute 
d'argent douré. 

837. — Vng pied d'oysel (oiseau) à troys griffes, dont 
rune est rompue, d'argent dorè. 

838. — Deux petis potz de cristal garnis d'argent dorè. 

839. — Vne forquete d'argent dorè, esmaillié et esman- 
chió d'oust (os). 

840. — Vne petite coppete de cristal, gamie d'argent dorè. 

8 il. — Troys pièces de corail garnies de poinctes 
d'argent. 

842. — Deux petis agnus dei d'argent dorè, vne come 
gamie d'argent au dessus. 

843. — Troys bourses de fil d'or et soye. 



(1) Madreperla. 
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844. — Troys branches de corail, la plus grant garnie 
dessonbz d'argent. 

845. .^ Yne pomme d'argent bien onnrée. 

846. — Yng petit cornet de sainctenr garni d'argent. 

847. — Yne pièce de mère de perle gamìe d'argent dorè. 

848. — Deax pièces de corali. 

849. — Yne petite bnriecte longe d'argent dorè. 

850. — Yng petit chandelier de cristal^ gamy d'argent. 
854. — ' Yne forqaete d'argent esmanchée de crìstal. 

852. — Yne langue de serpent (^) garnie d'argent dorò. 

853. — Yne bonrse de vellours noir pelle, garnie de 
perles aox denx parties. 

854. — Deox cle£s dargent donré. 

855. — Denx petis agneaux d'or, l'nng est gamy 
d'oog grenet {l grenat). 

85S. — Denx petites croix d'or esmaillées et garnies 
de perles. 

857. — Yng petit conffre de bois, estrange colleur, vne 
petite serreure d'argent et actachée le connercle d argent. 

858. — Yng mochoer (mouchoir) à yne quantité de 
perles pliés dedans. 



(1) Nel continao sospetto di veleni in cui vivevano i grandi, nel medio 
evOy le lingue di serpenti godevano credito di svelarne senza fallo la 
presenza nei cibi, servivano perciò di assaggi, e guornite di argento e di 
oro, montate con eleganza sulle saliere o tenute in scatolette, non man- 
oavano mai sulle tavole dei principi e dei grandi baroni. 
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859. — Vng couflre ouuró à fil d'or et soye à legullie 
à vne petite serreure et vne bocle d'argent dorè. 

800. — Vne bourse de soye bianche et rouge à fil 
d'or, où il y a dedens vng petit agneaulx d'or ou argent 
dorò et vng anel d'ambre. 

861. — Deux perfumcurs d'argent dorè à mode d'une 
fusée. 

862. — Vingt et deux pièces que aneaulx ^que verges 
d'or ou d'argent doro. 

863. — Vne langue de serpcnt gamie d'or ou d'ar- 
gent dorè. 

864. — Vng mirouer d'argent, garny , dorè, rompu 
d'une part. 

865. — Vne petite burlecte d'argent. 

866. — Vingt petites cassi donies assetnblées à mode 
de chappellet. 

867. — Vng Agnus dei d'argent dorè. 

868. — Vng petit flascon d'argent dorè, armoyé de la 
croix bianche. 

869. — Vng chappellet de cassidonies, cinq marches 
d'or, deux bochetz d'or à trois perles chacun bochet pendans. 

870. — Troys culliers de cristal, garnies d'argent dorè 
et le mani <i) feprós (frappé?). 

871. — Deux culliers d'escaille de poysson, Tune 
csmanchée de cristal, garnies d'argent dorè. 

(1) Manche, muiiico. 
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872. — Denx petis potetz d*argent dorè. 

873. — Vne croix d'argent dorò et quatre corayl 
0rny. 

874. — Yng fermail d'argent dorè à tnigles d'or. 

875. — Vng aultre d'argent dorè. 

876. — Vng petit Agnus dei d'or, gamy de perles. 

877. — Yng anitre Agnus dei d'argent dorè, esmailliè 
) bleu. 

878. — Yng aultre où il ; a des Beliques de saincte 
gathe. 

879. — Yng petit cofifret d'argent dorè. 

880. — Yng petit pater noster de certaines cassidonìes 
t deux boctons d'or et yne yergecte d'or, esmaillèe. 

884 . — Cincq bourses gamies de perles. 

8H2. — Yng petit pater noster de perles et boctons 
or ensemble. 

883. — Huit aultres bourses de soye et fil d'or. 

884. — Yne petite nostre Dame esmaillèe de blanc. 

885. — Yne petite pièce de satin viole où sont en- 
dopéez de plnseurs menues perles. 

886. — Yne forchecte d'argent dorè et xng manche 
ì cristal. 

887. — Yng Agnus dei que semble estro dor. 

888. — Yne petite boicte longe d'or, yne cassidonie 
urnie d'argent dorè. 

1 
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889. — Yne pièce d'agate gamie d'argent dorè. 

890. — Qaatre pars (paires) de coteanix, lesmanehes 
garnys d'argent dorò. 

894. — Vnes heures en parchemin, escriptes en pln- 
seurs lieux lectres d'or^ illuminée et historiées d*or et aczar, 
couuertes de yellours noir^ fermaìUiés d'argent dorè. 

892. — Ynes petites heures en parchemin, escriptes 
toates de lectres d'or, couuertes de drap d'or, fermaillié d'ar— 
gent douré. 

893. — Ynes aultres grandes heures illuminées et fol 
liagées d'or et aczur^ couuertes de satin cramoysi figaré, r 
fermail d'argent douré, garny de xj perles et troys grene 
à mode de rubis. 

894. — Yng oratoire à mode de heures, coauert 
yellours noir , garny d'vng coste d'argent dorè à feulliages. 
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BNSurr l'Inuentaire d'or et d'argenta vestementz 
d'eglise et aultres bagues de la chappelle de 
montresredoiiblé seigneur, monseigneur le Due 
de sauoye phillibert, fait à thurin par mon- 
sieur le mais tre Amé de challes seigneur de 
monterminoz , du commandement de mondi t 
seigneur , en la présence de messieurs hum- 
bert sachier, aulmosnier de mondit seigneur 
et francoys petit. Commencé le xcxf de de- 
cembre mil iiij' Hij" et xviij. 

895. — Et PREMikRiMRNT yne chappe de damas blanc 
^ó à grans fealles d'or, vng offirey garnj de perles à 
idix jesse et aa chapperon ranonciacion. 

896. — Item vne anitre chappe de damas blanc fi- 
tré à grans feolies d'or, vng offirey la vie nostre Dame. 

897. — Item yne chasable de damas blanc à fealles 
or dessQS, vng cracifix demier et notre Dame deuant, en- 
mble autres personaiges andìt offirey. 

898. — Item diacre et sabdiacre de damas blanc à fealles 
or comme dessos^ les offireys de Badìx jesse gamis de perles 
IX armes de ma dame Anne de Ghippres. 

899. — Item estoUes et manìpuUes tant ponr la cha- 
ibìe qae pour lesdits diacre et sabdiacre , toat de mesmes. 

990. — Item vne chasable de drap d'or, vellours sus 

3 
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Tellours blanc à ofifrey de yelloors cramoysi brode d'or et 
de perles à flears de lys^ armoyés deuant et dernier des 
armes de pape Felix^ garnye d estolles et mampules, tout de 
mesmes. 

90i . — Item yne grant chappe de drap d'or^ or sus or, 
et de vellours cramoysi sus yellours, les offireys de broderie 
à appostres et prophètes^ le chapperon de Tistoire dee 
trois Eoys. 

902. — Item deux aultres chappes de drap d'or à 
chappellet sus cramoysi, vellours sus vellours, aiant offireys. 
La première sus broderie à apostres, le chapperon Dieu en 
magesté et Tautre de broderie de pluseurs saintz et au 
chapperon Dieu le pére en jugement. 

903. — Item trois aultres grans chappes de satin 
cramoysi figurò et à grans feuUes d'or^ Toffrey de la pre- 
mière à pluseurs sainctz, faìt à compas (^) en broderie , au 
bout du chapperon la croix bianche et fsrt. Et les offireys 
des aultres deux à appostres et prophètes en broderie et 
sainct Jehan au chapperon de l'une et au chapperon de 
l'autre sainct Jaques et sainct bertholomié. 

904. — Item vne aultre grant chappe de drap d'or 
sus cramoysi, vellours sur vellours, Torft'ey en broderie à 
appostres et prophètes, au chapperon les trois Eoys et la 
billete (^) aux armes de notre sainct pére, pape Felix. 

905. — Item vne aultre chappe de satin cramoysi à 



(1) Compas vale ci 1*0010, tondo, però l'espressione faìt à compas, h 
comune nella descrizione di oggetti d'arte nel medio evo per dire, fatto con 
precisione, con esattezza di disegno e qaalche volta anche in tondo. 

(2) Billette o bilie chiamavasi il fermaglio o fibbia, e qui si tratta ap- 
punto della fibbia del piviale. 
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I saiiictz yniages siniplos et m i 
notre Dame et la bìUote aux armss de uotre 
; pére, le pape Felix. 
SOR. • — Item vne ehasuble de drap d'or, or sur or, 
Btloors cramoisi, velloura sus vellours, l'orfrey de plus 
lindz et saìnctes, au pie les armos de Sauuje, ^'arny d'es- 
! et manipolle. 

, — Itein diacro et siiliJiacre de niesmes ganiis 
tolles et manipnlles et aux piedz des offreis les arines 
1 Sanaye. 

998. -- Item vne ehasuble de drap d'or, or sus or, 

Mloiira cramoysi, vellours sua vellours, l'offrey de Radix 

fi, garDis de perles ensemble d'estolles et maiiipullcs 

do perles et fait à ymagerie. 

H9. — item vne ehasuble de drap d'or k vellours 

, or sas or et vellours sur vellours, l'offrey d'appostres et 

^rophètos et le diacre et subdiacre de mesuies et le bot 

lesdits diacre et subdiacre detiant et derier de rlrnp d'or 

^jiolé, or sus or et vellours sus vellours, estrdles et maiii- 

^Btlles de mesmes. 

I^H 940. — Item deus chappes de damas bleu.-les ofTreys 
" i appostres et prophètes, le cliapperoa de l'uoe à l'amin- 
ciftcioQ et l'autre à la coronacion notre Dame. 

Sii. — Item vne ehasuble de vellours bleu, à offreys 
de plasears saiucts, à croix bianche deuaut et derier, estolle 
ì maDÌpalIe de mesmes. 
942. — Item diacre et subdiacre de mesmes vellours, 
I h ymagerie de ploseurs saincts et armoyés 

I et ensemble estolles. maolpulles et colliers 
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913. — Item yne chasable de yellonrs YÌolé, rorfiraj 
fait en broderie à feulles de rosier et flenrons de person- 
naìgeSy aux armes de ma dame Anne de Ghìppres , gamje 
d'estole et manipnlle. 

944. <- Item diacre et subdiacre de mesmes et offirejs 
de mesmes et armes de ma Dame de GhippreSi gamy d'estolle 
et manipnlle de mesmes. 

945. — Item yne chasnble de drap d'or sns yelloors 
noir à offrey de pluseurs saincts et sainctes, diacre et sub- 
diacre de mesmes 9 orfreys de mesmes, armoyés des armes 
de Sauoye et denant et derier lesdits diacre et subdiacre 
d'or assis sus blen , manipnlles et estoUes , chappellós de 
mesmes. 

946. — Item yne chappe de yellours noir à offiref 
d'appostres et le chapperon la resurection d'or de basain (^>. 

947. — Item dyacre et snbdiacre de damas cramoysi 
à grans figures et les ofi^eys à bisectes d'or (^). 

948. — Item yne dramaticqae (dalmatique) de damis 
blanc simple. 

949. -«- Item denx dramaticques de sondai rouge à bi- 
sectes yerdes et blenes à certaines lectres d'or. 

920. — Item yng drap d'autel à broderie, fait à neuf 
personnaiges, c'est assauoir saincte Catherine, sainct lanrens, 
sainct poi, sainct Jehan enangeliste, Dieu en sa magesté, 
sainct Jehan baptiste , sainct pierre , sainct monrìs , saincte 
cecilie, bordé au tour de drap d'or sus cramoysi. 



(1) Forse oro di coppeUa. 

(2) Bisecié e bisete, gallone ricamato. Cfr. De La sorde, Qlauaìre. 
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HI. — Item Tiig aulire drap d'autel de broderie à 
teurs saincts, au milieu la corouacion de notre Dame et 
»dé & l'entour de drap d'or sus cramoysi. 

922. — Item mg aultre drap d'autel de broderie des 
Ijs Rojrs, à graiis ymagerie et Joseph auprèa notre Dame. 

923. — Item deux draps d'auto!, de drap d'or sus cra- 
fsi, or 3U3 or et vollours sua yellours, brode de vellours 

loisi broché d'or. 

9H. — Item deus aultros drap d'autel de velloiira blea, 
btre euangelistes, I agnus dei au mylieu en broderie, armoyé 
( h croix Wancbe et à lacz de Sauoye tout à l'entour. 

Siìi. — Item rng aulire drap d'autel de broderie, où 
; puadis et enfer, Dieu au milieu brode, de drap d'or sus 

noisy à i'eutour. 

926. — Item vug aultre drap d'autel, or aus or et 
Uours 303 Telloors Terd, et brode de drap d'or cramoisy, 
Uoars sus velloura et or sus or. 

927. — Item vug aultre drap d'autel, Dieu au sepulcre, 

I marìes, Joseph et nicodemus, brode de vellours noir i. 
Dtonr. 

298. — Item vug aultre drap d'autel de tappiaserie , 

1 et resnrection fait d'or et de soie. 

9SI. — Item vug aultre drap d'autel de camelut blanc 
t aoye, à mg crucifix, uotre Dame et sainct Jeban brodo 
it, Umi semés d'anges en brodeure et circuy de branches 
I rosìers d'or. 

930. — Item mg anitre drap d'autel de mesmes ca- 
^ot, Dotre seigneur en la colonne à deux tirans qui le 

lat, aemés de meaiues que l'autre. 
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93i . — Item yng anitre drap de mesmes cuielot ì 
quatre euangelistes aux qaatre qaarres, semés eomme dessas. 

932. — Item vng grant drap d'or, de satin figure ì 
brodure^ tout à Tentour de satin cramoysi simple. 

933. — Item vng drap d'antel blanc de damas et Toe 
croix de damas cramoisy. 

93 i. — Item vng anitre drap d'antel de drap d'or 
sus damas blanc et Tannnciacion en brodnre. 

935. — Item vng anitre drap d'or sus damas blanc, 
la purificacion en brodnre^ vng antel , symeon , notre Dame 
et trois anltres personnaiges. 

936. — Item deux draps d'or, or sus or, vellonrs era- 

moisi, vellonrs sus vellonrs. 

937. — Item deux draps d'or, noirs, vellonrs sus vel- 
lonrs, brodo de drap d'or sus satin cramoysi. 

93K. — Item vng anitre drap d'antel de damas rouge 
à grans fìgures, à vne croix de satin blanc. 

939. — Item vng anitre drap d'antel, de satin rouge 
figure à fenllages d'or, brode de trois costés de drap d'or 
fait sus vellonrs blen et seme de montons. 

9i0. — Item vne goctìère d'antel , de satin rouge à 
trois croix blanches. 

941. — Item vng anitre drap d'antel, de satin blen 
figure. 

942. — Item vng anitre drap d'ante], de damas cra- 
moisy seme de florons moyens et petis d'or. 
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■ Reliquiaires. 

943. — Item vng coffre couiiert de vellours cramoysi , 
à roses d'argent dorées et les qaarres d'argent et le sainct 
_«iayre dedans. 

14-i. — Item Tue croix d'argent doré,à quatre fleurs 
t Iì2 , Tng Bieu en inageste m la première lleur de liz et 

laultres, troìs persoiiaiges mis en esmal et au m^liea en 
wipt: ce est de la vraye croìx. Et est couuerte deiiant et 
[ans du boys de la vraye croix , de l'ung personnaige à 

^atre et mg pied d'argent piat. 

9(5. — Item vng bot de cristal, garny d'argent dorè 
: deux boutz et aux deux coustés et a vne espine de 
i saìncte couronne dedaus. 

94fi. — Item vng sainct mouris, arme de pied en cap 

1 Mperonné, tenant la lance au poiiig et vng estaudart de 

I armes, l'espée au coste, la dague de l'autre et vne targe 

biojrée de ses armes, vng hermet a ses piedz et Tne dja- 

fòine en sa teste, fi vng pied d'argent faìt à niiissonerìe tout 

& l'entour du piti & ne in'obliés mye et qiiatre raarrons qui 

^^ portent sas les espaulles et macirz d'argent. 

^H 947. — Item vne yinaige de sainct anDioJne, d'argent 
VKrfe, aax armes de Berry deuant et derier. et les quatre 
enangelistes tenans vng baston de mesmes. 

948. — Item vne notre Dame d'argent don^ tenant notre 
seigoear, à vng manteau dorè, ò. tout vne couronne et le petit 

I fiU rne diadèrae. sus viig pie de mesmes et est toute droicte. 

949. — Item vng sainet Jehan baptiste d'argent dorè 
[ sa dìadème de mesmes, ve3lu de peau faide d'argent, te- 
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nant en la main gauche vng tableau garny de pierre de biib, 
au soDJon vng agnus dei et me banniòre de SauQyo, aiant 
dedens des reliqiies où est escrìpt : De capite sancii Johanmj 
assis sus vng pie d'argent qne cinq lions tiennent, à Tentonr 
dudit pie les lacz de Sauoye et les armes de Sanoye et de 
ma Dame Marie de Bourgongne, tout d'argent. 

9 SO. — Item vng sainct laurens, d'argent dorè, tenant 
à main droite vne grilla et à main gauche vng liure, où a 
dedens des reliques de sainct laurens et sainct Vincent abiUié 
en dyacre et ayant manipuUe, à vng pie d'argent où est de- 
uant les armes de Sauoye. 

95i. — Item vne notre Dame d'argent dolA^ à vne dia- 
dème en soleil et coronnée de fleurs de liz, estellée, tenant 
vng petit Dieu aiant diadème de mesmes et vng croyssant 
à ses piedz et deux anges es deux coustés^ Tnng tenant vne 
harpe et l'autre tenant vnes horgues, sus vng pie de cnyore 
dorè. 

952. — Item vng sainct anthoine plus petit que Taatre, 
d'argent dorè, teiiant en sa main destre son baston et ses 
patresnostres et à l'autre main vng liure où il a ses reli- 
ques^ sus vng pied plain à huit quarreS; d'argent dorè, anec 
vng petit porceau. 

953. — Item vne saìncte eupheme, d'argent dorè, tenans 
à ses deux mains vng reliquiaire fait à custode (^) et dessus 
vng tabernacle où il iault on petit du sonjon et dedans ledit 



Sa, 



(1) La parola custode fu dapprima usata nel significato generico di 
custodia o guaina, poi di ciborio che racchiude e custodiace le ostie» ed 
infine nel senso che tuttora conserva nel moderno linguaggio, di cortinm o 
velo che ricopre il ciborio delle ostie consacrate. Pare che qui stia per 
designare la forma di un ciborio, come sta evidentemente qui eotto al 
N.968. 

UO 



tqìuairo de cristal a, vng doy de la diete sainct», eti chair 
at en OS et à ses piedz vng lyon et dessoubz vng piedz li 
Jiait quarres tout d'argeiit dorò. 

•54. — Itera vne aultre ymaige de «otre Dame, d'argeiit 
bré, teoaiit à sa main gauclie vng petit Diou et t $& main 
tre TDg siègo où il souloit auoir vng reliquiaire, sus vng 
bed d'argent dorè, assis sns trois lyons, k sL\ carros et 
mailló od il fault viio petit lame d'argent et est toute 
diete. 

95ii. — Itom vQg saiact Pierro assis en sa cfaairo tout 
Fargent (ij|L^e5t.a en poiitilìc&l; mictré, tenant en sa main 
itro M]g-mIqiiiairo fait k mode de taborin (tambourin) où 
. n'a rìens dedens, de l'une des pars dadit reliqniaìre les 
I da pape Felix, en l'aatre main deux clefz. 

— Item vne notre Dame de boi ( debout ) , vng 
Jbriel à genoux tenant Tng role en sa main disant 
t maria et Tug pot au myliea aiaut dedans de tleurs de 
, tout d'argent dorè sus mg pieci de cuyure dorè. 

157. — Itera le chief de sainct Ciras dòs les espaalles 
SOS, mictrtì d'une mictre d'argent à perles et biffes, vestu 

I chappe &. vng fermail grant denant ouuré et au my- 
Ua dudit fermail des reliques dudit sainct et à l'entonr sept 
trlea, deus sapbis et denx balays, teiit fait d'argent Aoré. 

158. — Item sainct ypìpode dès les espaulles en sus à 
et en sa poytrine des reliqnes, assis sus vng tableau 

à qo&tre quarres, assis sus quatre lyons armoyés es inj pars 
des armos de Sauoye, tout d'argent dorè. 

959. — Item sainct estiennc pape raartir dès les espaul- 
k en SOS, abillé d'une tyare en sa teste, où a vne croix an 
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sonjon, assis sas yng pie à haìt qaarres où il a escrìpt: Ceijpirf 
sancii stephani pape martiriSy aax artnes de Saaoye deoant, 
d'argent dorè. 

960. — Item yng aulire sainct Jehan baptiste d'argent 
dorè, à doublé diadème, tenaut en sa main gauche yng aginis 
dei que monstre au doy de Tautre main^ assis sus yng pie 
a six quarreS; d'argent dorè. 

961 . — Item yne petite notre Dame assise, couronnée, 
y estuo d'ung manteau esmaillé d'azur tout chargié d'estoilles^ 
tenant yng petit Dieu à main gauche, assise en yng taber- 
nacle, aiant à main droicte saincte catherkfti-^pt à main 
gauche saincte barbe et au dessus deux angea IbnaDS Tong 
yne harpe et l'autre yng leust (^) et au soiyon yng Diea 
tout nuz fait d'argent dorè. 

962. — Item yng grant bras de sainct théodore où il 
a au mylieu de ses reliques, sus yng pie porte de quatre 
chìens, sus lequel pie est escript : Brachium sancU theodori 
episcopi et confessoris, fait d'argent dorè. 

963. — Item yng reliquiaire où a dedans yng crisitallin 
rion et y a des reliques de la magdaleyne, es deox qaarres 
deux roses en massonerie et dessus yng pinacle, à yng grani 
piò d'argent dorè. 

964. — Item yng aulire reliquiaire dedans yng cristallin 
et y a des reliques de sainct amance et sainct martin, à 
deux tours es deux coustés et yne au sonjon, sos les deux 
tours des deux coustès et yng pie a six quarres et j son- 
loit auoir au sonjon yne croix qui est perdue. 



(1) Leust leutSy aecoiiio T antica ortografìa è il moderno luih eìoh 
il liuto. Gfr. Lbcoy db La Marche, Comptes du Roi René^ p. 325, in noi. 
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j ttras de saitict gregoire où il a de 
• SOS roUqaes, à faalsea perreries, gans pie et le tout d'ar- 
fient dorè. 

ÌM. — Item TDg bras de saìncte Anne, à Dianche bo- 

toné, dodans ?ng anitre manche bordé de faulses perreries, 

où il a dea r^liques de ladite siiincte amie, tenant Tng role 

n 4 sa main et est assis sus vng piò coronò à huit quarres 

^B ft l'entoDr à las de Sauoye et ò. fert et soustenu de iiij 

^Hrrìers , le tout d'argent- 

i" 967. — Itcìii deux reliiiuiaires faictz h. modo de tableao, 

toDS plains de reliqties et au derrior de tous deux, sainct 
lAurìs et aa devaut de l'nng vne croix et au mylieu vne 
I Damo tenant sod ftlz, esmaillé d'azur et deux anges 
I deux cousttJs, es quatre quarres à l'iing notre seigneur et 
Inct Jehan baptiste et à l'antre sainct chistophle, à l'autre 
pire Dame in presepe et à, l'autre certains personnaìges et 
I l'autre reliquiaire au mylieu notre seigneur et sainct Jehan 
kptiste en l'ung des quarres notre Dame tenant son filz, la 
raroctien, en l'autre l'anuncìacion et en l'autre vng ange 
et notre Dame, tout 5iit d'argent dorè. 

968. — Item vne grani custode esmaillée d'aznr à feuil- 
liages, à, deux anges h genoulx qui la tienuent sus mg long 
pie d'argent dorè a si'x quarres. 

9B9. — Item mg pied de croix Ji doublé pie, cbacun à 
; quarres et ì uiassonnerìe et y souloit auoir au soi^jon et 
«deux caarres sainct Jehan et notre Dame. 

976. — Item deux reliquiaire» tous semblables ^ mode 
} ehasse long, tous d'argent dorò; en l'img est du bras de 
l'antre vne cuìsse des innocens. 
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97i. — Item yng reliqoiaire où a dedans vng cristallin 
ront et y a des reliqaes de sainct benoit et es deux qmm 
a deux sainctz^ en l'uug ledit sainct benoist et en Fantre 
saincte Catherine et au sonjon yng pinacle, tout d'argent dorè. 

972. — Item deux coffretz d'or à jour aa dessus et 
dessoubz et es quatre quarres, garny de eristai et tout ao 
tour de perles en trois renches (^) à botons de Tung d'or es- 
maillé de rouge, clero verd et de blanc en vne boucle en cor- 
dellière chargée de ses botons et est serre à vne serreure toote 
d'or et es iiij quarres, iiij colonneaux d'or et en Tautre plus 
petit a troys ranches de perles à cinq balais telz que sont et 
bocle en cordelière et en la serraille pend trois petis botons. 

973. — Item vng grant ensencier d'argent dorè à ng 
cheynes et deux bocles. 

974. ~ Item vne nauecte (^) à pied d'argent dorò pour 
tenir ensens. 

975. — Item deux grans chandelliers semblables, d'ar« 
gent dorè. 

976. — Item deux aultres tout de mesmes. 

^11. — Item vng estuy de boys oii il y a vng clos (clou) 
de monseìgneur sainct pierre, garny d'argent. 

978. — Item vng reliquiaire d'argent dorò, où il y a 
des reliques des xij apostres^ à deux demy portes^ en l'une est 
sainct mauris du dedans y de 1' autre est sainct george et 
quant elle est serrée il y a l'anunciacion, sus vng piò d'ai^;ent 
de mesmes. 



(1) RsneìiBs e Tafichw^ come più sotto, per raysgs\ ia tre ordini, o 
tre (ile. 

(2) Nauecte e navette j è la navicella pei* tenervi l'incenso, come è espreseo 
neirai*ticolo. 
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Item vDg petit tabornacle où il y ^roffiUK" 
sainct&s esIeiiiÌGs tenans la saincte reronique et es 
les 9ont, sainct Pierre et sainct pò! et en eainaillituro la- 
|te Teronicque et certains aultres peraonnaiges et è, l'entour 
tasears saincts et saiDctes et au sonjon du tabernacle vng 
iiict, 803 vng pied à qimtro qiiarres circujs ne m"ohli(js mye, 
|Dt d'argGDt dorè. 

980. — Item vng tabernacle od est notre seigneiir esleué 
tenanl la croìs et sainct thomas tnectant le doy en sa playe, 

ìemble quatre appostres et la place de deux antres les- 
helx 3ont perdus et tout k l'entour garny d'anges en es- 
ili et aa aoitjon deux anges esleués et au pie à six quarres 
six lyons et aix anges esmnills. Jouans de diuers in^ 
ftnuDens, d'argent dorè. 

981. — Item vng reliqiiiaire fait à mode d'ung croissant, 
Ie9 armes de Sauoye es deiix boutz et dedans vue coste de 

AJQct manris, è, vng pied tout d'argent dorò. 

•82. — Itera vng relìquìaire fait à mode d'ung tableau 
I plusenrs martires h. quinze enchastres de quoy es troys 
Kiubz n'a riens, sns vng petit pie d'argent et derier plu- 
nrs salnctz tailles au burin. 

•83. — Itom vng reiiquiaire fait k mode d'ung coffre 
le couiiert II xij enchastres oil il y a des reliques des 
iocts et sainctes'et est asiis sus deux lyons et n'y a trois 
^ perdus, tout d'argent dorè qui soloient estre. 

984. — Itera vng reiiquiaire d'argent dorò es qoatre 

larres, assis sus quatre lyons dorés dont ÌI n'en y a que vng 

et a en deux rolles en escript au deuant: BrachU pars 

mathei euangeliste, et eatre lesdìts deux roUes est ledit sainct 
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mathieu en esmail en de l'autre cartier Ics arines de Sauoye, 
dedens a vne petite croix faicte à mode de sainct maaris 
du boys de la vraye croix garnie d'or, ensemble d'autres 
coustes et aultres reliques de sainctz. 

Madame a la croix (l). 

985. — Item vng reliquiaire tout d'or où il y a vne 
notre Dame esmaillée d'azur, dessoubz yng petit tabemacle 
fort rompu au sonjon siis yne lozange là où il a des reli-. 
ques, à vng pie à qaatre quarres et dessoubz sont les armes 
de Sanoye et de Bourbon taillées au burin et au derrier sont 
escriptes les reliques qui sont dedans. 

986. — Item deux aiguières d'argent dorées faictes à 
manillìe à vng dragon et aa mylieu à soleil. 

Elles ont estés refaitz à mode de petis potz armoyé de Saaoye 
et designés en l'inuentayre nouel (1). 

987. — Item vne grant paix d'argent dorè et y a mg 
crucifiXy vne notre Dame et sainct Jehan. 

988. — Item vng chandelier d'argent dorè à dire les 
henres de nuyt pour tenir beugées (bougies), fait à mode 
d'une pallete. 

989. — Item deux bassines d'argent dorè pour Tng 
prelat quant il dit la messe, vne dame sus vng cbenal en 
rune, faicte en esmail et en l'autre vng homme k cheual 
fait aussy en esmail. 

990. — Item vne anitre bassine d'argent dorè, Tegière 
faicte à ouurage de Millan et au milieu vng serpent aiant 
teste d'homme, en esmail. 



(1) Nota margiuale di scnttura poateriore all'in ventaiio. 
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W . — Item vne crosae d'argent dorè faicte à pilliers 
' massonerìe et dedens le taberaacle est saJnct mauris te* 
ut sa bandière, tont arme. 

992. — Item Tng. grant baston d'argent à vj eros et 
dessus Tng gros boton dorò pour porter vne crojx. 

993. — Item Tne mictre coaoerte de seraences de perles, 
de satin cramoysi et tout à l'entour garny d'argent 

de perreries de Millan à roses d'argent dorò et aussj au 
ius, deax sapfaìs. 

914. — Item vne crois et aa bootz des iiij croysons a 
[natre rondeaux esmaillés de violet, vng ctucifix, notre Dame 
it sainct Jehan ee deus constés et le pie à sìx quarres et 

troilet où il y a des reliqaes, d'argent, le tout dorè. 

995. — Item vne campane d'argent dorè. 

996. — Item vne seruiete de toelle bianche de soye 
' Umogée d'or et de soye à deux cbappellés de feulliage au 

mylien, de 61 d'or et de soye rouge, bleue et verde, armoyée 
^|tos arntes de sainct mauris de Sauoye, trengé de soye roge, 
Brerde, bleue et fll d'or et es limoges eacript fert. 

^ 997. — Item vne demy seruiete de toelle bianche à grant 
limoges, limogée de fil d'or et de soye à lyons, oyseaulx et 
ftnlliages. 



998. — Item vne anitre longue et grant seruiete de 
'qnie, limogée à grant lymoges de pluseurs colleurs et de 

[ d'or, ouaróe d'oauraige de nappes (Napples ?). 

999. — Item vne grant toelle de toyle bianche à grana 
^s de fil d'or, à lyons et d'aultres lymogea de soye 
i et verde. 
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iOOO. — Item deux nappes d'autel de toyle bianche ly- 
mogées à petites lynioges menues de fil d'or et de soye de 
pluseurs coUeurs. 

1001. — Item deax grans toaìlles de soye bianche 
de turquie, limogées de soye bleue auec petites lymoges 
de soye rouge, bianche et fil d'or et ouurées à fleurs 
de liz. 

4002. — Item vne anitre plns petite de mesmes. 

1003. — Item vne nappe d'autel large de soye de pla- 
senrs colleurs, lymogée de fil d'or et de soye de pluseurs 
coulenrs. 

4004. — Item vne toelle longue de soye bianche à pe- 
tites limoges de fil d'or, tont an long. 

4005. — Item vne toaille de soye bianche à petites 
lymoges y les vnes à fil d'or, les aultres de soye rooge. 

4006. — Item yne grant nappe d'autel de soye bianche 
de tnrquìe à denx grans lymoges da long, blene de l'ung 
des costés et de Tautre rouge et es deux botz deax limoges 
de fil d'or, Tune plus grant que l'anitre. 

4907. — Item yne demy toelle de toyle bianche oaarée 
à feuUiages es deux botz, de fil d'or et de soye et frengé 
de soye bianche. 

4008. — Item vne demy toaille de toyle bianche, ou- 
urée à grans ouuraiges à mode de i9 à soye rouge et à 
feuilliage de soye de pluseurs colleurs et firengée de soye 
rouge. 

400); — Item vne toelle de toyle bianche ouurée es 
deux botz à rossiers et anitre ouurage de fil d'or, de soye. 
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IH 9. — Item vne aulire toelle de crepe, lymogiie es 
: boti! et au mylit'a de fll d'or, de soje à petìtes frenges 
I fil dV, 

<6H. — Item ?ue ilemy toelle de 3oye Ijlaiiche à grant 
loge et autre ouuraige de tiirqitie. frengè de soye bianche. 
ig«, et roge 63 deus botz. 

1112. — Itera VQg drap d'autel, de toyle noyre lyiiiogue 
deus boiz, de soye noire. 

ima. — Ittìiti vng drap d'antri, de soye bianche à ou- 
uraige? de dainas il grans Ijmoges de soye violele auecques 
ititea Itmoges de SI d'or, de soye bleue, bianche et uoire. 

IflM. — Item xriij pièces de pareinent d'aubes tant 
ir Ics nianebes que par les bas, tant de drap d'or que 
ellours. 

IfllS. — Item Ie3 colliers de drap d'or sus vellours 
LBioysi, arinoyé de la croix blanclie. 

ill6. — Item deux aultros colliers de drap d'or esleuó 
i Tellours cramoysi. 

1817. — Item deus peiidana d'oratoìre de capbas rouge 
Veneze. 

1018. — Item deiix peudans d'oratoìre de drap de 
torquie. 

1019. —Item vne ymaige Taìcte sus toylle, de brodure, 
ì est sainct Jeliau et sainct André et le due de Berry au 
lylieu à letres d'oi^de basture'"'. 

[1] Batluré lo «tasao che hapture e batgure dicevasi dell'oro e degli 
diri metalli liaKuti io Toglia o lamiaa. Le sottili laiuiiie <1'oro, Traitagl^lita 
ri applicavjDO sulle stolTe come oranmento di grande apìoco. 
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1020. — Item vne nostre Dame de mesmes onoraige. 

1021. — Item Toffrey d'nne chasuWe de brodare d*or 
et de soye à appostres en deux pièces. 

1022. — Item yne mictre de damas blanc et pendans 
de mesmes et frenges de soye ronge. 

102H. — Item rag parement d'aube sns cramoysi, de 
brodurO; à fenllìages de ftl d'or et de perles, armoyé des armes 
de Chippres et de ma Dame Anne, à denx léopars à chacnn 
ecusson et denx petites pièces ponr les manches, de mesmes 
brodure. 

1024. — Item yne demy toelle de toyle bianche, ly- 
mogée de soye verde , bianche, rouge, blene et de fll d'or 
et fìrengée de mesmes. 

1025. — Item vne petite toelle tonte onurée de fil d'or^, 
de soye et vne croix au mylìen dndit onnraige, anecquesB^ 
certaines bestes et oyseanlx et frengée es deox bots d^ 
soye ronge. 

1020. — Item denx botz de drap d'antel, dont en Fnn^ 
pièce a xuj renches de perles, tant larges qne moyennes, faifl 
à fenllages, letres et bestes et en Tantre pièce xj rencheis 
de mesmes et tontes denx frengées de fil d'or. 

1027. — Item deux anltres botz de drap d'antel d 
soye de plnsenrs conleurs, fldt à regnile. 

1028. — Item denx anltres botz de toylle bianche, onnré 
par tont de soye noire, à Tagnllie et firengé de soye verde 
et blene. 

1029. — Item XYj pièces de linge d'antel, tant grans 
qne petis. 
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4#3i. — Item vDe haabe de toelle bianche, parée da 
iBÌtonrs Tìolé. 

40SI. — Item vne liaube (aube) parée de drap d'or 
I relloors cramoysi. 

1832. — Item vne anitre haubée, parée de satin cra- 
loysì, armoyée des armes de ma Dame Anne, à ouuraige de 
I d'or et de perlea. 

1033. — Item vne grani nappe d'antel de toyle bianchi! 
i grans lymoges de fil d'or, onuré & lyons et aultres lymoges 
I soye roge et verde. 

4634. — Item vne toaille de gros crepe, lymogée a grans 
moges de fll d'or et de soye bianche , ronge et verde fi 
loUìAges et bestes et frengé toat au tour de soye bianche 

! et verde et de fil d'or. 

4 •35. — Item vng offrey dautel à carreaux de vetloars 
bge et bleu, à soleil de fil d'or, armoyé des arme^ de Savoyo 
; de BoargoDgne de soye roge et bianche, frengé. 

1836. — Item vng aulire offrey, tout de mesmes, d'ap- 
itres en brodure, à troia croix blanches, frengé de 3oye 
mge. 

.(•37. — Item vng anitre offrey de brodure, seme d'ap- 
i, nioytié brode de deux constéa de drap d'or sus 
alonrs cramoysi, frengó de fil d'or et de soye roge et riolete. 

4138. — Item vng anitre offrey de velours Mane, l'a- 
lociacion de brodnre, ìL cìnq croix blanches, frengé de 
»ye roge. 

4A39. — Item vng petit offrey de drap d'or eleu^. frengé 
I soye r<^, rerde et bianche. 
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4040. — Item vng anitre offrey d'aaiel, de camelot blanc 
onnré à fenllages de fil d'or à brodure et de soye àanges 
YouIanSy tenans escripteaux de mesme brodure, frange de fil 
d*or et de soye bianche et verde. 

4041. — Item vne croix d'or faicte à mode de sainct 
mouris, ouurée à maconnerie, de Tung des constés Tng cm- 
cifix en croix d'esmaìllure, aux quatre croisons les signes des 
iig euangelistes et au pie vne petite croix de Bodes, où il 
sonloit anoir des reliqnes et de Tautre consté nicodemns des- 
cendant Dieu de la croix, d'esmalare, et anx qnatre croysons 
quatre testes de saincts et saìnctes d^ mesme esmalnre .et en 
chacun croyson deaant et derier des trous, où il sonloit anoir 
clone qaelque chose, à vng pie d'argent dorè à six qnarres. 

4042. — Item vng petit sainct Jehan d'argent dorè, 
tenant à la main senestre vng aignean d'argent dorè; à vng 
pie d'argent dorè à six qnarres. 

4043. — Item vng calice d'argent dorè, à vng gres beton 
au mylieu et vng crucifix au pie, ensemble notre Dame et 
sainct Jehan, sans platine. 

4044. — Item vne petite paix d'argent dorè, où est 
dedans Dieu en magestè. 

4045. — Item vne boote d'argent, où ont tient les osties, 
à letres et fleurs à l'entourt. 

4046. — Item vng grant calice d'argent dorè, l'arbre 
et le pommean ouurè à fenilliages. Et andit pomean, où sout 
les xij apostres, xij botons d'esmaillure, le pied à huit carres 
de qnoy en l'vng est l'annnciacion et en l'autre sainct Jehàn 
et saincte Catherine et en l'autre sainct fran^ys et vne 
noneyn à genoux deuant luy, ensemble la platine et an dedens 
yng crucifix, sainct Jehan et notre Dame d'esmaillure. 
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4#47. — Itein deus esguières (aiguière) d'argent eoa- 
uertes et dprées. 

<948. — Itera vne borse de brodure fi personages et 
y a dedens vng doy de saiiict aicolas eachassé d'argeut, uù 
}St escript dif/itum saticti nycoìay, vng ostz de reliques en- 
33é es deux botz d'argeot dorè, escript de grosse letre qui 
ft se scet lire et an bout dessus a escript: De sancto barnaìto 
)08Ìolo, d'ostz de saìnct Jacon, eniiolopè de tojle à l'entour 
^ues d'escripteau de papier, d'aultres niiquea etmolopées 
I tafietas roge et y a ataché de parcbemin, où est escript : 
Wj)e colompna in qua ckristus fait percussus, stans in domo 
rptiati. Plus deux ostz de reliques eiiuulopées en taffetà^ chau- 
jant, sana escripteau. Plus Tng anitre ostz de la couppe de 
teste sans escript. 

^^^I49. — Iteni vne petite pièce de taffetas, où il y a 
èertahis ostz, saos escrìpt. 

4151). — Itera vue toelle de toyle limogée au mylieu 
d'onnraìge de tnrqaie, oii la maschoire de saìnct Jalliea. 

»I031. — Itera troys pièces d'aostz de quoy en l'ung a 
fiBcrìpt Innocmcii marlirie et en l'autre bracktum sancii 
eaiu^ et l'autre iians escript. 

4052. — Itera vng estuy de corporauls, couuers de Tel- 
Igors roDge. 

4953. — Itera en vne feulle de papier, vng ostz où est 

rript: De sancto ylario confessore et abbate. 
4054. — Itera trois petites pièces sans escript, d'ostz. 

105$. — Item vne coste, d'oslz où est escript; costa 
_tancH lupi. 
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4 0S6. — Item en vne toelle bleue, viie pièce de U cooppe 
de la teste ; ensemble aaltres pièces sand eseript. 



4057. — Item vng petit tros de taffetas, od il a 
reliques sans esmpt. 

4058. — Item en vng peu de toyle bianche vj pièces 
d'ostz sans escrìpt. 

4059. — Item vng ostz de joincte où est eseript : De os- 
sibus sancii ehristophori et vng anitre sans escript. 

4060. — Item vne pièce de taffetas verd, où il y a des 
reliqnes Sancii felicis martiris. 

4064. — Item en vne petite pièce de taffetas, où il y 
a des reliques et est escript: De sancio cergio crucifixo. 

4062. — Item le bas d'ung manipolle d'argent dorè, 
Tne pièce de croix d'argent dorè et Tng petit sainct d'argent 
dorè et deux pièces de lécton dorées. 



Les liures. 

4063. — Item vng missal en parchemin, illnminé et 
istorie d!or et d'azur, connert de peau roage à fermaoli 
d'argent dorè. 

4064. — Item vng anitre messal en parchemin & grosses 
letres d'or et d'azur, connert de postz et de peau tannée, à 
clonf de lécton et fermanlx d'argent dorè, armoyé anx armes 
de pape Felix. 

4065. — Item vng petit pontificai en parchemin, en 
grosse letre, illnminé de coulenr, counert de papier et de pean 
coulée ensemble. 
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4111. — Item Tng graduai en parchemin, historìó d*or 
k arar, eonuert de peaa rouge à placqnes de lécton. 

4017. — Item yng pontificai en parchemin, istorie d*or 
i d'alar, en grosse lettre de forme bielle, counert de postz 
r de peaa roage. 

1168. — Item yng epistolairè en grosse letre de forme, 
laminò d'or et azar, eonuert de postz et de peau rogo à 
rmaax de loton. 

i06f • — Item vng Ilare des enangilles de mesmes. 

4979. — Item vng gres Ilare de vespera, de mesmes. 

4974. — Item yng anitre petit linre de vespera^ de 



4972. — Item yng missal en parchemin, illuminò d'or 
; d'aznr, armoyé an premier fenlliet des armes de pape 
elix, Goaaert de postz et de peaa rouge à denx fermaux 
argent dorè, où est Tanunciacion d'esmaillure. 

En la présence des dessus nomméz de la pari de mon 
te redaubté seigneur^ monseigneur le Due de Sauoye phiU 
hert ay esté présent à Vinventaire dessus escript let< an 
jaur dessus escript. 

Màrkscalli. 
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Inuentaire du trésor Bagues et aultres choses trou- 
uées en la erode de la tour près de la garde 
Robe du chasteau de thurin, après le trespas 
de monseigneur le Due Pkillippe^ fait par te 
commandenient de mon très Redotibté seigneur^ 
Monseigneur le Due Phillibert; en laprésence 
de messieurs Jaeques de bussis seigneur d'herie 
et gouuerneur de Niee ^ Jehan seigneur de 
ehalles , g laude de mareossey mais tre d'ostel^ 
eonseilliers et ehambellains, Jehan broquier 
et pierre eholet du maruoysin tappissiers de 
mondit seigneur au jourduy xiiij* de déoemr 
bre mil iiiy iiij^ xvij. 

4073. — Et PRBMikBBMKNT en vae queisse longae de boys 
quarrée, fermant à la clef, yne belle grande jrcorne pesant 

vng rub. 

1074. — Item en vng petit coffire d'yuoire, qaarró, vne 
petite boarse de drap d'or en la quelle en (7. a) Tanel sainct 
maurìx et vne anitre petite boyie ronde dedans, anssy d'yuoire, 
où est mg beau escharboucle qui est en òure .et vog fiUet 
d'or esmaillé de rouge. 

Monseìffneur le jour de sainct dande mil v<^ deux le vj« de jtiipg 
a baìllé à madame ladite bourse de drap d*or et Tanel sainct mourix. 
Et aussi madite dame ast le charbucle qne monsieur luy bailiat, à Ro- 
roaine mostier par commandement dudit seigneur (!)• 

1075. — Item en yng grant coflfre, vne croix d'argent 
dorè à trois piedz, en laquelle a vng crucifix, sept ballaix, 
quatre esmerauldes, xvj perles ot les armes de Sauoye sus 
le pie et des las à l'entour. 



(t) Nota marginale di carattere diverso dell'inventario. 
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4#7B. — Item vne anitre grande crojx sans pieds qui 
d'argent dorò et le^ croysons sont presques rompus et 
ban millieu vug petit cruciSx et au demourant de la croix 
anij balaix, assez gi'andes, tous entnbletéz (en tabletez), qae 
ft>achom , xmj saphis tons presqiies cabuchons et xxxvnj 
irlea de eompte, o^ez bounes. 

4677. — Item Tiie aulire croix qui est de cornelline, 

1 laquelle a mg cnicifix et sont tous les membres d'or et 

<fl et de \h. sont deux maries et au deuant vng petit 

*"ange qui tient la croix bianche deuant Itiy et a ladite croix 

le pied à fasson do roch, qui se tient sus quatre pied. fait 

ik làsson d'eufans. Et au dessus dudit pied a vne teste de 

^BOrt et vne petite croix qui seinble estro de la dite cor- 

HSelIine, assise sur vne pierre qui seuible cristal et è. l'eutour 

"flodìt pied a trois cercles de pierrerie, dont au plus hault 

et premier a xvj petìs dyamans, tant en poìnctes que en ta- 

ijetez, xy rubis petis et inj asnierauldes; au second cerclo qui 

; assez large a sìx roses de dyamans et en chacune rose 

' V petites piòcos et vj rosea de rubie, et aassi en chacune 

' pièces xij petis rubis et xij petis dyamans, ordonnés en- 

feinWe, et lo teiit est assis sus vng feulliage audit cercle. 

1 au dernier et plus bas cercle a xx rubis tons cabouchons 

\ XI petis dyamans et aas dita" piedz, faitz comaie d'enfiins, 

Tig balay, vng saphis et deux grosses perles ; et au dernier 

dn croyson a vne table do dyamant faicte à cueur et fut donnée 

ladite croix a feu monseigneur le due philipe par monsei- 

[neur l'euesque de Verceil. 

L'an vi kdil jaur qui> dessus vj Uè juing monseigneur la baìlk< 
l madìlo Dame au cbaslel de Chambery (1). 

Item vne pièce qui s'appelle le monde,, où il 

inargloal« di ici-iUitni Ulverta dell' in vanta rio. 




^^gam 
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y a au dessus yne croix et vng cracifix blanc et qoatre 

r 

blancs aa tour da croyson et aa dessoabz notre Dame et sainet * 
Jehan et après plus bas vog gres pommeaa rond sonstena 
par deax anges blancs et vng anitre ange an pied, qni tient 
vne espée an poing et tout cela est assis sns yne doiòre qni 
est sonstenne d'vng emperenr et d'nng Boy, portans lenrs 
escus et sont armés et Tespée an constò et en chacon p(»D- 
mean d'espée a vne perle et le tont se sonstient sns vng 
assez gres pied d'or, sns le qnel a yne roche verde et andit 
monde sont les perreries qni s'ensninent ; xyg balais pres* 
qnes tons cabnchons, qnatre petites pointes de dyamans e»% 
xlj assez grosses perles de comptes, et denx aultres anss^ 
portans lenrs escnz. 

L'a madite Dame par le comroandemeni de moodii seigoeiV 
le jour que dessus (1). 

1079. — Item yne mittre belle et grande, tonte eoa- 
nerte de mennes perles tant d'yng coste qne d'anitre, dont 
il en y a d'anlcnnes plns grosses qne les anltres et est 
faicte à fenlliage et y a denx grans pendans gamy anssy 
de perles de Tvng des constéz et en ladite mittre xxx, tant 
balais qne rnbis et tant grants qne mennez, xx saphìs dont 
il en y a trois an deuant qne sont bien grant et derrenier 
denx assez gres et les anltres moyens et troys esmeranldes 
asses bonnes et an bont desdits pendans a en chacon denx 
mordans d'or, en chacnn yj petites clochetes d'or anecqnes 
qnatre petites esmeranldes et denx balais en tons denx les 
pendans et non pas en chacnn. 

1080. — Item yng os blanc ataché à yne bocle d'ar- 
gent. 



(H Nota marginale di ncrittura divetta deirinventarìo. 
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4f84. — Item vng cornei de corne, garny d'argent dorè 
At à vne corroj"e d'or, faicte aus le inestier. 

1182. — Item quatre perles, assez grosses, qui ne sont 
I gaère bonne caa et sont percées et de l'or au partuys. 

1683. — Itein vng balay à fa^ou de pojre, enchacé en 
Tng cabuchon d'or. 

ifl84. — Item cincq iigaìllìetes ferrties d'or '''. 

(«85. — Item vng cifflet (aifflet) de gallée '3* d'or. 

IMR. — Item Tne espée et ine eie (aile) d'ange et au 
ptnt de réspée a Tne perle. 

1187. — Item deux petìs balais qui ne sont point en- 



Mondit seigneur le» a baillé a madilu Dame C-^). 

1888. — Item vne pomme de much '*', enuironnée de 
^atre corcles d'or, pendant à vm petite cheynete de demy 
lied de long et au bout a TDg bocton. 

i%H9. — Item xij plerres rassemblaos saphia. 

MeoBÌeur Ics a baillé a ma U;iine comuie rlfssus (li). 



I .(I) Agviliiéte, offuillMa e aguUUue, i^i'doacìnì ferrati ai due capi con 
inU acuRitoaU, che servivano ad allaccÌBre la vesti a le ai'mature e 
o anche un omitmaiito ed oggetti di Inaio. Chiaraaronsi anche 
«allo ataaao nome ) cordoncini dì leta ferrati di metalli preziosi che ai 
pasuvano fra i danti per ripulirli. Cfr. Db LtaoatiR, Glossaire e Lei Ducs 
dt Bowgùgmc, N 07*) ove sono i-egistrati appunto di coleiti cordoncini 
r pulire i denti, alla data del 14^. 
t (2} GalUt e palìe per galirr, in italiano galea. 
I (3J Nota marginale di carattere diverso daU 'inventario. 
[ Oì .VucA e muiqite por mus-:, il muschio. In tutti gli antichi inventali 
Iscontrano in gran numero pommei da musque , elegantemente ornati 
E lavori d'oreHoeria, eisi provano il guato motto pi-onanciato che giA era 
I eacolo XV pei profumi forti, guato che li eateae ancora di piil nel ae- 
~> «egueDle. 
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1090. — Item dix aaltres pierres rassemblans 1mIi|I^-. 
et rubis. - j 

Moiisiciir les a bailié a ma Dame (1). 

1091. — Item deax anneaux de cornelline. 

1092. — Item xng bìen petit chandelier et deax boctoiu 
d'argent dorè. 

Madame (1). 



1093. — Item vne branche de corali roage qae a 
rompuO; où il a trois pièces et vne petite mome d'alieni 
dorò. 

1091. — Item la jambe et le pied d'ung cheaal, d'argent 

1095. — Item vng petit asperges qui doit estred' 
gent dorè. 

1096. — Item vne petite paix d'argent doréi où 
le Boy sainct loys. 

1097. ~ Item vng fuzil (fusil) d'argent. 

1098. — Item vne petite picquemore d'argent. 

1099. — Item vng petit cannon d'argent. 

1100. — Item vng bien gros anneau pontificai^ où il ^ 
trois dyamans, les deax, tabletes et Tautre rond, trojs gnwe^ 
perles et vng gros rubis au milieu en pointe. 

1101. - Item vng anitre anneau pontificai, où il a 
quatre balais et quatre grosses perles en poyre (Et vng 
esmeraud au mylieu) (2). 



^l) Nota marginale di carattere diverso dellUnvoutario. 
(2) Aggiunta di scrittura posteriore all'inventario. 
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IW/ — Itetn Tiig bean Tisaige, de oonielliiie, garny à 
or d'or. 

Madame l'a lieu par coinninnilcnient do moiiseigncur [I]. 
If03. — Item vng gros anneau, où il a vng Siatrin i^i 

Honifil seìgneiir l'a baillé à madile dame ledil joiir (I). 

!l4#(. — Item vne grosse spingnolo f^'. 

(ilomlil scigiifOf l'a bnilié a tnsilitB dama r-omme riessns {l\ 

H03. — Item sept petia anneaux sans pierre, d'assez 
A vaine. 

MpncUt ti:Ìgiieur Tu bailti' a mudite dame comme dessus J '- 

imi8. — Item Tne bourse de satio bleu ii boctoiis de 
l'or, où il a dG3 reliques. 

MondiI si-igneur l'a Itaillé a madile dame i^ntrime dtssiis '!■. 

4IÌ7. — Item deax petis bracollés garny d'or esmaillc. 
H08. — Item troys aultres petia bracelletz doiit il en 
deax gariùs d'argeut dorò. 

iiUt. — Item vne belle gratulo ciùllier de jaspo, le 
1 et garnisoD d'or ou d'argaut dorò, s^mós de perles, 
HW. — Item Tne petite tablete pour escripre. 
UH. — Item vne belle petite paix, où il a vng petit 
. (l'eacaìlles de perles et ii l'enairoD douze pierres taut 
I qua esmerauldes et balais. 

' Hondil seigiieur l'a baillé é madamo à Cpiinie (1). 

Nobi nuirginale di altra muno dell' inven In rio. 

Sittri», sitrln, eiirin e erslrin è una parola cha ■'incontra «pesao 
antichi invsntnri, evidenlernente culla stasaa Higniflcmione, però il 
ibonla de ne r^iccolmalcune citazioni nnn vulae con e.sse a «piagare 
trattaaie di una pietra preziosa u dì un legno odorifero. Cfr. I.*borue, 

tra fhìHcaU dw ntoj/en àge. 

Suppongo che qui ai trsttì d'una tpmelle, ritbiao di itn roseo pallido. 
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4412. — Itein yng petit tableau, où est notre Dame de 
pitie, esmaillé de blanc et à Tentour qaatre balays, qoatre 
saphis et vnj perles et an bont de la conronne yne petite 
turquoyse. 

Mondit seìgncur l*a baìllc à mnditc dame à Chambery le dil jottf 
vj de jiiing (1). 

4443. — Item deux tabletes de balais assez grandes 
mises en deux estopellons d'or. 

4444. — Item vne pièce de cristal ronde. 

Madame Ta heii (1) 

4445. — Item vng tableau quarró d'or, où il a de la 
vraye croix. 

Mondit seìgneur Ta baillé à madite Dame ledit jour (1). 

4446. — Item deux mordàns d'argent dorè ponr mectre 
en vng liure. 

4447. — Item yng petit coffret d'argent dorè. 

4448. — Item vne petite salière d'or, semèe de plnsears 
granetz au dessus et au tour, et dessoubz le pomeaa a vne 
petite pierre longuete grise. 

Mondit seigneur Ta baillé à madame le jour que dessus (1). 

4449. — Item vne langue d'os. 

4420. — Item vng petit triolet d'argent dorè. 

4424. — Item vne boyte, où il y a deux couliers d« 
leuriers, garny d'argent dorè d'or. 

4422. — Item vne petite borse de drap d'or. 

4 

4423. — Item vne petite tasse (2) de velours. 



(!) Nota marginale della stessa mano delle precedenti. 
(2) Borsa, tasca. 
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HH. — Item botton d'oreillier à frenges. 
1425. — Item ynes petites trempletes d'orfkurerie. 

1126. — Item vng baudrey et vne tasse de vellours 
cramoysi à grandes moches (mouches) de soye et de fil d'or. 

1127. — Item vng aultre petit baudrey de drap d'or. 

1128. — Item deux pommes de catholoigne à tenir 
mach. 

1129. — Item vng bericlos ^^^ à lire sus le liure, garny 
d'argent dorè. 

Monscìgneiir l'a baillé à ma Dame (2\ 

1130. — Item yne petite bourse d'vng nieschant drap d'or. 

1131. — Item yne cuillière d'argent dorò. 

1132. — Item vng chandelier d'argent à luyre sur le 
liare. 

Mondit seijpneiir Fa baillé à mailite Dame comme dcssiis (V). 

1133. — Item vng aultre baudrey de drap dor. 

1131. — Item TTìg ange d'or, dont les esles sont rompues, 
mes les pièces y sont et tient une croix d'or, où il y a cìnq 
assez gros balais et au pied troys saphis et trois balays et 
tient en Tautre main vng ensencìcr. 

Mondit s^eigncur I*a baillc à mailitc Dame leiiit joiir ;V). 

1135. — Item eu vng aultre grant coulfro ferrò auoit 
▼ne bistergne de turquie que feu mondit seigneur le Due 
phillipe apporta de Napples, qiie a le fourreau et la saincture 



(1) L« lenti di cristaUo o di vetro di cui si facevano gli occhiali e 
poi por estensione, gli occhiali stessi. 

(2) Nota marginale della stessa mano delle precedenti. 
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• 

coanert de velours noir garnie au dessos et aa bout d'argent 
bien onaré et dorè et la saincture de inesmes, tant que les 
trois mordans qne soustiennent ladite bistergne qae la boucle 
et le bout de ladite saincture et denx grans rozes dessns 
et le manche argentò bien ouuré. 

1136. — Item yne grole (^) d'alemaigne de broyère, 
garnye d'argent dorè aa dessus au mylieu et au pied. 

H37. — Item vne petite couppe d'argent dorè couaerte 
et à pied et au botton au dessus. 

4138. — Item vne anitre semblable couppe. 

1139. — Item vug goubellet hault d'argent dorè. 

1140. — Item le baston ducal d'argent dorè. 

11 H. — Item vng gres comet de buffle, gamy d'argent 
en lieux quatre^ où il a pluseurs armes. 

1142. — Item vng anitre comet d'os blanc, gamy d'ar- 
gent dorè en troys lieux. 

1143. — Item vng goubellet d'argent dorè, 

1144. — Item vng goubellet de porcelleine ® couuert. 

1145. — Item vng anitre cornet de buffle, gamy d'ar- 
gent dorè. 



(i) GroU per grolle^ vaso in forma di fiasco con manico o impagaatarm. 
Il noma viene forse da ^ro/, il vaso per se stesso di Alemag^a, De Labobdi, 
Qlossaire, 

(2) Col nome di porcelleine e pourcelaine furono designati dal secolo XIV 
al KVI gli oggetti in madreperla, questo nome venne poi dal secolo XVI 
esteso ai vaai d'importazione straniera che presentavano lo ateaao oolore 
bianco perlaceo. A questo riguardo sono a vedersi le dotto rtcerolM ed 
osservazioni del Laborde che pel primo diede questa apiegaiioiie. 
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1146. — Item deux pommeaulx de pauillon> d'argent 
dorò. 

H47. — Item vng petit cadran (i) rouge. 

H48. — Item vne pièce d'esmail noir. 

M4f. — Item deux chapperons d'oyseaulx de drap d'or. 

14 5©. — Item vne payre de gans pour vng euesque. 

4454. — Item certains petis portemors et sonnetes. 
4152. — Item deux couppes de broyère. 

4453. — Item vne escuelle de porcelleine rompue. 

4154. — Item vng vieulx homme à fagon de vigneron 
portant la botte sus son coul et vng grant baston brottu 
tenant en sa main^ et a vng grant pied d'une ronge coquille 
de mer et tout soustenu sur six branches et une de corail 
blanc et le tout est assis sur ung gros pied^ que six tours 
crenses soustiennent, et est tout d'argent bien dorè. 

4455. — Item vne escaille de perles (^. assises sur vng 
pied d'argent dorè. 

4 4 56. — Item vne petite queisse de boys où il a vng 
rochet d'euesqne de fine toille d'ollandres et vne anitre, où 
il a des amitz aussy pour euesque. 

4457. — Item vne escuelle de porceleyne. 

4158. — Item vne grande coutellière d'argent dorè et 
esmaillèe, oti il a xx pièces. 

4451. — Item vne couppe de jaspe, garnie d'argent dorè. 



(1) Ittromento per conoscer l'ora dairaltezza delle stelle. 

(2) Guscio di conc biglia perlifera. 
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1160. — Itein deux branches de corail, Tiuig blancet 
Tautre rouge. 

1161. — Item yng miroel ardant ^^K 

1162. — Item deax sallières de cristal, rompues, garnies 
rune d'argent dorè. 

1 1 63. — Item vng saìnct george à cheoal, descaille de 
perles, l'espée au poingt. 

1164. — Item pluseurs parcelles de lectres (et) escrip- 
tures en vng coflfret. 

1165. — Item Tne boyte de boys, où il a quatre fioletes 
de santeurs et huyles. 

1166. -- Item vng tableau de boys, où il a vnecroix 
eschaquée de cristal et de jaspe. 

1167. —Item quatre petites aiguières et deux gran- 
detes de cristal, garnies d'argent dorè. 

1168. — Item vng petit tableau de paste, où est la 
passion. 

1169. — Item vng coffi-et petit, où sont les eschitf 
d'argent. 

Mondit seigncur a baìllé à madite Dame lesdits exchasz etexch»- 
quier (2). 

1170. — Item vng tablier d'argent dorè ^^\ 



(1) Specchio di metallo. 

(2) Nota marginale della stessa mano delle precedenti. 

(3) Col nome di tablier desigaavasi tanto lo scacchiere quanto U dt> 
miere e qualunque superficie piana che servisse a giuochi di tavolette'} U 
grande abitudine del giuoco nel medio evo aveva introdotto il losao di 
farli d'oro, di argento e di allre materie preziose. 
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li 71. — Item Yne coutellière où il a deux coateaulK 
mg poinson esmanché de jaspe et le fourreaa d'argent dorè. 

1172. — Item Ysg aultre couteau esmanché de come 
uche. 

H78. ~ Item deux petites courroys d'espée, garnies de 
iia3 mordans d'argent dorè. 

H 74 . — Item Tne payre d'esperons dorez et garny à 
B (tìssas ?) d'argent dorè. 

H75. — Item vne coutellière à quatre couteaulx es- 
tnchez de crìstal, garny d'argent dorè. 

H7*. — Item vne aultre coultellière à quatre couteaulx 
Tne picquemore^ esmanchés de jaspe, garny d'argent dorè. 

un. — Item deux petites espées. 

4178. — Item trois couteaulx esmanchés d'yuoire, dont 
s deux sont gamis d'argent dorè. * 

4479. — Item deux petis faguots de papier. 

4480. — Item ynes bossetes. 

4484. — Item yng merlìn de cuynre, qu'a yne des 
mbes rompues. 

4482. — Item en ing aultre grant cofire ferrè, Tne 
sse d'argent dorè à grand pied (couerte où ce pert le Tin 
ir dedans) (^). 

4483. — Item Tne aultre belle couppe d'argent dorè, 
unerte, à grant pied et ouurèe à feuillages et sur le pied 
deux hommes qui la soustlennent. 



(1) Aggiunta posteriore. 
7 
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4484. — Item vne anitre couppe de jaspe, coniierte et 
garnye d'argent dorò. 

4483. — Item vne anitre belle grand couppe connerte, 
tonte d'argent dorè bien onurée et vng gres pommean aem- 
blant de jaspe, longnet et est ladite couppe d'argent dorè. 

448(). — Item yne petite aiguière connerte^ d'aif;eiit 
dorò. 

4487. — Item vne grant couppe conuerte, à pied, doot 
le font est de jaspe et le remanant d'argent dorè. 

4488. — Item vne aultre grant couppe appellée grolle, 
de jaspe^ gamie d'argent dorè et le dessus du couuerde est 
comme vng chasteau à grosses tours. 

4489. — Item vne sallière decristal, gamie d'argent 
dorè. 

4490. — Item quatre aultres sallières d'argent doréoù 
il a en chacune xviij rubis^ que aultres pierres et aussj pln- 
seurs perles. 

4194. — Item deux petites sallières d'argent dorò dont 
les fonds sont de cristal, et sont garnies de petites pierres 
et perles au dessus et au pied. 

1192. — Item vne grant sallière longue, esmailliée et 
ouurée à fueìllages et a vng long couuercle et le tout d'ar- 
gent dorè. 

1493. — Item vne aultre sallière d'argent dorè la- 
quelle tiennent vng compaignion et vne fiUe et sont en yng 
jardin cloux de toille et est le fond verd. 

4494. — Yne aultre sallière grande d'argent dorè es- 
maillée, à grant couuercle et fueilles comme dessus. 

106 




415. — Item deus aultrcs sallìères d'argent dorò cou- 
s et est an ilessiua ì deiix lioinmed l'iing tenant TDg 
par la gorge et laultre tue tuo vuyure. 

IIM. — Item denx petites salliòres de cristal cou- 
es et garnios d'argont dorè. 

1497. — Item vne aulire sallière couuerte et la tien- 
it rag compaìgnon et vne lille en vng jardiu verd coinme 
tre dsssus, et est tout d'argent dorè, 

H 98. — Item rag petit cercle de sallière d'argent dorè. 

H99. — Item en vng aultre coffre Terre vng petit ca- 
^t "' plain de bonnes santeurs et (ioles. 

imo. — Item vng toyau de boys où il a de plnmes 
Blttìee (l. autrucbe). 

'ISil. — Item vne douzene (douzaine) de cordes d'are. 

1202. — Item vne boyte de boya pleine d'agnus del. 
.1203. — Item vne liuppe de pluraes d'egrettea {/. aì- 
■)• 

1201. — Item vng leurae garny de vellours cramoysi t^. 

1205. — Item vng aultre grant coffre ferrò, vng arbre 
d'argent dora de l'auteur d"uug pied et demy que a au 

vne grosse laingue de beste et en toutes les branclios 
it arbre a laingues de serpens et en d'aultres lìeus a d^s 

et escussons pendans, trois et trois ensemble, et u'y a 



i£l} Cabaiaa proprìamento sarebbe il raorìone, ma qui 6*i denta mante 
■ivabi da eabas, ceato, paniere, ed ha il significato di pìccolo paaiare 



[) Lntro* forse per Uvre, voce registrata dal lloqnetbrt col aignifì- 
pdi oorraggìn, e probabilmente qui sta pur guiuxuglio di cane levriere. 
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quatre^ et est assis sus vng pied qae est onnré à petìtes 
estoilles et esmaillé de bleu, et a des armes à Tentour dadit 
pied où sont les aìgles et est ledit pied à six cantons. 

1 206. — Item vne belle couppe grande dorée, conaerte, 
à grant pied et ouarée a fneillages et au fond ynes armes 
à quatre lyons et deux aigles. 

4207. — Item vne aultre belle couppe coauerte, à grand 
pied, toute ouuree a gres fueillages esleués et aa dessus Tsg 
oyseau et vng homme et une femme sauuaige qui soustieot 
ladite tasse, chacun à vne main et à Taultre tiennent Vmi 
de Sanoye et au tour dudit pied a de petis tronssons et 
quatre testes de vuyure et est assis en yng jardin cloas de 
trellitz où il a deux en&ns petis. 

4208. — Item vne petite grolle d'ali maigne de cristal, 
gamie d*argent dorè et esmaillé et y a une petite pièce à 
y quarres esmaillée d'argent et au dessus de cristal et est 
joincte à ladite grolle. 

4209. — Item yne salliòre de cristal couuerte et gamie 
d'argent dorò. 

4240. — Item yne aultre petite sallière d'argent dorè 
sans couuescle (couyercle). 

4244. — Item yne petite galèe de cristal à pied ftit 
à &czon d'ung roch tout d'argent dorò, ensemble toute la 
membreure et Tenere que pend en ladite gallée. 

4242. — Item yng petit barqueron (i) de cristal, cou- 
uert , tout garny d'argent dorè auec la membreure et y a 
pluseurs pierres de petite yallue. 



(1) Da barque, barca, naviceUa, forma molto in uso nel medio evo 
specialmente per saliere, confettiere ed altri vasi di servizio da tavola. 
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1213. — Item viig arbre de galèe aaec la yoyle et la 
eage an deasus oà il a Yng homme, et le tout est d'argent 
dofé et esmaiUé et le pied creux et couppe aussy esmaillé 
de blea. 

1 24 4. — Item deax grans boattelles de jaspe à ^^ande 
ance an dessus et deax griffons soustiennent ladite ance et 
Yng petit tourriond de troys dois d'aulteur et cinq tours 
an dessos et yng petit trelliz où il a vng pellican et sont 
assises lesdites botelles sur yng grant pied creux f^iit à 
gros trousons et à Tentour dudit pied a six tours et yng 
pent plus bffult yng jardin yerd où il a tout plain de 
brebis et les pastoareaulx que les gardent et à l'entour 
plusenrs perles et petites pierres que ne sont pas de grant 
yallae. 

1245. — Item par ladite erotte yne petite boy te estoit 
où il a des gros pater nostres noires à deux mochetz Tung 
noir ot Tautre yerd. 

4246. — Item yne boyte où il a yng horologe. 

4247. — Item yng are turquoys. 

4248. — Item à yne arche que ne serre point à la clef 
a ploseurs lectres et pluseurs aultres choses que guères ne 
yalent. 

4249. — Item quatre cornetz de chasse. 

4220. — Item trois couliers (coUiers) de chiens. 

4 224 . — Item yne queisse pleine de traitz daulbellestre 
ferréz et empennéz. 

Lesquelles choses, comme dessus escriptes et indenta- 
rizées par le commandement de mondit seigneur, furent re- 
ni 
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mises et baillées Us clefiSy c'est assauoir de la porte de ìaiik 
crocte et tour à mondit seigneur le gouuerneur de Nic$ et 
cellea desdits coffres à mondit seigneur de challes. En fe^ 
moing de quoy nous notaires et secrétaires dessoubz nommés 
à ce commis et deputéz auons signé cest inuentaire de nojB 
manuehs signetz . accoustuméz. 

Alardit. Orust. 



m 



Bs Baques gui soni entre les mains de ma Dame 
Bianche comment se couste par l'inuenfaire 
fait en la présencc de inadite Dame, estans 
auec elle Monsieur Vadniiral de Rodes, ma 
Dame de iruches, barikolomié mynusié, Jekan 
bocton, Mugnet mugìiier, chambviers et tho- 
mas le brodeur. 

itìt. — Et premiòrement vne piarne aaecqoes quatte 
1 peries et \Dg dyainant à dos d'asne et vng ballays 
, rond qu'esl au funt et huit aultres perlea plus petites 
I pendoni bas de ladite piume. 

Il 1223. — Item TDe courunno d'or qu'est faide à florons 
|j a, six florons et à chacun floron sont neufz peries et 
B;%^bu9, excepté que à deux florons il fault deox peries, 
B iBBftooir ò. chacane de ces deax florona fanlt vne perle. 

r 4824. — Item y sont six petìs florons où sont six safires 
Pqnoy ea y a nig de manuais couleur et Yng des boutz et 
%. cerale d'or de la couronne sont six ballaix et six safires 
Ideux renches de peries que sont en nombre C et xxxTJ. 

4225. — Item vne petite croix d'or où a nij saphis, 
nurs petites peries et vne esmeraulde au my d'icelle. 

4226. — Item vng miroel d'or et à l'entonr sont hnit 
bis et vng quatre peries et au soujon du crochet a vng 
»y, TTng dyamant et vne perle. 
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4227. — Itein vne petite teste de quautant enchassée 
en or et à couuerture pour tenir qaelqne chose dedans et 
au dernier est esmaillé la tainte. 

4228. — Item vng tableau d'argent d. ri qui se serre 
où est le trespas de nostre Dame, la magdaleyne d'ung coste 
de la serreure et vne aultre figure de Tautre. 

1229. — Item vng petit liure d'or qui se ferme et à 
Tung des quartiers est notre seigneur.sus la croìx , notre 
Dame et sainct Jehan, de Tautre notre seigneur mis bas 
de la croix et en chacun quartier sont cincq esmerauldes 
et cinq petis rubys et à Tung des quartiers perles et à 
Tautre experles , et au dessus la couuerte du liure sont Tiij 
perles c'est assauoir en chacun quartier tuo et y &alt le 
fremeau. 

1230. — Item vng tableau d'or où est nostre Dame 
qui tient notre seigneur en sa faulde et y sont neufe rubys 
et neufz perles. 

1234. — Item vng petit tableau rond où est vne teste 
de gniacre et sept petites perles. 

4232. — Item vng tableau d'yuoire et dessus est vng 
lameac (^) d'or où est notre seigneur descendant bas de la 
croix, enuironné de rubis xviij et de perles xiiq. 

1233. — Item vng petit tableau qu'est à mode d'vng 
petit tabernacle et est dedans sainct mìcbiel enuironné .de 
sept rubis et de six perles et au dessus du pinacle sont 
xiiij perles. 



(I) Lamine o lameat forse da lame^ e qui parrebbe veramente accen- 
narsi ad una piastretta o lamina, 
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^K^SIM. — Itom Tng petit relìquaire d'argent qui a vne ^^H 
Httite cliftFtiote loii^uo et y est onay<iée<ii l'aauncìacion d'aag ^^M 
^■sté et de l'uiitre notre solgneiir en la croix. ^^| 


^K 12:t!i. — Item mg petit WAùom d'argent douré où est ^H 
^KcrnciSx et de l'vng dea coustés est notre Dame et sa coni- ^^M 
^Ekignie et les juifz de l'aatre. Et ledit tableau (a) vne petite ^H 
^HteyDete pour pendant. ^H 


^Btiaere, notre 
pèrlca, qnatre 
son onuerture 
opaertnre rag 


Item vng petit tableau où est notre Dame de ^H 
seigneur eu ses bras et & l'entour xvj petites ^^È 

petits rubi* et quatre petìs saphis et dedens ^H 
a Tne petite pièce de cramoysi. Et est ladite ^H 

: peut rompue. ^^M 


^b 1237. — Item vng Agnus dei où est d'ung coste le ^H 
Bfcmafix et de l'autre l'anuDGiacion et est d'argent. ^^M 


pitras et tout 
bstós et est 
^^ aa sonjor 


Item vng tableau d'argent oti sont cincq chap- ^^M 

i. l'entour pierreries de petite vaine des deus ^H 

h la fai^on de deux tournelles et l'une est rom- ^H 

1 et a ledit tableau son estache d'une cbeynete. ^^M 


1239. — Item vng petit tableau d'argent où est notre ^H 
Dame de papier dedens et est lodit tableau en fasson d'ung ^^ 
Btit taberoa^^le. ^| 


<240. — 
itre Dame A^ 
■ au soQJon 


Item vng petit tableau d'argent dorè où est ^^M 
; pitie, à l'entour ; a six ballaix et xvj perles ^H 

de l'estache vne anitre perle. ^^M 


iìU. - 


Item vng tableau d'argent dorè où est notre ^H 


ine anec soi 
l'estache a 


1 filz, enuirou x pièces de pierrerie et au dessns ^^M 
. vng pater de cassidoine. ^H 

se non rogistrnta dai glossari del rj'nucese au(Ìco paie ^^^| 
1 «iguìficato d'inciao o inlaglialg. ^^^^^H 


(I) QueeU vo 
ba ftver qui i 
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4242. — Item yng petit liure d'argent dorè qui aaa 
soi\jon de Testache yng jaspis. 

4243. — Item yng tabernacle d'argent dorè où est notre 
seignenr sns la croìx, notre Dame, sainct Jjhan ef iig 
anges et à Tentour pierrerie et y fÌEtult en yne place tn» 
perles. 

1 24 {. - Item yng anitre tableau rond où est la yero- 
nicque de gniacre. 

1243. — Item yng petit tabernacle fait à trìolet en- 
uironné de petìtes perles, au dessus est notre Dame et ai 
anges qui la portent. 

4246. — Item yng petit miroel enchacé en argentet 
au derier est painct notre seigneur sus la croix^ au coostés 
notre Dame et sainct Jehan. 

4247. — Item vng tabernacle rond d'yuoire où est 
sainct Jehan baptiste et saincte Catherine et de chacon qoar- 
tier a cinq perles et au derrier est sainct george de gniam« 

4 248. —Item yng tableau d'or où sont trois roys (pri 
o£frent à notre seigneur. Et à Tentour a y ballaix et y sa* 
phis et XX perles et au pommeau de Testache soni neofii 
perles. 

4249. — Item yng tableau rond d'argent dorè où est 
la presentacion du tempie et à Tentour pierreries, yiij saphis 
et xvj perles de petite yalue.- 

1250. — Item yne petite boy te où est yne ampole de 
baulme non plaine. 

4251. — Itera yne cope à pied d'or gamie de perles 
et au sonjon yne amatiste. 
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48S2. — Item yng Agnus dei où est yne jacincte à 
oincte, à Tentour x perles et yne aultre qai pend bas. 

4253. — Item Tng gros saphis à jour enchacé en or 
fiisson d'ung pendant. 

4254. — Item yng petit tableau d'or et dedans certaines 
^liqnes et au dessus Tanunciacion esmaillée. 

4255. — Item yne petite boteille de jaspis gamie d'ar- 
mt en yne bourse de cuyr. 

425S. — Item yne petite table d'argent où est notre 
amé de gniacre et de Tautre coste saìnct Jehan^ et est à 
. fiisson d'ung agnus dei, auecques son pendant. 

4257. — Item yng petit tableau d'argent dorò, carré où 
mi certaines reliques escriptes dessoubz le yoyare (yerre). 

4258. — Item yne bovte de boys longue où sont plu- 
lars escriptures. 

4259. — Item yng hault deagier (/. dragier) d'argent et 
\ gniacre de perles, garny de pierreries et perles et y sont 
lìt places yuydées de pierrerie. 

4260. — Item yne petite croix de corali gamie d'argent 
>ré. 

4261. — Item yng tableau de musque qui a les armes 
» Perraire et de l'autre yne aigle paincte 'i'. 

4262. — Item yng tableau de boys, garny d'argent et 
est notre Dame qui tìent notre seigneur en ses bras de- 
us yng pauillon, est esmaillé. 



(1) I quadri di muschio compaiono frequentissimi negli inventari dei 
«dio evo ed entravano nella sfera delle svariatissime forme dei profumini. 
7 

12 Vatia, Inventari, 
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4263. — Item vne bassine d'argent qui a les armes de 
ma Dame yoland. 

1264. — Item yne petite notre Dame en tappisserie. 

4265. — Item ynes belles^ grandes heures escrìptes à 
la main, en parchemin, counertes de cramoysi et les far- 
meaulx d'or. 

4266. — Item nij linres couners de' noir, en parchemin, 
à la main, nommó la fleur des histoires en frangoys. 

4267. — Item la vie des saincts en parchemin, à li 
main et illnminé. 

4268. —Item la bible historiale en parchemìn, connd 
de Yellours noir (i). 

4269. ~ Item le grant Yolnme de titns lioius^ à la main 
en parchemin. 

4270. — Item Tng baudrié ensemble sa tasqne^ fiùt sas 
les mestier. 

4274. — Item vng tableau rond d'argent dorè où est 
notre seignear qui descend de la croix et y a pluseurs pe- 
tites pierreries. 



(1) Vedi sopra i Nn 20 e 66. 
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BNSurr l'Inuentaire fait de la garde Robe dii 
chasteau de thiirin^ tant tappisserie qiie ani- 
tres hagues , en la présence de monsieur le 
maistre marcossey : Van nxil iii^ Ixxxxviij , 
et awj* jour de féurier. 

1272. — Et premièrement la chambre du drap d'or^ le 
el et dondel et la coauerte de mesmes, tout gamy. 

\ 273, — Itera la chambre des fleurs de lix de vellours 
irs, ciel et douciel et coauerte de mesmes , doublé de toille 
jrse. 

1274. — Itera deux couuertes de penne, Tme d'er- 
ynes, Tautre de leytices, brodées de brodeure d'or et Tautre 
\ vellours rouge pour les gessines. 

4275. — Itera la chambre de taffetas blanc et rouge 
rodóe de brodeure, ciel et douciel et couuerte. 

4278. — Itera yne anitre chambre de mesmes, fors que 
\ ciel n'a point de goctière de Tvng des coustés et la cou- 
drte n'est point brodée. 

1277. — Itera Tng ciel de briez (^) qui se nomme Agnus 
9i, fomy de ses goctrières blanches et rouges et tout de 
lesmes. 



(!) Bri9t e frrt«/* nell'art 1279, sta verosimilmente per &r(>> provenzale 
le significa colla. 
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4278. — Item la couuerte du briez de drap d'or, fourrée 
d'ermines. 

1279. — Item Tne aulire couuerte de satin cramojsi 
fourrée d'ermines pour le brief. 

1280. — Item la chambre du satin cramoysi, ciel et 
douciel et couuerte doublée de toile rouge et v grans pièces 
de satin rouge doublées de toyle noyre. 

1281. — Item la chambre de damas pers contenant sept 
pièces, c'est le ciel et douciel et couuerte fourrée de tojle 
noyre et rvne de toyle perse. 

1282. — Item les paslies, sept pièces de quoy il en y 
a vne de drap d'or fourny de goctières et frenges de mesmes, 
doublé de toyle perse , l'autre est de drap d'or, les offreys de 
damas gris doublé de toyle perse. 

1283. — Item vng anitre drap de cramoysi feit de petit 
soleil de brodeure, les goctières de velours pers brodées à 
petis las de Sauoye. 

1284. — Item vng anitre drap d'or sus satin blanc, 
brode de satin cramoysi à armes de Sauoye et les goctières 
de mesmes. 

1285. — Item vng anitre drap de damas blanc et ronge 
pour la gessine et les goctières de mesmes. 

1 286. — Item vng aultre de damas blanc et les bourgs(^) 
de satin cramoysi vieulx. 

1287. — Item vng aultre de vellours pers et les goctières 
de brodures, de mesmes. 



(1) Forse per bords, orli, lembi. 
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1288. — Item la chambre des bandes, brodée à la fasson 
de chasteignierSy brodée d'or^ de taffetas blanc et ronge TÌelles, 
ensemble quatre pièces de tappìsserie faictes à feuUies de 
chasteignier et la Jrcome et deux petites pièces que sont 
toates de mesmes et la tappisserie est bianche et roage^ ainsi 
qn'est dessus. 

4289. — Item quatre quarreaux de velours pers aax 
flenrs de lys. 

4290, — Item six quarreaux de drap d'or. 

4 294 • — Item deux quarreaux de drap d'or fait à roses 
et à lectres de l'ung des coustéz et de l'autre cousté est 
de satin rouge. 

4292. — Item deux petìs quarreaulx d'or à fueillages 
Terds de fleurs. 

4293. — Item deux aultres carreaulx, la mojtié faictz 
à Tegueille sur de satin cramoysi et de l'autre part est de 
satin rouge. 

4 294. — Item deux yieulx pauillions de taffetas de quo? 
Tung est blanc bordé de taffetas rouge à pluseurs ouuraiges 
de fil d'or, de fleurs et d'oyseaulx et l' anitre blanc de 
royóesW d'or. 

4295. — Item la tappisserie de melliager &) huit pièces. 

4296. — Item la tappisserie de Alexandre et le Eoy 
Dare, ij pièces. 

4297. -^ Item la tappisserie de Sanson, vne pièce. 



(1) Bayééi per raie$^ riga; rigato, vergato. 

(2} Cioè Mdéagre, Meleagro, l'eroe della mitologia greca. Un'altra tap- 
panerìa colla storia di Meleagro è registrata più innanzi, sotto il N. 13^. 
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1298. - - Item placides ^^) en tappisserie, cincq pièce8. 

1299. — Item la chambre de Fharaon de tappisserie, 
quatre pièces. 

1300. -^ Item tappisserie d'Anibal, vj pièces. 

1301. — Item tappisserie de trojan, vne pièce. 

1302. — Item tappisserie de Dionisius, vne pièce. 

1303. — Item yng anitre grant tappis des YÌces et des 
vertus. 

1304. — Item xrj sarges ronges, brodées de chasse, et 
de. vellours. 

1305. — Item six sarges perses à flenrs de lìx. 

1306. — Item vne couuerte de tappisserie perse à flenrs 
de lix. 

1307. — Item luj pièces de tappisserie poor tendreà 
la chappelle. 

1308. — Item denx tappis de astragée ^2). 

1309. — Item deux aultres tappis de Alexandre et de 
pensemal ®. 

1310. — Item la chambre des tyages W, del et dondel 
et vne petite pièce de mesmes. 



(1) Credo che si debba correggere Placidie e che si tratti di una t^- 
pezzeria rappresentante la storia di Flacidia, figlia di Teodosio il grande 
e moglie di Ataulfo, anzi che di S. Placido. 

(2) Per Astrée, Àstrea, dea della giustizia. 

(3) Credo si debba correggere Perceval, e che qui si alluda alla storia 
di questo cavaliere della tavola rotonda , uno degli eroi del romanzo di 
Tristano. 

(4) Non laprei spiegare altrimenti questa parola se non supponendo 
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1314. — Item Yng tappis de Golias. 

1312. — Item t pièces tant de chasse comme d*aultre 
sorte. 

4313. — Item dìx Yìeilles couHertes de tappisserie. 

1344. — Item xx cappitres, de qnoy il en y a six 
bonnes poor mettre aax fenestres et six aultres grandes 
poar mettre en la chapelle et deax aultres que ne valent 
gaòres. 

1 31 5. — Item deux cielz que sont de vieìlle tappisserie. 
1346. — Item qoatre bancqoiers de grans rosiers. 

1317. — Item trois grans banchiers doubles. 

1 31 8. — Item denx manneais banchiers de brodure. 

1349. — Item ix lictz cu couches^ tant bonnes qne man- 
naìseSy de quoy il en y a vne qne n'est pas de seans (^). 

4320. — Item yne conuerte de drap pers. 

4324. — Item denx selles conuertes de velours violet. 

4322. — Item troys pendans de taffetas blanc et rouge. 

4323. — Item deux pièces de tappisserie rouge ou se- 
reyne pour couurir les tappisseries. 

4324. — Item cinq pièces de tappisene verde^ yielles 
ponr couurir les aultres tappisseries. 



che stia in luogo di tyades, thyades da TKyas, lacerdototia di Bacco, eh* 
diede il nome alle baccanti, e non è improbabile che si trattasie di tap- 
pezzerìe raffigaranti baccanti o danze baccanali. 

(1) Setmif probabilmente per ceans^ di qua dentro, Tale a dire che uno 
dei letti non appartenefa al castello , non faceva parte dei mobili della 
Corte. 
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1325. — Item trois pièces de gouctières de l'yatoire 

de melliager (i). 

1326. — Itera plus vng pauillion de talfetas noir que 
a vne pomme dorée. 

1327. — Item troys grans pendans de taffetas rouge et 
blanc, vieulx, de mesmes. 

1328. — Item six grans pièces de taffetas blanc et rouge, 
neufiie, de mesme pour la gessine. 

1329. — Item plus troys petis oratoires rouges. 

1330. — Item trois grans pièces de taffetas blanc et 
rouge et vne petite de mesme pour ladite gessine. 

1 331 . — Item deux malestruz pendans de taffetas pers. 

1332. — Item trois grans pendans de taffetas rouge 
presque neuf. 

1333. — Item Nyce en paincture. 

1334. — Item vne grande toille rouge à las de Sa- 
uoye d'or. 

1335. — Item quatre vieulx banchiers. 

1336. — Item plus vng estandard vieulx de cafiìas, painct 
d'argent blanc. 

1337. — Item vng coffre lequel estoit presque plain de 
toyle rouge à las d'or de Sauoye. 

1338. — Item xxv aubalestres de quoy il en y a xiqj 
foumies de guimdars ® et vne à polion et vne à crip qui n'a 
point de manche et vne à pied de chièure. 

(1) Vedi la nota al N. 1295. 

(2) Da guindal, tornio per levar pesi, o da guindas, guwidé e gwnieau 
che significano genericamente argano. Qui evidentemente si tratta di ba- 
lestre a tornio. 
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1339. — Item xij colonarìnes de lécton. 
1349. — Item quatre albardes. 
1341. — Item deux vieuges. 
4342. — Item yne hache. 

1343. — Item dix espieax(^) de chasse. 

1344. — Item quatre landiers qui sont de la chambre 
de monseigneor. 

1345. — Item yne grande bassine de aram. 
4346. — Item yng grant cocuinard de lécton. 

Le présent inventaire dea choses qtie dessus a esté fait 
le jour et lieu qtte dessus^ en la présence de maistre thomas 
de mont hrodeur et pierre chollet dit marmosin tappier (2) 
de mondU seigneur et de moy glande de marcossey maistre 
éPastely ainsy est camme dessus par moy 

Mighul joi Eusoions. 



(1) Espieu, espis, espiei occorrono spesso nella terminologia medioevale 
nel significato comune di quell'ornamento acuminato con cui nell'archi* 
lettura gotica si solevano terminare i tetti , le torrette ed i pinacoli , od 
anche di bastone ferrato a punta e di picca da caccia al cinghiale («pMu), 
significato che ha appunto in questo articolo. 

(2} Tappissier. 
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Sensuyuent les mohles lesqiielx estoient parmy les 
chambres du chasteau de Thurin et parmy la 
ville, lesquelles choses ont esté recuilly et re- 
mys ensemble les aultres dictes bagues qu'es- 
toient et sont en la Garde Robe du chasteau 
de Thurin. 

4347. — Et pruièremknt vng tappìs du Koy de Tannée, 
vng del et vne couuerte de vieille tappìsserie. 

1348. — Item vng ciel et douciel de sarge rouge et 
trois pendans de boquacin blanc et yne couuerte de tappìs- 
serie vieille et vne petite capitre. 

1349. — Item vng ciel, douciel et couuerte et deux 
vieulx tappis qui ne valent guères de tappisserie et vng 
tappis de gros burìeulx qui fut perdu. 

1350. — Item vng ciel de sarge noire et une pièce de 
sereyne. 

1351. — Item vng ciel et douciel et la couuerte des 
vices et des vertus et quatre pièces vieilles de vieille tap- 
pisserie et vng tappis du Eoy de Tannée et vne pièce poor 
tendre sus la cheminée et vne couuerte de vieille tappisserie, 
à vng banchier de verdure et vne porte de tappisserie sus 
le tournauent et trois pendans de taffetas blanc et rouge et 
vne capitre. 
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4S52. — Item qnatre capitres et vng bancbier de ro- 
siers et quatre bancbiers de verdure qui ne valent guères. 

1353. — Item deux tappìs de tappisserie et vng palle 
et yng douciel où est le crucifix et vne petite pièce où sont 
les estatz qui prient l'viig pour l'autre et troys portes de 
tappisserie et vne capitre et troys bancbiers de verdure qui 
ne valent guères. 

4354. —Item pareillement vng grant bancbier doublé. 

4355. — Item vne capitre et vng bancbier de verdure 
et vne couuerte de verdure et trois couuertes de drap^ tant 
noir comme d'aultre. 

4356. — Item vne couuerte de tappisserie bien vieiUe 
et vng mactrat de cocton. 

4357. — Item vng ciel de sarge et deux couuerteS; tant 
de noir que d' autres et vne petite vielle couuerte de tap- 
pisserie. 

4358. — Item vne couuerte de drap et vne couuerte 
de sereyne qui est bien vieille et ne vault guères. 



Sbnsuyt ce qu'est à ma Dame. 

4 359. — Et prbmièrbmbnt vne chambre de vellours noir 
de ma Dame bianche; ciel et douciel et couuerte et palle de 
table de velour noir et vne pièce de tappisserie de verdure. 

4360. — Item vne couuerte de leyctière de velours 
viollet; doublé de satin noir. 

4364 . — Item vne anitre couuerte de velours noir, doublé 
de satin noir. 
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4362. — Item yne anitre conuerte de lictère de drap 
noir. 

1363. — Item deux coaaertes de mulletz de drap noir. 

1364. — Item vng grant banchier de verdure. 

1365. — Item plus vne busse (bousse) et vne croyue- 
selle de yelours noir et vne copprière (Z. croppière) (^) et vne 
grant Royne et la testière, tout de velours noir. 

1366. —Item vne croyueselle de velours violet et vng 
potrai (l. poeterai) et vne croppière et vne largo Eeyne et 
la testière tout de mesmes. 

Los choses dessus escriptes que le tappisseur pierre 
cbaulet dit marmosin a laissé par memoire que doynent estro 
tout dedens le cbasteau> debors de la garde Robe, que en h 
ville le xvij* de feurier mil mj"" Ixxxxviij. 

1367. — Item la somme des coucbes ou lyt, tant de 
bonnes que d'autres c'est assauoir xij. 

4368. — Item pareillement en couuertes tant bonnes quo 
mauuaises xq. 



(1) Invece di erouppière, groppiera. 
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Sbnsuit L'inuentaire des biens meubles estans au 
chastel du pont d^ains appartenans à mon très 
redoubté seigneur , Monseigneur le Due de 
Sauoge, remis par honnourable homme pierre 
hellet du pont d'ains à honnourable homme 
Jehan du pleXy par ver tu des lectres patentes 
de mondit seigneur audit pierre bellet dirigées 
le XV jour du mog de septembre Van mil iiif 
Ixxxxviij y présens Egregie Pierre du crugs 
chastellain^ bertholomy garserat^ oddet muleta 
glaude lucazj phillippe du pré et Pierre beo- 
catj bourgoys du pont d'ains. 

4369. — PftRMiìREMBNT OH la gtaiit tour dudit chastel 
de la partie deners la Bioiòre d'ainS; en la chambre dessoubz, 
Tn grant lict gamy de coultre et cossin. 

4379. — Item la couchete gamie de coultre et cassin. 

4374. — Item deux gros loudiers(^), vne couuerte barrée, 
vne couuerte de mullet; Tug ciel garny de deux pendans. 

4372. — Item vne table ronde de chesoe, vng dresseur 
seruant à buffet ^^\ tuo table de sappia de deux trecteaux^ 
YDg petit banc de chesne, deux petis landiez et deux es- 
eabelles. 



(1) Loudiers per lodiers, vale a dire couvre-pieds o courtepointes , co- 
pertine o coltri. 

(2) Dresseur, lo stesso che dressoir, credenza, era uno dei più ^^rossi 

189 
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1373. — Item en la garde Bobe de ladite chambre yne 
selle persée (/. percóe) (^) et vne petite tablete. 

1374. — Item en la seconde chambre de ladite tonr 
vng grant lict garny de coultre et coussin. 

1375. — Item la couchete de mesmes, garnie de conltre 
et de cussin, vng loudier déssiré {l. déchiró) , vng anitre gros 
loudier , vne couuerte benne , vne table ronde , vng banq 
tournoys f^), vng dresseur seruant à buffet, deux escabelles, 
vne selle percée, vng escripn (^' de noyer, deux landiers grana. 

1376. — Item en la garde Eobe de ladite chambre Tng 
petit buffet de chesne. 

La chambre de nionseigneur le Cardinal. 

1377. — Item en la chambre de monseigneor le car* 
dinal vng grant lict garny de coultre et cussiU; vne couchete 
garnie de coultre et cussin. 



mobili in uso nel medio evo, e serviva a mettere in mostra nelle gran£ 
sale il vasellame d*oro e di argento e nelle altre camere quanto era bdk) 
di far vedere in occasione di festini e di battesimi. La forma prenden 
regola dal gusto, ma il numero dei gradini era determinato daU'etichetta 
secondo il rango delle persone. Il buffet era un mobile dello stesso generOi 
ma più -usuale e meno destinato a far mostra. Gfr. Db Laborob, Glossaòn. 

(1) Selle percée lo stesso che selle nécessaire, cioè la chaise de retrait, 
seggetta. Persino di questo mobile il lusso aveva fatto un oggetto d'arte; 
alle Corti di Francia e di Borgogna il provvederli era privilegio dei pit* 
tori di Corte che li ornavano in mille foggie di pitture e di stofle. 

r2] Tra i banchi di varie forme in uso nel medio evo ve n'era para 
di quelli colla spalliera mobile o girante e credo che appunto di questa 
sorta fosse quello qui menzionato. 

(3) Escripn per escrin dal latino scrinium^ lo scrigno. Nel medio efo 
questa parola aveva un significato più esteso e si applicava a casse, fos- 
sero di piccola o grande dimensione, destinate a contenere qualunque 
cosa dalle droghe fino al cadavere, dai confetti fino aUe reliquie. Gfr. 
Pe Labordi, Qlossaire, 
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4 378. — item mg del de tippisserie de menne rerdnre. 

1379. — Item denx pièces de ladìte tappisserìe ponr 
ndre les nninilles de ladite chambre et eonaertore da ^rant 
et et de la eonchette. 

1389. — Item rag grant banchier et TBg petit de 
esmes. 

1 38i . — Item trors coortines de sare:e verde* semans 
idit dely Tng paaillìon de ladite sarge garnT de frenges et 
I pomme poor seroir sns la coachete. 

1382. — Item me oontrepointe de boeassin. me pièce 
I fostaine de la largeur de six fostaines. 

1 383. — Item denx grans landiers, me table de chesne, 
)iix trecteaus, mg bancq tonrnoTS auec la barre.. \ìì§ dresseor 
) menuserie ^^' semant à buffet de ehesne et deux escabelles. 

1384. — Item en la garde Bobe de ladite chambre mg 
3tit buffet de ehesne, menosié. mg escripn de ncyer. me 
icabelle. 

1385. — Item en Tantre chambre de ladite tonr, sns 
. chambre de monseignenr le cardinal mg grant lict gamy 
) eonltre et cossin, me coochete gamie de coultre et cuasin, 
ig del de sarge tannée et liolée, le donciel et la roelle de 
esmes et deux pendans de qaoj Ton a conppé d'une toyle, 
•quelle coppeure est en la tappisserie sus la cane. 

1386. — Item me couuerte doublé de tojle noire et 
mt de mesmes. 



(1) Qawta parola indicara più partìeolarmente i lavori di Bcnltura , 
izi che la semplice opera del £Eilegiiame ; è in questo senso ohe ò ado* 
nrata qui e neU'articolo seguente. 

n 
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4387. — Item yne coanerte bianche de catholongne, 
yne couuerte barrée^ yne table ronde^ yng bancq de chesne à 
qoatre piedZ; vng dresseur seruant à buffet^ yne selle percée 
de sappin. 

4388. — Item en la garde Eobe de ladite chambre 
yng buffet de chesne, yne table de sappin et deux trecteaux. 

i389. — Item en plus haulte chambre de la dite tour 
yne grant table de sappin à deux traicteaux à pied de gmOi 
yne anitre table de chesne à deux traicteaux, yne anitre 
petite table de chesne à fasson d'yne post, deux traicteaux, 
deux aultres traicteaux de sappin pour le brodeur bas. 

1390. — Item deux tableaux ymages Tung de boys, 
l'autre de pierre, yne proix de boys, deux escabelles. 

4391. — Item en la garde Eobe de ladite chambre 
deux petis bancqs de chesne qui ont aultreffois seruy en la 
chappelle, troys meschans traicteaux, troys escabelles rom* 
pues, yne anitre despecée, deux petis bancs de sappia. 

La tour de Oenesue. 

4392. — Item en la tour de Genesue yng buffet de 
chesne, yne lanterne pendue, yng grant banc de sappin. 

4393. — Item yng fer à marque (marquer) en boys, 
aux armes de monseigneur. 

4 394. — Item en la garde Bobe de ladite chambre yng 
petit banc torneys. 

4395. — Item au poyle^^) yng banc toumoys à quatre 
siéges, de chesne, yng dresseur seruant a buffet de chesne. 



(1) Per poéU^ stafa. 
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139(. - Itera rae "' do boys faicte de post, paiticte de 
) et Terd, pour mettre deaaot la cheminé en estè. 

1397. — Item aa coniptear de ladltQ chambre prùs dti 
loyle Tne table qui se ploye en Tug bancq de chesne à 
Lffet. 

I3$8. — Item en la seconde chambre de la tour de 
»oe TDg buffet de chesne menuysit^. 

1399. — Item au compteur dessas ?ng escripn de noyer, 
I post paincte pour boacbier la cheminée. 

HOd. — Item en la chambre de messieura les enfans 
; moyen lict de fusteyne, garny de cussin et la couchete, 
be coaltre sans cussin, deux couuertes barrées, me table de 
■ppiu et deux traicteaux, mg buffet de chesne, vne tablete 
; quatre piedz de noyer, \ng petit hanc de post de chesne, 
denx banes de sappin, dont l'vng est pour le brodeur, vne 
brisseure i^' et quatre escabelles. 

4461. — Item en la chambre auprès dou galatas vng 
kilt lict gamy de cussin, ine coultre barrée. 

4402. — Item vug buffet de chesne à domy rond, vne 
ibte de sappin ensemble deux trecteaux, yng petit banc de 
chesne , Tug escriping de noyer , deux escabelles 
lompues. 

i 403. — Item au compteur de ladìte chambre vne table 
I se ploye od il a vng jeu de tables do plasne vernice. 

4404. — Item au galatas Tne table de sapìu et troys 
Kteaus et vng brisseor de sappin. 



[ (1) M&Qca U datignazioDe deU'oggetlo- 
r ^ Vedi qui appresso la nota al K. 156). 
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1405. — Itein en la petite chappelle vng petit banc de 
brodeur, six postz du grant lit^ Vne selle persée de sappin. 

. 1406. — Item en paradis vng petit banc tourneys de 
chesne, vne post paincte deaant la chemìnée. 

1407. — Item deaant ledit paradis yng petit buffet à 
lozange, à troys quarres. 

1408. — Item en la chambre dessus paradis vne petite 
table de sappin , deux traicteux, de quoy l'yng est rompu, 
Tne escabelle de cbesne, deax meschans bancs^ vng banc de 
post de chesne qui a seruy aultreffois à la chappelle, vng 
anitre petit meschant banc de brodeor^ vne layette de buffet. 

1409. — Item en la chambre de maistre Jehan vng 
Ut moyen, garny de cussin, trois couuertes barrées, yng del 
de toille bianche et les quatre pendanS; vne table de noyer^ 
deux trecteuX; trois bancs de chesne tant grans que petis^ 
troys grans escabelles et vne petite , vne selle persée de 
sappin, yng meschant buffet de sappin, deux trellis à mettre 
sus le lit (1). 

1410. — Item en la chambre basse auprès, vng lit garny 
de cussin , vne couuerte barrée , yng ciel garny de quatre 
pendans bien rompus, deux meschans tables de sappin gamies 
de trecteaux de mesmes. 

1411. — Item deux aultres trecteaux de chesne. 



(l) Senza tener conto degli usi del tempo rìescirebbero poco spiegabili 
queste graticole per mettere sul letto, giova perciò avTertire che ai uaaTa 
di porre sul letto graticole di legno o d'altro per impedire che i cani si 
coricassero sulle ricche coperte. Gfr. Lbcot db la Marche , CotnpUs H 
mémoriaux du roi René, pag. 274, not. J , e pag. 288 , ove ae ne citano 
appunto degli esempi. Questo stesso inventario registra altre graticole de- 
stinate a tale uso ai N^ 1418, 1481 e 1482. 

m 



IH 2. — Item en la salle du tiiiel vng grant coffre de 



feoyr en qnoy 



il a 



j f' bianche, jaune 
Er^Qfl petis, plaiiis de piume. 



dedens premiòremeiit vng pauillion de 
ie, xvy oreilliers tant gratis 



1443. 



- Item ( 



d'o 



: boj'te où il a ciiicq toyetes 
rtólliers de toyle d'olandres, bìx aultres toyectes d'oreilliers. 

^1 441 i. — Item deux grans toyetes. vng rieuis linceul 
^Krompu. 

^H 4H5. — Item vng aaltre coffre de cuyr, ferrò où i! a 
^^pno coucbete gamie de cussin, vng grani oreìllier. trois cou- 
p^iertes barrées. me aulire petite conuerte de laiue rouge faide 

à petite qaarreaux, vng gros loudier, yng raeschant IìemuI 

Tìeulx, vng petit tappis vallu ronipu. 

144 fi. — Item en ladite sale vne table de cbesne, deux 
tgrans landies à roue dessus. 

1417. — Item en la chambre de raonsieur de l'es- 
ielle (?) vng ciel , vng meschant douciel , deux selles per- 
8, vne meschante table de sappin et deux trecteaux do 
Ichesne, vng vieulx buffet de sappia. 

1448. — Item en la chambre près la grant sale vng 
itrellis en deux pièces, vng buffet de chesne. 

1449. — Item en la chambre de la Glande Bernard vng 
[ grant Ut garny de cussin et la couchete garnie de cussin, vn;; 
■ ciel, quatre pendans rorapus. deux couuertes rompues barróes, 

vne table de chesne quo se ployo dont la serreure est rompue, 

Toe petite meschante table de sappin, deux tresteaux , deux 

abelles et vne petite, vng meschant escrin de sappiu. 
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1420. — Item la garde Eobe de ladite chambre yne 
qnesse de sappin où il y a yne grosse pierre de crìstaL 

1421. — Item en ladite garde Bobe yne maschante 
table de sappin^ qaatre treteaulx et vng dressear à quatte 
piedz. 

1422. — Item en la chambre de la taillerìe (^) vne table, 
deux tresteaulx, yng petit banc de sappin, yne escabelle. 

En la tappisserie de la caue. 

1423. — Premièrement yng grant coffire de cayr barre 
de fer auqael sont les choses qui s'ensuyaent : premièrement 
yne yielle coaaerte de chariot de yelours blen, doublé de drap 
bleu, garnie des deux mantelles (^). 

1424. — Item yne tappisserie des boquillona où il y a 
six pièces compris le ciel, la couuerte du grant lit et la cou- 
chete et yng banchier. 

1425. — Item trois cortines de sarge yerde seruant à 
ladite chambre. 

1426. — Item yne anitre tappisserie eschaquetée de 
rouge, bleu, blanc et jaune, contenant sept pièces compris 
le ciel et yng petit banchier. 

1427. — Item deux cortines de sarge bianche et yerde 
seruans à ladite chambre. 

1428. — Item yne anitre tappisserie des fontaynes con- 
tenant yny pièces, compris le ciel et la couuerte du lit. 



(1) La sartorìa. 

(2) Mantel apd. Roquefort col significato di estremità di una possa di 
panno dal lato del prìncipìo, vale a dire lisière, vivagno o cimoasa. 

m 
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1429. — Itein vne chambre de sarge rouge contenant 
pièces, compris le ciel du grant lit et le ciel de la con- 
liete, la couuerte du lit et les cortìues. 

1 130. — Item me tappisserie de sarge violée et tannée 
iontflnaiit et vouipris le ciel dii grant lit et de la coachete, 
de quoy il y a viy doubléa de toylle, mauuaises pièces rom- 
pues, XXV pièces. 

14)1. — Item vne aultre tappisserie de mesmes sarge 

et violée, contenant xv pièces compris le eiel, couuertes 

cortines, de quoy il en y a quatre doublés de toille vielles 



i432. - Item vne chambre de sarge verde & florectes, 
ite dócirée, contenant six pièces compris le ciel. 

M33. — Item troys grans vieulx tappis faitz à per- 



iAZi. — Item vne chambre de toyle rouge, bleue et 
I, contenant sept pièces compris le ciel et conrtìnes. 

1435. — Item vng ciel de toyle rouge, verde et bleue, 
.rny de quatre pondaus. 

H8(ì. — Item vne conrtine de toille paincte du patron 
preux, contenant deus pièces. 

1437. — Item deus courtinea de toyle jaulne, seruans 
taditd chambre. 

1438. — Item vng meschant eiel de sarge noire doublé 
le toille. 

1439. — Item vng bau (•' de ture fait de tappissorie. 



(I) Pone per bakul, baule. 
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1440. — Item vng estuy (^) de lare dudit turò de drap. 

1441. — Item vne petite couchete sans cussin, couuerte 
d'une toylle. 

1442. — Item vne grante courtine de toylle bianche, 
les frenges de layne noire et violée qui contient six pièces. 

1443. — Item vne aultre chambre de toille bianche où 
il y a le ciel et quatre pendans. 

1444. — Item vne fleuue de pallioles de toylle bianche. 

1445. — Item deux pièces de toyle noire pour mettre 
devant les cheminés. 

4446. — Item deux materatz de fustaine gamis de 
couton dedens. 

1447. — Item quatre meschant carreaulx de camelot 
rouge. 

1448. — Item deux meschans carreaulx de velours noir 
tous décirés. 

1449. — Item vne courtine de toyle bianche, les frenges 
de fil rouge auec quatre pendans. 

1450. — Item les frenges de soye rouge d'ung pauillion. 

1451. — Item deux pendans de courtines de toylle 
bianche. 

1452. — Item vng pauillion fiEiit à &3son de coyffe. 

1453. — Item vne tendue de taffetas changeant, con- 
tenant cinq pièces, compris le ciel, doublé de toyle noire poor 
tendre le compteur auprès de poysle. 



(i) Astuccio ed aache semplicemeate involto. 

lys 
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4451. — Item deax cheyres i'' de boys, conuertes de 
, eamelot rerd et 1 autre noir. 

1455. — Item qiiatre carreaulx Telnz, deux carrés et 
deax ronds è, inarguerites '-'. 

1456. — Item qiiatre carreaulx de cuyr, les vngsjioirs 
|et les aatres jaunes, fait aux armes de feu ma Dame- 

4457. — Item deax cheyres de boys qui ne firent ja- 
^naìs gnères. 

4(58. — Item xvj ferronelz de fer. 

4459. — Item deux selles rondes couuertes do vellours 
|à frenges, couuertes de toyle dessus. 

1460. 



I 



4461. 

' soD bauc. 

14fi2. 

meschans. 



- Item vne petite tablete couuerte de drap verd. 

- Item vng mestier pour fere tappisseries, aaec 

- Item XVJ paueys '3' que petìs que grans bien 



4463. — Item ix aubalestres de boys, de quoy il i 
y a vne rompue. 

4464. — Item vne baigneuyre (baignoire?) de sappi 



(1) ClUffr*, chtyere e ckayere, caUdra nel signìflcato generico di sedia; 
■otto tale de Domi nazione era compreM ogai sorta di sedia dal trono reale 
fino alla se^etta. Il provvederle era privilegio dei pittori di Corte. 

(2) La marglierìta fa un flore popolare nel medio evo e riniaEe emblema 
d'amore. Oli à atti-ibuivano virtù madìciuali ed un potere magico. Il nome 
dì Margberila Cu di moda oel medio evo a cominciare dal secolo XIV, e 
lì hanno nella letteratura di quei tempi molli DeUi delia Marghtrita. Cfr. 
LaaoKDR, Eìtai sur le$ émaux. 

(3} PoMf/s per paooU, palvasì, rotelle, scudi. 
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1465. — Item vng salleur (i) de boys de chesne. 

4466. ~ Item vne vielle chayere de boys, paincte anx 
armes de fea ma Dame. 

1467. — Item six escabelles et d'aultres escabelles 
rompaes. 

4468. — Item quatre escabelles rondes. 

4469. — Item yne petite escabelie. 

4 470. — Item vne petite table à yng pied pour estro (sic) 

dessus. 

4474. — Item xy paires de landiés de fer tant petìs 

que grans. 

4472. — Item vng landrier de fer à la yieillie fa^on 

où il y a vne pièce de fer pour roustir. 

4473. — Item vne selle percée. 

4 474. — Item vne chayere de sappin. 

4475. — Item vne lanterne de boys de chesne, pamcte, 
menuysié. 

4476. — Item vne vielle couuerte de cuyr pour cou- 
urir le chariot de garnison. 

4477. — Item deux vieulx bahuz de cuyr. 

4478. — Item le boys pour mettre le lit de mal re- 

pos (2). 



(1) Recipiente, il più delle volte in forma di tinozza per salar?! la 
carne, come è detto più sotto, al N. 1546, uno dei mobili di grande nao 
nel medio evo. 

(2) Il letto deUa morte. 

800 



4479. — Itom mg chaalit '•* de memVeure de chesne. 

4480. — Item vug anitre mestier pour faire tappisserie. 

iiM. — Item qaatre petis trelUs de chesoe à couurir 
lìtz. 

M82, — Item \og urant trellis de chesne il couarir le 
grant Ut. 

4483. — Item vne marche pour mettre sus le haffet. 

4484. — Item ix tables garnies de trecteaux. 

4 485, — Item Tng grani coffire de noyer, garay de bendes 
de fer. 

4486. — iioni vng aultre coffre de Vallence, sana fer- 
reore, fait à onaraige. 

4487. — Jtem deux alabardes. 

4488. — Item rag espieu de chesse (?. chasse). 

4489. — Item Tne Lache. 

4490. — Item vng fourreau garny d'vne espóe, d'vne 
dagne, d*Tng conteau et d'yng ponzon. 

4494. — Item vng braquemart l^i d'estrange faijou. 

4492. — Item une petite aubalestre que la hoys va 
la corde. 



(1} Chdvlil, ehaulitt e charlit , lettiera. Quatobs volta s'incontra anche 
«1 BODso di letto gueroito ma rarameate; secondo le abiladini poco «ta- 
Hìì dalla vita nel medio evo, si trovuvaoo dappertutto lettiere ma non 
I mapr» letti come intendiamo ora la parola. Qui evidente ni ante il ehaulil 
■ta mI «ignìScato proprio di lettiera. 

(8J Specie dì spada del secolo XV, corta, di origine italiana, a lama 

[lar^ in alto restrìngentesi in punta, eorta di lingua di bue. 
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1493. — Item vne hache de turquie. 

1494. — Item vng grant tret à tenir à la main. 

1495. — Item vng cornet. 

1496. — Item vne grant salle {l. selle) pour vng grant 
cheual. 

1 497 . — Item vne selle percóe dedans vng estuyz de cuyr. 

1498. — Item l'argon d'une anitre selle. 

1499. — Item xij bastons de fert poor pendre les bu- 
reaux anx portes lòt aux fenestres. 

1500. ~ Item vng crochet à quatre crampons pour tirar 
le seaal (sean) du puys. 

1501. — Item vng fer à faire oublies. 

1502. — Item vne petite selle de fer qui se ploye. 

1503. — Item vng tour de cuyure de troys piez. 

1504. — Item vnes tinailles pour les cheminées, cincq 
bernards et sept palletes de fer^ tant meschans qae bonnes 
et vne rompne. 

1 505. — Item vng banc de chesne à fa^n d'vne es* 
cabelle. 

1506. — Item troys meschans bureaux. 

1507. — Item troys meschantes petites conuertes de 
layne, barrées toutes decirées. 

1508. — Item x grans chandeliers de lécton et deox 
petis. 

1509. — Item denx cuetes qae seruent de chandelier, 
Tvne petite Tautre grande. 

202 



45itì. — Itetn cùicq potz à pissier i^' de cuyare. 



1511. — Item six pommes de paui 



et trovs ; 



! sont 1 



garnies < 
garnies. 



I 



pommes i 

1912. — Item deax TÌealx hamoys de cheual de vel- 
lonrs yiolet haclies de fil d'or <2'. 

1513. - Itera six quarreaux de cuyr damasse que n'ont 
jamaìs esté en euure. 

1514. — Item troys vieulx cocuinars et deux de ceulx 
de monaieor le prince. 

1513. — Item me grant chaudiòre à deux bocles de 
f^, poar faire , le bain et anec vng cocainart de lijcton ser- 
oant audit baiii t;t vng petit bassio seruant audit bain. aoec 
Tne grant pelle d'arain poar ledit bain. 

1316. — Item vne bassine d'arain à faire tartres. 
1517. - Item troia grans miroel, desquelx les deux sont 
rompQS. 

!518. — Item vng are turqnoys auec la tross. 

1319. — Item vne petite table à pied. 

1320. — Item vng grant cropiòre (croupière) de cheual, 
de cnyr rouge auec le petral (pectoral). 

1521. — Item vng arnoys de cuyr noir faìt & cloux 
à pointes de diamant. 



(1) Vuo da Dotta o pitale ; potrebbe però anche darsi che a 
a rui più nobili per acqua e per vino a forma di ptchier, aorta di vaso 
«DDMTTalari in uao □«! Delfìcato. 

^) Hachi e hachié era un termina usato iu oi'efiui^ria deiignante un 
intaglio s solchi prof^udi, semplici od intereecantisi , qui foree è adop«- 
ntto p«r Blmilìtudìne ad indicare cbe it vatluto era loloato da Sii d'oro 
ogQn diapoBÌaìone e sul disegno dì uà ialaglio. 
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1522. — Itera vng chauffelit ^^\ deux petis soufflets pour 
orgues. 

i523. — Itera de frenges de layne roage et noire. 

1524. — Itera iiij cages d'oyseaulx tant bonnes qae 
meschans. 

1525. — Itera le boys d'vng lit de can (chien). 

1526. — Itera deux chandeliers de fer à pandre contre 
la moraille, coaronnés des escussons dessoubz. 

1527. — Itera Tne lance ferree. 

1528. — Itera six eschielles que grans que petites, ans- 
qaelles anx troys fi&ult qaatre eschellons. 

1529. — Itera ploseurs pièces de boys^ chassis et aultres 
mennes choses. 

1530. - Itera yng Tieolx bast, vne Tìelle selle de femme. 

1531. — Itera cinq quarreaalx de toyle plains de piarne. 

1532. — Itera deux raeschans carreaux de caraelot noir 
tous déciréz. 

1533. — Itera vng carreau de caraelot violet de tap- 
pisserìe plain de beare. 

1534. -^ Itera deax chayres de fer gamies de poineaax 
dorés, faictes aux arraes de fea ma Darae, Tane coaoerte de 
vellours noir à frenges de soye rouge, chacane portant son 
cassinet. 

1535. — Itera vne meschante espée et de hamois à 
mectre sas TespauUe. 



(1) Bassinoire, scaldaletto. 

SOI 



^ 
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45S6. — Item vng vieulx bassin à barbier '•'. 

4S37. — Itein troia g;rans cbaadières, desquellea l'une 
a despoudu l'anse. 

1538. — Item trois conches *2' d'arain. 

V6'i9. — Item troia casaes '^' blaDches d'arain. 

13-iO. — Item deux bassins de seille, desquelx l'nng ne 
vaalt gaères. 

1541. — Item deux casaes a frire *3'. 

1542. — Item deux pouehons et vne escrimoyre '*'. 
15Ì3. — Item deux chièures à roustir et vne pale do 



fer à manche de 



i semant à ladite cussine. 



1544. — Item vne grant boteille de voire (verro) couuerte 
de cuyr rouge, faicte aux armes de Foys. 

1543. — Item deux aubalestes couuertes de cuyr et 
aux deux n'a que vng polìon, vng carquas et xj traictz et 
Tue corde d'aubaleste. 



ì 
I 



En la ctfssine. 

1346. — Vng saleur à saller la char (chair), de boy3 
OD d'THg tomieau. 



« tutti 



(I) Dbvmì questo Dome doq solo alle baci aell» da barbiere, i 
i bacini che oe riteoeTano la foitna a quaiunr^ae altro t 
oompreeo tpAcialmente quello della leggetla. 

fi} Questa voce manca nei glonsarì ; h efidente la *aa derìvaiione da 
eoneha dal latìao barbaro, aigniSoiate TaM proCoado aUargaiil«ai prwao 
ta labbra. 

(3} Dal latina barbaro caua, è il poélon, padalUoo, casaeruoU. 



(4) MettoU. 




— - -- 
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1547. — Item deux meschans buffet de sappia. 

1548. — Item vng banc à troys piedz. 
lS4d. — Item vng mortier et le pestey (i). 

1550. — Item en la chambre à maistre Jaquet yng 
Ut gamy de coaltre et cussin. 

1551. — Item vne coanerte de laine barrée. 

1552. — Item vng bast de babà gamy de sengles et 
sainctores. 

1553. — Item vne conche (2) d'arain à faire tartres à 
cne de fer. 

1554. — Item vng petit sachet de cloos sans teste. 

1555. — Item deux ymaiges de notre Dame, de quoy 
rune est de voyrre. 

1556. — Item vng rosaire à faire eaues dos roses bien 
meschant. 

1557. *- Item vne petite casse bianche. 

1558. — Item vng petit benoistié d'estaing à tenir eaue 
benoyte. 

1559. ~ Item vng prime broche de fer pour mettre 
vng bureau deuant vne fenestre. 

1560. — Item trois petites tabletes et quatre trecteax. 

1561. — Item vng torchier et deux escabelles. 

1562. — Item viij petis bancs chacun à quatre piez. 



(1) Pilon^ pesteUo. 

(2) Vedi la nota al N. 1538. 
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15fi3. — Item aua le planchier de ladite chambre plu- 
seurs piècea ilo foucenre •' et quel'ine pea de inembreure tout 
de chesne. 

I36i. — Item mg brisseur d'enfant*^'. 

1585. — Item de tyenlle à crochet enriron ij' ^^K 

i S6S. — Item vng moyen coffire de noyer en quoy sont 
les choses qui s'ensuyuent. 

IÌÌ67. — Premièrement vne fnstaìne large. 

1568. — Item xw^ pauiUion de toyle. 

1569. — Item svirj linceulx, tant de quatre toyles quo 
I troys, signé3 à M. et à G. 

1570. — Itera nij vieulx linceulx tous décir^a qui uè 
ftlent plas riens k mettre au lit. 

Item longières '*' tant de lin que de cheinreue 
mirre) de quoy il en y a dea rompos xx. 




a fàuehfr, taglia 
(3) Questa parola chi 
britMtré all'art. 1400 e 
l'aggiunta d'enfant una 

ina tnufòrtnatione delle i 



segarci pezzi di legno, ritagli, 
{ià s'ÌDconli'a con lieve variante ortognflCR 
maniera identica all'art. 1404, riceve qui dal- 
I precisa determinazione. Btia aoa è sltro che 
brie* B brìtf degli articoli I2T7, 1278. 1279 



è s'idaatifica col brds, bressae, breatolum, bretioUl regiitralj dal Du Gange 
a «ÌDODÌmÌ di berceau ed ha quindi il significato comuoe di culla. 

(3) TffviUU per lievllt regislrato da Roquefort col «igoiflcsto di iKìle, 
nbrìes, tegola; la aleeia parola riviene all'art, I0<)2 colla quatificaiione 
i à «ouppa, coal chs la dlatìnzioas Ira le due maniera porler«bbe a rav- 

I questi degli embnci e nei secondi dulie (egole propriamente 
Battio. Nel dialetto pìemonleio sì è conservata la parola coup per tegola e 
dwiva forse dal tui'o à eouppe. 

(4) Roquefort registra questa voce col significato di tovaglie piiì langhe 
di* Urghe che ai conviene al nostro articolo. Lo ateMO cha longire io 

Ij de la Marche, op, ci(. 
I . 



204 PIETRO VATRA 

1572. — Item tdo meschante nappe tonte décirée que 
ne vanlt riens et de trous dedens, anltres nappes à fiUez 
noirs qni ne valent riens. 

1573. — Item yne postz de noyer à mode d'une pe- 
tite table. 

1574. — Item vne grant serrure à luqnet (loqnet) qni 
est de la porte de la petite crocte appellò la bntique près 
des eanes roses. 



En la chambre de Vaulmonnier. 

1575. — Premièrement vng del et quatre pendans, de 
qnoy le ciel et les trois pendans sont rompns. 

157fi. — Item vne petite table et denx trecteaux, la 
table de sappin et les trecteaux de chesne. 

1577. — Item denx petis bancs, de qnoy Tvng est rompn 
et Tautre est à luj piedz. 

1578. — Item vng vieulx coffre de sappin où il n'a 
point de clefó. 

1579. — Item vne eschielle (2. echelle). 



En la cane dessoubz la chambre de Vaumonnier. 

1580. — Premièrement x coUovrines tant de fer qne 
de lécton. 

1581. — Item trois aqnibus de fer, de qnoy Tong est 
enchassé en boys. 

2U6 
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1582. — Itera vg aubalestes d'acier et deux de boys 
où il n'y a qiie troìs bendaiges à poUion et le tour d'ung 
autre sans polìon. 

4583. -^ Itera xg vieulx paaeys tant rons que longs. 

1584. — Itera vne grosses tenailles de fer. 

1585. — Itera vne pièce de fer corame coyn (coin). 

1586. — Itera yj pìeds de chièure de fer. 

1587. — Itera raj barres de ter appellò raorues(i) pour 
porter le cheriot branlant de raadame. 

1588. — Itera trois grans tarares (2). 

1589. — Itera vne bande de plomb pesant xj lìures. 

1 590. — Itera deux chiuilles (/. cheuilles) de fer, Tune 
grande y Tautre courte. 

1591. — Itera x\j petìtes lìraes de quoy la plus part 
est deraanchée. 

1592. — Itera vng bout de fer à sauder (souder). 

1593. — Itera vng landier de fer à deux barres. 

1594. — Itera vne grant serraille. 

1595. — Itera esparres <^) et pluseurs autres ferraraens. 

1596. ^- Itera pierres de canons et serpenteraens, en- 
oiron cent. 



(1) Qaefta voce manca nei glossari , il testo spiega abbastanza di che 
■i taratti , e credo che si possa tradarre coUa parola stanghe. 

(2) Tixrare è ana specie di staccio per sventare le biade ; qui potrebbe 
forse avere significato di frullone o di vaglio. 

(3) Questa voce s'incontra con due significati che amendue possono 
convenire ad oggetti presumibili in questo articolo, quello cioò di dardo 
o giavellotto e di semplice spranga di ferro. Essendo annoverati con autref 
fnramens si direbbe che si tratti di spranghe, ma giova ricordare che in 
questo inventario le armi stanno appunto sotto il titolo di flrramenU^ 
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1597- — Rem en vne benne (^^ de pouldre de coUoTrine 

1598. — Item de tretz {l traits) de boys sans fere. 

1599. - Item vne petite tonnete de pouMre de col- 
lovrine, environ le quart de ladite tenete. 

1600. — Item vne verge de fer pour charger les col- 
lovrines. 

Au tynel souhz la chappelle. 

1601. — Deux tables , troys meschans bancs, ix trec- 
teaux tant bons que meschans. 

1602. — Item deuant ledit tinel tieuUes à couppe 
enuiron q"" ®^ 

Au tricot (^) 

1603. — Deux petis bancs de chesne Tvng et Tautre 
de sappin à iirj pieds. 

1604. — Item deuant la chappelle deux tables de sappin. 

En la chappelle. 

1605. — Vng petit calice d'argent blanc garny de patine. 

1606. — Item vne petite boyte d'argent que a esté 
faicte pour reposer le corps Dieu où il a vne croix dessus. 

1607. — Item vng petit tabernacle de cheynetes et de 
deux cercles pour pendre ladite boyte, tout d'argent. 



(1) CobI denominavasi la corba o cestoDe ed anche una specie di vaso, 
quest'ultimo significato pare si addica meglio al nostro articolo. 

(2) Vedi la nota al N. 1565. 

(3) Trincoi in dialetto piemontese, pallacorda, luogo ove si giacca alla 
palla e conia. 
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1608. - Itera iiij liures de chant en parchemin, noinraés 
gradnaulx , les deux responsoires et les autres de la domì- 
nique et da sainctuaire. 

1609. — Itera vng raessal en parchemin à Tusaige de 
paris, couuert de velours vyolet. 

1610. — Itera vng petit vieulx raessal en parcherain où 
il y a certaines raesses. 

1611. — Itera vne chasuble de satin noir aux arraos 
de sauoye, seme de fleurs, garnye de manipule sans estole. 

1612. — Itera vne vieille chasuble de satin violét, garnye 
d'estole et raanipule. 

1613. — Itera vne anitre vieille chasuble de camelot 
noir, garnie d'estole et manipule. 

1614 — Itera vne anitre chasuble de satin gris, garnie 
d'estole et raanipule. 

1615. — Itera vne estole de caraelot noir et vng vieulx 
manipuUe de velours noir. 

1616. — Itera deux vieulx pareraens d'autel là où il 
"y a en Tung vng crucifix et en l'autre vne notre Darae 
ùÀcìz aux arraes de feu raa Darae. 

161'7. — Itera deux courtines de toyle verde, bleu et 
ronge. 

1618. — Itera deux tappis Tung grant, l'autre petit. 

1619. — Itera deux carreaux de velour bleu décirós. 

1620. - Itera vne yraaige de notre Darae, faicte à 
Florence que raonsieur de sainct Anthoyne donna à ma 
Dame. 
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\9iì. - Item vng Tieulx drap de soye tout déciré pour 
parer la chayere à prescher. 

1622. — Item deux chandeliers de cuyure et uij d*es- 
taingy seruans à la chappelle. 

i623. — Item deux petis landiers, vnes tenailles et vne 
pallete de fer. 

1624/— Item vng petit escring sans piez. 

i625. — Item trois bancs qui sont à l'entour du 
letrier W. 

1626. — Item vng benoytier de metal. 

1627. — Item vng reloge (horloge). 

1628. — Item trois coffres, deux de sappin et vng de 
chesne, estant à l'entrée deuant la tour de genesue. 

1629. — Item au grenier vne lyeure ^^^ de fer à lier la 
serpentine ^^) qui est à la porte de la chambre à petit Pierre. 

1630. — Item en la chambre du portier, vng meschant 
dresseur fait à fesson de lectrier, vne escabelle, vne selle 
percóe et vng petit banc à quatre piedz. 

Lequel inmntoire a esté fait ainsy comme dessus est 
escript, contenant toutes les choses desst$s mencionées, en la 
présence des dessus nommés, au commencement d^icelluy in- 
uentoirey Fan et jour qt^ dessus. Et moy notaire publique 

P. Colin. 



(i) Letrier e lectrier, lo stesso che letriésLpd, Da Gange, da ledrinum, 
lutrìn, leggìo. 

(2) Legame, gancio o uncino. 

(3) Sorta di colubrina. 
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GLOSSARIO 



DBLLE 



foci msrsATf e di tm nm iNTERPurAziom 



AcBB de perla gnmde (ane), 828. 
Voce non registnla nei glossari 
del francese antico; forse erro- 
neamente inrece di nacre; Madre- 
perUij eonchiglia perlifera, 

AauiLLV per«aigniìle, 315; Ago. 

AouiLLiKTK, 1084. Lo stesso che 
agnillete e esgaillette registrati dal 
Db Labordb. Cordoncini ferrati ai 
dae capi per allacciare vesti, arma- 
tore od altro, usati anche come 
ornamento. Si chiamarono collo 
stesso nome i cordoncini ferrati di 
metalli preziosi che si adopera- 
vano per polire i denti. V. la nota 
air articolo. 

Agull», 1028. V. EsguUe. 

Alabaustrum argeDteum,71 1 ; corei, 
721; Ciborio od ostensorio. 

AoAif per airai n, 676; Rame. 

Astragìs per Astrae, 1038; Astrea 
dea della giusiisia, 

AOFRET e OPPRET , 471 . 472 , 473 , 
750, 1035 e alibi ; Gallone. 

AuLTER per autel, 466, 477, 478; 
Altare. 

AuLTiER id.y 471 ; Altare» 

AuLTRicHB ( plames de ) , per Au- 
troche, 1200; Strutto. 

AuTBNJB ( tappisserie d'), por hau- 
telice, ^9; Alio liccio, 

Baignbutre per baignoire, 1464; Ti- 
nossa, mastello, 
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BaNCQ TOURNOTS O TORlllTS» 1375» 

13^A 1383, 1400; Ptetica « jqmiI- 
liera mohiU o girtmie* 

Banchiì per tanchier, 30a 301. :i>$. 
301. 305, 306; PancaU, coperta d% 
banchi o panche, 

Barqubran, da barque, 1212; Bar- 
ehetta, o i^OfO m fbrma di nari- 
cella, 

Bassin (or de), 916. L'espressione 
or de bassin occorre ri|ìetute volte 
neWlnventaire des wues saerés et 
omements de la cath^drale (f'Aii- 
xerre del 1531 , però Prancisquo 
Michel {Recherches sttr lei étoffes 
voi. II, pag. 190) ohe ne riporta 
le citazioni non trovò modo di 
spiegarla. Propongo l'interpreta- 
zione Oro di coppella. 

Basturb lo stesso che bature e bap- 
turo, 1019; Metallo battuto in fò- 
glie lamine. Le lamine d'oro 
fras tagliate si applicavano tulle 
stoffe come ornamento di grande 
spicco. 

Bau per baut, 1439; Baule, 

Bauuret per baudrier, 1120, 1127; 

Budriere. 
Baviere ( converte de ), 377. Non 
trovasi alcuna stoffa portante que- 
sto nome speciale e forse si volle 
solo designarne la provenienza 
dalla Baviera, 
Bbugìbs per bougies, 988; Candele, 
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Bbnnb, 1597; significa Corba o ce- 
stone ed anche una specie di vtiso. 
Quest'ultimo lignificato si addice 
meglio al noettro articolo. 

Bbricles, 1129} Lenti d'occhiali e 
per estensione gli Occhiali stessi. 

Bernard, 684, 1504. Nessuna delle 
interpretazioni date dai glossari 
a questa voce può convenire al- 
l' oggetto presumibilmente indi- 
cato in questi articoli. Pare che 
vi rispondanole parole del dia- 
letto piemontese bemaSf bemage, 
bemagioiU che significano Paletta 
da fuoco, arnese che evidentemente 
si ò volato designare in questi ar- 
ticoli. 

Berni, per bruni, 873; Brunito. 

BiFPB (pierre de), 949, 957; biffe 
vale per sé Pietra falsa, qui pare 
stia per esprimere di apparenza, 

BiLLBTE, 904, 905 ; Fibbia o ferma- 
glio, Cfr. La SORDE, glossaire du 
moyen dge. 

BiSBCTB d'or, 917; Gallone ricamato, 
Cfr. Labordb. 

BOCASSIN, BOCATIN e BOQUACIN, 379, 

1382i 1348; risponde al boucassin 
del francese moderno : sorta di 
Stoffa di cotone, adoperata spe- 
cialmente per soppannare le vesti. 

BoLLiON ( contrepointe fai te à) per 
bouillon , 601 ; Pieghe rigonfie, a 
trapunto^ a sgonfietti. 

BossETES per bossettes, 1i80;quel- 
r ornamento che sta ai due lati 
del morso del cavallo in forma di 
borchia. Nell'articolo pare stia in 
senso generico di Borchia. 

BoT, per bout, 945 ; Boccetta. 

Boti, pAr boutz, 370, 1006. 1007, 
1009, 1010, ioli , 1012, 102.'), 
1026, 1027, 10-8, 1048; Estremità, 
capi, 

BouRCE per bourse, 328; Borsa. 

BouRDÉ, per bordé, 370 ; Orlato. 



BooRoa e bours per borda, 369, 1286; 
Orli, lembi. 

BOUTTELLES e BOTELLES per bOQ* 

teilles, 1214; BoUiglie. 

BiSTERONE, de Turquie, 1135; Arma. 

Braquemart, 1409; Spada italiana 
del XV secolo. V. la nota. 

Briep e Briez, 1279, 1277. 1278; è 
lo stesso che brés registrato da 
du Gange col significato di ber- 
ceau d'enfant, Culla, Y, brisseure 
e brisseur 

Brisseure e Brissbur, 1400, 1404, 
1564. Pare che questa voce non 
sia che una variante di biefe briet 
già notati e che significhi ugual- 
mente OuMa; infatti all'art 1561 
si dice determinatamente òn'xffMf 
d'enfant, 

Brottu per broutu da brout, 1154; 
Ramo, ramoso. 

Bureau, burieulx, per bure, 368, 
1349, 1499. 1506, 1559; Bigdlo, 
grossa stoffii di lana. 

BuRLETE e burlbctb, 827,849, 885. 
Questa voce è registrata da Ro- 
quefort e dal Du Gange col signi- 
ficato di borsa che non conviene 
a questi articoli; qui evidente* 
mente sta per burette, BoccetUu 

Cabasses o CABASsés per cabasaets, 
657; Morione, 

Gabasset, 1199; nel senso proprio 
questa parola significa Mortone, 
ma in questo articolo sta come 
derivato di cabas; Cesto, paniere 
al diminutivo panierino. 

Gaffas e CAPBAS, 1336. 1017; Gaffa 
come nome di stoffa incontrasi in 
un antico conto inglese delle spese 
di Enrico Vili e Francisque-Mi- 
chel che lo cita (voi. 2^ pag. 225- 
26) crede che derivi da Gaffa di 
Grimea donde proveniva. Ma evi- 
dentemente il nome era stato ap- 
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plicato ad una qualità di stoffa 
anche fabbricata altrove, infatti 
nell'art lui 7 si tratta di caphas di 
Venezia. Lo stesso autore nien- 
ziona pure caffard e caphart come 
specie di damasco o satino. 

Campani , 9^ ; dalla Campania 
luogo di orìgine ; cloche , Cam- 
pancu 

Can (lit de) per chien, 1525 j Cane; 
Canile. 

Caphas, V. Caffas. 

Cappitri e CAPiTRB, 1314, 1348, 
1^1 , 1352, 1353, 1355; questa 
yoce non trovasi registrata nei 
glossari, negli articoli succitati è 
posta con altre designazioni di 
stoffe e nell'art. 1314 è specifica- 
tamente detto pour meUre aux 
fenestres sicché parrebbe trattarsi 
di 2'endf., 

Carollbs ( ouvré à;, 64); il Du 
Cange registra carola nel signifi- 
cato di una specie d' ornato , e 
forse si potrebbe interpretare colla 
locuzione a circoli, 

Carrbaulx, 300, 349; per carreaux, 
Carelli^ cuscini per sedere o per 
posarvi i piedi, dei quali si fa- 
ceva grande uso nel medio evo. 
V. la nota. 

Carnkquins , per cranequins, 668; 
Tornio da tender balestre. 

Carrbs, V. Quarres, 1046. 

Casse, 1539, 1541 ; dal latino bar- 
baro cassa^ che vale poélon; Fa- 
dellino, casseruola. 

Char per chair, 1546; Carne. 

CHAUPFfiLiT, 1522; bassi noi re; Scal- 
daletto. 

Chaulit per chalit, 1479; Lattiera. 
V. la nota all'articolo. 

Cbbinrbuk per chanvre, 1571 ; (^' 
napa. 

Ghetrb e CRATERE, 1454, 1457, 1466; 
Caiedra, sedia. 
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Chibvrb à roustir , 1 543 ; Girar* 
rosto. 

Chi VILLE per che vi He, 1590; Caviglia 
() pinolo. 

CiFFLET per sifflet, 1085, Fischiello. 

Clnges per cygne, 348; Cigno. 

Clos per clous, 977 ; Chiodo. 

CocQUiNARD, coquinardy cocuinartj 
coucinars e coquumart^ 1346, 1515, 
1514, 676; specie di Vaso. V. la 
nota all'articolo 676. 

CocTB per cotte, 333; Sopravveste, 

CoMPTEUR per comptouoir, 1397, 
1453, 1399; Fortiere per tenervi 
il danaro. 

Conche (d'arain), 673, 1538, 1553; 
da eoncha, vaso profondo allar- 
gantesi presso le labbra, Conca o 
tegghia. 

CoRAYL per corail, 873; Corallo. 

CoRDELERlE, 322 ; di Cordelle. In 
tempi nei quali si faceva grande 
uso di tappeti da muro per parato 
delle stanze, le cordelle erano un 
oggetto necessario per appenderli, 
ciò spiega la menzione di esse 
negli inventari , insieme alle tap- 
pezzerie. 

CouLiERS per coUiers, 1220; Collari 
da cani. 

CouvESCLB per courvercle, 1210; Co- 
perchio. 

CoTN per coin, 1585; Cuneo, zeppa. 

Creymel d' evesque , 762; lo stesso 
che cramignole, registrato dal lio- 
quefort; Tocco o berretto da ve- 
scovo. 

Crìp per cric, 1333; Mar tinello x> 
binda, come designazione di una 
specie di balestra indica la ba- 
testra a martineilo. 

Oropière per croupière, 1366, 1520; 
Groppiera. 

Cros, 992; il Roquefort fa que- 
sta voce sinonimo di croiz, per 
Gruccia. 
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Crotvbsbllb , 1365, 1366; Copri- 

sella. 
Custode , 953 , 968 ; Ciborio. V. la 

nota al primo articolo. 

Deagibr, 1259; lo stesso che dra- 
gier per drageoir. Confettiera. 

De bot, per debout, 956 ; In piedi, 
ritto, 

Dbspondu, 1 537. Voce non registrata 
dai glossari \ il Roquefort ha des" 
pondre col significato di lasciarsi 
abbattere che non è applicabile a 
questo articolo. In esso si accenna 
(c une chaudière qu'a despondu 
Tanse » quindi è evidente il signi- 
ficato di distaccato il manico o più 
precisamente un'orecchia. 

DouciEL, 350 e passim; in tutti e 
tre i significati . cioè di Dossale 
d'altare, di Spalliera di sedie, ea- 
tedre e panche e di CapoleUo. 

DouzENB per douzaine, 1201; Doz- 
2ina. 

Draoié per drageoir , 431 ^ Confet-^ 
tiera, 

Drbsseur per dressoir, 1 372 e alibi ; 
Credenza a gradi. 

Duet, 538; Stoffa, Non menzionata 
nel diligentissimo lavoro di Pran- 
cisque-Michel (Recherches sur les 
étoflfes); molto probabilmente è il 
drappo verde di Douai molto in 
uso a quei tempi. 

EaRBTTB per aigrette, 1203} Uccello 

raro f specie di garza bianca. 
EIlb d'anob, 1086; por Ai le d'ange, 

Ala d'angelo, arma. 
Rnaydé, 1:^34 i voce non registrata, 

nell'articolo pare abbia significato 

di Inciso. 
Encastres per enchàssure, 982, 

983; Castone y incastonatura. 
Escaillb d>^ perles , 1155, 1163; 

Guscio di conchiglia perlifera. 



EscHiBLLB par échelle, 1579; ScéUt* 
EscRiMOYRB, 1542; Mestola. 

BSCRIN, BSCBIPINOy BSCRIPN, 1419, 

1402, 1375, 1384, 1399; per écrìn; 
Scrigno però in senso assai più 
lato che ora si attribuisca alla 
parola. V. la nota all'art 1375. 
Gscriptbaulx per éerìteau, 317; 
Iscrizione^ leggenda. 

EsaUILLB, BSOULLB, BOOSILLB, 776, 

749. 10^:7, 1293; Ago. 

EsMOCHEUR per éraoachoir, 335; Cac^ 
ciamosche propriamente /foMlum 
ma qui sta forse in senso generico 
di Ventaglio. 

EdPARRB, 689, 1595; questa parola in- 
contrasi con due significati, quello 
cioè di semplice Barra o spranga 
di ferro e di Dardo o giavMotto^ 
forse il primo significato conviene 
al primo articolo, pel secondo in- 
vece si applica meglio l'altro. In 
questo articolo l'oggetto così de- 
signato trovasi con « autres ferra- 
mens », ora si ò visto che in questo 
inventario le armi stanno appunto 
sotto il titolo di ferraménte. 

EsPiEU, 1343, 1488; arma da punta 
in asta, Picca , specialmente per 
la caccia al cinghiale. 

KSTACBE e ESTACB, 1238, 1240,1241, 
1242, 1248; Roquefort registra 
questa voce con vari significati 
fra i quali Attacco, Legame, Piuolo 
che pare convengano ai nostri ar- 
ticoli. 

Està IN, 328; questa voce trovasi 
usata nel significato di Stagno e 
di Stame o filo , quest' ultimo si 
addice lueglio all'articolo. 

Estaing ( potz d'), 674; Stagno 
(vasi di). 

EsTBLLB per estolle , étoile , 961 ; 
Stella. 

EsTENDARD, per étendard,33t, 1336; 
Stendardo. 



I, 33b; quatta voce è i-egì- 
■trata D«i gloBBarì eoo aignìfloatu 
oli* Don (Ilio coDreoira a<t un 
3 ili euì BÌ parla neU' arti- 
lolo. PoFM aìgniflca Capo » lalo. 
M (d'or), 1113; boDcbon, 
M-ocdolo. 
r per l!tai , 1440; A'Ihccio ad 
più latodi Invoglio. 
^P>u.Ba, tS2U; vo«e non regiitrata 
ì ^oaaari, veroaimilmeote li- 
ifC&iSoa PgfU fnUe trovandoli nel- 
P'artioolo in contrapposti- di ptrU. 

1, porfeinte. 3J0, 372; Finta 
pFinta nel vaititii è fìiiiroeuto dalle 
■cbo, qui pure aia finiinento di 
Uittintggì 

, 183U; TOC* regiatrata dai 

Boll' taterpi-etazio&e di 

B e luogo chi iis>i da aieiw che 

funi non le conviene; ha invece 

ì aSgniiic&to di Grtmtin o In rulle 

hia, quale riapoada alla pa- 

* faodn dal dialetto pìeronateae. 

IKROmCLK, ItóB; voca nnn regi- 

rato d«t gloiBoH, pare [loaaa io- 

BbrpraliirEÌ per Ferru»ii- 

par fileta; 'JI3i Réti da 

I de pnllioiea. 1444: per bì- 
(nìUtudine Fiumit di pagliuole. 
^AUTlti per butre. 330; FnUro. 
racBuKB per faiicure, t&03; da Un- 
, Tagtiare, ttgare^ peiii di 
^Itgno, riiagli. 

nu, S66i Fodei-a, loppanno. 

uo par fennuir, Mifi; Fer- 
mai per frange , 332; Frangia. 
aL per fuail, Sdffl-.Foede. 

bl.*T^a par gnletai, 1401 t Soffitta. 
I par g»l^re. 11185, 121 1 ; GaUa. 
lau per gibeciére, 32J, 3£4. 
L3ì!Ti Camifr», torta. 
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OsiACRB, f832i 1236, 1244. 12*7, 
\W&. 1259. QaeBla voce non* tni- 
vaai registrata neijglosaari, sup- 
pongo che stia per nacre, Uadre- 
ptrla; qiieBta ipìegaiioae trova 
appoggio specialmente neU' arti- 
colo ììitì ove alla parola gniacre 
k aggiunta la qualificazioDe d« 

GoCTIERK O O0UTTI*«B , B87 , 598, 

548. PfiS, 00?, 807. 6.T1. ftit, 940, 
IliSS, l32fiiqU8«U voce registrala 
dal Du Gange coll'itilarpretaiìono 
di guarnizione dì letto, senza dire 
in che conaÌBtes«e e un po' pìii 
feliceinenle voltala •!»! Viottet Lo 
Due in Lambregviti, risponde al- 
l' ilaliann Drappelloni cbe sono 
■' quei pam di drappo die s'ap- 
piccano pendenti intomo al cielo 
del baldacchino, di una l'eaìdanza 
o aimiti • oBsia Pendoni o pen- 
dagìi che aono • quel fregio che 
gira il Ietto sotto il sopraccìelo d. 
(ìralet, 43t ; in dialetto plemontene 
grilel. piatto molto fondo in cui 
si portano in lavoln lo vivande. 

ri&ùl.fL d" Jlmaigne, (136, I 188,1808; 
specie di vaso o boccia oorpaceiuta 
col piede, Bpacie di Guailadn. 

DuiHuARS, Il)3H, da guindal. Tornio 
per levar pesi o da Kuindas.guindo 
e guindeau che valgono generica- 
nieote per Argano. Nel nostro ar- 
ticolo li Irmtta di lamio per tender 
baleatra, d'oude baleatre a tornio. 

lUcH* da 111 d'or. 15t2;ffaeWsfta- 
chU era un termine di oreflceriH 
indicante un intaglio a aolchi pro- 
fondi, semplici od inleivecnaliai, 
qui forse d osato per simililudina 
ad indicare che il velluta era aol- 
calo a fili d'oro ad imilaiione di 
un diaegno d'intaglio. 
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HiLES per allea, 348 ; Ali. 

HiRMET, 946; heaume. Elmetto. 

HoauTÒRB per aiguière, 431 ; Acque^ 
reccio^ mesciacqtta. 

HoROLOGB per borloge, 1216; Oro- 
logio. 

Hors per ours, 362 ; Orso, 

HussB per housae, 1 3^; Gualdrappa. 

Jbne de barree de fer 675; yerosi- 
milmente per gài ne, guaina, Cu- 
stodia di spranghe di ferro per 
carbone. 

Jkssb, V. Radix jesse. 

JocAMBNTA lat per jocalia, 748; 
Gioie, monili. 

Jecornb, jrecornb e tlbgordb, lo 
stesso che Ilcome , 1288 , 1073 , 
307; Liocorno, animale favoloso 
recante sulla fronte un solo corno 
di arcane e peregrine virtù, se- 
condo le credenze dell'antichità e 
del medio evo, specialmente con- 
tro i veleni. V. la nota all'arti- 
colo 1073. 

JusTBiNo (in) lat. 713; diminutivo di 
j usta J uste, sorta di Vaso, Cfr. La- 
borde. 

Lambac da lame, 1232; Lamina, 
piastra, 

Landiez per landiers, 1372; Alari. 

Leinb per laine, 448; Lana, 

Letribr e LECTRiER, 1025, 1630; le- 
trié in Du Gange, Leggio, 

Leurab» 1 204 ; forse per levre regi- 
strato da Roquefort col significato 
di Coreggia e potrebbe stare qui 
per Guinzaglio da levriere. 

Letticb (penne de), 1274; è lo 
stesso che laitice in Lecoj de la 
Marche e létice in Du Gange, nel 
medesimo significato di Pelliccia 
grigia. 

LiNxoEULX per linceulz, 334; Len- 
iuali, 



LoNGièREs (di lino e di canapa), 
1571 ; Roquefort registra questa 
parola nel significato di Tovaglia 
da tavola più lunga che larga, e 
nello stesso senso si trova regi- 
strata da Lecoy de la Marche, V. 
la nota all'art. 

LouDiBR per lodier , 1371, 1375, 
1415; da lodix latino, couvre- 
pieds, courte-pointe, Coltroncino. 

LlMOGE, LllfOOi, LYMOOIÉ, 533, 763, 

767, 772, 996, 997, 9^, 999, 1000, 
1001, 1003, 1004, 1005, 1006, 1010, 
1011, 1012, 1013, 1024, 1033, 1034, 
423, 425; questa parola adoperata 
a designare una particolare orna- 
mentazione di pannilinì non è re- 
gistrata dai glossari. Il Fabre la 
incontrò ripetutamente negli in- 
ventari della S. Cappella di Ciam- 
beri da lui pubblicati ( Trésor de 
la ChapeUe des Duce de Savoie) e 
studiò accuratamente quest'espres* 
sione. Un articolo di quegl'inven- 
tari in cui è detto • palla facta 
rigiis auri et cirici sive limoge- 
riis » lo condusse alla conclusione 
che « les limoges ou limogeiies 
étoient des rayures , dea bandes , 
de sortes de galons d'or et de 
soie qui s'alternoient dans lacom- 
position de Tétoffe • (1. e, p. 28 e 
seg.). Tale appunto è il genere di 
lavoro del quale appare trattarsi 
nei suddetti nostri articoli. 

LiT DE mal repos , 1478; non ho 
trovata questa espressione ma pare 
evidente trattarsi del Letto deUa 
morte. 

LuQUET per loquet, 1574 ; Lucchetto. 

Lteure de fer à lier la serpen- 
tine, 1629; Legame, aitacco, gan- 
cio uncino per fermare la co- 
lubrina. 

Ltans per lyons, 346; Leoni. 

Ltmooué, V. Limoge. 
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^^5 


r. i>i3i;s*TE Sìh ^M 


^^BREBa , HAOTUATZ e HAI^TRAT , 


Ori>RCV. V. Aufra.T. ^^H 




ORATOiai, SUI, Và'ì^; queoUparok ^^M 


ftUESTRVi, 1331 i voce aoQ regi- 


Ila qui due aignifleati di cui non ^^H 


stntft D«i glosKarì. che para ubbia 


ilanDO eietnpio i glossari cio^ di ^^^| 


qui U «igaificato di CoHido, in Kat- 


Orationario o libro di orluioni ^^H 


lina to»ditioM mnlf'iHù. 


nel primo aHicolo o di Drappo o ^^M 


Umibllu, U23 i manW registruto 


tlaffa p»T parare Vuralorio nel »e- ^^M 


dft Roqaefort cbe interpraU • le 


^^H 


bout da la piòoe du drap Ju oflló 


ORKiLurés per oreillie», 459, 48^, ^H 


dn cfaer ■, <jui pi'opt'ìainente è la 


OuaneiaUad auchagenerìCBDieiite ^^H 




per (Jtiscino , rosi ad ei. nel se- ^^H 


■panno Uno o aertco. 


condo si-tico!o ove trattasi di un ^^H 


Untili, 334; Manta: 


ouscino t«r l'altara. ^H 


tBSONa. 94S; Koquafort traduce 


^^M 


70itun'«r, ma in questo articolo 


Palle, 339, 311, 3(3. 1353, I35S; ^M 


pars più naturnlo l'iotorpretaiione 


l'aUio . specialmente nel «ignilì- ^^M 


Faechino. 


cato di coperta e di lappata da ^^M 


ItLLiAOSH per Móléagre. IStfì. I3£^; 


^H 


Mtltagro, 


PaLLIolcs per pailetles. 1444; Pa- ^H 


BNUBHlt. 1383; Lueorù di icuf- 


gliaoU. ^^M 


lura. 


Pan, PANI), pAKQs, Paino e pins. ^^| 


iNOst*. (384. 1398, Sc.;Ìp^o. 


3aì. 35?. SfiT. 36). 365, 398. 4Ui>, ^H 


tKiii.iN, de oujvra, 1 181 . qiioBla pa- 


4:10. 531, f»T ; voci non registrate ^M 


rola non n rei^iatrnla dai glon- 


dai (;loswri eccetto la prima cui »i ^^M 


Miri, dal aenw) dell' artìcolo p«.« 


attribuisca il significato di falda ^H 


che li tratti dì un Vaso od or- 


del vestito . che non conviene ai ^^^| 


tténe di ramo a ^arabe [ler 'l»o di 


detti arficrtli, qui hitnn'i ÌnVD<?e il ^^M 


caci uà. 


senso di Tflo e UH di diverse stuMe ^H 


IntOlb par miroir. )S26; Sp^ehio. 


destinnin n vari usi e «pecialmente ^^M 


IKUU. AaDKNT , I ISI i specchio di 


per parati. ^H 


mtiaao. 




loCHBtl, permourhB.,3!S. 11^(5; 


Pars Vf^r paires, 89(Ji Paio, pntrt. ^H 


Mowh«. 


I'artut» per portui, 1 U82 ; Pertugio. ^H 


OCUKIZ, 1^1^; ijiisEla voce nun ■'• 


^H 


regiatmla dai gloawiri , forse bn 


Pasliib. 12i-2i Paslis in Roquuforl ^H 




•> ìnterpretNlo per mui'o, ehiuaum, ^^M 


»mtOM per moiichcir, Sh»; iior- 


paliixuta e qui parrebbe trattarsi ^^M 


•ioMno, fatioUllo. 


di teli pexTiì dì Slolfa o dì Top. ^H 


BttKS, ll'W ; Viera o fl/iiurn. 


puteyia da muro. ^^M 


MUK, 1587; l'artìcolo dice eh* coal 


P>[iKVs per psvois, 1 tifi, li«3i />nf- ^H 




rotella, teudo. ^^M 


ferro per portare il carro dì Ma- 


PEMNB(cnaverteede),l?T4, lo elMeo ^^M 


dama, quladi la parola può Ira- 


che peno regìslrst'} da Du C«nge. ^^H 




roiiiTure. , PelUrcia. ^H 




pRaTsr. 15411) voce non registrata ^H 


iracTie «**«ttb,»74; SmiaUa, 
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può però essere dubbio, il tro- 
varsi unito al mortaio indica 
chiaramente che si tratta del Pe- 

PxTRAL per pectoraly 1366, 15^; 
PettorcUe. 

Pbtrectb, 677, 680; Padelleita, 

PiQOiER, 687 ; piquier secondo i glos- 
sari è il soldato armato di picca, 
qui però la parola non può avere 
questo significato e verosimilmente 
ha il senso di mobile destinato a 
tener le picche, vale a dire Porta- 
picca, 

PiCQUKMORE , 1098, 1176; voce non 
registrata, pare abbia il significato 
di Spuntone. 

Plasne, 1403; per piane, Platano. 

Plvmars, 661 ; Pennacchio, 

PocHON , 683 , 1 542 ; questa parola 
incontrasi in due significati cioè 
di Scodella e di Ramqjuolo, Cfr. 
De Laborde Glossaire. Ai nostri 
due articoli conviene il secondo si- 
gnificato. 

PoLLiON, 1338, 1545, 1582; i glos- 
sari di Du Gange e di Roquefort 
registrano questa parola limitan- 
dosi a dire che designava una parto 
della balestra senza s|>ecifìcare 
quale. Credo si jk)bs:i ti'aduri*e 
Bolzoni y vi erano infatti balestre 
a bolzoni. 

PORCKLLEINE , POUHCBLAINE, 1 144 , 

1 153, 1 157 ; Madreperla, V. la nota 
all'articolo 1144. 

PoTZ À P1S81RR, 1510; Pitale, a mono 
che pissier non sia scambio di 
pichier nel qual caso si tratterebbe 
invece di un vaso destinato a tener 
acqua e vino a forma di pichier, 
donde il nome di bicchiere. V. la 
nota all'articolo. 

PoYL e POYLE per poòle, 1395, 1397, 
1453; Stufa. 

Presepe, 967 ; croche, Presepio. 



QUARRBS e CABRI8, 931 , 943, t^f 

953, 953, 959, 963, 968, 979, 960, 
964, 966, 967, 969, 971, 972, 96U, 
984, 985, 104!, 1042, 1046, 1206; 
Lati, angoli dei mobili o d'altro 
oggetto. 

QoBSSB e QUEI8SB per caisse, 679, 
1221; Cassa. 

QuiNDART, V. Guindart. 

Kadix JBS8B, 895, 898, 908; questa 
espressione sta a designare una 
figura, lavorata probabilmente a 
ricamo, su paramenti sacerdotali, 
rappresentante la genealogia di 
N. S. Essa è tolta senza dubbio 
dalle parole del profeta Is^ja « Et 
egreditur virga de radice jesse 
etc. » o dall' altro versetto dello 
stesso profeta e In die ills Radix 
jesse etc. », Isa. XI, 1 e 10. 

Rancub e RBNCHB per rang, 972, 
1U26, 1224; Ordine, fUa, 

Retne (une large) , 1365, 1366; voce 
non registrata dai glossari, forse 
per rene, Redine^ briglia. 

RioN e RONT per rond, 963, 971 ; Du 
Gange ha nello stesso senso rik>n, 
Rotondo. 

RiSTE e RITE, 494, 495; la parte mi- 
gliore che risulta dall'affinatura 
della canapa sul pettine e quindi 
il filo che se ne trae e la tela tes- 
suta con esso. Questa voce manca 
nei glossari, sussiste però nel dia- 
letto piemontese Rista, nell'iden- 
tico significato. 

RoELLE, 1385; i glossari interpre- 
tano questa parola Rotella e scudo 
il quale significato non è accet. 
tabile per questo articolo. Qui si 
tratta di un oggetto posto in- 
sieme ad un capoletto e di una 
stessa stoffa , è quindi probabile 
che stia per ruelle , e voglia de- 
signare la stofia destinata a pa- 
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'• - 



3 TV-mifai r'»» Ti»ii' «*- 
RoSAJB i •^arr ffn«t«; 4111::. 3« r- 

t^ m». "^4 in/mi/. uBoif. 



1 



«9&^: arar:u: < wiii?" •/ .TTit.-- 
«90 SfCi. Si»: •: ^»''. 

f r5. ii : "H*; :■ . »:ir: :»?c ■»: r. := «r* 

ftu«:>(>» sii-'-iii.- ■ :: «»r ..r: * r-;-.-*; 
che «irr.:£^as-- K»r*i:r.li :»?r i--; :» 
henc'iKtA -k t*r i.tr . r: 1 ./s**: *» 

notrro lrcp^:>^:• ii. -ra: si :n:ia li 
baciai dft PsilU , ^ire eh-? cuecti 
parola i^bbi -- :; iatérr r»*:irss Sw- 
gtUom 

Selli persie fp^rc^ . -373, !*6, 
140^». 14 «7. !4y7: S^'37itta. 

Sbbaille, f?94. v.-re soa registrati. 
Imposta, chiumra, snri:c:mscn. 

Sbbltne pi?ce de , fS^.'. -323; nel 
prìmo di qaetti artio<>li parrebbe 
trattarsi di una sorta di stotTa, ma 
dal secondo appare che è deaigna- 
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z"u» n in .-ni»rT. in MitLtz «u» 
>o.'^:*T«ao^*. ^?ts^ •'ic» ura ^r- 

-ìT-» * 7 -ir- 1 r-rn .K"».*a.Tr«i i^r 
:• «ri 11*1": ii**. «^■••u' x^ # \**. T 

'• r ."-Il «fCi^ i Krofiri."^ *f »t »"*!- 

jT-*-: ì-t:--:.-: im :: r.-r-nftftf 1.1 

:=•:•:■: ^^■':r .a nw-io.-'jf. *^».* rr*:- 
*xi :■:*: i. 11 «t ?..».• ,rv t7 <•■' 
r — ■^, tAJT^*: :■-- ;. 1 r;^. M ; . ♦ ; >t 

» • ^ 

."••--.:. -.•*?•'■* -.JkTf ftr*z." /Ajvvr-j'.**- 
f: miti r#r.*A7^ 

li ir:»-a rJO#:ra:A r.^-! •:À>i«ar* , 

■ 

l'artìvvJc*. 
Tabor:x p«r UinK^arir.. i<v: ;",i«»- 

^llr|f^.\ 
T » « N r j'^r t.i n R ò. r*?o ; r,:"« i*, a* \« *• 

I Taii.lkr.b ^chanìbiv d^ U"". t4^\ 

I Tappikk |H^r tapìwì^r ; noli a ohiUM 
! dell'ìnvonCario dop^t il n. \Mty 
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Taqub, 326 ; Roquefort registra que- 
sta parola e le dà il significato di 
placca da camino, qui pare abbia 
invece quello di Tasca 

Tarare, 1588; specie di staccio 
per sventare le biade, ma nel no- 
stro articolo potrebbe forse avere 
il significato di Frullone o di 
vaglio, 

Targuecti per targette, 660 ; Piccola 
Targa. 

Tasse, 1123; Tasca, borsa, 

TiBULLES à couppe, per tuiles, 1602 ; 
Tegole, V. la nota all'art 1 565. 

TiNEL, 1412; Tinello, stanza dove 
mangiano le persone al servizio 
dei grandi. 

TissEU per tissu, 320; Tessulo ^ 
stoffa, 

ToRCHiER e TORSiER, 689, 1561 ; da 
torcia, Candelabro in cui si bru- 
ciano le torcie. 

TouALLiES per touailles, 334 ; Tova- 
glie. 

TouRNAVBNT , 1 351 ; Ànliportay bì*S' 
sola. 

TouRNOYS e TORNETS. V. Bancq. 

ToYETES e TOYBCTES d'oreiUiers , 
1413, 1414; e lo stesso che toie e 
taie, registrati da Roquefort col- 
rinterpretazione di toile d'oreiller, 
ciò che noi diciamo Federe e fede- 
rette. 

ToYLB per toile, 328 ; Tela. 

Trailly, 469 ; suppongo sia lo stesso 
del treilliz e treillis notato da 
Francisque-Michel da documenti 
del secolo xv e xvi, cioò una spe- 
cie di Stoffa^ secondo le citazioni 
addotte dal Michel ve n' era di 
Almagna, quello di questo arti- 
colo era invece di Turchia. Tra- 
liccio, 

Trbllis per treillis « à mettre sus 
le lit » 1409, 14i8, 1481, 1482; gra- 
ticola graiicciOt arnese tutto spe- 



ciale agli usi del medio evo, per 
mettere sui letti onde impedire 
che i cani si coricasBaro sulle 
ricche coperte. V. la nota all'ar- 
ticolo. 

Trbmhlbtes d'orfevrerie, 1125; in- 
vece di templette che era un nastro 
d*oro del quale le dame si cinge- 
vano il capo e che discendeva 
sulle tempia; Frontale. Cfir. Oli- 
vier de la Marche Le paremeni 
des dames. 

Tricot per trincot voce del dialetto 
piemontese. Nel titolo che precede 
il n. 1603 ; PaUacorda^ luogo ove 
si giuoca alla palla e corda. 

Triolbt, 1120, 1245) così chiama- 
vasi un certo genere di componi- 
menti poetici francesi, ma questo 
significato non può convenire ai 
suddetti articoli, nel primo dei 
quali si parla di un triolet di ar- 
gento e nel secondo di un taber- 
nacolo fatto a triolet. Questa pa- 
rola fu pure usata volgarmente 
come nome del Trifoglio arampi' 
cante e in questo senso , come 
forma ornamentale assai in oso 
nel medioevo, potrebbe applicarsi 
meglio ai detti articoli. 

Troilbt, 994; diminutivo di trou. 
Apertura, piccolo Foro. 

Tros, 310; per trousse, Fardello, fa- 
scio. 

Trousse de Turquie, 66^; carquois. 
Turcasso di Turchia, Cfr. De La- 
borde, Glossaire. 

Trousson, 1207, 1214; voce non re- 
gistrata dai glossari , forse deri- 
vante da trousse. Fardello, fascio 
di più cose. 

TuiGLBS (fermali d'or à), 87; foi-se 
per tuiles; Embrice, tegola e quindi 
fermaglio d'oro a forma di em- 
brici o di tegole. 

Ttages (la chambre des), 1310; Bac* 
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conti o Uatué baectnuMli. V. U 
nota mll'artioolo. 
Ttbullb per tnila, à crjchM^ 1565; 
Bmbriet, V. U nota all^artieola 

Valult (frenge d%\ Gfìi; per VaUia 
YalUse luogo di prodazione o di 
proTenienza. 

Vbcts, Ì4129 raban; Nastro, fèl^ 

tMCCtO. 



ViKvoi per Tiouge o Tong» , !3lt ^ 
aorta d^arma da punta e da taglio, 
in aata. 

VoiRS per Terra, 1541» I5^5; \4ttp. 

YOTARB, 1257; VélrtK 

VuTnui, 1195, 1207 i mre in Ro- 

quefort, Vìpfra. 
YLBCoaDB per ilcome, 307, Liocome» 

V. Jrcorne. 
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ìdige de[ noìii e delie materie 



i di aiKonto, a coperctiio. 
IIM7; di ÉTgCDlo di>rBtu.4:il. 9f>t:, 
tl86: piccoli e Rrandi di crUtnllo 
gaanitti d'ir^ionlo doralo, 1 167 i 
^ (mh «multo, 990 
^KAfata (Relìquie di), 6!». 678. 
^^krUta; d'oTo. l>-'>5} d'orn «di ar- 
^^^Mto dorato, 860. 
^WPB» MI; d'ora ijucrnilo di perle, 
816) di RTgeDlo doralo, 613, SCI; 
U. C«a figure, 11II7 i id.coa bdinIIu, 
«77, id. cDD |>nlo. 817, 818. 8ji; 
don ffìacìnta ■ piiala coalornulo di 
perle, I3M; con reliquie, 878; di- 
vani. 887, lìOl. 
ÌSWTbI* di «r^enlo dnntu, 815. 
AgiriHiellei fcmii d'oro, 10H4 
Algratte, uccello raro, ipecie di i-acia 
bianca fpcDoe di'. 131)3. 
li. tOB6. 
te. I34n, 1487. 
iteri, 688, t344; grandi, I37&, 1383, 
t47ll piccoli. t37!i, 1471. l613;coii 
dne barre di forro, 1593; con ruota 
al difopre , 1410; all'anlioa con 
peno di ferro per ■rrnelire. 1473. 

tMr* di naUa. oolU vela e U gabbia 
il diaopra, il lotto d'ar(;piilo itnnl' 
lato con piede a coppa. 131.1. 
Mracon IÌQ||^dieerpenli, V. Porla 

. V. (Tappeti di; TappM- 
a di). 



Altare, V. (Ura[ipclloni, goetì»iM dl| 

S. A>i»Dto (Ilfli'iuip di). DC4. 

«mrilro (Il Conio ).V. Tappeii<>TÌi> . 
Oiolauda ^Iniiijli di). V. rianeli 
PMjiII - Toiiicrlle. 

Amili) da Vcscoto, 1150. 

Imiwiia per l'olio lanlo, 704. 

Auipoiiinc por la mena. V. Idria, 

8. Andrea apoituto {IVeliquie del litac 
ciò di), 710; fS. Giovanni e), V. Snn 
tìiovanni. 

Aaelll di S. Hniiriiio, IffTti [lonlifi- 
csli con pietre preiioM. 1 101), I lOt 
di oro e di argento. 863; eim pietre; 
pTftiiono. Illl3( leura. 1105; di am- 
bra. 860; di coroiola, lll'JI. 

Anidi; d'ora leneole da una man" 



■iere. 


con pie 


repr 




te, ii:ii; d 


■rgeo 






de 


abri. (193, 




(Brecfi 


»di) 


on 


tue reli'iaie 


96(i. 










nnlkal 


e. V. (Ta 


ppeii 




di). 


DfHIHl 


aia (L-) 


•■ir»" 


nto 


doratn, flSfi 



«nlnnJQ du Cremona [Kritr). .118 
fl «niODio {Imma^iae di] di ar){eoto 

dorato. 047, asa. 

R «poMoDia 'Dente di), 701. 
kpoalsll Cn><ti<lui<' dei Xll\ 978. 
trcMa (arthei), £90. 
4renl di Turchia, 664. 1917. I&18; 
;Corde di), 13(11. 
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ArehlkuKì di ferro, 1581 } ìd. montato 
in legno, 1581. 

Arrioiie di sella, 1498. 

Armedio. V. Credenza. 

Arnesi o bardature da cavallo; di veU 
~Iuto violaceo, solcalo di filo d'oro, 
1513; di cuoio nero a borchie a 
punta di diamante, 1591. 

Ascle; di Turchia, 1493; diverse 1349, 
1489. 

Aspersorio; di argento con manico di 
corallo, 804 ; piccolo, di argento do- 
rato, 1095. 

Asse (postz) a mo*di piccola tavola, 
1573. 

Ascrea. V. (Tappeti di) 

Astneeio per corporali, 1059; o in- 
volto. V. Invoglio. 

Aucqueton o acqueton, veste, 409. 

Avorio; (^Tabernacolo di), 124'7; (qua- 
dro di) 1939; (manichi di), 1178. 

Baeeanti ? (tytiges), V. (Camera delle). 

Bacchecte o verghe di ferro per pen- 
dere bigelli alle porte e finestre, 
1499. V. anche Verghe. 

Bacile di argento alle armi di Gio- 
landa, 1963. 

Bacinelle (bassines) ,* con acquereccio 
con smallo, 990; di argento dorato 
per un. prelato che dica la messa, 
con una donna ed un uomo a ca- 
vallo di smalto nel fondo, 989; colle 
armi della duchessa Giolanda, 798. 

Bacini (bassins); di rame, 1345; id. 
pel bagno, 1515; da barbiere, 1536; 
da seggetta, 1540. 

Bacini (cu9etUs) ad uso candelieri, 
1509. 

Bagno, y. (Calderone pel). 

Balestre ( aulbalettes ^ arbalestresj ; di 
acciaio, 669, 1589; di legno, 1463, 
1589; a tornio e d'altra specie, 55, 
1338; a noce scorrente, 1499; co- 
perte di cuoio, 1545. 

Balsamo (Ampolla di), 1950. 



Banebi o panche; di rovere, 1379, 
1391. 1400, 1409, 1408, 1409, 1603, 
di abete, 1391, 1399, 1400, 1499, 
16a3; a quattro piedi, 1387, 1569, 
1577, 1630; a tre piedi, 1548; di 
rovere a credenxa {buffet), 1397; a 
foggia di sgabello, 1505; a spallierm 
mobile o girante, 1375, 1383. 1391, 
1406; id. a quattro stalli, 1395; da 
ricamatore, 145, 1408; diversi 161, 
1695. 

Banchiere. V. Pancali. 

S. Barbara (Reliquia di), 715. 

Barca di cristallo coperta, guemita 
di argento doralo, con pietre, 1919. 

Bariletti d'argento, 801. 

S.Barnaba apostolo ( Reliquie di ) , 
1048. 

S. Bartolomeo (Reliquia di), 715. 

8. Basiiissa (Ossa delle braccia di}, 741. 

Basti, 1530; di baule con cinghie, 1559. 

Bastoni; pastorale di argento doralo 
con S. Maurizio, 991 ; ducale di ar- 
gento dorato, 1140; di argento per 
portare una croce, 999. 

Bauli; di cuoio, 1477; di tappeizeria, 
1439. 

8. Benedetto (Reliquie di), 971. 

Bernard, paletta, 684. 

Berry (Il Duca di) ricamato in meno 
a S. Giovanni e S. Andrea, 1019. 

BIccbierl.V. Tazze. 

Bigelli (stoffa), 1506; alle porto e fi- 
nestre. 1499; V. anche Bacchette e 
Verghe di ferro per pendere bigelli. 

Bistergna, spada, con fodero e cintura 
di velluto, 1135. 

Bocassin , stoffa, 379, 1348, 1389. 

Boccette (p€tite'boteille)'y di vetro co- 
perte di filo d'oro e di seta all^Oi 
807 ; (petiU'flascons) di argento do» 
rato, 868; d'argento, 810, 811 ; id. 
con catenella, 809; {burUtU'ìntrleeU) 
di oro basso, di forma quadrata, 8i7; 
di argento dorato, 849; di argento, 
865. 
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^^^^^^1 


■•rekta (icucti,), Um. 


inslagni ed altri riMmid'ora, 1^8; ^^H 


■•»«; di ioti. 860; .li wUi r filo di 


dei 6ori di giglio, di tcHuIo porso ^^H 


oro. 883, 813; di uliuo uou reli- 




H i|u>e, tlO(t; caernilp di ^erìe, 881 ; 


dallo alouo, 1373; di drappo d'urx ^^^| 


H di TellologuBmita id.,853; di dmp- 


con «opraccivlo, cnpoleiio t\ coperta ^^^| 


^1 imdVira. 1149. II3U; Ji Upp^nuria, 


id. Vì-ii; di UlTalà bianco e ^^H 


■ 3t8; di ticimo > Bflure, 1048; di 


Ticnmalo, «opraccielo, cnpol«llo e ^^^| 


^K cuoio, 1355. 


coperti id„ 1373, 1976; di satino ^^H 


^■■■liiBll* (&Du»ef'»}; grandi, di di*ipro 


cremili, 1380i dì damasco penti, ^^^| 




tisi; di vellulo nero cod toprac- ^^1 


^1 foni, ornat« di Hgura, I3U ; (fru- 


cielo, capolello, coperta e tappeto ^^^^| 


^H Irilla) di itiwpro giiernita di ar- 


da latoU dello ilcuo, l3S9; di (eia ^^1 


^P ({«nto in una bom dì cuoio, I1S5^ 


aiinrra e .erdo , H34; id. ^^1 


H^ Urandc, di *clro ooperU di cuoio 


liianca, 1143; di aaja roai*. 1439t ^^H 


TOMO, 1544. 


id. Terde a Iloretti, VXM. ^^H 


■•Itone di cuicinn {o^nllit^^ con frati- 


GaiDlet ; di tela bianca, tarianitnle ^^^^| 


B*e, IIW. 


guernili, 1030, ID31, 1033; (Guat- ^^H 


IraeelalMI); gncroili d'om imallalo. 


niiioni di), 1014; id. con perle e ^^1 


lIOTitemptid, 1108. 


^^H 


■ndcrt ( Mj,<.i«(f ). 678; (7u«« d. 


fdinMo. V. l'aravento; (Tela nera ^^^| 


/tr fdtr tcnir dt ftu). «79. 


per metlere davanti il); (Molle da); ^^1 




[Pcua di aUilTu pur tendere mi). ^^^| 






-rei», %m. 673, 


^^H 


H B Briaia (Aeli.piiA di'. 7Ì0. 


U»iap> [ri,U), 'IH 405. ^^1 


^ft «Btlricrii di drappo d'oro, 1 137, 1 1.33; 




^K Mila Utc* di velluta cremiti iiio- 


^^H 


^1 (Cheltati, 1 lae ; fallo al lcl«io, con 


Candelieri 1 di argenlo doralo, pei ^^^| 


^1 UlM. 1170. 


china. 075. 976, 1099, I13j; Id. ^^1 




per dire le ore, 988; di criilallo ^^H 


w 


gaerniti d'argento; 850; di ottone ^^H 


^ Okuie cacciagione |Pc«re di slolTa 


grandi « piccoli, 1508; di rame e ^^H 




di stagno per cappella, 1091; di ^^^| 


1313. 




CKffat. atolia; (Slondatdo d.) 1336; 


di alenimi. 1536; (B»cìni «errenli ^^H 


■ RIMO di VcnGii*. 1017. 


da). 1509. ^H 


^^ìCaluroBi. 1537; per hn il bagno 


Candelieri o doppieri {tenhirr). 989. ^^1 


^B con altri <ta«i p«r Io iteti» uio. 


^^1 


■ 1515. 


8 lìandido (Braccio di), Belìquia , ^^H 


^B Calteli di argeulo doralo con 6^"", 


^^H 


■ 1043; id con molla Ggnre e malti, 


Canile (IcUo di cane), 1535. ^^H 


^H 1016;diargeiilobi«ncoeon palvna. 


Cannone; piccolo di argento, 1D99; ^^^| 


^B 731. tG05. 


(^Pielre da}. ^^H 




«■voltili, o ipallicTe {.Ioadili), 541, ^^H 


^1 quattro poi», 1199; dello baccanti 


<m. 453; V. ancbe Cieli e Capo- ^^M 


^H {"y^^'h >3l(li liiUlB. ricamala a 


^^^^^H 


■ «ET 


^ 
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Cappello di fellro (fleutre) bigio ad 
un sole di perle, 330. 

Caiipitre o capilre : Tende F 131 4, 1348, 
1351, 1359, 1353, 1355. 

Cappucci da uccello, di drappo d*oro, 
1149. 

Carl^nclilo, rubino (r«car6otic/e}; 1074. 

Carelli o cuscini , (carreaulx) ; di 
drappo d^oro, 1390; id. a rose ed 
a leltere, 1991 \ id. a fogliami verdi, 

• t'-299;di vellulo perso a fiori di 
gìglio, 1989;di velluto aziurro, 1619; 
id.nero, 1448; di vellulo a Mar- 
gherite, quadri e rotondi, 1455; di 
di salino cremisi ricamati, 1)93; 
di caramellino ro«so, 1447; id. vio- 
lato, 1533; id.nero, 1539; di tela 
pieni di piuma, 1531; di cuoio neri 
e gialli con stemmi, 1456; diversi, 
300, 316, 343, 344, 345, 346, 347, 
348. 349, 405. 407, 408, 410, 411, 
414, 524, 565, 613. V. anche Cu- 
tcini. 

Carne salata. V. (Hecipiente per sa- 
lare la carne). 

CarnequinS ( cranequin ) , Tornio a 
tender balestre, 668. 

Carniere ( gtbacier , gibacihrt ) , 115, 
393, 394, 395, 397. 

Carro (Coperto di}, 413; (guarnizioni 
di), 691 ; sospeso. V. (Stanghe pel). 

Carta (Fascetli di), 1 179. 

Gasse, 1156, 1490. 

Gassernole o padel lette (casses):, di 
rame, 1539; bianca, 1557; per frig- 
gere, 1511. 

Casaectine; lunga d* oro, 888; sem- 
plice, 1191. 

Gatedra. V. Sedia. 

Catinella {bassme)^ a far tarlare, 1516. 

Cavaleiui di rovere ed altri partico- 
larmente per ta\ole, 1379, 1383, 
1388, 1389,1391, 1400, 1109, 1404, 
1408, 1409, 1410, 141 1, 1417, 1419, 
1491, 1499, 1560, 1576, 1601. 

Caviglie di ferro, 1590. 



Gelale {saìlades)^ 657. 

Cliiave d'argento doralo, 854. 

Cblo4l. V. (Sacchetto di). 

CiaMoni. V. (Forma per fare). 

Cll^orlo; d'argento, 1606; appeao in 
un tabernacolo di argento a cate- 
nella. V. Tabernacolo, V. anche 
Custodia del Corpo del Signore. 

Cieli o sopraccieli ; di tappeuerta , 
1315, 1347, 1378; id. delle fontane. 
1498; id. scaccaU, 1496; dì Uffetà 
cangiante, 1453; di aaja rossa, 
bianca e verde, 597 ; id. ricamata a 
figure, 607, 6il ; id. violata e tane, 
1430, 1431; id. verde a 6orellini, 
1439, id.nera, 1350, 1438; di teU 
bianca, 1409, 1443; id. rossa, ax- 
zurra e verde, 1434, 1435; gnemiti 
di pendenli, 1371, 1575; airOrdine 
di Savoia, 540, 565; da culla detto 
Jytius Dei 1977; Diversi, 353, 3S4, 
35 >, 369, 379, 380, :\Si, 385, 388, 
389, 390, 391, 399, 393, 394, 399, 
415, 596, 635, 641, 1357, 1419. 

Cieli e capolecii, spalliere o «eaenli 
(douciels'dossiers) ; di tappezzeria 
coi rilratti nel cielo, di Filippo di 
Bressa (Filippo li di Savoia] e di 
Margherita di Borbone sua moglie 
e nel capoletto di una donna in un 
padiglione, con frange a tre colori 
rosso, bianco e verde, 579; di tap- 
pezzeria , 1349; di velluto perso, 
con gigli, 1973; id.nero, 1359; di 
drappo d'oro, 1979; di UOelà 
bianco e rosso ricamato, 1975; ri- 
camati di filo d^oro e di seta a varie 
ligure, 798; di satino cremisi, 1980; 
di damisco perso , 1981 ; di aija 
rossa , 1348; id. fulva e violacea. 
1385; dei vizi e delle virtù, 1351 ; 
Diversi, 350 , 355 , 363, 386, 396, 
397, 598, 599, 534, 548, 553, 566, 
602, 1417. 

Cinioasa, 1493. 

Clnfolo di G. C, (Reliquie del), 700. 
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rWDlCB DEI Nomi 

fflpr« (LmoH dÌ},31S, ;16<», a-JlI. 31S, ' 
673. I 

CIhOMIo (Un) di |ienn« di aigrrUt 
(gntu hiancn), Hll3. 

Cocuinard, ucutnara, cmu Inali n ee- 
quemir, sorta di v«M<-, <li rime a 
becca d'MÌDo,«';tì; ili oltuiie, 1346, 
iil.p*l Ugnu, 1515, diverta. I5H. 

Coaal, e Mie, fon ieri (cny/ì'ci);i1j cd- 
icow, 14lf, I4I&; id.coa lam« di 
r«m. t413j di ru*en!, 1698; id. 
hiciito di ferro, M85; <li Rbele, 
t5f8. IBÌB; di V«lenia. tnvnrilo, 

, l'rilO, I&II6, 
ilaMMi. {peiitj couffi-n); d'oro s 

(raruni, a c^lonuctto, con pietre 

r preiioae, 97S; ili irgcnto doralo, 

I 879, 1117; id.a lecrein, Sili di 

■Io con entro l'unolb dì S. M»ii- 

, Ill74i di ninrioicnlfiito, 800; 

i lagna prviìoso, fiWi; lavaralo 

ill'agg, 839^ diversi, GHtt. 

tt[eoUia-i);A\ drappo d'oro, IKIS, 
1016; d» Cini. MW-, A» lovriori, 
guernili d'aii^i'Olo dorilo, li!l. 
OolOMna a cui fu OagcIlaloN.S (Re 

lì<|uiit della) 1048. 

Calori. V. Tre colori. 

GvKcII), [eoieuuix), «40, c.m mnnia 

gacrniIod*i>rgenl'i, 8'Wlcon manif 

di ivorio, 1l7Bi id di conio liiancc 

1 179; eoo minico di diuapio, 1 171 

1176; id. di criitillo, 1175; coi 

■pad* e daga. 1490; {rourttauU) 

di ferro, di artì^livria, i>!>j. 

Hi*IIÌCTv (eourrf/t^r») ; d'argento do- 

I rata con venti peni, 1158; td. a 

e coltelli ed ano ipnnli-ne con 

inieo di diiapro, 1171; a ijuit- 

Iro coltelli con manico di criMalb. 

I17S; id. id. ed uno ipnnlone, (/ile 

jaenorr] con manico di dÌMpro, 

1I7S. V. anche Fo^rro di collelli. 

Ir)d(r0u/lr«);di ^nn latto, 1385; 

: di leUncein. I3HS; Uiverri, Mi, 

483. 4Ì1, 4Sfi, 4»7, 43», tW, 430. 
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441. 533. 538. 539, 51S, 54(1, 517, 
551. 655, 576, 5H5, 696, 589, 693, 
691. 595, 599, 601, 613, 618. 6JS, 
6ai,6S6,fiJ9. 1.169.1.170, 1374,1375, 
1377. 1101. 

Oollroircial {lod'rri a loudiirt), 1371, 
1375, Illa, 

OoUronl yontrepoiniri). 373, 374, 37.'>, 
3:6. 377, 415, J4(ì, 518, SSS, 587, 
691. <»[. 631. 639, 1384) (fivipoin- 
In). 5511. 

Colabriac; di oliane, 1.1.19, 1590; dì 
ferro, IJ80. V. (Polvere du n Verga 
di ferro per caricare le) 

vomiiagnl di S. Maurilio (Reliquie 
dei), 714. 715. 

Concile o inexlia Tcggbìo (ronrAcj} di 
rame, lavoro di Cipro 6'3; di rame 
153H; id. a far tarlare, tS53. 

Oenehiglla «u piede d'argento, tl.^5. 

CoDftMIien iilragié,iÌratjeoin,i3l\ di 
ar^'cuto e di madreperla, «uernita 
di pietre e dì perle. 13S9. 

Conte Vrr«e (Ameileo VI di Satoia). 
V.(BrÌB.nlm. del). 

Coperir [eourerUi); di tappeneria a 
gran ligure col mistero dì S.Gior- 
gio. 581 ; id.a gigli, 1306; id. dello 
fonUrir. MìS; ì,(. con aiiuila, 647; 
di lappetierie varie, Il4,<ia0, 1313. 
1317. 1318, 1349.1351. 1.150.1357; 
di lelluto cremisi, 307; >d. rouo 
per i puerperii, 1174; id. peno a 
nari di eiglio. 1373; id.nero, 1359, 
1361; di vellata, 316; di tafretà 
di Torchia. 340; di lan«t& bianco 
e TOSSO, 1975. 1376; di salino cre- 
mili. 1480; didainaacopera), 1981 ; 
di druppn d'uro, 1973; di drappo 
persi), 1390; id. roisu, 416 ; iil. nero 
ed altri, 1355; di iija aiìuTra. 395; 
id.roisa. 14^; di pelliccia rica- 
male d'oro, 1974; bianche di Ca- 
talogna. 1387; di lana rofia, 1415, 
listale ■> leifnU. 1371. 140(1. 1409, 
|4|D, 1415, 1419, 1551 : di tela 
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nera, 1386; dei vizi e delle virtù, 
1351; Diverse, 439, 437, 448, 449, 
450, 528, 536, 537, 64«, 543, 544, 
549, 554, 558, 563, 564, 566, 569, 

* 571, 573, 575, 578, 583, 584, 588, 
590, 593, 596, 597, 598, 603, 606, 
603, 619, 630, 633. 635. 537, 638, 
630, 640, 644, 645. 618, 649, 650, 
1355, 1357. 1358, 1375, 1507. 

Coperte di altare (c^tuvertej-tTauiel), 
474. V. anche ( Paramenti di al- 
tare). 

Coperte di banchi o panche [bart' 
chiéf banchier). V. Rancali. 

Coperte di carri; di cuoio, 1478; di 
velluto azzurro, 1433. 

Coperte di culla; di drappo d^oro fo- 
derato di ermellini, 1378; di satino 
cremisi foderato id.. 1379. 

Coperte di lettiga; di velluto violalo, 
1360; di drappo nero. 1363. 

Coperte da mulo, 419; di drappo 
nero, 1363, 1371. 

Coperture; di gran letti 1379,1434; 
di lettuccio, 1379. 

Coppe ; grande a gran piede tutta la- 
vorala, con figure alle armi di Sa- 
voia, li07; d'oro, a piede, guerni la 
di perle e di amatiste, 1351 ; grande 
dorata, coperta, a gran piede lavo- 
rato a fogliami, con stemma, 1306; 
d'argento dorato, coperta a gran 
piede lavorato a fogliami e sul piede 
due uomini che la sostengono , 
1183; id. lavorata con gran pomo 
di diaspro, tl85; id. a piede con 
fondo di diaspro, 1187; id. coperte 
con piede, 1137, 1138; di diaspro 
guernite di argento doralo, 1159, 
ti 84, 1188; di cristallo guernita 
di argento dorato, 840; di erica, 
1153. 

Copri-telle; di velluto nero, 1365; id. 
violato, 1366. 

Coquemar. V. Cocmnard, 

<k»rallo; (Croce di), 1360; (Rami di), 



844, 1093; id. bianco 6 roiio, 1160; 
(Pezzi dì), 848; id, gaerniti di ar- 
gento, 841,844. 

Corazae {cuyrassts), 687; (pUutrMu) 
di acciaio, 670. 

Corée di arcbl, 1901. 

Coréelle (cordeUries peHtes), 331. 

Goréonelni ferrati. V. Agalli iettes. 

Cornetti; gnernito d'argento dorato 
pendente ad una cintura d'oro, 1081; 
(grossi) di bufolo gaerniti d'ar- 
gento con stemmi, 1141, 1145; di 
osso bianco, guernito d'argento do- 
rato, 1143. 

Cornetto d'odore guernito d'argento, 
846. 

Corni; guernito d'argento, 843; da 
caccia, 1319, 1495. 

Corno bianco (manico di), 1 173. 

Corone d'oro a sei fioroni gaerniti 
di perle e pietre preziose, 1333. 
1334. 

Corone o rosarii {paternostres\ 1915; 
di murra (cassitloHies) , 800,866, 
869. 880; di perle e bottoni d'oro, 
883. 

Corporali (corperauls) (Coperte di), 
463, 407. 

Correria di spada con fermagli di 
argento dorato. 1173. 

Cortine {rideaux e cowtines) e (pen- 
dente di). 370, 536, 56<tf; di alUre, 
466; di saja verde per sopraccielo, 
1381; id id. per camera, 1495; id. 
verde e bianca, 1437; id. roaia , 
1439; di tela rossa, azzurra e Terde, 
1434, 1617; id. gialla, 1437; id. 
bianca con frange di lana, a colori, 
1443; id. con frange di filo rosao, 
1449; di tela dipinta su modello 
{patron) dei prodi, 1436. 

Credenze (buffet) ; di rovere, 418, 1376, 
1388, 1393, 1395, 1400; di rovere 
scolpite, 1384, 1398;a8emìcircolo, 
1403; a rombi, 1407; di abete, 
1409, 1417, 1547. 
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■^^W 




Cmlle [briisrun-briiKur), 1400, I6S«^^ 


pit., t383 ; ■ foKd'» à' leBg'o. >830 ; 


di aliele, H04. 


diverte. 1313. 1376, 1387, l4il. 


CdD» di ferro, 1685. 


^^rietmn* (Cucehiiii di), »10. (Cup]» 




^^^).»4UiCC>ndelion di), 850; (Vi- 


cura messi in opera, 1513. 


^^Awili di) 838; [U»n\M di), 803, 


entità {««ini), 4i3, 4*5, 4!6,43«. 


^^n9l,836,871.8H6, ina; (.falle di,. 


439, 441. SOS, 533, 638, 53fl. M6, 


^^Vns; (t>Mtu rotoi>audi),lll4; (Ga- 


5SI, 5S5, 676, 577, 685. 586, 5(19. 


^^Hjeedi; Daroadi). V.Gtleef Barci. 


593, 694. S99. 604, OH, 618, 6S4. 


^^Bortoiotor» tlUI.<|uiadi), 1069. 


6J9, (Ì38. 13«9, 1370, 1374, 1376 


^^B^; grande d'oro ■ foggia <li S. Mau- 


1377, I38S. 1400. 1401, 1409; iliol 


^^Hiriiio. tmalUla a touipeslalD di dia- 


tooedi), 1H4. 


^^^■ffUiLi « di pietre preiiuse eun G- 


Carnai {i>reil litri) ^ di velluto. 519; 


^^■pire. 799) dura, di S. Maurizia 


di damasco, 5«; di lilfetà rosso. 


^^^boa aioltn liguri; in «mallo e piede 


'10[).4j}, 459; pieni di piuma, 1419. 


^Hk-trgento, 1041; id, con xaCGri, 


1413, 1115; d'alUre orn'/riVi <r,i» 


^^Hperle e ■■neraldi. IJ35; vici-ole di 


ul\ 486. 


j^^FotD tmnlUle e guecuile di perle, 


Oii*lolle(rui(aifri};smalUla lenula du 


1 8M; di ari^entodontua lie piedi 


due angeli su piede di argento do- 


con cweiBwo i> pietre proiiose. 


ralo. 9fie ; del Corpo del Signore , 


1706 jid.yraude tenia piede, 107(t; 


700; delle ostie, 711; Xj"*) di 


ili trgenlo durato eon o genia pie- 


spranghe di rvrm per tviiur ì^^^h 


tra, 873, lOM; d, «rgeoto con pie- 


^^H 


Ire, 708; id. del S. Sepolcro, 7« ; 


^1 




Baca. 1490 ^^M 


^H^enlo e «en>«, 8J6, IJtW; di uor- 


Dalmai-iea ; di S. (;io»anni Evanf{a. 


^^HnioU eon «rocUisM. ed altre Uguie 


Usta. 717, di damasco bianco, aiB. 


^^^Led un gran numero di diamiDli, 


Damiere \lMitr]. V. Tavoliere, 


^^Buaanldi, rallini od altre pìeire pre- 




^^KcÌMe di grim riceUei», 1077 ^ dì 


e di]. 


^^1 «ciaulla con ligure, 71)6, 707; icae- 


Biasyra (Botliglie di), 1S55; ^mani. 


^^^Mta di cristallo e di diaspro in ui> 


chi di), 830, 831, 83», 1 I7li. 


^^Kquadro, ltil6; cu» smalti a teli- 


nlonisio. V, (Tapperieria di). 


^H qai., 994, eoo reU<ime della Sa.ila 




^H:Cru«e, 706, 9M, 984, 1116; Ji le. 


Orappcllnai o pendagli (gncUirii); di 


^^■^a, 1380; piccola co» pietre, Ut; 


vellalo perso, rìcemsto a lacci di 


^^geifUtdo di una). 9(i9. 


S<>t,.ia. 1983; d'aliare di salino 


^^Keclitaii di argento dorato e imal- 


roH»». 940; della stona dì Melea- 


^^E^Ulo, 8iO, Hìà. 1131; di armeni» 


gro, 1315; rossi, bianchi e verdi, 


^^HeMiinaDicua>cri>tilla.8«3i );rande 


517 ; iliverai , 51», 548 , 563, £01 , 


^^Bdi •liaipro eoa manico d'oro semi- 


607. «35. fili. 


^^^Kitatti di perle, 1109; dì disiprn , 


Bravpi; di oro per lenderP ini muri 


^^B S39; di criilallo guernili d'argento 


(pniH»), 118», id.sn salmo bianc. 


^^E dorato. 819, 835, 870; d> ii»dr«- 


ad armi di Savoia con |wndB||li, td., 


^^LpMla, 633, tU4, d< spina di pesce, 


1S84; ìd.sn vallato, 789, 790; di 


^^Kb71-, (aaaìco di). Bll. 


vellulo, 79* ; id. lieaiMlo, ÌMìvt i 
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peno, t987; di oro e di satino fi* 
guraio a ricamo, 939, 936, 937; di 
damasco bianco, ii86; id. bianco e 
rosso per i puerperi i, con pendagli 
id. 1985; cremisi seminalo di pic- 
coli soli di ricamo, con pendagli di 
Tellalo perso ricamalo ai lacci di 
SaToia, 1983; rosso, 319; neri, 308, 
309. 311, 319; diversi, 39t, 499, 
451. 

Drappi d'altare; di velluto cremisi, 
766; di velluto ricamato, 337; di 
oro figurati di ricamo, 934, 935; 
di damasco, 933, 938, 949; di sa- 
tino ricamato, 939, 941 ; di tap- 
pezieria con figure, 998; di cam- 
mei li no bianco con figure, 999, 930, 
931; diversi ricamati a figure, 990, 
991, 999, 993, 994, 995, 996, 997; 
diversi , 755, 756, 757, 758, 760, 
761, 1^19, 1013; (capi di) con 
perle, 1096; id. lavorati alP ago, 
1097, 1098; di seta per parare il 
pulpito. V. anche Paramenti di al- 
tare. 

Daet, drappo verde di Douai, 538. 

Embrici {iyeuUes à crochet)^ 1565. V. 

Tegole. 
Enea. V. Tappezieria di Troiano. 
Eaparres. V. Giavellotti. 
S. Boremia di argento dorato con sue 

reliquie, 953; (Reliquiario di), 970. 
S. Bnstaccliio, (Reliquie di) 718. 

Faceia ^Uoa bella) di corniola, 1119. 

Faraone. V. (Camera di) 

FaMM! di N S. (Reliquia delle), 713. 

Fanoletio o pezzuola, 858. 

Federe (/oye/c#) di cuscini (om//^.9)di 

tela d'Olanda od altra, 1413. 1411. 
S. Felice martire (Reliquie di), 1060. 
Feltro. V. (Cappello di). 
FermaKll ; di argento dorato, 874, 875 ; 

di libri, 711, 1116. 
Ferrara (Armi di). V. Quadri. 



Fermaai (ferrotuÌz\ 1458. 

Figaro. V. Immagini. 

Filippo di Brcaaa (II di Savoia); suo 
ritratto in Uppeoeria, 579. 

Fiscllietto d'oro di Galea, 1065. 

Fiume di pagliuole su tela Ìmbdcì, 
1444. 

Focile o acciarino d'argento, 1097. 

Foderi o guaine; gaemilo di spada, 
daga, coltello e spuntone, 1490; da 
coltelli (forreau)y 940. V. anche 
Coltelliera. 

Foflie d'argento, gnemite di perle, 
899. 

Foreiiette; d'argento dorato, smaltata 
con manico di osso, 839; d*argokito 
con manico di cristallo , 8S1 ; di 
argento dorato con manico id., 886 ; 
id. con manico di diaspro, 830; id. 
con manico di corallo, 8f9. 

Forma di ferro a Air cialdoni, 1501. 

Fornimend o guarnizioni, {gamimens) 
di carri, 691. 

S. Franceseo (Reliquia dell'abito di), 
790; (Immagine dì), 709. 

Frange {fhnges), ai tre colorì roaso, 
bianco e verde, 367, 597, 579, 1034, 
1039; d*oro e di seta bianca e Tar- 
de, 750; di seta roaaa, 1450; di 
lana a colori, 1449, 1593; diverse, 
339, 598, 607, 1511. 

Freeele {traitz); di legno senza ferro, 
1598; da balestra, ferrate ed im- 
pennate, 1991 ; diverse, 1545. 

Frontale {trempleUs per tempUtUs)^ 
nastro d'oro da avvolgere intorno 
al capo e scendente Bolle tempia, 
1195. 

FroilonI o vagli. V. Vagli. 

Fnstagni {fustaine)\ (Pezzo di), 1389; 
(Letto di), 1400 ; ricamalo a figure, 
454; diversi, 1567. 

Gabbie di uccelli, 1594. 
Galea di cristallo, a piede in forma 
di masso, di argento dorato colla 
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, liti 



-, I Alliero ili|. V, 



473; il), cirjmali, 750, I0:i5, 
HI36, 1037, I03H, 1039. 1010; <li 
piincU ■ 6guf il> ricamo, \0H ; 
>t>«erii, 45», 454. 455. 458. 400, 
4IÌI, 463, 464. 405. 490, 491. 
fiMMka e pÌ«Je di cnvullo, ili argonlo, 
UVM. 

» a punta io lui ^dmj Vti, 
iìbt 

:<.n.(tlaliqai«ai), 1048. 
Kcllaiil (Ireti per tniiiiì; granile d» 
ino, 1194; (tiparm) 
giavcllolli □ barra. 0S9. 1505. 
S, eiOMRd» (CdsU di). 7J3. 

di Praucia, duclieaia ili S<' 
*<iia ^Armi di;, 7j8. 749; (Iniiiali 
dij. V. Amedeo e tiiolauUa. 
Morti» a «««allo; di madreperla, 
Il(i3. 
8. (IM*aaalcvBug«ltsla^I)alniii(>cail>,, 
717. 
^^^ i. Ciotaant Batilaia; d'aritcolo doralo 
^^^L CAD (•ti(|<iiana, 949; id. «lina re- 
^^^K liqaiaiio, 940; (Immagine italua 
^^K 4'argaDto di|. C98. 
^^^K iSMaDDl; IHiccolo] it' «ritenta do- 
^^K. rato, 1019; r S. Andren con in 
^^B uiauail Due* di Becrv, di rirauio 

I Mr«n«alo (rAi'nT< à routtìr), lSt3, 

t.fiiailaBa (MbhvIIh ili), R#li<|ui*, 
1050. 

V. Drip)wll«nt 
. V. ^Tappelo dif. 

eitcrc mila ercdcnia. 



». 



i4>a. 



•r tmt 



L'('hl,idil|>o> 



I4HI, 148*. io duo peni id., HIH. 
|.«i«(a (Braccio di) con «ne relii)D>«, 
LW5. 



dil e 



DELLE «ATERIfi 

M. orcsaria (Brm 
ti<|uie. 9fi5. 

orale (/W) di AlvmaKn* 
■tallo, goernilo d'argoulo 
di amali). 1M8; di prica 
fCuemiU ili., 1130. 



con lestid 
13H0; di e 



I.T85; id. 



«ialacro, 
pali era If, 



. V. Fodero, 

• copri '(ella 



a, I30.> 



1150. 



d'aliare (jar«i»if«l'. 4M; 

(goi-hht) d'allure. V, llrappelloni. 

aueMlio ;llcrlrand llu). Suo ritratto 

in luppezierin, 580 

Tornio da leodar 



per U me 
di}, lUU. 
ella {yma^), 47 . 
N. U.di argento, B»4; altra di 
jo, ll,:>5i id. r*IU a Fireaae, 
15S&, 



Mrie a am polli 
B Ilaria (Hcliiji 



I03II 



lar^H 
la, 739^^ 



Imvoaia o saracioesca {«mn'fJi), 1594. 

SS, Innaceall (tleliqaia dei), 709, 739, 

970 (mi»lpro dei). V. )>arai>ieDl> 

1051. 

8. Ivipodio (Il busta di) d'argento do- 
ralo con aga rclii|a>(i, 95ti. 

In*i>|iia o aaluecio di drappo. 1440> 

Lacf I 



i:!37. 



iodi di Savoia. 198.1, | 



LanelB forraU. 1537. ^^| 

I.BBierw; appeu, I.19J; di {agaa di 

rovere dipinta e >calpila. 1175. 
■.rcaMf a gauvio per legare [a aer- 



pei 



I0!9. 



Lento, ioti. 

Lrinami ed altra minataglic. 

■««Il di occtiiali. V. Oeebiali. 
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LcBESoU {Unxieulx)\ dorali. 334; di 
seU, 506, 507, 508, 509, 510^ di 
tela di GosUnia o d'allre, 486, 487» 
488, 493, 494, 495, 496, 497, 498, 
511, 517, 1414, 1415, 1570; di tre 
e di quattro teli, 1569. 

S. Leonaréo (Immagine o statuetta di), 
703. 

Lettere ed altre cose di poco conto 
in una cassa, 1918. 

Letti; (grandi) guernili di coltre e cu- 
scino, 1309, 1374, 1377, 1385, 1401, 
1419; mettano guernito di cuscino, 
1409; di fustagno, 1400; diversi, 
guemiti o non 1319, 1410, 1550; 
detto del mal riposo o della morte, 
1478. 

Lettiera di rovere, 1479. 

Lettiga {Liitère) (Oo||^erte di), 368, 
419. 

I«etlacci {couchettey^ guernili di coltre 
e cuscino, 1370, 1375, 1377, 1385, 
1400; id.di cuscino, 1415, 1419; 
senza, 1441 ; semplice, 1494. 

Libri, 1-30,39-46, 48-54, 57-58, 
60-1 14, 1 16-195, 197-939, 949-999, 
743-746, 891-894, 1063-1079, 1965- 
1969, 1608-1610. 

Libri designati col nome degli autori^ 
cioè: 

Ambrogio ^S.), 153; Agostino (S.), 
960; Avicenna, 134; Bernardo (S.)> 
160, 189, 906; Boccaccio, 93, 99, 
99; Boezio, 57; Bonaccorso, 979; 
(tesare (maestro), 156; Cicerone, 95; 
Dante, 43, 84, 943; Dupin Gio., 
96; Ficbet Guglielmo, 973, 744; 
FilelfoG. Mario, 961; FileiroFr.975; 
Froissart Gio., 49; Galles (Gio. di), 
955; Gerolamo (S.), 199; Giustino, 
968; Giovenale, 978; Guidone (mae- 
stro), 173; Livio (Tito), 1969; Lu- 
cano, 97; Nicola (maestro) dei 
frati predicatori ( Treveth .^) 98, 
970; Olivier (maestro Francesco), 
196^ Ovidio, 980; Petrarca, 964; 



Pisano (Cristina di), 14 1 ; Sandi- 
liaco(Sanvilliaoo), 990; Seneca, 19; 
Settimio (Setonii o Satton). 959, 
996; Tignonville Guglielmo, 9; 
Trani (Gio. da), 16; Trapenoietro 
(Trapetunzio ) Giorgio, 981 ; Vale- 
rio Massimo, 118, 949, 953; Valla 
Lorenzo , 979 ; Valturio Roberto 
(erroo. Valerio), 951 ; Ysidoro (S.), 
195; Ysidoro (Il giovane), 913; 
Zamorens (Zamoreo) Gabrio, 909. 

LifnH designati colla menzione degli 
autori dai quali è preso Vargomento^ 
cioè: 

Agostino (S \ 18; Aristotile, 136; 
Valerio Massimo, 177; Ovidio, 157, 
179. 

Libri designati col titolo o colVargo- 
mento di cui trattano^ cioè : 

Adourement des Roys (^Cboses qui 
se doivent observer au), 144; L'ai- 
gnel rously, 119; Lea Alégories, 
137; Alexandri Magni (Hisloria), 
155; Apparalus titulus de rcgalis, 
147; Art d'amonrs ( L'), 34; Ati- 
stes en rime, 113; Aucanes ezem- 
plos, 998 ; Balaam et Josaphat, 65 ; 
Bible (hìstoriale), 90, 1968; Bible 
^Livre Iraictant de la), 50; Brevia- 
ria ( Duo magna ) , 746 ; Cantico 
canticorum, 918; Carlo Magno, 963; 
L. C. Novelle, 91; Charles mainea 
(Livre traictant de), 77; Chevalier 
(Le) errant, 959; Citò (La) dea 
Dames, 191; Commandementa de 
la loy de nature, 15; Compendinm 
theologice veritatis, 45; Compen- 
dinm salutis bumane , 166; Com- 
pendinm tbeologie, 18G; Concordia 
discordantium, 96; Coosile de Baie, 
10, 175; De la créance et dea pé- 
chós, 36; Croniques des Contes de 
Genève, 185; Croniques de Troye, 
945; Dance macabre, 113; De ae- 
cundo bello punico, 974; Dealrac- 
tion de Jhernsalem, 6, 109; Dei- 
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truBtlan ile Trofei, 140, 389; 
DtTÌHinieDt ilu mandp, OA i Dì»|>n> 
Ueìod ie S»ì[>ct Paul conlre S)- 
moD reachanlriir, S; DicU ino- 
raolK du philuiopben.OO; llivartri 
(Ot) ehoies, 105; DoclriiiR dicelMii 
et Ucrndi. 159. 939; UoelrinF, 7; 
Uttctrlna da régli» ipi (praftca 
■Q vilitredc), :M;ltau>ap«ri(De*?. 
t4; Einperour* ^ IIm ), 93; Enc». 
HO; RpUloUÌN, 1068; Etin^ 
ILivre dea) lOtlSi EipoMCianl 
•KDgil**. lit; Faicit d' BTiues «1 
de clievilsrie. ìi ; Kaii il'Allia»- 
lira, S&8; FaiU d«j Saiocli pero) 
(CUniniquc dw), 103; l>'ier-(-lirBi 
(Uivra traictanl de], !>3\ KIcut tlrs 
Iniloires (U). IWC; Galliin Id re- 
aloret ( relliiirv "J, ili ; CénMÌe de 
Noilrc Oaiiip,ÌS5; <;nniatìM,aG3, 
tirania(i<|u«,9ìH; Graduatili, lOUC. 
IGOSi Coiiteniciiicnt (Le) des tuìs, 
rU, 390; Uh mI quedam morali- 
lu, S:ttl: UeurM. 114, 908. SHl, 
89Ì. 89J, llGà; lIumaiDe (L't 
jaj;», 9; Invarnation 1 L'j H. 
SeignruT, S3à; Jeu |Lej des csclioli 
en Dgorea. 91 ; Jaii da paulmt 
hiaUiireiUTiD^et, 357; tntlilui 
uba* (dalTroye (I. Dcilrnclioiiis 
Traje], 197; In Tulli Cicermi 
i76; tavcnlairiu Taìcli dd lemp* 
noalra Miale pire, l'an 144'.), 337; 
In tigìlil* HDCli Irutrìtcì coorvB- 
«orìa, 190; Lertura primo «onlea- 
tieTom, 900 i LoKond* b«ali jeroni- 
<a> il-rulnttug dv], ISt; Lil>elli (ll»u) 
coDln renalorci. Iti Litierconsli^ 
luctunam dutpH», 917; Libct allii- 
corum I Hi; Ijiber •xoniplarum , 
171; Libar hiatoriaratn Tplorii le- 
aUmanti, lUt ; Lib«r pooliUcalii, 
931; Li*re ile bonnei uteu», IO«i, 
»3; Ucluiine (l.ivm de), 346; Li- 
*ra da pbiai'ioe, AB; LitrM bi*li>- 
riaati d« U Htblc, OC; Liira pour 
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npprtndra, iSA; Maladiei de che- 
vaiila (Lìfre Iraicbnl Ji>*), iH. 
De Moaccine ol ?Job lesse , 10K. 
Moliailiii. 130; Mirousr (Le) dii 
inandr, nti Miieria (He) liontinìa, 
89; Mi»>l, 1063, tO(M. 1073, l«09, 
IGIO; Minerà de Invciigup, 167; 
ISaiiMnce da InulMcbote*. 9<J;Or 
Aoii* [U«) clcrieornni, ■]9; nfBeiin 
(De) dammiuarum. 90»; Uralaire. 
ROI; Or.-}iiina, 178; Ordii ad eri- 
imaDdum purraa rn rronle, 343; 
tlrd» ]i<t induendum rratrei, 983; 
Ot-Id miXK, 910; Orleauo (Liv 
Itaiclaul d« tnontei^tiieuTde] e«Unl 
en priaiiu, 63; Olliea, 109; l'ipiers 
Mcripli, 399; l'aradi* ( U ) d' a- 
mouri. 387; Parìa et Vienne, 949; 
l'ara |U>) el Catbiin. 969; Cu- 
sioni ni alTorliona de la guerre do 
Normaodie, l«3: raiaioD (Li) No. 
Ire>ei)tnaiir, 138) Perp«lue Irai 
etani dea Taii d'armai et de che- 
valerie. 351; Patilea beurea. 164; 
Hbilocolc. 3Q7; Pierrea ;Uea), 194, 
PonliGcal. lOfla, )06T; FonliBcalr 
lirelalnruni, 745; PoUlii|iie [Le pre- 
mier livre do la), 133; Principi- 
bui (t>f) iialiire, ISt); l'riucipium 
Wturo dRcrelnrum, 139; Prologug 
Uc-ìe ai? 170; l'rolo^na loper le- 
l^iida «anrtoram, 391 ; Proprìetnire 
(Le) de) choifia. 948; Pianlmea, 
l&O, Piaultier, I, 139; nalinnalr 
diviniiriimnfficiornm, 17; iUceplea 
et livréeafLivie de). 180, 334 ; dd- 
gimo (Du) ile fitro, 199; Regime 
pour gardcr «ante, HI ; Regimine 
(1>«) principuiR. 79; Homain de b 
Hoae, IDI; Itoman (Le) da Itoj 
Alexandre, 380; Human de aapienfe, 
3:i4; (inlmna en len meraf 339; 
.Senlencci dri aaincU pere*. 33; 
Seplem adi iia mento rum ( Opeiii 
recilalio), 188; SermonilM» (Da) 

el landibui Virgioì*, 198; SUna- 
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te qae faeranl in ecelesia romana, 
82) Specalnm hamane generationis, 
151 ; Specnlam hamane salvatio- 
nis, 916; Spectilum legatoram, 198; 
Sain-na confeMornm, 80, 930; Som- 
ma de casibns, l8l;Summade viciis, 
117; Snmma (De) trinilale et fide 
catbolioa, 903 ; Summarium biblie, 
919; Table ronde ( Livre traìcianl 
de la), i4; Tabula epislolarum et 
eTangeliomm-, 158; Tempie (Le) 
d'amours , 75 ; Tous eslatz ( De ) , 
966, 965; Traclataide psalmis, 199; 
Trosiain (Le), Troiano, 58; Troia 
(Lea) Maries, 3; UnÌTerso (De) 
ala In toc ina mnndi, 901 ; Vera (Lea), 
(I. Yen) du paon, 999 ; Veapera (Li- 
vre de), 1070, 1071 ; Vie dea an- 
eiena pèrea, 19; Vie de beau be- 
noit, 69; Vie dea pèrea, 911; Vie 
S. Franfoia, 994; Vie dea aaincla, 
1967; Virìa (De) illuslribna, 139; 
Vita glorioae Virginia Marie, 44; 
Vita aancti Pantaleonia, 191 ; Vita 
acolaatica (Liber qui dicitur), 971; 
Vitia (De) Sanciorum, 40; Ymage 
dn monde, 4. 
Ubri designati unicamente colle prime 
parole con cui cominciano, cioè: 

Abbacia q ne prologo, 37; Adhnc, 
85; Ad laudem eterni dei, 95 ; Ad- 
aumua domine, 179; A jove princi- 
pinm, 49; Ampliua, 907; Au temps 
de feu Jehan Roi de Prance, 54; 
Beatua vir, 190; Bonne chanson, 
997; Gel que volet romanzai, 997; 
Ceriea bonne choae eat, 69, Circa 
artem faciendi, 995 ; Circa primam, 
146; Contra tentapcionea, 60 ; Cui-, 
libet volenti, 78; Cum de sopra* 
dictia, 171; Cum inter aocioa, 148; 
Cnm omnea prophete apiritua aan- 
cti, 988; Cum ail, 989; Desiderii 
lui, 159; Deua in adiotorium, 35; 
Domine labta, 169; Domino, 193; 
Elencoa et index rerum militarinm. 



947; Eloquenti vero (viro?), l84; 
Eu le xvij et xxi, 936; En non 
de dieu, 64; Enire ISormandie et 
Bretagne, 119; Frater Ambroaìus, 
61, 63, 199; Gloria in excelaia deo. 
74; Hellas cuan j'ay, 149; Johan- 
nea epiacopua aervua aervorum, ecc., 
31; Incipit f^ima cauaa, 145; in 
ilio tempore, 67 ; In nomine do- 
mini, 30, ITO; Interrogavit, 187; 1. 
extra de coati., etc., 39; late eat 
ordo, 87; Le blanc troyen, 70; Le 
pére et le fila, 13, 51 ; Le philo- 
aopbe, 135; Naintea gena dient, 8; 
Medicina, 83; Noy avemo trnctato, 
999: Orone quodcumqne faritia , 
905, 915; Grave» toq., G8; Ferrò, 
161 ; Philorphì quondam , 966 ; 
Prohemium, ecc., 107 ;^Paa Imo me- 
die (me domine), 944; Quatuor 
aunt principales, 165; Quoniam, 
131; Reverendissimo, 183; Sainct 
Jerome, 190; Servea bien , 73; 
Si immortalea, 991 ; Si mihi eredi- 
deris, 81 ; Si ont ja'ou horam pria 
leur herbajon, 995; Si paia enten- 
dre, 197; Te i gì tur, 100; Tempore 
de celestiaux, 133; Trea fuernnt 
naciones, 86; Tontea gena, etc, 46, 
108; Tootes gena désirent, 914: 
Usque ad tempns, 97; Ut jnvet et 
prosit, 149; Venerabili patr^ domino 
Aldebrando, 933; Yolet (holet?) a- 
romaturo, 105; Vulnera clauanm, 
41. 

Lilni senza designazione d'autore e di 
argomento : 

Livre en lettre de Turquie, 950 ; 
coperto di velluto cremisi con bor- 
chie alle armi di Savoia, 743. 

Anturi ai quali sono attribuiti alcum 
dei libri designati solo col titolo od 
argomento o eolle parole iniziali ^ 
ovvero nominati nelle note bibliogra- 
fiche a pie di pagina. 

Afrodiaiense Aleaaandro, 136; Al- 
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' bcrtinocstiudii»!, 169,939^ Alberta 
Magai», 4&; Andrea Antaoio (Fitte), 
136; Andrea ;D'l Cìoviddì, I47 ; 
\anUt (Fra Tommiio de), 18, 167, 
MM| Anonima Ualiioe, &0: Aiito- 
moo (ì>0> >^. ^30; Aire* (CIuvìd- 
ni d'), J40, Askiano, 181. 

Bemvaii [VioDeu»» ili). 37, |9I, 
9i6; Belot Gbitnoi, 1S4; Belle- 
perche [Pietro di), 139; Dero«rdo 
(SO, 193; Beroiy (AlesHiidro di), 
il3i Hilly I Giovanni Jì), U5-, fioe- 
»coia. ai, ^C7; BoDaientun (S.), 
45, 186, 9911 Borau Blia e Ito- 
herto, 130, HritnUrra, 9£l3ìDriiiii 
teonarda dello Aretino, Ji:i. 

Lariotli fra Aiigulo , I8I; Culo 
(Mdmct Jacopo di), &S ; Mnnnn E- 
■ guìio, 4S, li, lUli Colonna Guido. 
I4U, 197, Uà, 9à7, iS9-, Comcslor 
Pietro. W,U(ii S. Cimcontio (Bar- 
tolomei) di], l8l;Corl,Lin)berl le), 
391; Cruloiio Giovauni. a79. 

UarÌnrri)|io, UOi [tupio Giuvannt, 
US, 9G5; Dnrand Guglielmo, 17 

Filloo de Veni-llc Giovunui, 3; 
Futuival [Riccarda di). 4C, IM, 
314. 

Geueb} (Enrico di), 7J , 104, 
GiullieT de Mela, -li GeuiìoiiDo 
£Gm,iìÌS.}, 174; Gerolamo (S.},f<l, 
63; Giovanni (S.) Ilamatcenu. Ci, 
Giovanni lelloro di fribarga, Siti); 
Glaoirilla BarloIumeo.llS; Gnneese 
(Nìeola dO. 118; Gre*lian (Araaldo 
di), 138; Gualcate, V. De Anglia; 
Cuilleiille Cu^Meliuo, 9; Gujart 
dei MouIìds, so, 34, Gii. 
Ueadiu (Simone di). 118. 
U Cep|>èdo ( P-elro di ), 349 ; U- 
lini BiUDolto, 39, Legraud Gia- 
no, tW), 9i)3; Urenw (Frate ), 
, 94; Loria [Guj(liolmo di), S. 
101 ; Lotario lliocuno ( Innoceaio 
1111, 89; Lucane ( Vi ito di), I6&. 
338, 386. 
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Uachaul Guglielmo, 387; Minde- 
lille Giovanni, 194; Haroello, h; 
Uicli«l GioTanni, 138; Monaldo , 
IBI. 

HicolA di ralermo, 199. 

Orleana (Carlo duca di), 53; On- 
mont Guglielmo, 194. 

Pnllade. 19, 40^ Panornilano, V. 
Nicolò di Palermo; Pennaforl (Rai- 
mondo di). 181; Piiano (Cristina 
di), aa, 109, 131, 141, 3D4;Poitier 
(Pietro di), 137; Premicrtail (Lo- 
renio di) 93; Probo Kmilia, 139. 

Quinto Curiio, tS5, 3ó8. 936. 

namusio Paolo , 9'il ; Ilenaud dr 
LouenR, S7; Itossi (maeslro Fran- 
cesco!, ■■'> '93; Itusliciano di 
PiiB, 9J, 130 

Sainto-Maure (Beneois de), HO, 
113, 140, 94^; Salvia (Baltitla de). 
181 ; Salutili (Tummaso di), 9&9. 

Tommato (S.) d'Aquino, 45; Tro- 
«amala Billiala, 181 

Valere (Giacomo di', 109; Vallu- 
rio, 947; Voragine (Giacomo di], 
154; 190, mii Vegeiio Renato, 
l89;Vi).na; (Giovanni de), 7, I&4, 
190; Walleja.V. Uc Aoglia; Wau- 
din, 79. 
Libro (ttn [liecolo) di ar);ealo dorata, 
1949; d'oro ornato di molte ri|;o>P 
e guerniln di smeraldi, rubini r 
perle, 1999. 



1119. 



1905^ 



nile 



-intae di aerpenl 
d'oro di arKCulii dorato, 8(13 , id. 
di ar^onto doralo. 859. V, Porla- 

LiomrM, 307, 1988; del ]ie»« di ui^ 
rubbo. 1073. 

), Lareaao eli ar];ento doralo con re- 
liquie di lui e diS. Vinoanao. 950. 

(.Ln^ (Go6ta di), Reli<[oin, 1055. 



.Itolìquiariu di), 963. 
I concliii^lia perlifera 
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( acre erronetmente per naere ) , 
898; (cacohiaio di, mère de perles\ 
833, 834 j (pezzo di), 847; (Lavori 
diversi di), 1163; ( pcreelleine) 
(tazza di), 1 144 (scodelle di); 1 153 , 
1157. 

Maglie {mailUes); 55 

Manklii; di diaspro, 830, 831, 1171, 
1176; di cristallo, 836, 851, 871, 
1175; id. guemiti d'argento, 816, 
8511; di aTorio, 1178; di osso, 839; 
di corno bianco, 1173. 

UsBlpoll {mampuUes)\ di Tellulo 
nero, 1615; di satino nero, 1611 ; 
id. violato, 161); id. bigio, 1614; 
di cammellino nero, 1613; diversi 
457, 458,470; (L'estremità, òa^di), 
d'argento, 106S. 

Mantill {mantiU\ dorati, 334. V. an- 
che Tovaglie. 

Ilarcliio {signet) di ferro per segnare 
le assi, 1393; id. colla croce bianca 
(Savoia), 681. 

Margnerita di Borbone moglie di Fi- 
lippo II di Savoia, suo ritratto in 
tappezzerìa, 579. 

8. Martino (Reliquie di), 739, 964. 

Materassi (matral mactalas)^ 389, 
383, 484, 559; di cotone, 1356; 
di fostagno guerniti dentro di co- 
tone, 1446. 

S. Matteo (Reliquia di un braccio di), 
984. '^ 

S. Matteo apostolo (Costa ed ossa di), 
716. 

S. Maurizio; (Immagine o statuetta 
di), di argento, 699; (Statua di), 
d'argento con piedestallo e caria- 

• tidi, 946; (Reliquia di una costa 
di), 981 ; (Anello di), 1074; (Croce 
di), 799. 

Maize d'armi, 667. 

Meleagro. V. (Tappezzeria di) e (Drap- 
pelloni della storia di). 

Merlfll, (Vaso di cucina) di rame, 
1181. 



Mestola, (escrimoirt), t549. 

Mistero di 8. Giorgio su tappetzeria. 
V. Coperte. 

Mitre; di damasco bianco, t099; con 
pietre e perle, 993; tutta coperta 
di perle con molte pietre preiioae, 
1079. 

Molle {Temnllet), bemardt e palette 
per camini, 1504, 1693. 

Mondo (11). Gran pezzo di orificeria 
con statuette, perle e pietre pre- 
ziose, ecc., 1078. 

Morioni (eahatfés^cahasteU), 657. 

Mortaio e pestello, 1549. 

Marra (cassidoinej guernita di ar- 
gento dorato, 889. 

Maseblo. V.(Pomo di; Quadro di). 

Nappine (mocAeto), 1915. 

Nave. V. Galea ; V. Barca ; 

Navicella per l'incenso, 730; di ar- 
{^ento dorato, 974. 

S. Nicolò (Reliquie di), 1048. 

Nizza dipinta, 1333. 

Nostra Donna; (piccola) smaltala di 
bianco, 884; (statuetta o immagine 
di), smaltata, 893; di argento do- 
rato col bambino, 948, 951, 954, 
961 ; di argento, 694; di vetro, 
1553; di tappezzerìa, 1964; di ri- 
camo, 1090; altre dÌTerse, 435, 
1555, 1690. 

Occliiall, 1199. 

OratoriI, (Stoffa per parare), 1399. 

Organo. V. (Soffietti da). 

Orologi (horologej, 1916; freloge)^ 

1697. 
Osso. V. (Lingua di); (Un) attaccato 

ad una fibbia di argento, 1080. 

Paci; di argento col Signore sedato 
in trono, 1044; di argento dorato, 
987; id.col re S. Luigi, 1096; id. 
con figure e pietre preziose, 793; 
col Signore di madreperla e con 





E^^ 






Ssure e pieli^. 7«; dipinta. 7*5. 




CaittMtlB (ptijTtcu) ili rame 8 ^i»lit> 


rii-amati a Riiure, 751, ^bi. 753, ^^H 


iti ferro. «77; altT» tlÌTem, 6H0. 


75<l;ìd rolmiBleni desìi Innocenti, j^^| 




764; Ida S^uta e sletnmi di Sa- ^^H 


co con honlo rotto a hori oJ iic- 


toia, 161(1 i divcni, 475, 476, 477, ^^H 


celli di lilo d'oro, lìSX; id. bUncu 


■m. 479, 480, 4SI, 489. 483; V. ^^M 


L (UH riRha d'nro, 13941 ■•!. n«>n), 


anche Cop«rle di aliare. ^^^| 


■ I3«i di nadri « relluccic bUiicho, 


Paratemi, di le^no ilì|iìiilo dì rosta ^^H 


■ K**'!* * viulacM, 1419; di filo « 


e dì «crde | per luiare il ramiDa ^^H 


H ma' di me, .H.l; di laja verde. 


in rtlate), 1396; di legno dipinto, ^H 


■ cuerniUi di Tran-;!!, per Iclluccio, 


1399. 1406; (tela nera per mellere ^^1 


■ USt; di teli. \^m, altri diverii. 


davanti i cnoiin^, 1415. ^^H 


W 37Ì.378, HI. 5il. 1459. 


Paravento o butsola, (li'umeifut). con ^^^| 


PMiiiMle. V. (Kiome di). 


portiera di tappnieria. 1351- ^H 


rala dì rerro cun manico di U^aa per 


parato /undut) , di UlToU canKiaate, ^H 


l« oudo», 15U. 


cinque pene Odi aopraccielo, 1453. ^^H 


Minte per camino. V. Mollo 


Patena, V. (Calice con). ^^M 


Palla a pomo di (r|>enlu per ritcal- 


pendeati (ptniani); di lalTcU bianoo ^^H 


d»re le mani o per uno di ptofii- 


e loiio, I39ii id.rosao, 1397, 1339; ^^H 


miun, Uh. 


id. peno, 1331; di ioucd^iiii liian- ^^^| 


rallì* (puilU}i da lavoU, 3:W, 189, 


co, 1348; di lela bianca per cor- ^H 


5*0 ; [pBlUJ. 311 , 3ti; rp""'--;. MT; 


line, 1451; ili carline, 569; dì ora. ^H 




Iorio, 1017, 1018; diverti, 535, 637, ^H 




1419, U13. 1449. ^H 


^m G(tnraU. 1.133; di Tellulo nero. 




B '3^- 




^r ramai; rulelle o tcudi , piccoli e 


e ^^^^M 


1 Brandi, I46ì; rotondi e lunt;lii, 


^^^^^H 


1583. 


PMlelia. ^^^^^H 


■•■aeali ('i<incA»'4<i»>:/>i>r'. Caperle dì 


^^^^H 


H banchi d panche; di lapiieiieria 


petioraij da cavallo, o aotilcne. 1590; ^^^^^H 


H scaccila, 14ì6; di verdura, 1.153, 


di velluto violaceo, t3GG ^^H 


H 1353, t3ÒS, 13'ili di rmiii, 1316, 




■ 1359; ricamali. 1318; dìieDÌ, 300, 


con perla e pietre pretroBe, 799. ^^H 


^B 301. 3U9, 3(M, 305, 306. 310, 3ì8, 




^1 403. 441. 501, 58}, 600, &V,. (151, 


tendere >ol camino, 1351. ^^H 


^B 654. 655, 1317, 1335, 1351, 1351, 


Pexie (piituiài tappcxierìa odi ilof- ^^| 


^ 1380, 1414. 


fa per usi diversi. V.-Tappeuerieo ^H 




■loffe; (pang e pam) di «eli, V. ^^H 


iklorc, 1199. 


Sola; ìd.di tajn. V.Saje. ^M 


Vanallial flini/t) dì «lUre, 1099. 


Pene d'armi . 659. ^^H 


8. Paolo aposlolo (lteli<|uiii dì un l.rac- 


Pianete (chomblu); di drappo d'oro ^^H 


ciò di), 715 


ricamato colle ìniiiali di Amedeo ^^^| 


P.MI Felice (Amedea Vili], tue ami. 


e di Giulaiida, 776, 793. 794 ; id. ^^H 


^_ V. !j. riviro, e I'i<ìali. 


id. colle armi di Savoia, 90(!; dì ^^1 


^m^S30 
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drappo d'oro a figaro con perle, 
907, 908, 909; di tatioo nero colle 
armi di Savoia, 161 1 ; id. violaceo, 
1619; id. bigio. 1614; di cammei- 
lino nero, 1613; diverse, 455, 458, 
491, 795, 796, 797, 897, 911, 913, 
915. 

Piastroni (ploitrònsj, V. Corazie di 
acciaio. 

Piate* fplatj^ 431. 

FlecM da caccia, 1343, 1488. 

Pie di eapra di Terrò, 1586. 

Piede di uccello ^i argento dorato, 
837. 

Pietra di cristallo, 1490. 

Pietre (false); di color di xaffiro, 805; 
altre, 806; rassomiglianti rubini e 
balasci, 1090. 

Pietre da cannoni e colubrine (set' 
pentinej^ 1596. 

S.Pietro; seduto in catedra, di ar- 
gento doralo con reliquiario , alle 
armi di papa Felice (Amedeo Vlll)f 
955; (un chiodo di) Reliquia, 977; e 
Paolo, (immagini di), 695. 

Piletta (benoistié); dì argento, 799; di 
metallo, 1696; di stagno. 1558. 

Plooilio in lamina, 1589. 

Pitali (vioiUnjy 196; di rame, 1510. 

Pittare rappresentante Nizxa, 1333. 

Piume (plttmejj 430 ; di stmxzo, 1900; 
guernita di un diamante, di perle 
e di altre pietre, 1999. 

Piviali (ehappu); di drappo d'oro con 
ricami e perle e le aimi di Felice V, 
900; id. ricamato, colle initiali di 
Amedeo e di Giolanda , 776 ; altri 
variamente ricamati, 901, 909, 903, 
904, 905; diversi, 460, 461, 490, 
777. 778, 779, 780, 781, 789, 783, 
784, 785, 786, 895, 896, 910, 916. 

Placidia. V. (Tappezzeria di). 

Polvere da colubrina, o da fuoco, 
1597, 1599. 

di padiglione, di argento dorato. 
1146; con e senza frange, 1511. 



PoBiI di muschio; di Catalogna, 1198; 
cerchiato di qnattro cerchi d'oro 
pendent«t ad nna catepellay 1088. 

Parta-llngve (lÀmgmerJ^ di arganto in 
forma di albero con in cima una 
lingua d^animale ed in tutti i rami 
lingue di serpenti, con stemmi ap- 
pesi, sovra nn piede smaltato di 
azzurro a stelle, 1906. 

P«rtaai«rao {pmrUmors)^ 1151. 

Partaplcca (piquier), 687. 

P«rte e Finestre con appesivi bigelli, 
1499. 

Portiere di tappezzeria, 1353 ; id. per 
mettere sulla bussola o paravento, 
1351. 

Protaininl (pommts à parfumer)^ 941 ; 
d'argento dorato, 813, 861 ; in foroM 
di cornetto, 846; profumi e profu- 
mini. 1165. V. anche Quadri di mu- 
schio; e (Pomi di). 

Palpito fchayere à préchtr), V. (Ilrap- 
po di seta per parare il). 

Qoadraate (Un piccolo) roaao, 1147. 

Quadri (tableaux) ; di oro con N. D. 
tenente in grembo il Salvatore, gnor- 
nito di rubini e di perle, 1930; id. 
coi tre Re magi contornato di m- 
bini, zaffiri e perle, 1948; (piccolo) 
d^oro con raliquie e l'Annunziazione 
di smalto, 1954 ; di argento dorato, 
chiudentesi, colla morte di N. D. ed 
altre fignre, 1998; id. con entro 
N. n. della pietà, ornato di perle 
e rubini, 1940; id. id. con pietra 
preziose, 1941 ; id. con fignre, 1935; 
id. con reliquie, 1957; di argentea 
foggia di tabernacolo con entro 
N D., 1939; id. con pietra 1938. 
Quadro rotondo di argento dorato 
colla presentazione al tempio, guar- 
nito di pietra, 1949 ; id. id. colla de- 
posizione dalla croce, 1971 ; id. id. 
colla Veronica di madraperla, 1944t 
id. id. con una testa di madraperla, 

240 




[.LE MATKHIE 



-•37 



crtnlnrntta di periti. 1931. Qnadro 
l'Oli >..ll.cJ il }ti);;nare ili madrc- 
perla, canlflmalt) di porla, rubidi 
f raniri. 14.16; ìd i^on M. 0. dulia 
piptà, di imiIlD, caa perle e piolrc, 
1119) ili iToriucoii nua Umilia di 
aro <u cui t> ralGf^urala la depoti- 
iioD« dalla vroce, conlomala di ru- 
biai « di perle, 1939. Quadro im- 
macine di Icf^na, 13M). Quadro di 
ìr^nn ^tupriiito di argento cnn N. If. 
di aiiiBUn, 1901. Quadro- iiiiiniK'a« 
di pìplra, irtOO. Quadra di palla 
colla passione, 1168; a roggia di 
Uiicroacalo con eotia S. Miclielc. 
ranlornato di rubini e di peri*, 
1933; divani, 439, 433, 434; di 
muichia allo anni di Fnnirii, 19(11. 
\». OnBllra «oroBatl (tinmagini n «ta- 
luelle dati di argrnln doralo. 74(1. 
. V. Tornio da Icu'ler ba- 



iMlrc. 

H. Saclmberio [llelii|iiiari<> di), 
llaj«iala«II (jmhm), 66.1, 1519. 
E di li>j|pjo di I 

; ìA. a fn^nia d 
1 aio, IMft. 

amallo « inotae. 967,978,985, di- 
verai, «no, 097, 70(1, 7(11, 705. 70iP, 
710, 719. 713. 714, 715, 718. 71(1, 
7l!l. 790, 791. 799, 793. 797, 731, 
73.1, 731, 73S. 736. 741, 749. 747. 
748. 878, »t.t, 941. 915, 949, 900, 
9S3, 9j.>, 957. 958, 959, 9G9, 9n3. 
iHì4. 965. 966. Sto, 971, 977, 981, 
909, 983, 984. 9M. 1918. 1049, 
1060. 1051. 1053. 1051. 1055, I06i;, 

1057, iosa, 1059, roso, loet, iiu6, 

1115, I9:M, 1951, 1957 
I dì legpo, 1563. 

to,di Ida d'Dlinda, 
tl5«. 
■•■•W ■rBiairt), intiiiraenlo per fare 
acqua di roaa, 1S56. 
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I noMrlI (palei murti}. V. (Corone e), 

I Kakini ; balooci , a fonna di pura , 

1083; sdolii, 1087; (Uvolell« di) 

in due loraocioli d'oro, 1113; api- 

Dcllo , tl04. 

Saccbctlo di chiodi, 1554. 

Sacro di cooiu, 319. 

SalUalaio di ferra, 1699. 

Saliere; di oro eoa granale e pielta. 
lllRi dì armonio doralo, ■oilcDUlD 
da li(!ure. 1193. 111»; id. con perle, 
rubiui ed altro pietre pretioic, I tOO; 
id. a fondo di crist.illo con piccole 
pietre, 1191; id con ligure, 1193; 
id. itrinde, analtaia a fogliami eoa 
lungo coperchio, tl99; altra id.. 
M9'l; (Ciccalo copercliio di] d'ar- 
gento dorato, 1I9B; di crinUllo 
gucinile di argeolo doralo, 1169. 
1189. 1196. 1909, Ilio. 

Salviette (tti-ritctii}, £16; di lala la- 
vorala ('fimngc^d'oro odi scia, 996; 
di Ida bianca, lavorala di Blo d'oro 

99T ; di Tarchia a gran Hatogii, 998. 

Sanaon». V. (Tap peneri* di). 

SaoiB (l'u piccolo) di argento duralo, 
1069. 

Sale o raicie (targt$); rniae ricainale, 
787, 1304; rii:amale,61S, 616; nera, 
788iaHurra. -lOO; per» a Bori di 
giglio, 1305; divi>rae,3&l, 357.409, 
418. 499. S95. 

BaiM del martirio di S.Slebno, te- 
satola (armi di). V. l'aramenli - Pia- 
nole ■ Sedie - Sleudurdi; (Lacci •> 
nodi di). V. Ucci. 

Scacchi di argento. 1169. 

Bcaccblere (lablirrj. V. Tairolicre. 

Sealdalello. 1599. 

Scale. 1598. I5'9. 

MaiolB di argento per le natie, 1045. 

Scodelle (titvtllf), di madreperla 
{poTctHiintJ. 1153, 1157. 
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SerifoeKo, t694 

Scrisnl, 13*75, 1384, 1399, 1409 j di 
abete, 1419. 

SerIKare ; (Brani di lattare e), 1164; 
in una cassetta, 1958. 

S. Sebastiano (Reliquie di), 713. 

Sedie; di ferro guernite di pomi do- 
rati, coperte di velluto nero, coi 
cuscinetti, 1534; di ferro snodata, 
1509; o catedra di legno, 1457; id. 
coperta di cammellino verde, 1454; 
id. id. nero, 1454; id. dipinta alle 
armi di Savoia , 1466; di abete, 
1474; rotonde coperte di velluto, 
1459. 

Segfeice (selle per cée), 196, 1373, 1375, 
1405, 1409, 1417, 1473, 1630; di 
abetc,t387; in un invoglio di cuoio, 
1497; (caise-casse- percéejy 681. 

Seil«; da donna, 1530; per cavallo dì 
battaglia, .1496; coperte di velluto 
violaceo, 1391 ; semplice, 1498. 

8. Sergio (Reliquie di), 1061. 

Serpenti. V. ( Linj^ue di) e Porta- 
lingue. 

Serpentina (colubrina), 1699. V. (Pie. 
tre da cannoni e da). 

Seu (Pene di), 617; bianca , 351 ; 
verde, 398. 

Sffabeliì, 1379, 1375, 1383, 1384, 1390, 
1391, 1400, 1409, 1408, 1 109, 1419, 
1499, 1467, 1469, 1561, 1630; ro- 
tondi, 1468. 

Sittrin bianco (Pietra o legno pre<- 
lioso), 1103. 

Smallo nero (Pezzo di), 1148. 

Sonetti (souffUu)^ 685; da organo, 
1593. 

SopravveiCe (cocte), di taffetà bianco, 
333. 

Spade, 56, 1177. 1490, 1535. V. Bra- 
quemart, 1491 ; V. Bistergna, 1135. 

Spadone (rapiere)^ 55. 

Spallacci (armatura), 1535. 
' Sj^eceiii fmyroers)', di oro guernito di 
rubini, perle e diamanti, 1996; di 



argento, 864; incassato in argento 
con dietro dipìnto il Signora in cro- 
ce, 1946 ; di metallo [miroel ardent\ 
1161; diversi, 59, 1517. 

Speroni dorati e guemitì, 1 174. 

Spine della S. corona ^Reliquia della], 
713. 799, 945. 

SponCone accompagnato da spada e 
daga, 1490. 

Stanghe di ferro per il carro sospeso, 
1587. 

S. SleCano (Sasso del suo martirio), re- 
liquia, 715. 

S.SCeAino papa (Busto dì); d'argento 
dorato, 959. 

Stendardi {estendars)\ di taftetà rosso 
alla croce bianca ^Savoia), 331; di 
caffart^ dipinto d' argento, 1336; 
altro diverso. 371. 

Stole festollesj ; di cammellino nero, 
1615; diverse, 457,458,470, 1619, 
1613, 1614; e manipoli, 899, 900, 
907, 908, 909, 913, 015. 

Slraiio. V. (Piume di). 

Sodarlo (Il S.) in una cassa coperta 
di velluto cremisi a rose d'argento 
dorato e le cantonate d'argento, 
943; (Reliquia del), 715. 

Tabernacoletll ; con N. D. ed angeli, 
ornalo di perle, 1945; a varie fi- 
gure, 979, 980. 

Tabernacoli ; di argento dorato con 
N.S. in croce, N. D. ed altre figure, 
con pietre, 1943; con catenelle e 
cerchi d^ argento per appendere il 
ciborio, 1607; rotondo di avorio 
con santi, guernito di perle, 1947. 

Taffetà, bianco e rosso tPezze di) per 
il puerperio, 1398, 1330; diverso, 
498. 

Tappeti (Utppis), di velluto, 1415; 
(grande) dì ver^^ure ed animali, 361 ; 
a figure, 307, 369, 1433; di tappez- 
zeria, 1353; di bigello, 1349; di 
Catalogna a lungo pelo, 646, 653; 
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di TmobU » lungn pelo, 384, 410, 
&74, 791; Ll>ue) di Aletiauilru •• 
di l>«rcGvsl, 1309i^Due)<l< AatTei, 
I3(M', <ii Golia, 1311; M n dvU 
l'initn r347. 1331 ; {{(tioiSit) liti vili 
• dolta tirlù, 1303; diversi, 1349, 
1818; A» iivula, V. 1-iliio. 
t T«p|»nMFlc, (araiii ; di Alcuamlro e 
ilei n Ditìo, tei pene, IJOfi; della 
(torìii del cootc Amedeo die t 
((iiiitò Ventiin fiic) mi Surac 
557; di Anoibdle, sei pene, 1300; 
dell* liana di AnliMO, IO; .Ioli» 
storia di Carlq Ha{>no fhe va ol- 
Iremare. MI; d«l re Clodoteo, 366; 
di Diooiaio, io uni pMia, t30ìi di 
Faraune, V. (Camera dì); delle tou- 
tane, otto pene eoa cielo e coperla 
da lelto. I4J8; della storia di Giuda 
Maccabeo, selle pexze, 55R', di Me- 
loagro, 199S; della sinria dei Ugti 
di HiDildo di Montitlliano, 566; del- 
la NativiU d> N. S.. 634 j raligu 
ranle n. II., Ii64; oon N. S. ed 
<|U(tlio Evangplisli, 633; dei Nov. 
Prodi, ana pcn>, 3GS; dei Note 
Prodi H di Note Eroina in i 
pene, 580; col ritrailo di Berln 
du Guesclin, una pei», 580; col 
l'apa, l'Etnperalore ed nitri perso- 
naggi, una |;rau pein, 633; della 
apiagaaiono del Pater notiti; 5ti0; 
di Placidia, cinque pezM, lJ9B;di 
Sausooe,UBap«ii«,l997;di Saturno 
e Gintc edella dlstruiiono di Troia, 
668; dei Tagliflleitna fboquillonij, 
«ei peste con cieln. 1434; della slo- 
ria di Teseo, 364 -, di Troiano (Enea) 
ima pena, I3i)l. 
TavpeaieHe da muro o parati : di 
drappo d'oro, mi; a Q(;ure, 360, 
401. 417, 530, 531, 5.U, 570, 57S. 
606, SiO, (Il 1, Stl ; a ro|<lle di ca- 
ab^nu col li..curno, lìS8;scacoU 
di rosso, d'aiiurro, dì branco e di 
({iallo; selle pene compreti Boprac- 
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cielo e paneale, I4ì6; 
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|ietie, sopraccieli del ^taa letto e 
Ifllluccio, 1430; altra id. Id.. quin- 
dici pexie col soprnrnelo, cuperle 
D cortine. 1 131 ; Tapp.:uerIo e itolTe 
(pe»ra di) fer usi diversi, 303, 40», 
1333, 1334. 1351, l359, 1379; per 
tendi)» nella cappella, 1307; Tap- 
petten». V. (Coperta di); V.(CielÌ 
o sopraccieli di); ld,a gìgli, V. [Co- 

Tanke (piccole] dì Turchia, 660. 

Tartara. V. ^Calìnolle a far). 

TaMB fliiijutj, di cuoi» bìancc 
fta,»} di vellulu, 1133, 

Tatole; di noce, 1409; di roterò . 
1383, 1389. 14IG. HI9; id. a tor- 
ma di asse, I3B9; di abete, 1604; 
>d. a catallelti, UI7. 1419; id. a 
due, lyii, I38S, 1389, MOO, 1409, 
1408. 1410. 14)1; id. a luatlru, 
I41J ; rotonde di rotere. 1379; 
(piccola) a piede, 1519; rìpiegan- 
teai, I30T; id. con scaccliiura sopra, 
UU); (piccola) coperta di drappo 
verde, 1460; divene, con caTallolti 
o con piede, 1375, 1387, t470, I4S4, 
1601. 

Tavolelta da scrivere, 1110. 

Tatolelie ( piccole tavole) , 1373; a 
ijualtro pirili, 1400; a catatletli, 
Um, 1560, 1576. 

Tatolelle (ptiittt tiAlcttn e prtila la- 
btet), istoriale o di divoiiune, pìc- 
coli diltici o trittici; di argento do- 
ralo, Sì4 ; di ariienlo a To^gia dì 
Agnai (hi, con N. D e S. Gio. 
Tnuai di madreperla, 19S6. 

Tavoliere ftnbUir), scacchiera o da- 
miere; di legno, 31; di arfienlodo- 
rnto, 1170. 
Taiie; [Uiiie] di argento dorato a gran 
piede, n%ì, {tjiMIrti) di argento 
doralo. 1139, (143; di madreperla 
(^teiHcint), 1144. 



240 



MBTltO YATRA 



88. Tckel (Reliquiario dei), 710. 

Tegfbie. V. Conche. 

Tesole (lieuUet à couppe), 1609. 

Telai per fare tappeneria, 1480; id. 
con banco, 1461. 

Tela ; rossa a lacci di Savoia d'oro, 
1334, 1337; vergata {Umogée) di 
lavoro di Turchia, 1050; ricamata 
{ouvrée-brodéeX 315, 399; id. a fl- 
gare, 10l9; dipinta a figaro, 317; 
nera per mettere davanti i camini, 
1445; (Pezze di;, 459,519,513, 515; 
di seta (pezze di), 314. 

Teli di diverse stoffe per varii nsi , 
specialmente per parati (pan,pand, 
pangs^ paing), 351, 359 , 357, 364, 
365, 398, 400, 430 , 531 , 557. 

Tcoaslle (grosse) di ferro, 1584. 

Teode. V. Cappi tre. 

8. Teodoro ( Braccio di), di argento 
dorato con sae relìquie, 969. 

Teetvlo di seta (tis4eu\ 390. 

Tlnoaza (baignoire) ; di abete, 1464. 

Tocco o berretto da Vescovo (creymet), 
769. 

Tonicene ( Diacres et subdiacres ); di 
drappo d'oro ricamato colle iniziali 
di Amedeo e di Giolanda 776, 793, 
794 ; diverse, 456, 458, 499. 795, 
796, 797, 898, 907, 909, 919, 914, 
915, 917. 

Toppa (grande) a lucchetto, 1574. 

Tornio a tender balestre [quindart e 
^imi/arj), 663, 1338; V. anche Cra- 
nequins; Tornio di rame, 1503. 

Torre di argento, che si apre, con 
statuette (fmages)^ 809. 

Tovaglie (Nappes), 501 . 509, 503, 504, 
1579; id. d'altare, di seta bianca, 

1003, 1006; id. di tela bianca /imo- 
gée^ 1000, 1033; {touailles, toailles, 
toelleSf thueille, lat.) di seta bianca, 

1004, 1005, 1008, 1011; id. di Tur- 
chia, 1001, 1009; id dipinta colla 
Veronica, 773; id. lavorata di ri- 
cami , 774; di taffetà bianco lavo- 



rato (Umogé) di seta nera e verde, 
769 ; id. azzurro, 768 ; di tela rica- 
mata, 770; id. lavorata attorno di 
filo d'oro, 775; id. Hmogée, 999; 
di tela bianca lavorata, 1007, 1009, 
1094; lavoraU di filo d'oro, 1095; 
di tocca {crespe)^ 771; id. vergala 
di filo d'oro e di seta rossa e verde, 
779; id. vergata, 1010; id. lavo- 
rata {Umogée) d^oro e di seta rossa, 
bianca e verde con frange dello 
stesso, 1034; di filo a lungo pelo, 
limogés di filo d'oro e di seta, 767; 
listata di diversi colori e di filo 
d'oro, 764; id. bianche e violacee 
a filo d'oro, 763; diverse, 334, 738; 
per patene, 737; {longières) di lino 
e di canapa, 1571. 

Traliccio {trailly) di Turchia, 469. 

Tre colori , rosso , bianco e verde , 
367, 597, 579, 1034, 1039. 

Trempletes cioè tempUtU, V. Frontale. 

Trifoslio arampicante (tn'o/et) ; di ar- 
gento, 1190; ^Tabernacolo a forma 
di), 1945. 

Troiano. V. (Tappezzeria di). 

Toraccloli dWo con rubini balasci,- 
1113. 

Turcassi ; {carcas , carqìiasy carquois) , 
55, 1518; di Turchia, 664 i (trousse) 
di Turchia, 666; {tros\ 1518. 

Turiboli o incensieri; d'argento do- 
rato, 973; d'argento, 730. 

Vagli o frulloni, 1588. 

Vaselli; d'argento dorato, 879; di cri- 
stallo guemiti di argento dorato, 
838. 

Vasi [potz) di stagno, 674. 

Vassoio [gralei], 431. 

Ventaglio, caccia-mosche, (esmocheur), 
335. 

Verdura (Pezze di), 636, 638. 

Verghe di ferro; sottile per mettere 
bigelli damanti le finestre, 1559; 
per caricare le colubrine, 1600. 
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Vergini (Dae teste delle), Reliquie, 

733. 
¥lrolello {rotile)^ (slofla per parare 

il), 1385. 
Vieuge, arma di ferro io asta, 1341. 
Vignaiiiolo portante la cesta in ispalla 

con gran bastone dal 1* altra, sopra 

gran piede di conchiglia rossa, so- 



stenuta da rami di corallo, d^ ar- 
gento dorato, 1154. 
8. VìBcenso (Reliquie di ). V. S. Lo- 
renzo, 950. 

8. Vittore cR«liq<ii* ^^\ ^'^' 
ZaOrl; (grosso) a giorno, incassato in 
oro a foggia di pendente, 1353; (Pie- 
tre somiglianti a\ 1089. 
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SECONDO 



L^ORDINE E LE TESTUALI INTITOLAZIONI DEGLI ORIGINALI 



CIAMBERÌ 



I49S. 25 ottobre. 



In ventai re dea livrea estans au Chastel de Chamberj 

et en le Garde-robe basse dal N.° 1 al 2W 

La tapisseri^ » 300 » 610 

En la chambre de monsieur le Bastard ... » 641 » 646 
En la chambre des comptes sur la chambre de 

monsieur » 647 • 655 

La ferramente ... » 656 » 692 

1498, 26 gennaio. 

Inventarium de bonis repertis in sancta cappella castri 

chamberiaci » 693 » 748 

En la saincte chappelle da Chastel de Chambery » 749 » 797 

Sas l'autel » 798 

En la crote neave du tr^sor ...... >> 799 » 894 



TORINO 



1497, 20 dicembre. 



Inveotaire d*or et d'argent, vestementz d'église et aul- 
tres bagues de la chappelle de mon tròs redoubté 
seigneur, monseigneur le Due de Savoye PhìUìbert 

fait a Thurin etc » 895 - 942 

Les reliqniaires » 943 » 1062 

Les livres » 1063 » 1072 
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1497, U dicembre. 

In ventai re du trésor,. bagues et aultres choses trouvées 
en la crocte de la tour près de la Oarde-robe du 
Chasteau de Thnrin dal N «^ 1073 al f22f 

Lea bagues qui sont entre les maina de ma Dame 
Bianche, comment se couate par Tinventaire fait en 
la préaence de madite Dame etc » 1222 » 1271 

1498, 16 febbraio. 

Inventaire de la Garde-robe du Chaatean de Thurin, 
tant tapisserie que aultres bagues etc. ...» 1272 » 1346 

Sonsuyvent les meublea lesqueuU estoient parmy les 
chambres du Chasteau de Thurin et parmi la ville, 
lesquelles choses ont esté recueilly et remys ensemble 
les aultres dictes bagues qu' estoient et sont en la 
Gardo-robe du Chasteau de Thurin .... » II- 47 » 1358 

Sensuit ce qu' est à ma Dame » 1359 >• 1368 



PONTE D'AIN ^ 
1498, 15 settembre. 

Inventaire des biens meubles estans au Chastel du Pont 
d'Ains appartenans à mon très redoubté seigneur, 

monseigneur le Due de Savoje » 

La chambre de monseigneur le Cardinal . . » 

La tour de Genesve » 

En la tapisserie sus la cave ... . . » 

En la cussine •> 

En la chambre de l'aulroonier • 

En la cave dessoubz la chambre de Taulmouier » 

Au tjnel soubz la chappelle » 

Au trincot » 

En la chappelle u 



1369 . 


1376 


1377 . 


1391 


1392 » 


1422 


1423 » 


1545 


1546 » 


1574 


1575 « 


1579 


1580 . 


1600 


1601 » 


1602 


1603 . 


1604 


1605 n 


1630 
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